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1. STRUTTURA DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  
 

La struttura del piano di emergenza ¯ quella determinata nella ñdirettiva regionale per la pianificazione 
di emergenza degli enti localiò (D.G.R. n. VIII/4732 del 16 maggio 2007) ovvero: 
 

¾ raccolta dei dati territoriali ed infrastrutturali  e la loro rappresentazione su una o più carte a 
scala adeguata, per consentire una visione di insieme dellôarea interessata, ma allo stesso tempo 
permettere di comprendere le caratteristiche del territorio: 
 

ǒ centri abitati 
 

ǒ insediamenti produttivi e turistici  
 

ǒ infrastrutture di trasporto 
 

¾ intreccio tra le caratteristiche infrastrutturali e la pericolosità legata ai fenomeni previsti 
 

¾ realizzazione degli scenari di evento , distinti per: 
 

ƺ tipologia di rischio  
 

ƺ livello di intensit¨ ipotizzata dei fenomeni 
 

¾ Combinazione per ciascuno scenario, o successione di scenari, un modello di intervento ,  con 
individuazione delle figure che la compongono ed i ruoli e le responsabilità di ciascuna, in ogni fase 
del processo di gestione dellôemergenza.  
 

¾ realizzazione sia su supporto cartaceo che su supporto digitale, al fine di rendere più agevole 
lôaggiornamento, la distribuzione e la consultazione del Piano anche in situazioni disagevoli 
 

¾ Predisposizione: 
 

ǒ dellôelenco delle persone coinvolte nella gestione dellôemergenza (Unità di Crisi Locale, 
volontari di protezione civile, funzionari dellôAmministrazione Comunale che ricoprono ruoli 
strategici ed utili in emergenza ï anagrafe, ufficio tecnico, é),  

 

ǒ dellôlôelenco delle risorse esterne con i relativi contatti e di mezzi ed attrezzature disponibili al 
momento della stesura del piano (ditte convenzionate).  

 

ǒ dei modelli di provvedimenti dôurgenza (Ordinanze Sindacali) e di comunicazioni, sia 
istituzionali che dirette alla popolazione.  

 

Riepilogando, la struttura del Piano Intercomunale di protezione civile è composta dai Piani di 
Emergenza dei Comuni di Arosio, Alzate Brianza, Anzano Del Parco, Inverigo di seguito indicati ed a 
cui si rimanda per unôanalisi esaustiva:  
 
1. ï struttura del piano di protezione civile  
2. Introduzione   
3 riferimenti normativi  
4. Analisi del territorio  
5 scenari di rischio  
6. La gestione dell'emergenza  

7. Aree e edifici utilizzabili in emergenza  
8. Cartografia e mappatura dei dati intercomunale  
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2. Introduzione  
 

Nel corso del 2012 la normativa in materia di protezione civile è stata oggetto di una sostanziale 
revisione normativa dovuta allôapprovazione del decreto legge n. 59 del 15 maggio 2012 poi convertito 
nella legge 12 luglio 2012 n. 100, che delinea un nuovo quadro legislativo in tale materia. Il nuovo 
testo riformula e puntualizza le funzioni degli Enti Locali, ne sviluppa i concetti base già contenuti nella 
legge 24 febbraio 1992 n. 225 e pone in evidenza i temi concernenti le attività di previsione e 
prevenzione dei rischi di protezione civile. 
 

La recente integrazione legislativa, ha comportato la necessit¨ di un radicale esame dellôesistente 
Piano Comunale di Protezione Civile la cui approvazione risaliva allôanno 2010.  
Il presente documento, opportunamente modificato ed integrato, costituisce lo strumento operativo di 
sintesi per lôadozione di provvedimenti inerenti al primo soccorso, alla predisposizione dei piani 
dôemergenza, allôutilizzo del volontariato, allôinformazione della popolazione sui rischi del territorio e 
alla predisposizione degli interventi operativi in caso di conclamata emergenza. 
 

A quanto pare, attualmente, la protezione civile non ha più lo spirito originario della Legge 
225/1992 (che avrebbe  dovuto essere mantenuto e valorizzato) e cioè il modello del Servizio 
Nazionale operante a livello centrale, regionale e locale, nel rispetto del principio di 
sussidiarietà , secondo un sistema modulare successivamente rafforzato dal federalismo 
amministrativo attuato in base al D. Lgs. n. 112/1998, a garanzia non solo della capacità di risposta 
rapida ed efficace in caso di emergenza ma anche a tutela della operatività in vista della previsione e 
prevenzione dei disastri.  
 

La prima risposta allôemergenza, qualunque sia la natura e lôestensione dellôevento, deve essere 
garantita a livello locale, a partire dalla struttura comunale, lôistituzione pi½ vicina al cittadino. Qualora 
lôevento non possa essere fronteggiato con i mezzi a disposizione del comune, si mobilitano i livelli 
superiori attraverso unôazione integrata e coordinata: la Provincia (o Ente sostitutivo!), la Prefettura, la 
Regione, fino al coinvolgimento dello Stato in caso di emergenza nazionale: occorrerà pertanto un 
chiaro e definitivo riparto ed attribuzione di ruoli e funzioni tra le componenti del Servizio Nazionale 
integrato.  
 

Si riconosce infatti che, a legislazione vigente, il tema ripropone lôannosa triplicit¨ di livelli difficili da 
contemperare soprattutto in emergenza (Sindaco/Prefetto/Presidente di Regione) e che aumenterà 
nel momento in cui si darà attuazione alla c.d. Legge del Rio (problema ad ulteriori livelli, Unioni di 
Comuni, Città metropolitane senza adeguato supporto finanziario alle Regioni ed EE.LL.). 
 

Lôazione del Prefetto in ambito di protezione civile risulta attualmente forte solo sul piano 
giuridico/formale.  
 

Per quel che riguarda le competenze del Prefetto va evidenziato che lôart. 1, comma 1, lett. d), della 
citata legge 12 luglio 2012, n. 100, ha integrato lôart 14 della legge 225/1992.  
 

Il legislatore, infatti, ha inteso rafforzare il ruolo prefettizio, anche al fine di chiarire incertezze 
applicative prevedendo che il Prefetto, coordinandosi con il Presidente della Regione, assuma la 
direzione unitaria dei servizi di emergenza da attivare a livello provinciale coordinandoli, altresì, con gli 
interventi dei Sindaci dei Comuni interessati.  
 

È appena il caso di ricordare che fanno capo alla Regione, nella gestione delle emergenze, plurime 
funzioni territoriali (sanità, beni culturali, foreste, urbanistica, ecc) e che, quindi, sarebbe opportuno 
prevedere un sistema di comando che si basi sul coordinamento Presidente Regione/ Prefetto.  
 

Nel prendere inoltre atto della forte volontà governativa di sopprimere in toto le materie concorrenti, si 
spera ragionevolmente che venga al più presto risolto il problema di elaborare un modello alternativo 
di gestione dei rapporti Stato ï Regioni - EE.LL. che possa dare continuità ai modelli operativi che, 
prima delle recenti normative, avevano dimostrato la loro efficienza. 
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Per quanto attiene la sfera comunale, la L. 24 febbraio 1992, n. 225 , (art 15) stabilisce che Il 

sindaco è autorità comunale di protezione civile e, al verificarsi dell'emergenza nell'ambito del territorio 
comunale, assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle 
popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari. 
 

La Regione Lombardia con la L.R.  22 maggio 2004, n. 16 "Testo unico in materia di protezione civileò 
ha istituito il proprio Sistema Regionale assegnando tra le altre cose, agli enti locali, precise 
competenze da attivare mediante la costituzione e lôorganizzazione di un sistema integrato e sinergico 
in cui sono chiamati a svolgere concretamente il proprio ruolo.  
 

Infatti lôart. 2, comma 2 , lett. b),  della suddetta legge assegna ai comuni il compito di rediger e il 
piano comunale o intercomunale sulla base delle direttive regionali  (art. 4, comma 11), anche 
nelle forme associative , ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi sullôordinamento degli enti locali); 
 

La direttiva regionale (D.G.R. n. VIII/4732 del 16 maggio 2007 ) per la pianificazione di emergenza 
degli enti locali rappresenta il principale riferimento per lôorganizzazione del servizio comunale di 
protezione civile in quanto contiene tutte le indicazioni necessarie ed utili per alla stesura di piani 
comunali di protezione civile che possono essere realizzati da unioni o associazioni di Comuni (piani 
intercomunali).  
 

Tale soluzione può essere ottimale per i comuni più piccoli, sia come territorio che per popolazione, 
per lôottimizzazione delle risorse umane (es. polizia locale e volontari di protezione civile) e la 
condivisione delle risorse economiche.  
 

Come stabilito dalla direttiva regionale, la possibilità di elaborare un piano di emergenza 
intercomunale deve essere attentamente valutata: si è provveduto a redigere, per ogni comune il 
piano comunale e quindi il piano intercomunale che è pertanto la SOMMA, non la SINTESI, dei 
piani dei comuni coinvolti.  
 

Quindi, il piano di emergenza intercomunale è costituito da una parte, identica per tutti i comuni, di 
inquadramento complessivo del territorio e da varie sezioni specifiche, riferite a ciascun comune, 
contenenti il dettaglio delle situazioni locali.  
 

Lo stesso discorso vale per la parte cartografica e per il modello di intervento.  
 

Per quanto ci riguarda, la forma associata Intercomunale tra i Comuni di Arosio, Anzano del Parco, 
Alzate Brianza e Inverigo  ¯ iniziata nellôanno 2004 mediante la stipula della ñConvenzione per 
lôistituzione del servizio intercomunale di Protezione Civileò e sottoscritta dai rappresentanti dei 
suddetti Comuni. 
Essa traeva origine dal ñRegolamento per la costituzione del gruppo comunale di volontari di 
protezione civileò approvato dal consiglio comunale di Arosio il 28.06.1996 con delibera n. 22; la 
struttura operativa del volontariato trovò accoglienza in alcuni locali di proprietà comunale: attuale è 
ubicata nel Comune di Arosio , in Via Casati 1. 
 

Nella convenzione viene individuato capofila il comune di Arosio (Viale Grandi Invalidi n° 6); lo stesso 
comune viene indicato come sede funzionale del servizio 
 

Le strutture di cui sopra sono considerate in posizione strategica poiché ubicate fuori da aree a rischio 
e in posizione baricentrica, inoltre dispongono di una viabilità adeguata e di aree di parcheggio 
sufficientemente capienti per le eventuali necessità di afflusso e stazionamento di alcuni mezzi. 
 

La dotazione strumentale del centro è sufficiente a soddisfare le richieste di gestione di eventi di 
carattere intercomunale. 
 

La prima riflessione immediatamente seguita alla nascita del servizio intercomunale fu che, oltre alla 
capacità di intervenire sul territorio nel caso di eventi determinati in particolare da condizioni 
meteorologiche avverse, esisteva l'assoluto bisogno di garantire una tempestiva informazione alla 
cittadinanza in caso di emergenza, nonché di assicurare la compiuta formazione della popolazione 

file:///F:/Users/Armando/AppData/Roaming/Microsoft/ALLEGATI/ALLEGATO%20NORMATIVA/1%20Norme%20generali%20in%20materia%20di%20protezione%20civile/01%20Stato%201992%20Legge%2024%20febbraio%20n%20225.doc
http://www.provincia.milano.it/export/sites/default/protezionecivile/documenti/normativa_regionale/LR_22_maggio_2004_n16.pdf
file:///F:/Users/Armando/AppData/Roaming/Microsoft/ALLEGATI/ALLEGATO%20NORMATIVA/7%20Procedure%20allertamento%20e%20modello%20intervento/2007%20D.G.R.%20n.%20VIII%204732%20del%2016%20maggio%202007%20Direttiva%20Regionale%20%20Pianificazione%20Emergenza%20EELL.pdf
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
file:///E:/0%20PIANO%20INTERCOMUNALE/coi%20%20e%20servizio%20intercomunale%20SEDI.JPG
file:///E:/0%20PIANO%20INTERCOMUNALE/coi%20%20e%20servizio%20intercomunale%20SEDI.JPG
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stessa sia sotto il profilo delle conoscenze sia sotto il profilo dei comportamenti da tenere in caso 
evento calamitoso. 
 

Naturalmente si trattava in pratica di applicare la pianificazione di emergenza, provvedendo pertanto 
ad individuare i rischi, le zone soggette a rischio, le aree sicure (di attesa e di ricovero della 
popolazione e quelle di ammassamento dei soccorritori).  
 

Si trattava poi di individuare i responsabili ed i componenti le funzioni di supporto e quantôaltro ¯ 
previsto nel sistema regionale, sia per formare e aggiornare il piano sia per far fronte a eventuali 
emergenze con professionalità ed efficacia. 
 

Attività di supporto ai Comuni in emergenza  
 

Il Servizio Intercomunale costituisce la struttura a livello Intercomunale preposta allôaccertamento delle 
varie esigenze di intervento e alla pronta armonizzazione delle varie risorse ï in ambito intercomunale 
- necessarie per far fronte alle problematiche legate ad un emergenza. 
 

Pertanto, i Comuni afferenti dovranno tempestivamente comunicare al Centro Intercomunale, le 
emergenze più rilevanti in atto sul proprio territorio, sarà poi compito del Centro Intercomunale, di 
concerto con i comuni stessi, elaborare linee strategiche dôintervento univoche e condivise e azioni 
efficaci di supporto ai Comuni per affrontare al meglio lôemergenza. 
 

Funzioni  e finalità del la convenzione del servizio intercomunale  
 

Il Servizio Intercomunale è incaricato a svolgere determinate attività di protezione civile a vantaggio 
dei Comuni associati; in sostanza ciascun Comune rimane il soggetto competente allo svolgimento 
delle attività di Protezione Civile ma alcune di queste sono svolte dal Centro Intercomunale. 
 

Il Servizio Intercomunale di Protezione Civile si configura come una struttura finalizzata a coadiuvare i 
Comuni nel monitoraggio e nelle attività di raccordo con gli enti sovraordinati nonché al fine 
ottimizzare le procedure per lôutilizzo delle risorse umane e strumentali nelle attivit¨ di Protezione 
Civile, in particolar modo, secondo le direttive Regionali, per: 
 

Coordinare obiettivi e linguaggi operativi al fine di istituire un quadro di zona univoco con la 
programmazione determinata dalla normativa statale e regionale. 

 

Diventare un punto di riferimento concreto per i comuni afferenti nella gestione delle emergenze di 
carattere sovracomunale. 

 

Dare indirizzi per lôimportantissima opera di sensibilizzazione e di riferimento per la popolazione, 
al fine di creare una cultura di protezione civile, fra i cittadini, tramite una campagna capillare di 
informazione sui rischi gravanti sul territorio e sugli scenari di evento che si potrebbero verificare, 
effettuate mediante la redazione, per ognuna delle realtà comunali, di un opuscolo, distribuito a tutte 
le famiglie residenti in allegato al periodico di informazione comunale, ove verranno riassunti i 
contenuti salienti inseriti nel Piano Intercomunale di Protezione Civile precedentemente aggiornato e 
rivisto, contenente inoltre indicazioni sui comportamenti da tenere da parte dei cittadini per i vari 
scenari di rischio;  

 

Á Stimolare il coinvolgimento delle associazioni di volontariato presenti sul territorio alle attività di 
Protezione Civile. 

 

Á organizzare gruppi di volontari che, forniti della attrezzatura necessaria, provvederanno al 
reperimento dei dati mancanti o da aggiornare contenuti allôinterno dei Piani Comunali e per i 
quali saranno necessari sopralluoghi o incontri specifici; 

 

Á sensibilizzare, attraverso la partecipazione attiva dei Volontari del Gruppo Intercomunale, le 
nuove generazioni alle problematiche della protezione civile quali previsione e prevenzione dei 
rischi nonch® a quelle di tutela del territorio e della salvaguardia dellôambiente, con particolare 
riferimento alle scuole medie e superiori, ove, in accordo con le strutture scolastiche, verranno 
organizzati incontri sul tema; 
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Á partecipare alle varie manifestazioni popolari organizzate sul territorio al fine di diffondere il più 
possibile le conoscenze circa i rischi a cui è soggetto il territorio e la cultura della Protezione 
Civile fra la popolazione, con ulteriore finalit¨ di favorire lôingresso di nuovi volontari nel 
Gruppo. 

 

Á Promuovere e coordinare esercitazioni mirate di Protezione Civile fra tutti i soggetti coinvolti e 
fra i cittadini. 

 

Il Piano Intercomunale di Protezione Civile si configura soprattutto come uno strumento mirato al 
coordinamento ed alla pianificazione delle attività di emergenza e soccorso che devono essere attuate 
in occasione di eventi che condizionano la sicurezza delle persone e vadano ad interferire in modo 
rilevante con il normale svolgimento delle attività antropiche. 
 

L'Analisi del Territorio come primo aspetto espone l'inquadramento territoriale del Comune 
comprensivo dei principali dati su viabilità, popolazione e reticolo idrografico. 
 

All'interno di questa parte del Piano, sulla carta di sintesi delle infrastrutture, vengono ubicati gli 
immobili e i fabbricati esposti agli effetti dei fenomeni considerati, ed in particolare gli edifici strategici 
(Municipio) e quelli particolarmente vulnerabili per le loro caratteristiche, ovvero la possibile presenza 
nello stesso momento di un elevato numero di persone (Scuole, Chiesa Parrocchiale, Casa di 
Riposo); vengono altresì indicate le aree e gli edifici utilizzabili in emergenza, localizzando nel campo 
sportivo di calcio ed nella zona fieristica le aree di ricovero della popolazione in caso di calamità, 
mentre come struttura di accoglienza viene prevista la Scuola Elementare. 
 

Lôanalisi normativa evidenzia la composizione ed il funzionamento degli organismi previsti, partendo 
dal Dipartimento della Protezione Civile fino all'Unità di Crisi Locale. 
 

La Gestione dell'Emergenza prevede i ruoli e le procedure da osservare in caso di eventi calamitosi o 
comunque al verificarsi di ogni emergenza classificata. 
 

È opportuno in questa sede rimarcare il fatto che il Sindaco, in qualità di autorità comunale di 
Protezione Civile, assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso ed assistenza alle 
popolazioni colpite; nel caso in cui la natura e la dimensione dellôevento calamitoso lo esigano, il 
Sindaco richiede lôintervento del Prefetto e del Presidente della Provincia. 
 

A livello comunale gli organismi operativi in emergenza sono rappresentati dal Referente Operativo 
Comunale (ROC)  e dall'Unità di Crisi Locale (UCL).   
 

Il ROC costituisce un riferimento fisso e permanente , in costante reperibilità, cui spetta il compito, 
in periodi di normalità, di coordinare le attività di previsione e prevenzione, sovrintendere al Piano di 
Emergenza Comunale ed organizzare i rapporti con il Volontariato locale.  
 

In casi di emergenza il Sindaco si avvale dell' UCL i cui componenti mettono in atto il Piano di 
Emergenza e supportano il Sindaco nelle azioni decisionali, organizzative, amministrative e tecniche. 
Segue poi un'analisi delle procedure specifiche di intervento con lôindicazione di tempi, ruoli e modalit¨ 
di intervento. 
 

La Cartografia è composta da tavole sulle quali sono indicati l'inquadramento territoriale, la sintesi 
delle infrastrutture, la sintesi delle pericolosità e le reti tecnologiche. 
 

Ĉ volont¨ del Comune approfondire l'argomento del ñSISTEMAò di Protezione Civile insieme con la 
popolazione, in modo tale da diffondere e divulgare le informazioni principali che suggeriscono i 
comportamenti e le procedure da mettere in atto. 
 

Il Piano di Emergenza Comunale deve essere concepito come uno strumento dinamico e operativo a 
tutti gli effetti e, come tale, necessita di verifiche e aggiornamenti periodici. Lôaggiornamento periodico 
è necessario per poter gestire con efficacia e immediatezza le situazioni di emergenza che sono 
modificate dai cambiamenti territoriali, sociali e organizzativi. 
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Il livello di studio dei dati riportati e delle informazioni contenute in questa versione del Piano definisce 
lo stato di approfondimento ottenibile attualmente. 
 

Sar¨ cura dellôAmministrazione comunale completare una dopo lôaltra, in tempi brevi, le carenze di 
dati attualmente esistenti, e analogamente di procedere alle nomine e alla sottoscrittura degli accordi 
richiesti. 
 

Lôattivit¨ dellôAmministrazione comunale non si esaurisce pertanto con la stesura e con lôapprovazione 
dellôaggiornamento del Piano, ma ¯ proseguita, oltre che con lo schema di aggiornamento sopra 
riportate, anche attraverso: 
 

Å la nomina del Referente Operativo Comunale, individuazione dei componenti dellôUnit¨ di Crisi 
Locale e loro reperibilità, anche ai fini della gestione degli scenari di rischio (vigilanza su eventuali 
situazioni a rischio, allertamento della popolazione, procedure di evacuazione, primissima 
assistenza alla popolazione, attivazione delle aree di emergenza, ecc., come previsto nella Parte 
di Gestione dellôEmergenza); 
 

Å la nomina (eventuale) dei responsabili delle Funzioni di supporto previste dal Metodo Augustus e 
loro reperibilità; 
 

Å la predisposizione di un servizio di pronta reperibilità; 
 

Å lôorganizzazione di un servizio di ricezione, gestione e lettura H24 dei comunicati e degli avvisi 
diramati dallôAutorit¨ competente; 
 

Å lôinformazione alla popolazione sullôesposizione ai rischi e sui comportamenti da tenere in caso di 
emergenza; 
 

Å lôorganizzazione di un sistema di allerta della popolazione in caso di emergenza; 
 

Å lôindividuazione e attrezzatura di luoghi idonei per lo stoccaggio di mezzi e materiali; 
 

Å Le convenzioni con ditte di ñsomma urgenzaò per la fornitura di mezzi, attrezzature, materiali e 
attrezzi. 
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3. riferimenti normativi  
 
Un piano di protezione civile ha come fine quello di tutelare lôintegrit¨ della vita, i beni, gli insediamenti e 

lôambiente dai danni concreti o dalla messa in pericolo che questi possono subire a seguito del verificarsi di 
disastri naturali, catastrofi o qualsiasi altro evento calamitoso (art. 1 della Legge n. 225 del 24 febbraio 1992). 

 

Il piano deve quindi prevedere lo studio di tutte quelle misure che, coordinate fra loro, devono essere 
attuate in caso di eventi, sia naturali sia connessi allôattivit¨ dellôuomo, che potrebbero minacciare la pubblica 
incolumità. 

 

Per perseguire efficacemente lo scopo prefissato, è necessario individuare e determinare i ruoli degli 
Enti e delle organizzazioni preposti alla Protezione Civile, in modo che questi abbiano la possibilità di agire in 
maniera ordinata, tempestiva ed efficace. 

 

Propedeutica, quindi, alla redazione del Piano di Emergenza ¯ lôanalisi della normativa vigente in 
materia di protezione civile, sia a livello comunitario, sia nazionale che regionale e lôesame delle politiche di 
gestione delle emergenze, al fine di individuare il panorama completo degli indirizzi e dei vincoli per la 
pianificazione a scala locale. 

 

Come noto, la Costituzione Italiana (art. 2), riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come 
singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, stabilendo non solo il diritto alla integrità 
della vita ma anche il diritto alla tutela dell'integrità dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente stesso ove 
normalmente la persona umana svolge la propria vita. 

 

Conseguentemente la protezione civile deve essere considerata un diritto fondamentale della persona 
umana, a cui va attribuito il diritto ad essere adeguatamente protetta dai danni o dal pericolo di danni derivanti 
da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi. 

 

Un ulteriore riferimento alla protezione civile, quale diritto fondamentale della persona umana, si evince 
con la lettura degli artt. 9 e 32 della Costituzione, i quali indicano la protezione della natura e dell'ambiente fra i 
compiti della Repubblica. Infatti, l'art. 9 dispone che "la Repubblica tutela il paesaggio ed il patrimonio storico ed 
artistico della Nazione" e l'art. 32 sancisce che "la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività", ponendo in rapporto diretto natura, ambiente e salute umana. 

 

La presa di coscienza che le "funzioni pubbliche" devono essere rinnovate tenendo conto dei bisogni dei 
cittadini, dei servizi da erogare sul territorio ha consentito di mettere a punto un sistema del tutto innovativo, 
anche in materia di protezione civile, che nel 1992 si è attuato con la legge-quadro n. 225. 

 

Un sistema che ha nel decentramento delle funzioni di protezione civile agli enti locali, nel 
coordinamento centrale di tutte le attività in materia e nella riforma del titolo V della Costituzione i suoi punti di 
forza. 

 

A questo proposito è utile un accenno a quanto contenuto nel documento - 14 DPC informa ñRuolo e 
funzioni del Comune e del Sindaco in protezione civileò ï Agenzia di Protezione Civile, 2001- che di seguito si 
trascrive: 

 

 ñA seguito del riordino della materia amministrativa inerente gli Enti Locali, oggi la principale legge di 
riferimento per i Comuni è il D.lgt. 18  agosto 2000 n. 267 , meglio noto come ñTesto Unico delle leggi 
sullôordinamento degli Enti Localiò. Allôarticolo 149 (Principi generali in materia di fin anza propria  e derivata ), 
il legislatore, esponendo i principi che informano di sé la finanza locale, dopo aver precisato al comma 6) che 
ñLo Stato assegna specifici contributi per fronteggiare situazioni eccezionaliò, statuisce subito dopo, al comma 
7), che ñLe entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunit¨ ed 
integrano la contribuzione erariale per lôerogazione dei servizi pubblici indispensabiliò.  
Il concetto di finanziamento dei servizi indispensabili dei Comuni (trasferimenti ordinari dello Stato integrati dalle 
entrate proprie degli Enti), era già stato espresso con molta chiarezza nella precedente e abrogata normativa di 
riferimento degli Enti Locali, la famosa 142/90, la quale allôart. 54 affermava gi¨ oltre un decennio fa che ñLe 
entrate fiscali del comune concorrono a finanziare i servizi indispensabili.ò 
Successivamente, il D.lgt. 30.12.1992 n. 504, sul Riordino della finanza degli Enti territoriali , allôart. 36 
(Definizione dei contributi  ordinari spettanti ai singoli Enti Locali)  stabil³ che ñA ciascun comune spettano 
contributi ordinari annuali, destinati al finanziamento dei servizi indispensabili , ai sensi dellôart. 54 della 
legge 8.6.1990 n. 142ò, mentre allôart. 37 (Ripartizione con  parametri obiettivi dei contributi ordinari)  precisò 
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che: h) Sono servizi indispensabili  quelli che rappresentano le condizioni minime di organizzazione dei servizi 
pubblici locali e che sono diffusi sul territorio con caratteristica di uniformità. 
Infine, in attuazione del suddetto articolo 37, un nuovo Decreto Ministeriale del 28 maggio 1993 (Individuazione 
dei servizi indispensabili dei comuni ), allôart. 1 stabilisce che tra i servizi indispensabili dei comuni, assieme a 
servizi quali lôacquedotto, la fognatura, lôufficio tecnico, lôanagrafe, la polizia municipale, sono ricompresi anche i 
servizi di Protezione Civile, di Pronto Intervento e di Sicurezza Pubblica.  
La Protezione Civile in un Comune è dunque un servizio indispensabile e trattasi di una protezione civile che 
non è da intendersi semplicemente come risposta straordinaria del comune di fronte allôemergenza, bens³ come 
istituzione ed erogazione di un servizio continuativo e diffuso, di cui si garantisce il funzionamento anche nel 
tempo ordinarioò. 

 

Con lôentrata in vigore del D.lgt. 31 marzo 1998, n. 112, gli enti locali sono stati chiamati a svolgere 
funzioni fondamentali nell'attività di protezione civile, quali l'attuazione dei compiti di previsione e degli interventi 
di prevenzione, la predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione e dei piani di emergenza, la 
gestione dei primi soccorsi ed interventi urgenti, la predisposizione di strutture di emergenza, l'utilizzazione del 
volontariato. 

 

A tutti è noto che nessuno meglio dei Sindaci, per quanto riguarda lôambito comunale, ¯ in grado di 
raccogliere con minuzia e attenzione quegli elementi di conoscenza del territorio, dei rischi incombenti e della 
struttura socio-economica che vive sul territorio stesso, oltre che tutti quegli elementi in grado di comporre un 
ñmodello di interventoò esaustivo e capace di indicare, in ogni momento, le procedure per agire in maniera 
tempestiva e le possibili soluzioni da adottare per qualsiasi tipo di emergenza che interessi il territorio. 

 

La presenza di rischi naturali ed antropici in un territorio, come il nostro, così fortemente urbanizzato, ha 
di fatto imposto il coordinamento tra le amministrazioni locali. Da ci¸ ¯ nata lôesigenza di approntare un Piano di 
Emergenza comunale/Intercomunale, esaminando gli aspetti generali relativi al territorio, i suoi rischi e relative 
tipologie e di predisporre la ñmacchina organizzativaò intercomunale (sistema di comando-controllo, modello, 
procedure di intervento), allo scopo di creare e condividere un linguaggio comune, pur nellôautonomia di scelta a 
livello locale, sancita dalla stessa L. 225/92 e dalle responsabilità che da essa derivano. 

 

Il sistema delle conoscenze, corredato dai dati cartografici e delle informazioni tecnico-amministrative, 
ha consentito di porre in essere le proposte rivolte all'eliminazione o allôaffievolimento dei fattori di rischio; ed 
inoltre di organizzare l'approntamento dei mezzi e delle strutture operative necessarie agli interventi di 
Protezione Civile, con particolare riguardo alle misure di emergenza che devono essere, necessariamente, 
portate a conoscenza della popolazione: che ha diritto/dovere di conoscere i rischi potenziali presenti proprio 
territorio, come comportarsi, come proteggersi e cosa hanno fatto le Amministrazioni in merito. 

 

La raccolta di dati è stata realizzata secondo schemi standard al fine di omogeneizzare i livelli di 
conoscenza dei rischi a scala comunale, affinché i dati risultanti dalle elaborazioni siano utili e possano essere 
gestiti dalla struttura provinciale/regionale/statale di Protezione Civile che deve poterli archiviare in una banca 
dati o meglio condividere attraverso reti informative collegate, magari attraverso Internet, e quindi accessibili da 
vari enti ed organismi e non limitati alla struttura comunale. 

 

Per essere efficace, il Piano deve essere obbligatoriamente e periodicamente aggiornato ogni qualvolta 
si verifichino mutamenti nellôassetto territoriale, o siano disponibili studi e ricerche pi½ approfondite in merito ai 
rischi individuati, ovvero siano modificati elementi costitutivi significativi (risorse disponibili, Enti coinvolti, ecc.). 

 

Lo standard per il piano è stato definito considerando la Direttiva Regionale Lombardia per la 
Pianificazione di Emergenza degli Enti locali" di cui alla D.G.R. n. VIII/4732 del 16 maggio 2007, e le linee guida 
"Augustus" elaborate dal Dipartimento di Protezione. 

 

Il presente lavoro è conseguente della attiva collaborazione con i diversi enti tecnici ed istituzionali che 
operano sul territorio, comprese le forze del volontariato, le quali hanno fornito, come al solito, il loro utile 
contributo alla redazione del piano di emergenza: a tutti è indirizzato un sentito ringraziamento per lôimpegno e 
la serietà con cui hanno lavorato ad un progetto tanto complesso quanto utile: un progetto che, oltre a fare 
chiarezza su procedure operative, ha lôobiettivo di rendere pi½ efficace ed efficiente il soccorso alle popolazioni 
colpite da calamità. 
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3.1 NORMATIVA NAZIONALE  
 

3.1.1 Definizione di protezione civile  
 

Risulta veramente laborioso fornire una definizione unitaria e onnicomprensiva di protezione civile: l'attività di 
protezione civile può essere definita come un insieme di interventi che prima, durante e dopo il verificarsi di una 
calamità sono finalizzati ad evitare o quantomeno ridurne gli effetti dannosi.  
 

La finalità principale delle strutture di protezione civile è quella di coordinare e facilitare gli interventi volti a 
fronteggiare eventi straordinari, tali, cioè, per le loro dimensioni da non poter essere affrontati dalle singole forze 
disponibili sul luogo. 
 

Una definizione attraverso un criterio funzionale può essere ricavata dall'art. 1 della legge 24 febbraio 1992, n. 
225, istitutiva del Servizio Nazionale della Protezione Civile. Secondo questa disposizione, come già accennato,  
le strutture di protezione civile nascono con l'importante compito di «tutelare l'integrità della vita, i beni, gli 
insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi o da altri 
eventi calamitosi» (art. 1). 
 

Tale legge disciplina la protezione civile come sistema coordinato di competenze al quale concorrono le 
amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri enti locali, gli enti pubblici, la comunità 
scientifica, il volontariato, gli ordini e collegi professionali e ogni altra istituzione, anche privata (art. 6). 
 

3.1.2 Le attività di protezione civile  
 

Il concetto di protezione civile ormai non indica più soltanto le azioni svolte a soccorso delle popolazioni colpite 
da una qualche calamità, ma comprende:  
 

o previsione  
o prevenzione 
o soccorso 
o superamento dell'emergenza 

 

La previsione consiste nell'attività diretta allo studio e alla determinazione delle cause dei fenomeni calamitosi, 
alla identificazione dei rischi ed alla individuazione delle zone del territorio soggette ai rischi stessi. Si tratta di 
una fase nella quale vengono formulate valutazioni probabilistiche dei rischi che si possono verificare in una 
determinata zona, partendo dai dati scientifici forniti dagli organismi tecnici competenti. I dati raccolti vengono 
periodicamente elaborati, verificati, aggiornati secondo metodi scientifici e specialistici e sono poi utilizzati per 
costruire una mappatura dei diversi rischi cui sono soggette singole zone del territorio nazionale. Va sottolineato 
come, proprio perché si tratta comunque di una valutazione teorica e probabilistica, sia opportuna sempre molta 
cautela nella valutazione delle prospettive di rischio che da essa derivano.  
 

La prevenzione riguarda le attività volte ad evitare o ridurre al minimo che si verifichino danni conseguenti agli 
eventi calamitosi. È un'attività strettamente collegata a quella di previsione e rappresenta una fase molto 
complessa, che richiede forte impegno e una grande disponibilità di mezzi finanziari. La prevenzione è, spesso, 
resa molto difficoltosa dalla scarsa sensibilità sia delle istituzioni che dei singoli cittadini, circa l'importanza di 
investire molto nella predisposizione di sistemi e strutture in grado-di attivarsi efficacemente al momento del 
verificarsi dell'evento calamitoso. Anch'essa è attività che ha basi probabilistiche riassumici nella necessità di 
valutare la probabilità che l'evento si verifichi nonché la possibile entità dei danni da evitare. La riuscita 
dell'attività di prevenzione dipende in larga parte dall'esistenza di adeguate tecniche di previsione; dalla loro 
corretta utilizzazione; dall'esistenza di una diffusa coscienza, nei cittadini, dell'importanza di prevenire il 
verificarsi degli eventi calamitosi; dalla corretta gestione degli strumenti di protezione civile disponibili. 
 

Il soccorso  si sostanzia nell'attuazione degli interventi diretti ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi 
calamitosi ogni forma di prima assistenza. È la fase immediatamente successiva all'evento.  
È una fase a volte di breve durata, ma fondamentale per la possibilità di ridurre le conseguenze della calamità 
(danni ulteriori rispetto a quelli già verificatisi, sciacallaggio, limitazione delle morti, ricerca dei dispersi). 
Importante è soprattutto: 
- l'immediatezza dei soccorsi per salvare vite umane; 
- la presenza di soggetti in grado di organizzare i soccorsi stessi e gestire le prime fasi di intervento; 
- l'informazione delle popolazioni rimaste isolate dalle zone raggiunte dai soccorsi; 
- l'omogeneità delle competenze tra soggetti che entrano in azione; 
- l'esistenza di una struttura che sia insieme referente e centro di direzione delle attività. 

../../ALLEGATI/ALLEGATO%20NORMATIVA/1%20Norme%20generali%20in%20materia%20di%20protezione%20civile/01%20Stato%201992%20Legge%2024%20febbraio%20n%20225.doc
../../ALLEGATI/ALLEGATO%20NORMATIVA/1%20Norme%20generali%20in%20materia%20di%20protezione%20civile/01%20Stato%201992%20Legge%2024%20febbraio%20n%20225.doc


Comuni di Arosio, Alzate Brianza, Anzano Del Parco, Inverigo  
Piano intercomunale di Protezione Civile  

 

aggiornamento 2016 - Versione 2 13 

Il superamento dell'emergenza  ¯ lôultima fase in ordine temporale. Essa consiste nell'attuazione, coordinata 
con gli organi istituzionali competenti, delle iniziative necessarie a rimuovere gli ostacoli che si frappongono alla 
ripresa delle normali condizioni di vita.  
È un'attività che può avere anche lunga durata ed è caratterizzata dalla ingente quantità di somme e risorse che 
essa richiede per essere funzionale e risolutiva. 
 

3.1.3 Tipologia degli eventi calamitosi  
 

Nell'esaminare la tipologia degli eventi calamitosi rilevanti dal punto di vista della protezione civile, occorre 
preliminarmente operare una distinzione tra la nozione di fenomeno naturale e quello di evento calamitoso 
catastrofe.  
Il fenomeno naturale, rappresentato ad esempio da un'inondazione, un sisma, un uragano, un'alluvione, non ha 
di per sé portata negativa, ma diventa evento oggetto di attenzione da parte delle forze di protezione civile, 
come catastrofe o calamità, nel momento in cui viene ad avere conseguenze dirette o indirette sull'uomo o sui 
suoi beni. 
Fatta questa premessa possiamo dire che la tipologia degli eventi calamitosi, cosi come risulta indicata 
dall'articolo 2 della L. n. 225/1992, si articola in: 
a) eventi naturali  o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati mediante interventi 
attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 
b) eventi naturali  o connessi con l'attività dell'uomo che, per la loro natura ed estensione, comportano 
l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni competenti in via ordinaria; 
c) cal amità naturali,  catastrofi o altri eventi che per l'intensità e l'estensione debbono essere fronteggiati con 
mezzi e poteri straordinari. 
 

3.1.4 La protezione civile e lôambientale 
 

Lôattivit¨ di protezione civile risulta essere strettamente legata alla tutela dell'ambiente, intesa come 
conservazione dell'ecosistema da tutto ciò che può creare ad esso alterazioni e danni. Diversi studi scientifici 
hanno dimostrato un indubbio legame tra lôirrazionale sfruttamento delle risorse naturali, con la conseguente 
alterazione dei normali equilibri ecologici, ed i sempre più frequenti disastri di tipo alluvionale, combusto e 
franoso degli ultimi anni. Da queste constatazioni si evidenzia la necessità che la protezione civile sia legata alla 
tutela dell'ambiente, allo scopo di prevenire o contenere, per quanto possibile, almeno gli eventi calamitosi ben 
prevedibili come effetto diretto dellôintervento dell'uomo in senso modificativo del territorio.  
 

L'esperienza ha inoltre dimostrato che anche in relazione alle manifestazioni calamitose dovute solo alle forze 
della natura la saggia disposizione di misure di protezione consente di contenerne le conseguenze dannose 
sulle attivit¨ umane mentre la selvaggia dispersione delle risorse ambientali conduce allôaumento delle 
ripercussioni rovinose di quegli eventi, rendendone ancor più disastrose le conseguenze. 
 

Urbanizzazione, crescente sfruttamento, non sempre corretto, delle risorse naturali, cambiamenti della 
destinazione del suolo, cementificazione, uso imprevidente del territorio, esercizio di attività industriali 
pericolose, sono soltanto alcuni dei comportamenti che hanno determinato negli ultimi decenni l'acuirsi della 
portata negativa dei fenomeni naturali sugli insediamenti umani. 
 

Occorre, insomma, prendere coscienza dell'interdipendenza tra fenomeno naturale, gestione dell'ambiente e 
sviluppo sociale. Solo così si può ridurre la vulnerabilità e di conseguenza il peso degli effetti delle calamità 
naturali e delle catastrofi. Ciò che più manca è, infatti, la coscienza dell'importanza della corretta gestione 
dell'ambiente e della necessità di non distruggere le risorse di cui disponiamo, perché ciò si rivela dannoso, non 
solo nei confronti dell'ambiente, ma anche e soprattutto, nei confronti dell'uomo. 
 

A livello CEE è utile ricordare che, con lôadozione dell'atto unico europeo, entrato in vigore il 1° luglio 1987, viene 
stabilito che: «l'azione della Comunità in materia ambientale è fondata sul principio dell'azione preventiva 
(Principio dell'intervento preventivo)  e della correzione, anzitutto alla fonte, dei danni causati all'ambiente. 
L'importanza di questo principio viene chiarita nei programmi sull'ambiente dove è di solito affermato che: 
 

«la migliore politica ecologica consiste nell'evitare sin dall'inizio inquinamenti ed altre perturbazioni, anziché 
combatterne successivamente gli effetti. I progressi tecnici devono pertanto essere studiati e orientati tenendo 
conto della necessità di proteggere l'ambiente e di migliorare la qualità della vita nel modo meno gravoso per la 
collettività. Tale politica ecologica può e deve essere compatibile con lo sviluppo economico e sociale.  Ciò vale 
anche per il progresso tecnico». 
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3.1.5 LE COMPETENZE A LIVELLO STATALE  
 

L'attività di protezione civile richiede per la sua attuazione l'esercizio di numerose e svariate competenze e 
l'utilizzo di conoscenze che spesso abbracciano materie molto diverse tra loro. Ciò comporta la necessità di 
disporre non solo di strutture specializzate, ma anche di ingenti risorse finanziarie. Per far fronte a queste 
esigenze il legislatore, piuttosto che affidare la protezione civile ad un solo organo, ha preferito creare una 
struttura, alle dipendenze della Presidenza del Consiglio dei ministri in grado di organizzare le diverse attività di 
volta in volta necessarie. 
 

3.1.6 Il Servizio nazionale di protezione civile  
 

L'Italia ha organizzato la protezione civile  come "Servizio nazionale ", affinché tutte le forze in campo dello 
Stato collaborino insieme in modo da combinare in modo ottimale ogni competenza e professionalità disponibili. 
 

L'articolo 1 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, stabilisce, infatti, che il Servizio Nazionale della Protezione 
Civile è composto dalle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, dalle regioni, dalle province, dai 
comuni, dagli enti pubblici nazionali e territoriali e da ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica e privata 
presente sul territorio nazionale. 
 

Per adempiere a questi compiti il Servizio Nazionale si avvale del Dipartimento della civile, istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri (art. 1). 
 

3.1.7 II Dipartimento della Protezione Civile 
 

Il Dipartimento della Protezione Civile, nell'ambito del Servizio Nazionale della Protezione civile, ha compiti: 

- di promozione e coordinamento dell'intero sistema;  

- di regia nella costruzione e nella gestione delle reti informative indispensabili per la previsione, prevenzione, 
valutazione e mitigazione dei rischi;  

- di intervento diretto in caso di calamità di rilevanza nazionale;  

- di definizione di procedure di intervento ed azione comuni a tutto il sistema;  

- di orientamento della legislazione relativa alla prevenzione dei rischi;  

- di sostegno alle strutture periferiche del sistema, specie le più deboli e meno dotate di risorse proprie;  

- di promozione e sostegno alle attività di formazione e alla crescita dell'associazionismo di protezione civile;  

- di informazione dell'opinione pubblica e di promozione della cultura della protezione civile specie nei 
confronti delle giovani generazioni;  

- di produzione e gestione delle normative eccezionali e derogatorie - le ordinanze ï indispensabili per 
accelerare gli interventi di emergenza e far fronte alle calamità, al fine di ridurre al minimo il danno alle 
persone e alle cose.  

 

Organigramma  
 

L'ultima modifica all'organizzazione interna del Dipartimento della Protezione Civile è intervenuta con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 novembre 2012. Il decreto del Segretario Generale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18 gennaio e i successivi decreti di modifica del 10 ottobre 2011 e dell'8 
febbraio 2013 hanno individuato le funzioni degli uffici e dei servizi. 
 

Il Dipartimento si articola in sei uffici e trentaquattro  servizi . Alle dirette dipendenze del Capo del 
Dipartimento operano il Vice Capo Dipartimento, il Consigliere giuridico, l'Ufficio stampa, la segreteria del Capo 
Dipartimento e l'Ufficio Relazioni istituzionali e un dirigente di prima fascia con compiti di consulenza studio e 
ricerca. 
 

Oltre alle strutture di staff, il Dipartimento comprende altri sei uffici, articolati in servizi: ufficio  
 

I ï Volontariato, formazione e comunicazione, ufficio  
II ï Rischi idrogeologici e antropici, ufficio  
III ï Rischio sismico e vulcanico, ufficio  
IV ï Gestione delle emergenze, ufficio  
V ï Amministrazione e bilancio, ufficio  
VI ï Risorse umane e strumentali. 
 

../../ALLEGATI/ALLEGATO%20NORMATIVA/1%20Norme%20generali%20in%20materia%20di%20protezione%20civile/01%20Stato%201992%20Legge%2024%20febbraio%20n%20225.doc
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/dipartimento.wp
../../ALLEGATI/ALLEGATO%20D%20modulistica%20%20P.I..doc
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La pubblicazione di questi contenuti ¯ stata prevista inizialmente dallôart. 54 del decreto legislativo n. 82/2005, in 
seguito ripresa dallôart. 13 del decreto legislativo n. 33/2013. 
 

 
Costituiscono strutture operative nazionali del Servizio nazionale della protezione civile: 
 
a) il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco quale componente fondamentale della protezione civile,  
 
b) le Forze Armate,  
 
c) le Forze di Polizia,  
 
d) il Corpo Forestale dello Stato, 

 
f) comunità scientifica 
 

 
g) Croce Rossa Italiana, 
 

 
h) strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 
 

 
i) Organizzazioni di volontariato, 
 

 
l) Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico - Cnsas-Cai. 
 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/vvf.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/fa.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/polizia
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cfs.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/gruppi_ricerca.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cri.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/ssn.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/il_ruolo_del_volontariato.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cnsas.wp
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3.1.8 LA PROTEZIONE CIVILE DOPO LA RIFORMA COSTITUZIONALE  
 

La riforma introdotta dalla legge costituzionale del 18.10.2001, n. 3, che ha modificato le disposizioni del 
Titolo V della Costituzione, all'art. 117 rende costituzionale la nozione di «protezione civile» inserendola tra le 
materie di legislazione concorrente, ciò sembra aver confermato la linea del decentramento delle competenze in 
materia di protezione civile avviata con la l. 59/97 e con il relativo decreto di attuazione n. 112/98. 
 

II processo di devoluzione, che ha risentito dell'influenza comunitaria, risponde alla esigenza di 
individuare nell'ambito della ripartizione delle competenze, criteri più flessibili e legati a giudizi di opportunità e dì 
efficienza, delineando un sistema amministrativo caratterizzato da una tendenza all'integrazione tra i livelli di 
intervento statale e locale.  
 

Con l'introduzione del principio di sussidiarietà, di cui all'art. 118 Cost., si instaura un rapporto di 
cooperazione-concorrenza tra i diversi livelli di amministrazione, nell'ambito del quale l'intervento dello Stato è 
legato alle attività ad esso riservate dalla legge o alle ipotesi di mancato esercizio delle competenze proprie 
delle regioni o degli enti locali.  
 

Il maggiore coinvolgimento delle istituzioni più vicine al cittadino offre, inoltre, la possibilità di diffondere 
in maniera più efficace la cultura della protezione civile e della prevenzione delle calamità, attraverso iniziative di 
sensibilizzazione ed informazione. Il risultato è quello di una gestione del servizio di protezione civile articolata 
su diversi livelli di competenza e coordinata a livello centrale dal Presidente del Consiglio dei Ministri (o dal 
Ministro dell'interno delegato) attraverso le strutture del Dipartimento della protezione civile. 
 
Questa analisi rappresenta, in sintesi, il quadro che emerge dalla disciplina contenuta negli artt. 107 e 108 del 
D.lg. 112/98 in tema di protezione civile.  
 

Lôarticolo 107 elenca le funzioni che vengono mantenute in capo allo Stato, e si tratta: 
 

- di compiti di indirizzo e coordinamento,  

- di deliberazione e revoca dello stato di emergenza,  

- dellôemanazione di ordinanze per lôattuazione di interventi di emergenza 

- delle funzioni finalizzate a fissare norme generali di sicurezza per le attività industriali, civili e commerciali,  

- di funzioni operative riguardanti vari aspetti, tra cui: 
o indirizzi per la predisposizione e lôattuazione dei programmi di previsione e prevenzione in 

relazione alle varie ipotesi di rischio,  
o la predisposizione dei piani di emergenza in caso di eventi calamitosi,  
o il soccorso tecnico urgente,  
o la prevenzione e lo spegnimento degli incendi,  
o lo svolgimento di periodiche esercitazioni relative ai piani nazionali di emergenza  
o la promozione di studi sulla previsione e la prevenzione dei rischi naturali ed antropici. 

 

Si prevede che alcune funzioni vengano esercitate attraverso intese nella Conferenza unificata.  
 

La Conferenza unificata ¯ stata istituita con la Legge n. 59/1997, ed ¯ costituita dallôunione della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano con la Conferenza 
Stato-Città e autonomie locali (art. 9, legge 59/97), in modo da sommare i poteri e le funzioni di ciascuna 
conferenza, cui si sostituisce un organo con più ampie attribuzioni. Tale Conferenza unificata, di fatto, si 
sostituisce al Consiglio nazionale della protezione civile. 
 
Lôarticolo 108 definisce le ñFunzioni conferite alle regioni e agli enti localiò: 
 

a) sono attribuite alle Regioni le funzioni relative: 
 

1) alla predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione dei rischi, sulla base degli indirizzi nazionali; 
 

2) allôattuazione di interventi urgenti in caso di crisi determinata dal verificarsi o dallôimminenza di eventi di cui 
allôarticolo 2, comma 1, lettera b), della legge 24 febbraio 1992, n. 225, avvalendosi anche del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 
 

3) agli indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali di emergenza in caso di eventi calamitosi di cui 
allôarticolo 2, comma 1, lettera b), della legge n. 225 del 1992; 
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4) allôattuazione degli interventi necessari per favorire il ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite da 
eventi calamitosi; 
 

5) allo spegnimento degli incendi boschivi, fatto salvo quanto stabilito al punto 3) della lettera f) del comma 1 
dellôarticolo 107; 
 

6) alla dichiarazione dellôesistenza di eccezionale calamit¨ o avversit¨ atmosferica, ivi compresa lôindividuazione 
dei territori danneggiati e delle provvidenze di cui alla legge 14 febbraio 1992, n. 185; 
 

7) agli interventi per lôorganizzazione e lôutilizzo del volontariato. 
 

b) sono attribuite alle Province le funzioni relative: 
 

1) allôattuazione, in ambito provinciale, delle attivit¨ di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi, 
stabilite dai programmi e piani regionali, con lôadozione dei connessi provvedimenti amministrativi; 
 

2) alla predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla base degli indirizzi regionali; 
 

3) alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti, 
anche di natura tecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui allôarticolo 2, comma 1, lettera b) della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 

c) sono attribuite ai Comuni le funzioni relative: 
 

1) allôattuazione, in ambito comunale, delle attivit¨ di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi, 
stabilite dai programmi e piani regionali; 
 

2) allôadozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione allôemergenza, necessari ad 
assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale; 
 

3) alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza, anche nelle forme associative e di 
cooperazione previste dalla legge 8 giugno 1990, n. 142, e, in ambito montano, tramite le comunità montane, e 
alla cura della loro attuazione, sulla base degli indirizzi regionali; 
 

4) allôattivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti necessari a fronteggiare 
lôemergenza; 
 

5) alla vigilanza sullôattuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei servizi urgenti; 
 

6) allôutilizzo del volontariato di protezione civile a livello comunale e/o intercomunale, sulla base degli indirizzi 
nazionali e regionali. 

 
Le attribuzioni alle Regioni (art. 108) rimangono sostanzialmente invariate; si specifica solamente che 
lôattuazione di interventi urgenti al verificarsi di eventi naturali o connessi con lôattivit¨ dellôuomo, che per loro 
natura ed estensione comportino lôintervento coordinato di pi½ enti o amministrazioni competenti in via ordinaria, 
spetta alle Regioni, attribuzione che non trovava riscontro nella legislazione precedente. 
 
A livello provinciale si pone un puntuale problema di compatibilità con quanto previsto dalla legge 225/1992, 
poiché viene assegnato alla provincia il compito di redigere, oltre al Programma di previsione e prevenzione, 
anche il Piano per fronteggiare lôemergenza provinciale, in precedenza demandato al prefetto. 
 
Alcune incertezze interpretative, circa i compiti di Regioni e Province, non sussistono a livello comunale essendo 
evidente che lôintera riforma ¯ finalizzata a potenziare il ruolo del sindaco quale autorit¨ locale in materia di 
protezione civile, sia per la programmazione delle attività di previsione e prevenzione dei rischi, sia per la 
pianificazione dellôemergenza (piani di emergenza comunali), sia per lôattivazione dei soccorsi e la vigilanza 
sullôattuazione degli stessi. 
 
La tendenza al rafforzamento del ruolo del sindaco si avverte anche nella successiva legge 265/1999, che 
trasferisce allo stesso le competenze in materia di informazione alla popolazione sulle situazioni di pericolo per 
calamità naturale, che nel DPR 66/1981 erano invece assegnate al prefetto (art. 12). Si precisa che per 
informazione sôintende la diffusione di notizie relative ai rischi nel territorio, cosa differente e distinta, anche nelle 
procedure, dallôallertamento. 
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3.1.9 Quadro delle responsabilità dei diversi soggetti istituzionali  
 

Alla luce di questo complesso susseguirsi di disposizioni legislative è utile una ricostruzione articolata del quadro 
delle responsabilità dei diversi soggetti istituzionali, con riferimento alle specifiche funzioni attribuite. 
 

Con specifico riferimento alla tematica delle responsabilità in materia di pianificazione di emergenza la legge n. 
225/1992, nel testo originario, attribuiva al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri la responsabilità della predisposizione dei piani di emergenza di rilievo nazionale (art. 4) mentre 
rinviava alla responsabilità dei Prefetti la predisposizione dei piani di emergenza di livello locale (art. 14, 1° 
comma), non attribuendo né alle Regioni, né agli enti locali specifiche responsabilità in materia di pianificazione 
dôemergenza. 
 

Il D.lgt. n. 112/1998, innovando profondamente tale quadro di responsabilità ha successivamente: 
 

Å introdotto il piano comunale e/o intercomunale di emergenza  (art. 108, comma 1, lettera c), punto 3); 
 

Å ripartito la responsabilità  di pianificazione in sede locale tra gli organismi di rappresentanza democratica 
(Regioni ed enti locali ); 
 

Å distinto i piani per eventi di tipo ñcò e per quelli di tipo ñbò. 
 

Relativamente agli eventi di tipo ñcò o, comunque, le emergenze di rilievo nazionale, lôart. 107, ha attribuito 
allo Stato (senza distinzione tra liv ello centrale e periferico, né limitazioni di carattere territoriale) la 
responsabilit¨ della pianificazione dôemergenza e del coordinamento unitario degli interventi di soccorso, 
specificando, comunque, che essi devono essere realizzati rispettivamente con lôintesa e con il concorso delle 
regioni e degli enti locali interessati; 
 

Per gli eventi di tipo ñbò o, comunque, le emergenze di dimensione regionale, ha invece conferito: 
 

Å alle regioni la responsabilità: 
 

- di dettare indirizzi per lôelaborazione dei piani provinciali di emergenza per gli eventi di tipo ñbò (art. 108, 
comma 1, lettera a), punto 3); 

 

- di attuazione degli interventi urgenti in caso di crisi determinato dal verificarsi o dallôimminenza di eventi di 
tipo ñbò, anche avvalendosi del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (art. 108, comma 1, lett. a), punto 2); 

 

Å alle province  la responsabilità di predisporre i piani provinciali di emergenza (art. 108, comma 1, lettera b), 
punto 2); 
 

Å ai comuni la responsabilità di predisporre i piani comunali e/o intercomunali di emergenza (art. 108, comma 1, 
lettera c), punto 3); 
 

Circa le competenze del Prefetto, rimane fermo quanto previsto dallôart. 14 della Legge n. 225/1992, per effetto 
dellôart .5, comma 4bis, del citato Decreto Legge n. 343/2001, coordinato con la legge di conversione 9 
novembre 2001, n. 401. 
 

A proposito è stata emanata la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione Civile del 30 settembre 2002, n. 5114, recante ñRipartizione delle competenze amministrative in 
materia di protezione civileò, la quale ha sottolineato che ñin sede di interpretazione di una norma giuridica 
rimasta immutata nel tempo, malgrado sia variato il quadro normativo di riferimento, se ne deve ricercare il 
significato il più possibile coerente con le disposizioni risultanti dal complesso normativo globale in cui la norma 
da interpretare si trova collocata, facendo, a tal fine, ricorso alla cosiddetta interpretazione «evolutiva»ñ; 
Le richiamate competenze degli enti territoriali e dei prefetti debbono, conseguentemente, ñcontinuare a 
«convivere» in un contesto di unicità di obiettivi da perseguire in termini di prevalente interesse pubblico, sì da 
realizzare quella fondamentale integrazione e implementazione di risorse che il legislatore, anche costituzionale, 
ha ritenuto indispensabile in materia di protezione civileò1 e che ñquindi, in concreto, una volta verificatosi 
lôevento, il prefetto, coerentemente con quanto pianificato in sede locale dai competenti enti territoriali, 
assicurerà, agli stessi, il concorso dello Stato e delle relative strutture periferiche per lôattuazione degli interventi 
urgenti di protezione civileò. 
 

Ĉ successivamente intervenuta la Legge 27 dicembre 2002 n. 286, ñConversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, recante interventi urgenti a favore delle popolazioni colpite dalle 
calamità naturali nelle regioni Molise e Sicilia, nonché ulteriori disposizioni in materia di protezione civileò, che 
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nel combinato disposto degli articoli 1, 2 e 3 stabilisce che in caso di eventi di tipo c) e in situazioni di particolare 
gravità, su richiesta del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, sentito il Presidente della Regione 
interessata, il Presidente del Consiglio dei Ministri dispone, con proprio decreto, anche prima della dichiarazione 
dello stato di emergenza, che il Capo del Dipartimento della Protezione Civile possa provvedere, in qualità di 
Commissario delegato e con i poteri di cui al comma 2 dellôart. 5 della legge n. 225/1992, al coordinamento degli 
interventi e di tutte le iniziative per fronteggiare le situazioni emergenziali in atto, definendo con le regioni e gli 
enti locali interessati appositi piani esecutivi di misure e opere per il superamento delle emergenze stesse.  
 

Per questa finalità il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, quale Commissario delegato del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, dispone direttamente in ordine agli interventi di competenza delle strutture operative 
nazionali del Servizio nazionale della protezione civile di cui allôart. 11, comma 1, della legge n. 225/1992, 
realizzando anche i necessari coordinamenti con le regioni e gli enti locali, per assicurare la direzione unitaria 
dei servizi di emergenza. 
 

Al fine di garantire il tempestivo e costante flusso delle informazioni tra tutti i soggetti coinvolti e ottimizzare le 
capacità di allertamento, attivazione e intervento del sistema di protezione civile, è stata emanata la nuova 
direttiva sugli indirizzi operativi per la gestione delle emergenze firmata dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 
alla presenza dei vertici di tutte le Istituzioni e delle diverse componenti del Servizio Nazionale della Protezione 
Civile.  
 

La direttiva, firmata il 3 dicembre 2008 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2009, definisce 
il modello organizzativo di risposta allôemergenza, evidenziando le competenze che la legge - la n. 225 del 1992 
e la n. 401 del 2001 - assegna alle diverse amministrazioni coinvolte.  
 

Oltre che nella direttiva, con il decreto sottoscritto nella stessa giornata del 3 dicembre dal Presidente del 
Consiglio e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 19 febbraio 2009, vengono definite lôorganizzazione e il 
funzionamento di SISTEMA, centro di coordinamento nazionale attivo presso il Dipartimento della Protezione 
Civile.  
 

Lôemanazione della direttiva formalizza un modello di gestione dellôemergenza messo a punto negli ultimi anni e 
rappresenta uno strumento importante per tutte le diverse componenti e strutture del Servizio Nazionale di 
Protezione Civile, che attuando puntualmente gli indirizzi operativi in essa contenuti potranno assicurare 
unôefficacia sempre maggiore dellôazione della macchina della protezione civile.  
 

La prima risposta all'emergenza, qualunque sia la natura dell'evento che la genera e l'estensione dei suoi effetti, 
a meno di eventi catastrofici che annullino la capacità di reazione da parte del territorio, deve essere garantita 
dalla struttura locale, a partire da quella comu nale, preferibilmente attraverso l'attivazione di un Centro 
Operativo Comunale (C.O.C.) dove siano rappresentate le diverse componenti che operano nel contesto 
locale.  
 

  A livello comunale , così come previsto dall'art. 15, commi 3 e 4 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e dall'art. 
108 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, il Sindaco assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di 
soccorso e di assistenza alla popolazione colpita e provvede ai primi interventi necessari a fronteggiare 
l'emergenza, dando attuazione a quanto previsto dalla pianificazione di emergenza.  
 

In particolare, anche utilizzando il potere di ordinanza, il Sindaco, attraverso il personale della sua struttura 
comunale e chiedendo l'ausilio  delle componenti e strutture di protezione  civile presenti ed operanti sul 
territorio  (vigili del fuoco, forze di polizia, strutture sanitarie, enti gestori della rete idrica, elettrica, del gas, dei 
rifiuti e della  telefonia, volontariato locale) e con il supporto di ditte ed aziende private provvede a: 
 

× l'individuazione della sede più idonea per l'ubicazione del centro operativo comunale , delle aree di 
attesa e delle aree di ricovero della popolazione (laddove non prevista già in fase di pianificazione 
dell'emergenza); 

× l'individuazione delle sit uazioni di pericolo e la prima messa in sicurezza della popolazione, anche 
disponendone l'evacuazione;  

× l'assistenza sanitaria ai feriti;  
× la distribuzione dei pasti e l'assegnazione di un alloggio  alternativo alla popolazione «senza tetto »; 
× la continua info rmazione alla popolazione  sulla situazione e sui comportamenti da adottare anche 

attraverso l'attivazione di uno sportello informativo comunale; 
× il controllo della viabilità comunale  con particolare attenzione alla possibilità di afflusso dei 

soccorritori e di evacuazione della popolazione colpita o a rischio ; 
× il presidio a vista del territorio per seguire l'evoluzione dell'evento.  
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  In funzione dell'intensità' e dell'estensione dell'evento , nonché della capacità di risposta del sistema locale, 
per garantire il coordinamento delle attività di gestione dell'emergenza, si attiveranno sul territorio , ai diversi 
livelli di responsabilità, i centri operativi e di coordinamento  presso i quali sono rappresentate le  componenti  
e le strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile. 
 

  A livello provinciale  si attiva il Centro di Coordinamento dei Soccorsi (C.C.S.) nel quale sono rappresentati, 
oltre alla Regione, alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo ed alla Provincia, gli enti, le amministrazioni e 
le strutture operative funzionali alla gestione dell'emergenza con il compito di: 
 

Á valutare le esigenze sul territorio, 
Á impiegare in maniera razionale le risorse già disponibili, 
Á definire la tipologia e l'entità delle risorse regionali e nazionali necessarie per integrare quelle disponibili a 

livello provinciale, individuando, i siti destinati ad aree di ammassamento soccorsi. 
 

  Presso il C.C.S. viene assicurata la direzione unitaria degli interventi da coordinare con quelli realizzati dai 
Sindaci dei comuni interessati. 
 

LôAutorità alla quale e' attribuita la funzione di responsabilità del C.C.S., è il Prefetto della provincia  in qualità 
di rappresentante dello Stato sul territorio, in ragione del dovere di assicurare la salvaguardia della vita e dei 
beni delle persone.  
 

  In relazione all'estensione dell'area interessata ed alla popolazione da assistere si attivano Centri Operativi 
intercomunali (quali i Centri Operativi Misti - C.O.M.), ubicati in idonee strutture preventivamente individuate, ai 
quali afferiscono uno o più comuni. L'attivazione di tali Centri e' in capo all'autorità' responsabile del C.C.S. a 
meno della nomina del Commissario Delegato successiva alla dichiarazione dello stato di emergenza o della 
Dipartimento della protezione civile. 
 

  A livello regionale  ciascuna Regione interessata dall'evento assicura: 
 

× l'immediata attivazione e l'impiego della colonna mobile regionale e delle organizzazioni di volontariato; 
 

× la  gestione degli interventi di emergenza sanitaria, sulla base della  propria  organizzazione, in coerenza con 
quanto definito nei Criteri di massima e nelle Direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri in merito 
all'organizzazione  dei soccorsi sanitari nelle catastrofi; 

 

× l'invio di propri tecnici per le verifiche di agibilità degli edifici, il rilievo del danno, la valutazione del rischio 
residuo ed indotto, la verifica di potabilità delle acque e gli interventi di bonifica ambientale; 

 

× la partecipazione di propri funzionari all'attività dei centri operativi e di coordinamento istituiti sul territorio; 
 

× la gestione delle reti radio per le comunicazioni di emergenze e l'attivazione e la gestione delle 
organizzazioni di volontariato dei radioamatori. 

 

× l'impiego dei beni di prima necessità per garantire l'assistenza alla popolazione stoccati presso i CAPI di 
competenza regionale. 

 

  Contestualmente la Regione, sulla base delle reali esigenze del territorio e delle istanze pervenute dagli enti 
locali, qualora fosse necessario l'utilizzo di mezzi e poteri straordinari, procede alla richiesta della dichiarazione 
dello stato d'emergenza. 
 

  La sala operativa regionale, che deve assicurare in emergenza l'operatività h24, garantisce a Sistema 
l'aggiornamento delle informazioni relative alle attività poste in essere, comunica la tipologia e l'entità delle 
risorse nazionali necessarie per integrare quelle territoriali, e mantiene il raccordo con i centri operativi attivati a 
livello provinciale e comunale. 

 

In conclusione e ad ogni buon conto, il modo migliore per far funz ionare la protezione  civile sul territorio e 
nell'incertezza determinatasi per via di un quadro normativo tanto complicato circa la competenza sulle 
emergenze, la soluzione organizzativa ottimale sotto il profilo operativo non può che ricercarsi nella 
coll aborazione tra tutte le amministrazioni operanti sul territorio, in modo da realizzare un sistema 
integrato di protezione civile e quindi di fornire ai cittadini un intervento efficace, tempestivo e moderno 
ma soprattutto ben coordinato e in grado di valor izzare i singoli apporti di ciascuna componente del 
sistema complessivo.  
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3.1.10 LA PROTEZIONE CIVILE DOPO la L. 100 del 12 .7. 2012 (Riordino Protezione Civile) 
 

Nel 2012 è stata pubblicata la L. 12  luglio 2912, n. 100 recante ñConversione in legge, con modificazioni, del 
D.L. 15  maggio 2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione civileò. 
 La legge di conversione, di fatto, modifica quasi del tutto lôoriginario decreto-legge n. 59 e corregge lô 
errore madornale dellôarticolo 1, comma 1, lettera a)  dellôoriginario testo del D.L. n. 59/2012 che,  di fatto, 
introduceva alcune  modifiche allôarticolo 1 della L. n. 225 che, in verità, non  poteva essere modificato in quanto 
era stato gi¨ precedentemente  abrogato dallôarticolo 87 del D.lgt. 30 luglio 1999, n. 300. 
 Ĉ meglio stendere un velo pietoso sullôapprossimazione  con cui vengono, ormai, definiti i testi di  legge 
e, per esempio, che il decreto-legge, così come convertito dalla legge  n. 100/2012, è notevolmente  diverso dal 
testo originario  ed inserisce numerose modifiche  alla legge 24/02/1992, n. 225 recante ñIstituzione  del servizio 
nazionale della  protezione civileò. 
 Con le modifiche  introdotte termina,  definitivamente, il periodo della super-Protezione  civile che aveva 
raggiunto  lôapice  sotto la guida di Guido Bertolaso, che aveva  avuto modo di occuparsi anche di Grandi  Eventi 
(G8, funerali di Papa Wojtyla, é.).  
 Con il nuovo testo della  citata L. n. 192/1992, lôambito  dôazione  del Dipartimento viene limitato  alla 
ñprevisione e alla prevenzione  dei rischi,  al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra attività 
necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dellôemergenza e alla mitigazione del rischioò.  
 Di notevole importanza la modifica della lettera c) del comma 1, dellôarticolo 2 della legge n. 225/1995 
con la  precisazione che le calamità naturali  devono essere fronteggiate con mezzi e poteri  straordinari ma da 
impiegare (è  questa la novità) durante limitati e predefiniti periodi di tempo. 
 Al fine di evitare gli stati di emergenza ñeterniò il nuovo  limite massimo stabilito alle gestioni 
commissariali è limitato a 90 giorni con possibilità di  rinnovo per altri 60 giorni, così come previsto al comma 1-
bis  dellôarticolo 5 della legge n. 225/1992. 
 Per quanto concerne, poi, le Ordinanze, nel comma 2-bis  dellôart.  5 della l. n. 225/1992, viene  
precisato che soltanto quelle emanate entro il trentesimo giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza  
sono subito efficaci mentre, dopo il trentesimo giorno  dalla dichiarazione dello stato  di emergenza, le ordinanze  
devono essere emanate previo  concerto del Ministero dellôeconomia e delle finanze. 
 Successivamente alla dichiarazione dello stato di emergenza, la Regione pu¸ alzare lôimposta regionale 
della benzina  di cinque centesimi per  litro. Viene, anche, disposto il  passaggio ai vigili del fuoco  della flotta 
aerea di  Stato contro gli incendi boschivi. 
 Unôultima assurdit¨ è possibile rilevarla nel comma 5-bis dellôarticolo 3 del decreto-legge n. 59 nel testo 
convertito dalla legge n. 100/2012 con cui viene previsto che sul sito della Protezione civile vengano rese 
disponibili le informazioni  sugli appalti per i Grandi eventi; si tratta di una misura non compatibile con il nuovo 
assetto della Protezione civile visto che i grandi eventi scompaiono dallôelenco delle competenze della 
Protezione civile. 
 Tutto il decreto-legge n. 59/2012, nel testo coordinato con la legge di conversione n. 100/2012, va, 
dunque, nella direzione del contenimento della spesa e nel cercare  di evitare i grandi  sprechi ed i danni  
economici che sono più volte scaturiti da provvedimenti speciali che, in  certi casi, non erano legati ad eventi  
speciali e che consentivano la deroga dalle ordinarie leggi sui lavori pubblici con varianti su  varianti che non 
sarebbero mai state approvate in regime di  legislazione ordinaria. 
 Comunque, la recente integrazione legislativa, ha comportato la necessità di un radicale esame 
dellôesistente Piano Comunale/intercomunale di Protezione Civile la cui approvazione risaliva allôanno 2010.  
 È appena il caso di ricordare che il piano di protezione civile, opportunamente modificato ed integrato, 
costituisce lo strumento operativo di sintesi per lôadozione di provvedimenti inerenti al primo soccorso, , 
allôutilizzo del volontariato, allôinformazione della popolazione sui rischi del territorio e alla preparazione degli 
interventi operativi in caso di emergenza. 
 Inoltre, la legge 12 luglio 2012 n. 100, innova lôiter dôapprovazione del ñpiano dôemergenza comunaleò, 
demandando lôapprovazione del documento in via esclusiva al Consiglio Comunale, ci¸ per diffonderne i 
contenuti ed ottenere una maggior convergenza politica. 
 In particolare, la nuova legge stabilisce che i Piani ed i programmi di gestione, tutela e risanamento del 
territorio devono essere coordinati con i piani di emergenza in materia di Protezione Civile, con specifico 
riferimento a quelli previsti dallôart. 15, comma 3 bis, ed a quelli deliberati dalle regioni mediante il piano 
regionale di Protezione Civile.  
 Anche gli « eventi a rilevante impatto locale» (sagre, feste, manifestazioni sportive, ...), introdotti dalla 
Dir. PCM del9/11/2012 dovranno essere previsti ed analizzati nel piano di emergenza comunale, per consentire 
lôimpiego del volontariato. 
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3.2 NORMATIVA REGIONALE  
 
Come precedentemente accennato, con il progressivo passaggio di competenze dallo Stato alle Regioni 
(Decreto Legislativo 112/98, Legge Costituzionale 3/2001 di modifica del Titolo V della Parte II della Costituzione 
Italiana) la Regione ha assunto maggiori poteri e responsabilità anche nel campo della Protezione Civile, primo 
fra tutti la potest¨ legislativa. La Regione Lombardia ha approvato nel 2004 il ñTesto Unico delle disposizione 
regionali in materia di Protezione Civileò. 
 
Il Testo Unico, tra le altre cose, definisce il ruolo della stessa Regione, che coordina lôorganizzazione e cura 
lôattuazione degli interventi di protezione civile svolgendo in particolare le seguenti attività: 

 

¶ previsione e prevenzione dei rischi, secondo quanto previsto dal programma regionale di previsione e 
prevenzione in armonia con le indicazioni dei programmi nazionali; 

¶ partecipazione al soccorso, per lôattuazione degli interventi urgenti di cui allôarticolo 108, comma 1, lettera 
a), n. 2), del d.lgs. 112/1998; 

¶ superamento dellôemergenza, secondo quanto previsto dalla vigente normativa regionale in materia di 
pubbliche calamità . 

 

La Regione, nellôambito delle proprie attivit¨, cura in particolare: 
 

¶ lôorganizzazione del sistema regionale di protezione civile; 

¶ la definizione di indirizzi e principi direttivi in materia di protezione civile a cui devono attenersi gli enti 
locali, con particolare riferimento agli eventi di cui allôart. 2, lettera b), della Legge 225/1992; 

¶ le attività di studio, censimento e identificazione dei rischi sul territorio regionale; 

¶ lôindividuazione, sentito il parere della provincia, di interventi idonei a tutelare territorio e popolazioni dai 
pericoli di danni da eventi calamitosi e dallôesercizio di attivit¨ industriali o di altre attivit¨ ad alto rischio; 

¶ la realizzazione e la gestione di sistemi di monitoraggio per la rilevazione e il controllo dei fenomeni 
naturali o connessi con lôattivit¨ dellôuomo; 

¶ la diffusione di una moderna coscienza di protezione civile attraverso lôistituzione di corsi di formazione 
ed altre misure finalizzate alla diffusione di informazioni fra la popolazione; 

¶ lôinformazione e la realizzazione di corsi di formazione e aggiornamento professionale per il personale 
delle organizzazioni di volontariato di protezione civile. 
 

Il Presidente della Regione, in caso necessario (evento giustificato per dimensione e gravità), può richiedere alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, la dichiarazione dello stato di emergenza allo Stato con la conseguente 
messa in atto di tutte le misure straordinarie per il superamento dellôemergenza. 
 

La protezione civile della Regione Lombardia si è dotata nel tempo di una serie di strutture quali: 
 

¶ Unità di Crisi Regiona le: è un organismo di supporto che opera in caso di emergenza per dare 
soluzioni alle problematiche legate alla gestione dellôevento calamitoso. Eô costituita da personale 
regionale, da tecnici delle strutture statali di protezione civile nonché da forze di volontariato di 
protezione civile. 

¶ Sala Operativa H24 : E' il riferimento principale di assistenza a Comuni e Province in particolare durante 
lôemergenza, esercita il ruolo di interazione tra il livello regionale e il livello nazionale (Dipartimento della 

Protezione Civile π Presidenza del Consiglio dei Ministri). 

¶ Centro Funzionale Monitoraggio Rischi (CFMR) : attivo presso la Sala Operativa regionale, si occupa 
del monitoraggio dei rischi sulla base delle procedure disciplinate dalla Direttiva regionale 
sull'allertamento. Il CFMR, in particolare, ha il compito di: 
 

- sviluppare valutazioni sullôevoluzione dei fenomeni meteo e degli effetti al suolo (criticità); 

- predisporre e diramare gli Avvisi di Criticità (allerte); 

- supportare le decisioni delle Autorità di Protezione Civile, nelle fasi di allerta e di gestione 
dellôemergenza. 

¶ Colonna Mobile Regionale di Protezione Civile (CMR): ¯ una risorsa regionale di ñpronto interventoò, 
composta da mezzi e uomini appartenenti a Regione, Enti del Sistema Regionale, Enti Locali, 
Associazioni di volontariato, che si attiva in tempi brevi al fine di prestare soccorso immediato alle 
popolazioni in caso di calamità. 
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STER di Regione Lombardia  
 

Lo STER (Sede Territoriale Regionale - ex Genio Civile) costituisce un presidio territoriale della Regione 
Lombardia presso le Province. In particolare lo STER dispone di una struttura in grado di fornire supporto 
tecnico in ambito di protezione civile, in particolare: 

¶ si occupa dellôistruttoria, della consulenza e dellôassistenza tecnica agli Enti Locali in materia di 
progettazione e realizzazione di opere pubbliche dôinteresse regionale; 

¶ gestisce il Reticolo Idrico Principale ï servizio di Polizia Idraulica: vigilanza, rilascio concessioni 
demaniali riguardanti le derivazioni, estrazione di materiale ed interventi in alveo, servitù, autorizzazioni 
agli scarichi, etc. 

¶ si occupa della tutela della pubblica incolumità in caso di calamità naturali o eventi che comportano 
pericolo per i cittadini, anche attraverso opere di pronto intervento a fronte di situazioni di rischio 
idrogeologico e geologico; 

¶ si occupa di normativa sismica con verifica di agibilità in caso di immobili e manufatti lesionati. 
 

LA PREFETTURA ï U.T.G. (Ufficio Territoriale di  Governo ) 

La Prefettura U.T.G. è un organo periferico del Ministero dell'Interno e sede di rappresentanza del Governo in 
ogni provincia. Nel caso di eventi che non possono essere affrontati con i mezzi e le risorse del Comune, (eventi 
di tipo ñbò e ñcò della legge 225/1992) il Sindaco richiede lôintervento del Prefetto, che adotta i procedimenti di 
competenza. Il Prefetto dirige i servizi di soccorso e di assistenza, coordinando le attività svolte dalle 
amministrazioni pubbliche, enti e ditte private attraverso le seguenti Strutture di Comando e Controllo: 

¶ CCS - Centro coordinamento soccorsi; 

¶ SOU - Sala operativa Unica di livello Provinciale; 

¶ COM - Centri operativi Misti. 
 

La Prefettura inoltre: 
 

¶ predispone i Piani di Emergenza Esterna per le industrie a rischio di incidente rilevante. 

¶ predispone piani di emergenza per il trasporto di materie radioattive e fissili; 

¶ predispone esercitazioni di protezione e difesa civile; 

¶ si occupa del funzionamento del Comitato Provinciale di Difesa Civile; 

¶ si occupa della compilazione di liste degli obiettivi sensibili; 

¶ si occupa della bonifica di ordigni residuati bellici; 

¶ autorizza lôesercizio di sorgenti radioattive e pianificazioni di emergenza relative a impianti e attivit¨ che 
impiegano radiazioni nucleari; 

¶ organizza iniziative di formazione e informazione in materia di protezione e difesa civile e di educazione 
alla sicurezza. 
 

LA PROVINCIA 
 

La Provincia ha diversi compiti in ambito di Protezione Civile che le sono stati attribuiti dalle norme di livello 
nazionale (la L225 del 1992 e s.m.i. e il D.lgs. 112 del 1998) e Regionale (Legge Regionale 16 del 2004) in 
particolare: 
 

- Nei casi di emergenza di protezione civile per eventi riconducibili a quelli di cui allôarticolo 2, lettera b), 
della legge 225/1992, il Presidente della Provincia dôintesa con il Prefetto, ¯ autorit¨ di protezione civile 
e responsabile dellôorganizzazione generale dei soccorsi a livello provinciale ed ¯ responsabile della 
comunicazione alla popolazione e agli organi di informazione; 

- in caso di eventi calamitosi di livello locale o provinciale, è tenuta ad attivare i servizi urgenti, anche di 
natura tecnica secondo le proprie competenze; 

- è tenuta a coordinare le organizzazioni di volontariato di protezione civile esistenti sul territorio 
provinciale nel caso di eventi di cui allôarticolo 2, comma 1, lettera b), della legge 24 febbraio 1992, 
raccordandosi con i comuni interessati dallôevento calamitoso. 

- rileva, raccoglie ed elabora i dati necessari alle attività di Protezione Civile; 

- redige i programmi provinciali di previsione e prevenzione ed i piani di emergenza provinciali, in armonia 
con i programmi ed i piani nazionali e regionali; 

- è di supporto tecnico-scientifico, di raccordo conoscitivo e informativo ed espleta un servizio di 
monitoraggio e sorveglianza. 
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Comitato Provinciale di Protezione  Civile  
 

La Provincia, tramite il Presidente della Provincia o lôAssessore delegato, ai sensi dellôart 13 della L. 225/92, 
presiede il Comitato Provinciale di Protezione Civile che è costituito da: 
 

¶ Prefetto o suo rappresentante; 

¶ Direttore del Settore Protezione Civile della Provincia o suo delegato; 

¶ Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco o suo delegato; 

¶ Comandante della Polizia Provinciale o suo delegato; 

¶ Un rappresentante dellôAIPO ï Agenzia Interregionale per il Po; 

¶ Un rappresentante del Comandante Gruppo Carabinieri di Monza; 

¶ Un rappresentante del Comandante Gruppo Guardia di Finanza di Como; 

¶ Un rappresentante del Comandante Sezione Polizia Stradale di Como; 

¶ Un rappresentante dello STER (Sede Territoriale Regione Lombardia); 

¶ Un rappresentante dei Volontari di Protezione Civile; 

¶ Un rappresentante della CRI; 

¶ Un rappresentante dellôAREU-118; 

¶ Un rappresentante dellôARPA; 

¶ Un rappresentante dellôASL 
 

Eô facolt¨ del Presidente chiamare di volta in volta a partecipare ai lavori del Comitato, in qualit¨ di membri 
aggiuntivi, i Rappresentanti di Enti ed Associazioni di Volontariato di Protezione Civile e ogni figura venga 
ritenuta idonea in relazione agli argomenti da trattare ovvero la possibilità di costituire gruppi di lavoro specifici.  
 

Il Comitato assicura lo svolgimento dei compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati 
interessanti la protezione civile, alla predisposizione di programmi provinciali di previsione e prevenzione e alla 
loro realizzazione, in armonia con i programmi nazionali e regionali. 
 
COMUNI 
 

La legge  100/2012 ribadisce poi il ruolo del Sindaco come autorità comunale di protezione civile, definendone i 
compiti nelle attività di soccorso e assistenza alla popolazione. Una novità rilevante riguarda i piani comunali di 
emergenza, che devono essere redatti entro 90 gg dallôentrata in vigore della legge e periodicamente aggiornati. 
  

  Il sindaco: 

¶ assume la direzione e coordinamento del soccorso alla popolazione dandone immediata comunicazione 
al Prefetto, alla Provincia e alla Regione. Per tali compiti il Sindaco può avvalersi dei Vigili del Fuoco o di 
associazioni di volontariato comunali o intercomunali 

¶ istituisce una struttura comunale di protezione civile, anche formando un gruppo comunale o 
convenzionandosi con una associazione 

¶ provvede alla realizzazione di un piano comunale di emergenza, anche associandosi con altri comuni e 
garantirne lôapprovazione in Consiglio Comunale nonch® lôaggiornamento periodico; 

¶ si dota di una Struttura di Protezione Civile al fine di fronteggiare eventi di livello locale; 

¶ predispone e coordina la raccolta e aggiornamento dei dati e la loro trasmissione agli enti superiori; 

¶ provvede alle attività di previsione e prevenzione fissate nei programmi e piani regionali e provinciali; 

¶ provvedere ad una comunicazione chiara e diretta alla popolazione dei rischi presenti sul territorio 
comunale e conseguente divulgazione del piano comunale; 

¶ disporre lôutilizzo delle organizzazioni di volontariato di protezione civile; 

¶ garantire la lettura degli avvisi di criticità (allerte) H24. 

¶ provvede alla raccolta dati ed istruttoria delle richieste di risarcimento per danni ad infrastrutture, beni 
privati, insediamenti produttivi a seguito di evento calamitoso 

 

La legge regionale indica anche quali sono le responsabilità operative ed amministrative in caso di evento, 
indicando come autorità di protezione civile per il territorio di competenza: 

¶ il Sindaco 

¶ il Presidente della Provincia 

¶ il Presidente della Giunta Regionale 
 

Queste figure lavorano di concerto con le forze statali, in particolare con le Prefetture, e si occupano sia della 
parte operativa (soccorsi), sia della parte di comunicazione alla popolazione e agli organi di informazione. 
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3.2.1 ñTesto unico in materia di protezione civileò - L. R. 22 maggio 2004  n. 16  

L'organizzazione del sistema di protezione civile in Lombardia si basa sulla L. R. 22 maggio 2004 , n. 16 "Testo 
unico in materia di protezione civile", che definisce le competenze della Regione, delle Province e dei Comuni. 
 

Il TUPC, approvato allôunanimit¨ dal Consiglio Regionale il 18 maggio 2004, è formato da undici articoli che 
riprendono, in parte innovando, la legge regionale 54 del 1990 e le disposizioni inerenti la protezione civile 
contenute nella legge regionale 1 del 2000 (abrogate insieme ad altri articoli e commi di cinque leggi regionali), 
leggi entrambe approvate precedentemente alla riforma del Titolo V, parte II della Costituzione. 
 

Le disposizioni del Testo Unico di Protezione Civile si applicano solo agli eventi di livello locale e regionale così 
come definiti dallôart. 2 lett. a ) e b) della legge 225 del 1992. 
 

Il Testo Unico disciplina, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalla legge dello Stato, le attività degli enti 
locali, delle organizzazioni di volontariato e di altri enti pubblici e privati nel sistema regionale di protezione civile 
sul territorio della Regione Lombardia. 
 

La Regione Lombardia concorre alla protezione delle popolazioni, dei territori, delle attività produttive e dei beni, 
ivi compresi i musei e i beni di interesse artistico e regionale, dagli effetti di pubbliche calamità, attraverso la 
programmazione e lôintegrazione sul territorio dei soggetti pubblici e privati in grado di rispondere efficacemente 
alle situazioni di emergenza.  
 

Le principali cause di rischio, sia naturali sia determinate dallôattivita` umana, sono (Art. 1, c. 2): 
 

a) eventi sismici; 
b) alluvioni e nubifragi; 
c) dissesti idrogeologici, compresi i rischi derivanti da invasi idrici; 
d) inquinamenti del suolo, delle falde acquifere e dei corsi dôacqua; 
e) incendi di rilevante entità; 
f) incidenti di impianti industriali; 
g) radiazioni nucleari; 
h) ogni altra calamità che possa intervenire sul territorio regionale. 

 

Funzioni dei comuni singoli o associati  
 

Al verificarsi di una situazione di emergenza nellôambito del territorio comunale, il sindaco assume la direzione e 
il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi 
necessari, anche avvalendosi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei volontari operanti a livello comunale 
o intercomunale, dandone immediata comunicazione alla Provincia e alla Regione.  
 

Nellôambito del sistema regionale di protezione civile, i comuni:  
 

a) si dotano, anche attraverso forme associative, di una struttura di protezione civile, coordinata dal sindaco. 
Tale struttura interviene, in particolare, per fronteggiare gli eventi di livello comunale e per assicurare la 
necessaria collaborazione alle operazioni di soccorso coordinate dalla Provincia o dalla Regione; con le 
medesime finalità i comuni possono promuovere la formazione di un gruppo comunale di volontari di protezione 
civile, anche attraverso il convenzionamento con una o più associazioni di volontariato di protezione civile 
presenti sul territorio, assicurandone comunque la formazione di base e lôaggiornamento secondo gli standard 
minimi stabiliti dalla Regione; 
 

b) curano la predisposizione dei piani comunali o intercomunali di emergenza, anche nelle forme associative e 
di cooperazione previste dal D.lgt. 18 agosto 2000, n. 267  (Testo unico delle leggi sullôordinamento degli enti 
locali) e altresì la loro attuazione, sulla base delle direttive regionali; 
 

c) curano lôattivazione dei primi soccorsi e degli interventi urgenti necessari a fronteggiare lôemergenza, nonch® 
la vigilanza sullôattuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei servizi urgenti; 
 

d) dispongono lôutilizzo delle organizzazioni di volontariato di protezione civile a livello comunale e 
intercomunale, sulla base degli indirizzi nazionali e delle direttive regionali; 
 

e) curano la raccolta dei dati e lôistruttoria delle richieste di risarcimento per i danni occorsi sul proprio territorio 
alle infrastrutture pubbliche, a beni privati mobili ed immobili, a insediamenti agricoli, artigianali, commerciali, 
industriali e di servizio; 
 

f) provvedono, in ambito comunale, alle attività di previsione e agli interventi di prevenzione dei rischi, 
contemplati dai programmi e piani regionali e provinciali. 

http://www.provincia.milano.it/export/sites/default/protezionecivile/documenti/normativa_regionale/LR_22_maggio_2004_n16.pdf
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Coordinamento e integrazione delle forze operative  
 

Al fine di garantire il piuô rapido ed efficiente soccorso alle popolazioni in situazioni di emergenza, la Regione 
programma, nellôambito del convenzionamento con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sentite le province 
competenti, la dislocazione integrata e capillare sul territorio regionale di distaccamenti di vigili del fuoco 
volontari. 
 

Con le stesse finalità i comuni possono organizzare sul proprio territorio, dôintesa con la Provincia, la Regione e 
la direzione regionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, gruppi specializzati di volontari di protezione civile, 
denominati nuclei di pronto intervento, con il compito di prestare un primo soccorso tecnico urgente. 

 

Responsabil ità operative e amministrative  
 

Ferme restando le competenze del sindaco , nei casi di emergenza di protezione civile in eventi riconducibili a 
quelli di cui allôarticolo 2, lettera b), della legge 225/1992, il presidente della Provincia e` autorità di 
protezione civile  e responsabile dellôorganizzazione generale dei soccorsi a livello provinciale ed e` altresì 
responsabile della comunicazione alla popolazione e agli organi di informazione. 
 

A livello regionale, nei casi di emergenza di protezione civile in eventi riconducibili a quelli di cui allôarticolo 2, 
lettera b), della legge 225/1992, il Presidente della Giunta regionale e` autorità di protezione civile  e 
responsabile del coordinamento degli interventi organizzati dalle province interessate, di concerto con i prefetti, 
e degli eventuali interventi diretti richiesti in via sussidiaria dai presidenti delle province. 
 

Stato di crisi  
 

In caso di eventi calamitosi di livello regionale in atto o imminenti ovvero su richiesta dello Stato nel caso di 
missioni di protezione civile per emergenze in altre regioni o allôestero, il Presidente della Giunta regionale, o 
lôassessore delegato, decreta lo stato di crisi, al fine di attivare tutte le componenti regionali utili per interventi di 
protezione civile, nonché ogni altra iniziativa ritenuta necessaria. 
 

Al verificarsi dellôevento calamitoso, sulla base delle segnalazioni pervenute atte ad accertare la gravità 
dellôevento e lôestensione dei territori colpiti, il Presidente della Giunta regionale, o lôassessore delegato, qualora 
ravvisi che ricorrono le condizioni per richiedere interventi straordinari da parte dello Stato, assume le iniziative 
intese a promuovere la dichiarazione formale dello stato di emergenza, per il territorio interessato allôevento 
calamitoso, in conformità a quanto disposto dallôart. 107, comma 1, lett. b), del D.lgs. 112/1998. 
 

Il Presidente della Giunta regionale, o lôassessore delegato, decreta la fine dello stato di crisi, dandone 
comunicazione agli enti interessati alla rilevazione dei danni e, nel caso di eventi per i quali sia stato dichiarato 
lo stato di emergenza nazionale, si raccorda con gli organi dello Stato competenti allôemanazione delle 
ordinanze per lôattuazione di interventi urgenti di superamento dellôemergenza, secondo quanto previsto dallôart. 
107, comma 1, lettera c), del D.lgt. 112/1998. 

 

3.2.2 Procedure di allerta e nuova classificazione allarmi  
 

Nel  gennaio 2009 è stata pubblicata sul B.U.R.L. la nuova "Direttiva Regionale per la gestione organizzativa e 
funzionale del sistema di allerta per i rischi naturali  ai fini di Protezione Civile" (D.G.R. 22.12.2008 n. 8/8753). 
 

la suddetta direttiva viene sostituita dalla "Direttiva regionale per la gestio ne organizzativa e funzionale del 
sistema di allerta per i rischi naturali ai fini di protezione civile"  (D.G.R. n. X/4599 del 17/12/2015) (*). 
Viene stabilito altresì che rimangono in vigore le disposizioni contenute nel Titolo II  della direttiva approvata 
con d.g.r. n. 21205 del 24 marzo 2005 riguardanti le ñProcedure dôemergenzaò i cui contenuti vengono di seguito 
richiamati: 
 

Art. 4 - Emergenze locali ed emergenze complesse  
 

4.1. In generale, qualsiasi evento emergenziale è affrontato dalle forze locali, secondo le vigenti normative 
nazionali, in primo luogo dai cosiddetti «first responders», cioè Vigili del Fuoco, 118-Ambulanze, Polizia. 
Le tre forze primarie sopra indicate sono coordinate localmente - secondo le procedure attualmente in vigore del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco - dal ROS dei WF, e possono essere considerale, nel loro insieme, un 
primo «Posto di Comando Avanzato» (PCA). 
4.2. Qualora l'evento - soprattutto se di natura idrogeologica - minacci di superare il livello locale, è necessario 
attivare un livello superiore di attivazione e di coinvolgimento di forze operative ed enti pubblici. In Questo caso, 

http://www.protezionecivile.regione.lombardia.it/shared/ccurl/853/653/al_20151229_Nuova_Direttiva_reg_allertamento_y1_acl.pdf
http://www.protezionecivile.regione.lombardia.it/shared/ccurl/853/653/al_20151229_Nuova_Direttiva_reg_allertamento_y1_acl.pdf
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si può assumere che si stia passando dal livello di evento «di tipo a)» secondo l'art. 2 della I. 225/92, a quello 
«di tipo b), più comunemente definito evento di protezione civile». 
4.3. Il passaggio di scala non è sempre evidente né sufficientemente lento da consentire di assumere tutte le 
decisioni in modo ordinato. Per questo motivo è necessario che qualsiasi evento localizzato di tipo idrogeologico 
venga immediatamente segnalato, da chiunque intervenga sul luogo dell'evento (in particolare WF e 118), al 
proprio Comando o Coordinamento provinciale, che a sua volta informerà, nell'ordine, nell'arco dei pochi minuti 
tecnicamente necessari: 
 

a) il Sindaco del Comune interessato, ovvero il ROC, o -in caso dì non reperibilità H24 - il Comandante della 
Polizia Locale del Comune o dell'Associazione di Comuni della zona; 
b) la Sala Operativa Provinciale unificata Prefettura -Provincia (se esistente), ovvero la Prefettura; 
c) la Sala Operativa Regionale della Protezione Civile (a Milano - tel. 800.061.160). 

 

4.4. In mancanza di risposta dai livelli a) e b) del precedente comma 4.3, occorre senza indugio informare - 
segnalando anche questo inconveniente - il livello c). 
 

4.5. È comunque necessaria una costante e tempestiva informazione nei confronti della Sala Operativa 
Regionale, che è l'unico punto di costante monitoraggio della situazione meteo-idrogeologica a livello regionale 
e di bacino, quindi in grado di inquadrare tutti i segnali provenienti dal territorio in un contesto più ampio, e di 
disegnare una situazione reale degli eventi in corso. È possibile, in altre parole, verificare l'effettivo svolgersi di 
fenomeni ed effetti al suolo previsti, confrontarne la portata con altri eventi a monte o a valle, assestare le 
previsioni ulteriori, assumere decisioni di più ampio livello per eventuali attivazioni di altre forze operative. 

Art. 5 - Organismi di Governo dell'Emergenza  
 

5.1. Se l'evento lo richiede, in brevissimo tempo deve essere possibile far crescere il meccanismo di risposta 
all'emergenza in termini qualitativi e quantitativi, sotto il governo delle «unità di crisi» di volta in volta necessarie: 
 

a) l'UCL (Unità di Crisi Locale) se l'evento resta confinato a livello comunale, sotto il coordinamento del 
Sindaco; la sua composizione è stabilita dalla Direttiva Regionale sulla Pianificazione di Emergenza degli 
Enti locali, approvata con D.G.R. 12200 del 21 febbraio 2003;  
b) il COM (Centro Operativo Misto) e il CCS (Centro Coordinamento Soccorsi) a livello provinciale, sotto il 
coordinamento del Prefetto, di concerto con il Presidente della Provincia; la loro composizione e disposta con 
decreto del Prefetto; 
c) l'UCR (Unità di Crisi Regionale) se l'evento è di livello regionale, sotto il coordinamento del Presidente 
della Giunta regionale, di concerto con i Prefetti delle province interessate e con le Autorità Provinciali. La 
sua composizione è stabilita con decreto dirigenziale della Regione Lombardia. 

Art. 6 - Compiti del Comune  
 

6.1. Il Sindaco assume il comando delle operazioni complessive, ovviamente lasciando ai responsabili operativi 
del soccorso (ROS, solitamente un Vigile del fuoco o un sanitario del servizio 118) in prossimità del luogo 
dell'evento di prendere tutte le decisioni operative del caso. 
 

6.2. Il Sindaco in particolare attiva - se del caso - i volontari di protezione civile del proprio gruppo comunale 
oppure dell'associazione con la quale si è convenzionato. 

 

6.3. Il Sindaco comunque deve convocare rapidamente l'UCL (Unità di Crisi Locale, prevista dall'attuale 
DRPEEL), e con essa prendere il controllo della situazione, facendo in modo che tutte le forze sul terreno 
comunichino con l'UCL (presso la sede comunale, se dotata delle idonee attrezzature di comunicazione di 
emergenza), e assumano comportamenti coordinati dall'UCL stessa. 
 

6.4. Di ogni attività deve sempre essere data puntuale e immediata comunicazione alla Provincia, alla Regione 
(sala operativa della Protezione Civile regionale), e alla Prefettura, per l'eventuale attivazione di forze 
supplementari (principio dì sussidiarietà, ma anche di progressività). 
 

6.5. L'UCL, appena costituita, mette in atto le procedure previste dal piano di emergenza comunale, curando in 
primo luogo la messa in sicurezza delle persone, quindi degli animali e dei beni, e insieme mirando a ristabilire 
a] più presto condizioni normali di vita, ripristinando con procedure di urgenza la viabilità, i trasporti, le 
comunicazioni, i servizi essenziali, e disponendo studi urgenti e attività di monitoraggio per le fonti di pericolo 
ancora attive o potenzialmente attivabili. 
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Art. 7 - Compiti della Provincia  
 

7.1. Fermo restando il principio generale di modularità -e di sussidiarietà - dell'intervento di cui alle premesse 
della presente Direttiva, in emergenza la Provincia, di concerto con la Prefettura, mobilita e coordina, se 
richiesta dagli Enti locali interessati o dalle strutture di comando e controllo locali (UCL - PCA), tutte le forze 
disponibili in ambito provinciale, ad esempio i volontari delle organizzazioni iscritte all'albo e classificate 
«operative»; fermo restando che sulla scena dell'evento resta unico responsabile degli interventi il Sindaco del 
Comune interessato, coadiuvato dall'Unità di Crisi Locale (UCL). 
 

7.2. Ricorrendone i presupposti, la Provincia partecipa al CCS (Centro Coordinamento Soccorsi) e/o ai COM 
(Centri Operativi Misti) ritenuti necessari, il primo nel capoluogo, presso la sala operativa della Prefettura - UTG; 
i secondi, a discrezione del Prefetto, e comunque di concerto con i! Presidente della Provincia, possono essere 
dislocati in prossimità del luogo dell'evento calamitoso. 
 

7.4. Di ogni attività deve essere data puntuale e immediata comunicazione alla Regione (sala operativa della 
Protezione Civile regionale), per l'eventuale attivazione di forze supplementari (principio di sussidiarietà, ma 
anche di progressività). 
 

7.5. Il CCS (o il COM), appena costituito, mette in atto le procedure previste dal piano di emergenza provinciale, 
analogamente che per il Comune. 

 

Art.  8 Il Coordinatore di Emergenza (Emergency Manager)  
 

8.1. Il Coordinatore di Emergenza, o Emergency Manager, è un tecnico abilitato a seguito di apposito corso di 
formazione accreditato dalla Scuola Superiore di Protezione Civile della Regione Lombardia, superato con esito 
positivo, e iscritto all'elenco dei Coordinatori di Emergenza tenuto dalla Regione Lombardia su base provinciale. 
 

8.2. Il suo compito è supportare le Autorità di Protezione Civile nel coordinamento degli interventi tecnici di 
gestione dell'emergenza a livello di UCL, COM e CCS. 
 

8.3. Il Coordinatore di Emergenza deve essere necessariamente un dipendente di Pubblica Amministrazione, 
per i profili di responsabilità che assume nell'esercizio della sua attività, ed è posto - per la durata del suo 
incarico in emergenza -alle dirette dipendenze dell'Autorità di Protezione Civile. 
 

 

Art. 9 - Attivazione delle organizzazioni di volontariato  
 

9.1. In caso dì emergenza ovvero in fase di preallarme o allarme per rischio idrogeologico disposto dalla 
Regione Lombardia, le organizzazioni di volontariato (associazioni e gruppi comunali e intercomunali) possono 
essere attivate, di norma: 
 

a) dal Sindaco del Comune interessato dall'evento in atto o probabile, in quanto autorità comunale di protezione 
civile ex art. 11 1.225/1992; 
b) dal Presidente della Provincia o suo delegato, in quanto autorità di protezione civile a livello provinciale ex art. 
7 L.R. 16/2004; 
c) dal Presidente della Giunta Regionale o suo delegato, in quanto autorità di protezione civile a livello 
regionale, ex art. 7 L.R. 16/2004. 
 

9.2. Di norma, salvo deroga disposta con decreto temporaneo dal Presidente della Giunta Regionale per casi di 
emergenza prolungata, il Sindaco di un Comune può attivare solo le associazioni e i gruppi operanti sul territorio 
del suo Comune, o quelle organizzazioni con le quali abbia stipulato convenzioni per l'utilizzo, con l'obbligo di 
darne comunque immediata comunicazione alla Provincia, alla Regione e al Prefetto, indicando nel documento 
di attivazione gli estremi dell'organizzazione di cui si è disposto l'impiego, la motivazione, l'area di intervento, la 
probabile durata dell'intervento, l'ammontare presumibile della spesa e l'impegno a farvi fronte salvo imprevisti 
per causa di forza maggiore *. 
 

9.3. A livello provinciale, il Presidente della Provincia o suo delegato può attivare solo le associazioni e i gruppi 
operanti sul territorio della sua Provincia, ovvero quelle organizzazioni con le quali abbia stipulato convenzioni 
per l'utilizzo, con l'obbligo di coordinarsi con i Sindaci dei Comuni interessati, e di darne comunque immediata 
comunicazione alla Regione e al Prefetto, indicando nel documento di attivazione gli e-stremi 
dell'organizzazione dì cui si ¯ disposto l'impiego, la motivazione, lôarea di intervento, la probabile durata 
dell'intervento, l'ammontare presumibile della spesa e l'impegno a farvi fronte salvo imprevisti per causa di forza 
maggiore *. 
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9.4. A livello regionale, il Presidente della Giunta o suo delegato può attivare solo le associazioni e i gruppi 
operanti sul territorio regionale, ovvero quelle organizzazioni con le quali abbia stipulato convenzioni per 
l'utilizzo, con l'obbligo di coordinarsi con i Presidenti delle Province interessate, e di darne comunque immediata 
comunicazione al Dipartimento, indicando nel documento di attivazione gli estremi dell'organizzazione di cui si è 
disposto l'impiego, la motivazione, lôarea di intervento, la probabile durata dell'intervento, l'ammontare 
presumibile della spesa e l'impegno a farvi fronte salvo imprevisti per causa di forza maggiore *. 
 

9.5. Nel caso di evento per il quale subentri la dichiarazione dello stato di emergenza nazionale, ai sensi dell'art. 
5 L. 225/92, la capacità di attivazione delle organizzazioni dì volontariato resta in capo: 
 

a) al Sindaco, come sopra indicato; 
b) al Prefetto, in quanto rappresentante del Governo, ai sensi della L. 225/92; 
c) al Dipartimento Protezione Civile nazionale ai sensi della L. 225/92 e della L. 401/2001. 
 

9.6. In tale ultima condizione (stato di emergenza nazionale), tutti gli oneri di utilizzo del volontariato sono a 
carico dello Stato, a partire dalla data dichiarata di inizio dell'emergenza e fino alla data dichiarata di fine 
dell'emergenza. 

Art. 10 - Nuclei di Pronto Intervento (N.P.l.)  
 

10.1. In ambito comunale o di associazione fra Comuni, in conformità a quanto previsto dall'art. 6 l.r. 16/2004, è 
possibile la costituzione di Nuclei di Pronto Intervento per il soccorso tecnico urgente, per le situazioni di 
emergenza «di tipo a)» ex art. 2   l. 225/92. 
 

10.2. La costituzione di un NPI deve essere richiesta dal Sindaco alla Regione Lombardia se ricorrono 
contemporaneamente le seguenti condizioni: 
 

a) sì tratti di un Comune in cui non è presente alcuna struttura dei Vigili del Fuoco; 
b) il Distaccamento WF o il Comando Provinciale più vicino siano situati a una distanza tale che i mezzi di 
soccorso WF impieghino oltre 20 minuti - in situazioni di emergenza- per intervenire nell'area comunale e 
nelle sue adiacenze; 
c) il Comune sia baricentrico o in posizione strategica rispetto a un ampio numero di altri Comuni in cui 
ricorrano le condizioni a) e b); 
d) il Comune disponga sul proprio territorio o su quello di Comuni della zona di un'associazione di 
volontariato di protezione civile, ovvero di un gruppo comunale o intercomunale, iscritta alla sezione 
provinciale dell'albo regionale del volontariato di protezione civile, che sia formalmente operativa; 
e) l'associazione o il gruppo autorizzino i loro associati o componenti idonei a formare il NPI, che sarà 
dipendente dal Comune; 
f) i volontari si dichiarino disponibili a seguire il corso di formazione svolto da personale VVF presso una 
scuola accreditata dalla Scuola Superiore di Protezione Civile della Regione Lombardia, accettando il 
Regolamento in vigore per i Vigili del Fuoco Volontari, e quindi dovendo risultare verificati i requisiti psicofisici 
e attitudinali ivi previsti; 
g) il Comune si impegni a reperire una sede idonea ad ospitare il NPI e relativi mezzi e attrezzature; 
h) il Comune si impegni a sostenere le spese di esercizio dei mezzi, delle attrezzature e delle divise dei 
volontari del NPI, la cui prima dotazione è a carico della Regione Lombardia. 

 

10.3. La Regione Lombardia provvede ad acquisire l'intesa della Provincia e della Direzione Regionale WF. 
 

10.4. In caso di esito positivo, i volontari individuati dal Comune saranno chiamati a seguire il corso di 
formazione previsto, e a conseguire l'abilitazione per il «primo soccorso tecnico urgente». 
 

10.5. Il Comune individuerà l'immobile sede del NPI e provvederà all'attivazione delle linee telefoniche e degli 
allacciamenti ai pubblici servizi. 
 

10.6. Una volta dichiarata l'operatività con atto del Sindaco, previo parere favorevole della Direzione Regionale 
dei WF, il NPI potrà intervenire - su chiamata del servizio 115 ovvero del Sindaco interessato - per le seguenti 
tipologie di eventi: 
 

a) incidenti stradali; 
b) incendi di appartamenti e piccoli condomini, fattorie e simili; 
c) altre situazioni dì emergenza di limitata entità; d) emergenze idrogeologiche di limitata entità. 

 

10.7. Sono esclusi gli interventi di maggiori dimensioni, e su incidenti di tipo chimico-industriale, o NBCR, per i 
quali si rende indispensabile l'intervento di strutture WF. 
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3.2.3 D.G.R. n. VIII/4732 del 16 maggio 2007 ñDirettiva Regionale per la Pianificazione di 
Emergenza degli Enti Localiò (L.R. 16/2004 - art. 7, comma 11)  

 

Oltre al ñTesto unico in materia di protezione civileò, il riferimento per lôorganizzazione del servizio 
comunale di protezione civile ¯ dettato dalle ñDirettive regionali per la pianificazione di emergenza degli Enti 
localiò (D.G.R. VI/46001 del 28 ottobre 1999), riviste una prima volta nel 2003 (D.G.R. VII/12200 del 21 febbraio 
2003) ed aggiornate con la D.G.R. n. VIII/4732 del 16 maggio 2007  ñDirettiva Regionale per la Pianificazione di 
emergenza degli Enti localiò 

 

Questa direttiva rappresenta uno strumento tecnico ed operativo, che racchiuda in un solo documento 
tutte le indicazioni necessarie alla stesura di un piano di emergenza maggiormente rispondente alle reali 
necessit¨ degli Enti locali, che rappresentano il primo gradino della risposta ad unôemergenza.  

 

Come accennato, il servizio nazionale di protezione civile è regolato dalla L. 225/92 che assegna al 
Sindaco il compito della prima gestione dellôemergenza sul territorio di competenza, nello spirito del principio di 
sussidiariet¨, secondo cui la prima risposta al cittadino deve essere fornita dallôistituzione ad esso 
territorialmente più vicina.  

 

Inoltre, la L. 265/99, art. 12, ha trasferito al Sindaco il dovere di informare tempestivamente la 
popolazione sulle situazioni di pericolo o connesse alle esigenze di protezione civile.  

 

Deve essere sottolineato come alcune norme pi½ generali, relative allôattivit¨ degli Enti locali (D.M. 
28/05/93, art. 1; D.Lgs. 267/2000 ) introducono il concetto fondamentale che il servizio protezione civile 
comunale rientra  nel novero dei servizi essenziali erogati al cittadino . Alla luce di ciò, il Piano di 
Emergenza Comunale rappresenta lo strumento principale a disposizione del Sindaco per fornire questo 
servizio.  

 

Il D.Lgs. 112/98, art. 108, punto c), suddivide in dettaglio le competenze nella redazione dei piani di 
emergenza, a livello comunale ed intercomunale, prevedendo un ruolo di coordinamento da parte delle comunità 
montane nel territorio di competenza, in merito alla stesura del piano di emergenza intercomunale.  

 

Riassumendo, le competenze previste in materia di pianificazione di emergenza sono suddivise come 
segue:  

 
L'attività di indirizzo normativo compete :  

 

¶ al Dipartimento della Protezione Civile per i livelli nazionale, regionale e locale;  

¶ alla Regione per i livelli regionale e locale.  

 
L'attività di pianificazione  (redazione dei Piani di Emergenza ) compete:  

 

¶ al Dipartimento della Protezione Civile, per i piani nazionali;  

¶ alle Province, per i piani provinciali;  

¶ ai Comuni, anche in forma associata, per i piani comunali;  

¶ alle Comunità Montane per i Piani intercomunali in aree montane.  

 
L'attività di gestione degli interventi di soccorso e di emergenza compete:  

 

¶ al Sindaco, per gli eventi di protezione civile di cui alla lettera a) e b), comma 1, art. 2, L. 225/92, per il 
territorio di competenza;  

¶ al Prefetto ed al Presidente della Provincia, secondo le competenze, per gli eventi di protezione civile di cui 
alla lettera b), comma 1, art. 2, L. 225/92;  

¶ al Dipartimento Protezione Civile, per gli interventi di protezione civile di cui alla lettera c), comma 1, art. 2, 
L. 225/92.  

 

Il principale riferimento in materia di pianificazione di emergenza è rappresentato dal ñMetodo 
Augustusò, pubblicato dal Dipartimento Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri nel 1997, 
anche se mai ufficializzato con atto normativo. Il ñMetodo Augustusò mette al centro dellôobiettivo lôapprofondita 
analisi territoriale, necessaria ad individuare il contesto in cui deve operare il modello di intervento, gestendo le 
risorse umane e materiali a disposizione.  
 

 

../../../../../Documents%20and%20Settings/Andrea/LEGGI,%20autonomie%20locali,%20regione%20lombardia,%20stato/REGIONE%20LOMBARDIA/RL%20PROCEDURE%20ALLERTAMENTO/RL%202007%20D.G.R.%20n.%20VIII4732%20del%2016%20maggio%202007%20DIRETTIVA%20REGIONALE%20%20per%20PIANIFICAZIONE%20EMERGENZA%20ENTI%20LOCALI.pdf
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Compiti deg li Enti pubblici territoriali e di governo  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: De Bernardinis B. ñIndirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale 
distribuito, statale e regionale, per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civileò Convegno ñIl Sistema 
nazionale e regionale di allertamento per al gestione del rischio idrogeologico e idraulicoò, Bologna, 23 febbraio 2004. 

 
 

DIPARTIMENTO DELLA PRO TEZIONE CIVILE 

ENTI PUBBLICI TERRITORIALI  UFFICI TERRITORIALI DI GOVERNO 

Å predispone i piani provinciali di 
emergenza 
Å attua le attività di previsione e 
prevenzione previste dai relativi 
programmi regionali 
Å vigila sulla predisposizione dei 
servizi urgenti da parte delle strutture 
provinciali di protezione civile 

attraverso 
A) la deroga alla normativa vigente  

per assumere iniziative di 
carattere straordinario, anche in 
attesa di specifica ordinanza 

B) lôattivazione dei mezzi e dei poteri 
di competenza statale 

ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI  

REGIONI 

PROVINCE 

Å predispone i piani comunali di 
emergenza 
Å attua le attività di previsione e 
prevenzione previste dai relativi 
programmi regionali 
Å attiva i primi soccorsi necessari a 
fronteggiare lôemergenza 

COMUNI 

IL PREFETTO 

Å predispone sia i programmi e le 
attività di previsione e prevenzione 
che lôattuazione degli interventi in 
caso di calamità catastrofi e altri 
eventi che determinano situazioni di 
rischio 
Å formula gli indirizzi per la 
predisposizione dei piani provinciali 
di emergenza 

assicura, coerentemente con quanto 
pianificato in sede locale dai 
competenti enti territoriali, il concorso 
delle amministrazioni e strutture 
centrali e periferiche dello Stato  

URGENTI PER IL SUPERAMENTO 

DELLôEMERGENZA 
PER IL RITORNO ALLE  

NORMALI CONDIZIONI DI VITA  
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3.2.4 d.g.r. n. 7243 del 08/05/2008 PRIM - Il Programma Regionale Integrato di 
Mitigazione dei rischi maggiori  
 
Per la predisposizione del piano di protezione civile si è tenuto conto di quanto determinato nel PRIM 
(Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi maggiori) che è una versione più attuale del 
Programma Regionale di Previsione e Prevenzione, di cui all'art. 4, 10° comma, della L.R. 16/2004. 
 
Il PRIM è stato elaborato nel corso del 2006-2007 e con riferimento al quadriennio 2007-2010.  
 
PRIM considera due principali categorie di rischio definite in base alla loro natura e frequenza: 
 

o rischi maggiori , ovvero frequenti o probabili, naturali o tecnologici, antropici: idrogeologico, 
sismico, industriale, meteorologico, incendi boschivi  

 
o rischi di incidenti o eventi socialmente rilevanti : incidenti stradali, incidenti sul lavoro, 

sicurezza urbana 
 
Per ciascuno dei rischi considerati si sono approfondite le possibili relazioni valutando la possibilità di 
effetti domino o di influenza reciproca al fine di individuare potenziali livelli di pericolosità per 
specifiche aree territoriali.  
 
Nellôosservanza della normativa di settore, specificatamente la legge 225/1992 e la legge regionale 
16/2004, ¯ stato avviato il percorso di aggiornamento del ñProgramma Regionale Integrato di 
Mitigazione dei rischi (P.R.I.M.)ò. A tal fine ¯ stato costituito il Gruppo di Lavoro interdirezionale con 
decreto n. 11706 del 6 dicembre 2013. La norma prevede la presentazione di uno stato di 
avanzamento biennale al Consiglio Regionale.  
 
Attualmente è uno strumento conoscitivo che permette di analizzare i rischi sopraelencati presenti sul 
territorio sia in maniera singola che integrata ed è costituito dagli studi analitici dei rischi e da 14 
allegati cartografici di dettaglio che classificano con indici di rischio tutto il territorio regionale. 
Lôaggiornamento ¯ rafforzato dal PRS 2013-2018, il cui intento è quello di costituire un supporto 
fondamentale alla prevenzione dei rischi, in ragione della necessit¨ di ñapprontare risposte sempre più 
incisive in grado di scongiurare il verificarsi di vittime e di limitare i danni a strutture pubbliche e 
private, che si traducono in costi sociali a carico di tutta la collettivit¨ò.  
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4. ANALISI DEL TERRITORIO  
 

4.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  
 

Il territorio del Servizio Intercomunale dei Comuni di Inverigo , Arosio, Anzano del Parco  e Alzate 
Brianza , è collocato a Nord Ovest della Regione Lombardia, ubicati nella collinosa Brianza 
allôestremit¨ meridionale della Provincia di Como e confina con le Province di Lecco, Monza Brianza e 
Milano. 
 

I comuni confinanti dallôintercomunale (Figura 1), partendo da nord-est e proseguendo in senso orario, 
sono Nibionno (LC), Veduggio, Briosco e Giussano (MB), Carugo, Brenna, Cantù, Orsenigo, Alserio, 
Monguzzo, Lurago d'Erba  e Lambrugo (CO). 

Figura 1  
 

 
 

lôinquadramento territoriale della provincia di Como, con i confini amministrativi provinciali e comunali, 
lôindividuazione dei distretti per lôespletamento delle attivit¨ di protezione civile (provvedimento n° 1808 
di prot. del 12.1.2006 approvata dal consiglio provinciale il 30.1.2006) ed il territorio dellôintercomunale 
sono riportati nella tavola 1*. 

 
* tavola 1 : 
Carta dôinquadramento territoriale della provincia di Como, Comunità Montane, confini a 
amministrativi provinciali e comunali, distretti per lôespletamento delle attivit¨ di protezione 
civile  
 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FQEiugIdY7OMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FQEiugIdY7OMAA&split=0
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La Prefettura di Como ha suddiviso il territorio della Provincia in ventisei zone di emergenza ed ha 
previsto la relativa costituzione ed attivazione dei C.O.M.S. (Centro Operativo Misto di Settore - 
COMS) o C.O.M. (limitata al territorio di un solo Comune). Le zone dei C.O.M.S. che riguardano 
lôintercomunale, risultano:  
 

N 17 MARIANO COMENSE (Mariano Comense -sede COM, Arosio, Cabiate, Carugo, Novedrate) 
 

N 21 ZONA BRIANZA CENTRALE (Inverigo -sede COM, Lurago dôErba, Lambrugo,) 
 

n 22 ALTA BRIANZA - ZONA VICTOR ï (Alzate B rianza -sede COM, Brenna, Anzano del Parco , 
Orsenigo, Alserio e Monguzzo). 

Figura 2  
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Nelle seguenti schede viene riportato lôelenco dei Comuni, sedi, recapiti telefonici, E- Mail - Sito Web, 
mappe, la zona altimetrica, il livello altimetrico minimo, dal municipio e massimo, la superficie 
territoriale, lôindicazione della popolazione residente (dato fornito dai Comuni disponibile al momento 
dellôelaborazione dei dati), la densit¨, le coordinate, la distanza dal capoluogo, le frazioni/località, il 
numero degli abitanti,lôaltitudine e la distanza in KM dal Comune capoluogo di appartenenza. 
 

 

4.1.1  Sedi comunali  
 

 
 

comune  
 

Indirizzo  
 

telefono  
 

E- mail - Sito Web  
del comune  

 

 

mappe 

 
AROSIO 
capofila  

 

Viale Grandi 
Invalidi, 6  

 

031 760411 
031 761455 
031 764338 

 

E- mail:  info@comune.arosio.co.it 
Sito Web:  www.comune.arosio.co.it 

 

Arosio  
 

 

ALZATE 
BRIANZA  

 

Piazza 
Municipio , 1 

 

031 6349300 
031-631033 
 

 

E- mail: uffici@alzatebrianza.org 
Sito Web:  www.comune.alzate-brianza.co.it 

 

Alzate 
Brianza  
 

 

ANZANO del 
PARCO 

 

Piazza 
Municipio , 1 

 

031 630030 
 

E- mail:  munanz@tin.it 
Sito web:  www.comune.anzano.co.it 

 

Anzano del 
Parco  

 

INVERIGO 
 
Via Fermi, 1  
 

 

031 608202 
 

E- mail: affari.generali@comune.inverigo.co.it 
Sito Web: http://www.comune.inverigo.co.it  
 

 

Inverigo  
 

 
 

 

4.1.2  Estensione territoriale, dati geografici, abitanti   
 

 
 
 
 
 

comuni  

 

Altitudine 
m s.l.m. 

 

Superficie 

km² 

 

Abitanti 
 

Densità 
ab./km² 

 

Coordinate 
 

 

Distanza 
da  

Como  

Dal 
Municipio 

 

min. 
 

mas. 
 

Latitudine 
 

Longitudine 

 

AROSIO 
 

292  
 

260  
 

360  

 

2,74 
 

4.837 
 

2235 
 

45° 43ǋ 0ǋǋ N 
 

9° 13ǋ 0ǋǋ E 
 

19 km 

 

ALZATE 
BRIANZA  

 

371  
 

303  
 

401  
 

7,66 
 

5.023 
 

651 
 

45° 46ǋ 0ǋǋ N 
 

9° 11ǋ 0ǋǋ E 
 

10 km 

 

ANZANO del 
PARCO 

 

329  
 

275  
 

375  

 

3,29 
 

1.689 
 

540 
 

45° 46ǋ 0ǋǋ N 
 

9° 12ǋ 0ǋǋ E 
 

12 km 

 

INVERIGO 
 

 

346  
 

232  
 

387  

 

9,98 
 

8.853 
 

884 
 

45° 44ǋ 0ǋǋ N 
 

9° 13ǋ 0ǋǋ E 
 

17 km 

 

Totale  
 

  

28,32 
 

25.479 
 

5507 
  

 

 

La densità abitativa in Brianza tocca quota 1372 ab./km².  
 

Si pu¸ avere unôidea di quanto questo dato sia impressionante confrontandolo con la media regionale 
(397 ab./kmĮ), con quella nazionale (195 ab./ kmĮ) e con quella dellôUnione Europea (113 ab./ km²). 
 
 
 
 
 
 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.011955,0.026264&ie=UTF8&geocode=FY2buQIdzIGMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.011955,0.026264&ie=UTF8&geocode=FY2buQIdzIGMAA&split=0
mailto:info@comune.arosio.co.it
http://www.comune.arosio.co.it/
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=237a&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013033,0.027423&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.012793,0.026264&ie=UTF8&geocode=FXZaugId8RuMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.012793,0.026264&ie=UTF8&geocode=FXZaugId8RuMAA&split=0
mailto:uffici@alzatebrianza.org
http://www.comune.alzate-brianza.co.it/
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.735886,9.216928&sspn=0.006515,0.013711&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.735886,9.216928&sspn=0.006515,0.013711&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.769555,9.196574&sspn=0.023888,0.052528&gl=it&g=anzano+del+parco&ie=UTF8&geocode=FXtougIdaF6MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.769555,9.196574&sspn=0.023888,0.052528&gl=it&g=anzano+del+parco&ie=UTF8&geocode=FXtougIdaF6MAA&split=0
mailto:munanz@tin.it
http://www.comune.anzano.co.it/
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&sll=45.721132,9.211822&sspn=0.013033,0.027423&ie=UTF8&hq=&hnear=Anzano+del+Parco+Como,+Lombardia&geocode=FVNjugIdHlSMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&sll=45.721132,9.211822&sspn=0.013033,0.027423&ie=UTF8&hq=&hnear=Anzano+del+Parco+Como,+Lombardia&geocode=FVNjugIdHlSMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.745126,9.218903&sspn=0.051152,0.105057&g=Inverigo+Como,+Lombardia&ie=UTF8&geocode=FafcuQIda6KMAA&split=0
mailto:affari.generali@comune.inverigo.co.it
http://www.comune.inverigo.co.it/
http://it.wikipedia.org/wiki/Metri_sul_livello_del_mare
http://it.wikipedia.org/wiki/Superficie_(matematica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Chilometro_quadro
http://it.wikipedia.org/wiki/Popolazione
http://it.wikipedia.org/wiki/DensitÃ _di_popolazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Chilometro_quadro
http://it.wikipedia.org/wiki/Coordinate_geografiche
http://www.comuni-italiani.it/013/075/index.html
http://it.wikipedia.org/wiki/Densit%C3%A0_di_popolazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Europea
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4.1.3  Abitanti, comuni e loro frazioni/località  
 

 

comune  frazioni/località  N° Abitanti  Altezza  Distanza KM 
dal capoluogo  

 

 

Arosio  
 

AROSIO  

Sede comunale  

 
4837 

 
- 

 
- 

Via Perego  6 346 1,97 

Via dei Castagni  4 é. é 

Località -Freddo  27 312  

Cascina Guasto  2 é. é. 

Case Sparse - - - 

     

 

 
Inverigo  

INVERIGO  

Sede comunale  

 
8.853 

 

-  

 

-  
Carpanea 187  243  4,12  
Cremnago -  340  1,36  
Fornacetta  191  239  2,52  
Pomelasca 26  320  2,57  
Romano` Brianza  320  1,30  
Villa Romano`  314  1,15  

Case sparse  12  -  -  

     

 

Alzate 
Brianza  

ALZATE BRIANZA  

Sede comunale  

 
5.023 

 
- 

 
- 

frazione Fabbrica Durini 605 327 2,21 

località Verzago 385 388 1,56 

località Mirovano 303  2,94 

Case sparse  - - - 

     

 
Anzano  

del  
Parco  

ANZANO del PARCO 

sede comunale  

 
1689 

 
- 

 
- 

Bettolino 51 325 0,72 

Cavognetto 40 327 1,94 

Giannino Arzenta 28 326  

Istituto San Giuseppe  326 0,81 

Case sparse  - - - 

     

 

 

 

4.1.4  Stradario e numero abitanti  

 

Lo stradario di ogni comune, il numero di abitanti per via e accenni alle persone non 
autosufficienti  sono contenuti nel  Piano Comunale di Protezione Civile - volume 1. ANALISI 
DEL TERRITORIO - punto 1.7. POPOLAZIONE 
 

tavola 2:  
 

Stradario dellôintercomunale 

http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_inverigo_carpanea.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_inverigo_cremnago.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_inverigo_fornacetta.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_inverigo_pomelasca.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_inverigo_romanobrianza.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_inverigo_villaromano.html
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_alzatebrianza_fabbricadurini.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_alzatebrianza_verzago.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_alzatebrianza_mirovano.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_anzanodelparco_bettolino.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_anzanodelparco_cavognetto.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/como_anzanodelparco_istitutosangiuseppe.html
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4.1.5 Statistiche sul Comune   
Rapporto tra la popolazione anziana ( 65 anni e oltre) e quella più giovane (0 -14 anni)  

Elaborazione su dati ISTAT al 1° gennaio 2016  
 

 

Dettaglio Popolazione 2007 -2016 
 

 

 
 

 

INVERIGO 
 

 

AROSIO (2015) 
 

 

ANZANO del PA RCO 
 

 

ALZATE BRIANZA  
 

 

Indice di vecchiaia 134,5% 
 

 

Indice di Vecchiaia: 136,8% 
 

 

Indice di Vecchiaia: 141,1% 
 

 

Indice di Vecchiaia: 123,8% 
 

Età Maschi Femmine Totale Età Maschi Femmine Totale Età Maschi Femmine Totale Età Maschi Femmine Totale 

0-4 218 213 431 0-4 128 119 247 0-4 35 31 66 0-4 118 125 243 

5-9 241 222 463 5-9 138 141 279 5-9 30 51 81 5-9 153 134 287 

10-14 231 211 442 10-14 132 109 241 10-14 50 49 99 10-14 147 101 248 

15-19 218 204 422 15-19 101 99 200 15-19 43 40 83 15-19 128 124 252 

20-24 205 202 407 20-24 114 101 215 20-24 44 31 75 20-24 113 98 211 

25-29 230 235 465 25-29 97 94 191 25-29 43 49 92 25-29 124 108 232 

30-34 308 292 600 30-34 145 145 290 30-34 67 53 120 30-34 132 136 268 

35-39 343 338 681 35-39 223 195 418 35-39 59 80 139 35-39 178 204 382 

40-44 373 358 731 40-44 231 237 468 40-44 78 51 129 40-44 218 220 438 

45-49 427 397 824 45-49 242 210 452 45-49 76 80 156 45-49 245 234 479 

50-54 347 341 688 50-54 167 181 348 50-54 73 76 149 50-54 207 199 406 

55-59 280 314 594 55-59 153 164 317 55-59 65 71 136 55-59 169 166 335 

60-64 259 297 556 60-64 152 157 309 60-64 60 55 115 60-64 150 152 302 

65-69 274 251 525 65-69 145 135 280 65-69 43 43 86 65-69 126 152 278 

70-74 220 217 437 70-74 109 119 228 70-74 44 56 100 70-74 125 113 238 

75-79 153 203 356 75-79 95 134 229 75-79 28 38 66 75-79 92 104 196 

80-84 108 156 264 80-84 66 97 163 80-84 18 37 55 80-84 48 85 133 

85-89 53 104 157 85-89 24 73 97 85-89 7 17 24 85-89 20 55 75 

90-94 9 44 53 90-94 6 34 40 90-94 3 10 13 90-94 10 28 38 

95-99 1 3 4 95-99 1 11 12 95-99 0 1 1 95-99 1 1 2 

100+ 1 0 1 100+ 0 0 0 100+ 0 2 2 100+ 1 2 3 
 

Totale 
 

 

4.499 
 

 

4.602 
 

 

9.101 
 

 

Totale 
 

 

2.469 
 

 

2.555 
 

 

5.024 
 

 

Totale 
 

 

866 
 

 

921 
 

 

1.787 
 

 

Totale 
 

 

2.505 
 

 

2.541 
 

 

5.046 
 

 
 

http://www.comuni-italiani.it/013/118/statistiche/recenti.html
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INVERIGO 
 

 

AROSIO (2015) 
 

 

ANZANO del PARCO 
 

 

ALZATE BRIANZA 
 

Per Fasce di Età Per Fasce di Età Per Fasce di Età Per Fasce di Età 

Età Maschi Femmine Totale Età Maschi Femmine Totale Età Maschi Femmine Totale Età Maschi Femmine Totale 

0-14 690 646 1.336 0-14 398 369 767 0-14 418 360 778 0-14 418 360 778 

15-64 2.990 2.978 5.968 15-64 1.625 1.583 3.208 15-64 1.664 1.641 3.305 15-64 1.664 1.641 3.305 

65+ 819 978 1.797 65+ 446 603 1.049 65+ 423 540 963 65+ 423 540 963 

Totale 4.499 4.602 9.101 Totale 2.469 2.555 5.024 Totale 2.505 2.541 5.046 Totale 2.505 2.541 5.046 
 
 
 

 

RIEPILOGO 
 

Maschi  Femmine  Totale  
 

Indice di vecchiaia  

 
INVERIGO 
 

4.499 4.602 9.101 
 

134,5% 

 
AROSIO 
 

2.469 2.555 5.024 
 

136,8% 

 
ANZANO del PARCO  
 

866 921 1.787 
 

141,1% 

 
ALZATE BRIANZA  
 

2.505 2.541 5.046 
 

123,8% 

 
Totale  

 
10.339 

 
10.619 

 
20.958 
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4.2 GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA  
 
I territori comunali interessati dal Piano, in minima parte pianeggiante, conservano ancora un discreto 
grado di naturalità con modeste aree boscate, prati e coltivi; si tratta di boschi misti di latifoglie con 
prevalenza di quercia farnia e quercia rossa, robinia, ciliegio, carpino bianco, tiglio, frassino, acero 
campestre e sporadici esemplari di pino silvestre. 
 
Dal punto di vista morfologico la struttura del territorio è di carattere prevalentemente collinare.  
In generale la regione collinare è formata dagli anfiteatri morenici, deposti dalla colata glaciale 
quaternaria che, proveniente dalle altre valli dell'Adda, si incanalava lungo il solco del Lario e, 
scindendosi nei diversi rami, sboccava nel piano dove si apriva in grandi ventagli. 
 
La successione di colline e dorsali arrotondate e arcuate, con la concavità rivolta verso gli sbocchi 
vallivi, rimane a testimoniare le fasi alterne di espansione e di ritiro del ghiaccio abduano. 
 
Le colline moreniche più evidenti sono quelle deposte in occasione della penultima e soprattutto 
dell'ultima espansione glaciale (WURMAIANA), mentre quelle più antiche, in posizione più esterna 
appaiono profondamente degradate e ridotte ormai a lievi ondulazioni che preludono il paesaggio 
dell'alta pianura. 
Dal punto di vista prettamente geologico o litologico i tipi di materiali costituenti il territorio sono 
prettamente in origine sedimentarie e quindi con tutte le caratteristiche della sedimentazione: 
degradazione, erosione e trasporto, sedimentazione e diagenesi (la vera e propria roccia 
sedimentaria). 
 
Prevalentemente la composizione geologica del territorio dei comuni interessati dal piano è di tipo 
clastico e cioè derivato da accumulo di diritti detti granuli o clasti. Pochi i sedimenti piroclastici e quasi 
del tutto assenti gli altri tipi di sedimentazione: deposito chimico e organogeno. 
 
In conclusione, possiamo affermare che il territorio considerato è un continuo susseguirsi di sedimenti, 
sedimenti in fase diagenetica * avanzata e rocce sedimentarie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* qualsiasi cambiamento chimico, fisico subito da un sedimento dopo la sua deposizione iniziale e durante e dopo la sua 

trasformazione in roccia coerente 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sedimento
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4.3 IDROGRAFIA SUPERFICIALE  
 

Con D.G.R. 25/07/1986 - n°4/12028 B.U.R.L. n° 42 del 15/10/1986 la regione Lombardia provvedeva 
alla determinazione , in applicazione dell'art. 1 quater legge 8 agosto 1985, n. 431 dei cor si d'acqua 
classificati pubblici , ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 
elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, esclusi in tutto o in parte, per la loro 
irrilevanza ai fini paesaggistici, dal vincolo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 imposto in forza dall'art. 1 
lett. c, l. 8 agosto 1985, n. 431 (v. Tabella). 
 

Con D.g.r. 23 ottobre 2015 - n. X/4229 Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e 
revisione dei canoni di polizia idraulica  la Regione Lombardia aggiorna e approfondisce le modalità 
di individuazione del reticolo idrico principale e, per differenza, del reticolo idrico  minore già 
disciplinate nelle precedenti deliberazioni. 
 

Con la suddetta delibera, inoltre, conferma la delega ai comuni per lôindividuazione delle fasce di 
rispetto dei corsi dôacqua e della relativa regolamentazione con indicazione delle attivit¨ vietate o 
soggette ad autorizzazione e stabilisce il trasferimento ai comuni, alle comunità montane e ai consorzi 
di bonifica delle funzioni concernenti la manutenzione, la polizia idraulica e lôamministrazione dei corsi 
dôacqua appartenenti al reticolo minore gi¨ disposte precedentemente. 
 

I corsi dôacqua naturali o artificiali non indicati nellôelenco dellôAllegato A, o i tratti di quelli presenti non 
rientranti nella descrizione ñtratto indicato come principaleò sono da considerarsi non appartenenti al 
reticolo idrico principale. 
 
Il reticolo idrografico minore, di competenza comunale, è individuato in base al regolamento di 
attuazione della L. 36/94 e coincide con il reticolo idrico costituito da tutte le acque superficiali ad 
esclusione dei corpi idrici classificati come principali e di tutte ñle acque piovane non ancora 
convogliate in un corso dôacquaò; in particolare comprende tutti i corsi dôacqua che rispondono ad 
almeno uno dei seguenti criteri: 
 
Å corsi dôacqua indicati come demaniali nelle carte catastali o in base alle normative vigenti; 
 
Å corsi dôacqua oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici e/o interessati 
da derivazioni dôacqua; 
 
Å corsi dôacqua rappresentati nelle cartografie ufficiali (IGM, CTR). 
 
Il territorio dellôintercomunale fa parte del sottobacino idrografico del fiume Lambro.  
 
Sono numerosi i corsi dôacqua che lôattraversano. In particolare: 
 
- il reticolo idrografico del comune di Arosio è rappresentato dalla roggia Riale  o Valle  di ROMANO'  
 (che in parte segna il confine col comune di Inverigo) e si immette nel torrente Valle di Romanò che a 
sua volta sbocca nel fiume Lambro.  
 
- il reticolo idrografico del comune di Alzate Brianza  è rappresentato dal torrente Terrò , considerato 
reticolo principale  (che in parte segna il confine col comune di Cantù), dal torrente Valle di Brenna  
o Roggia Lubiana  e dalla Roggia di Fab brica Durini o Roggia Cavolto  (che in parte segna il 
confine con il comune di Lurago dôErba).  
 
Questi affluenti sono alimentati da sorgenti con basse portate perciò si osserva una circolazione idrica 
superficiale consistente unicamente in concomitanza con significativi eventi meteorici che, provocando 
un rilevante trasporto solido, dovuto in parte alla erosione del terreno, ed un cospicuo accumulo di 
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detriti che si crea proprio in corrispondenza degli imbocchi e possono quindi determinare allagamenti 
di una certa entità in corrispondenza dei punti in cui raggiungono il centro abitato e vengono incubati. 
 

il reticolo idrografico del Comune di Anzano del Parco  è rappresentato dalla Roggia di Fabbrica 
Durini o Roggia Cavolto  (che in parte segna il confine con il comune di Lurago dôErba) e Valle di 
Camposanto.   
 

- il reticolo idrografico del Comune di Inverigo  è rappresentato dal fiume Lambro , considerato 
reticolo principale  (MI014, n. iscrizione El. AAPP 23) che in parte segna il confine con i comuni di 
Briosco e Veduggio della Provincia di Monza Brianza ed il comune di Nibionno della provincia di 
Lecco. Il reticolo idrografico minore è rappresentato dai seguenti corsi dôacqua: 
Roggia  VECCHIA, Valle  di ROMANO'  o Roggia RIALE , Torrente Bevera BEVERA, Valle  RONCO, 

 Valle di  GHEGLIO, Torrente DUNO o Roggia DUNO o Valle dellôORRIDO, Valle o R. di R USPO 
 

Elenco dei corsi dôacqua che attraversano il territorio dei comuni di Alzate Brianza, Anzano del 
Parco, Arosio  e Inverigo  
 

 

n° 
elenco 

 

denominazione 
del corso dôacqua 

 

foce o sbocco 
 

Comuni attraversati 

 

98 
 

T. TERRO' 
 

Seveso  
inf. 84  

 

ALZATE BRIANZA, Cabiate, Mariano C.,  
Cantù, Montorfano 

 

103 
 

V. di BRENNA  o Roggia 
Lubiana  

 

R. Vecchia  
inf. 102 

 

ALZATE BRIANZA, Carugo, Mariano C., 
Brenna,  

140  V. di CAMPOSANTO   
 

Lago di Alserio 
Inf. 133 

Alserio, Monguzzo, ANZANO del PARCO  

 

122 
 

R. di FABBRICA  DURINI 
 

Lambro  
inf. 112 

 

ALZATE BRIANZA, ANZANO del  PARCO,  
Monguzzo, Lambrugo 

 

101 
 

R. VECCHIA 
 

T. Terrò  
inf. 98 

 

INVERIGO, Mariano C., Carugo, Brenna  

 

112 
 

FIUME LAMBRO  
 

Po emissario 
 

INVERIGO, Lambrugo, Merone, Erba 
 

 

113 
 

V. di ROMANO'  
Roggia RIALE  

 

Lambro  
inf. 112 

 

AROSIO, INVERIGO 

 

11 
 

BEVERA  

 

Lambro  
inf. 112 

 

INVERIGO, Veduggio  

 

115 
 

V. o R. di R USPO 
 

Lambro  
inf. 112 

 

INVERIGO 

 

116 
 

T. DUNO o R. DUNO o V. 
dellôORRIDO 

 

Lambro  
inf. 112 

 

INVERIGO 

 

117 
 

V. DI GHEGLIO 
 

Lambro  
inf. 112 

 

INVERIGO 

 

118 
 

V. RONCO 
 

Lambro  
inf. 112 

 

INVERIGO 

 

Lôidrografia superficiale, i confini dei comuni con relative frazioni/localit¨, lôindividuazione della rete di 
trasporto stradale e ferroviaria è illustrata nella tavola 2.  
 

 
 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FQEiugIdY7OMAA&split=0
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4.4 CLIMA 
 

STUDIO CLIMATOLOGICO DELLA PROVINCIA DI COMO (allegato B).  
 

Il clima della regione viene classificato come un clima temperato continentale. Gli inverni sono 
abbastanza piovosi e rigidi (in pianura sono ricorrenti le ghiacciate notturne e la colonnina di mercurio 
può scendere fino a -10°C/-12°C), le mezze stagioni umide, brevi e miti e le estati torride e molto 
umide (con temperature massime che possono variare dai +30°C della collina ai +35°C/+37°C della 
pianura, e punte eccezionali di + 38°C/+40°C in città.  
 

L'inverno comasco non risente molto dell'influenza mitigatrice della massa d'acqua lacustre. Le 
temperature minime di novembre, dicembre, gennaio e febbraio possono scendere normalmente sotto 
lo zero e sono accompagnate da un alto tasso di umidità. Del tutto assente è invece la nebbia che 
caratterizza la pianura padana, già in parte presente oltre le colline che circondano la città. La neve è 
una sporadica ma costante manifestazione annua (le ultime grandi nevicate risalgono al 21 dicembre 
2009, al 2 febbraio e 6 gennaio 2009 e al 27 gennaio 2006). L'estate è molto calda, per quanto il 
periodo di massima gradazione sia piuttosto breve (non oltre le due settimane consecutive). Si 
possono raggiungere i 35°C.  
 

La piovosità è piuttosto elevata. 
 

COMO 

Mesi  Stagioni  

Anno  

Gen Feb Mar Apr  Mag Giu  Lug  Ago  Set Ott  Nov Dic  Inv Pri  Est  Aut  

T. max.  media  (°C) 6,6 8,8 12,7 17,1 21,1 25,4 28,3 27,1 23,6 18,1 11,6 7,7 7,7 17 26,9 17,8 17,3 

T. min. media  (°C) 0,4 1,5 4,6 8,1 11,6 15,7 18,1 17,5 14,0 10,0 5,2 1,4 1,1 8,1 17,1 9,7 9 

Precipitazi oni  (mm) 69 76 117 107 161 134 85 136 116 125 129 63 208 385 355 370 1.318 

Giorni di pioggia  (Ó 
1 mm) 

6 6 8 9 12 10 7 9 7 7 8 6 18 29 26 22 95 

Eliofania assoluta  
(ore al giorno ) 

3,2 3,7 4,5 5,4 5,4 6,7 7,6 6,9 5,6 4,4 3,0 3,1 3,3 5,1 7,1 4,3 5 

 

 
La Provincia di Como, Settore Ecologia, ha pubblicato (aprile 2004) un interessante studio riguardante 
le condizioni climatiche che ne caratterizzano il territorio. Lo studio fornisce una più ampia e completa 
informazione sulle attuali conoscenze del clima del territorio provinciale, riassumendo in un linguaggio 
semplice ed accessibile anche ai non addetti ai lavori ciò che la comunità scientifica ha prodotto nel 
corso degli ultimi decenni. 
 

Accanto ad un quadro generale, particolare rilevanza viene dedicata allôanalisi dei singoli parametri 
climatici (precipitazione, temperatura, umidità, ecc.) che assumono un ruolo determinante in tutte le 
politiche di gestione e salvaguardia del territorio locale: scienze delle costruzioni (ingegneria, 
architettura e geologia), agricoltura e foreste, protezione civile e difesa del territorio, energie 
rinnovabili, turismo, comunicazione ed educazione ambientale. 
 

 
 
 

file:///E:/0%20PIANO%20INTERCOMUNALE/ALLEGATI/ALLEGATO%20B%20STUDIO%20CLIMATOLOGICO%20%20PROVINCIA%20DI%20COMO/ALLEGATO%20B%20STUDIO%20CLIMATOLOGICO%20%20PROVINCIA%20DI%20COMO.doc
http://it.wikipedia.org/wiki/Clima_continentale
http://it.wikipedia.org/wiki/Umidit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Pianura_padana
http://it.wikipedia.org/wiki/Neve
http://it.wikipedia.org/wiki/Mese
http://it.wikipedia.org/wiki/Stagione
http://it.wikipedia.org/wiki/Anno
http://it.wikipedia.org/wiki/Gennaio
http://it.wikipedia.org/wiki/Febbraio
http://it.wikipedia.org/wiki/Marzo
http://it.wikipedia.org/wiki/Aprile
http://it.wikipedia.org/wiki/Maggio
http://it.wikipedia.org/wiki/Giugno
http://it.wikipedia.org/wiki/Luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/Agosto
http://it.wikipedia.org/wiki/Settembre
http://it.wikipedia.org/wiki/Ottobre
http://it.wikipedia.org/wiki/Novembre
http://it.wikipedia.org/wiki/Dicembre
http://it.wikipedia.org/wiki/Inverno
http://it.wikipedia.org/wiki/Primavera
http://it.wikipedia.org/wiki/Estate
http://it.wikipedia.org/wiki/Autunno
http://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
http://it.wikipedia.org/wiki/Celsius
http://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
http://it.wikipedia.org/wiki/Celsius
http://it.wikipedia.org/wiki/Precipitazione_(meteorologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Millimetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Giorno_di_pioggia
http://it.wikipedia.org/wiki/Millimetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Eliofania
http://it.wikipedia.org/wiki/Ora
http://it.wikipedia.org/wiki/Giorno
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4.4.1 Reti di Monitoraggio  (internet: ARPA Lombardia ) 
 

I sistemi di monitoraggio tradizionali utilizzabili ai fini di protezione civile sono quelli che rilevano al 
suolo i dati di precipitazione (pioggia o neve), o lôaltezza idrometrica di corsi dôacqua e laghi.  
 
Sul territorio regionale è presente una moderna rete di monitoraggio che conta su centinaia di stazioni 
di vario genere, gestite da ARPA e da altri enti (Province e Consorzi).  
 
La Regione ha reso possibile lôutilizzo dei dati disponibili presso gli Enti Istituzionali preposti a tale 
attività (ARPA su delega della Regione) e quindi collegare ad essi le procedure di emergenza 
contenute nel piano di emergenza comunale.  
 
Naturalmente, i primi dati a disposizione sono rappresentati dai bollettini meteorologici emessi ARPA 
Lombardia e dagli Avvisi di Criticità emessi dalla Regione Lombardia ï U.O. Protezione Civile.  
 
A livello locale è fondamentale che la struttura operativa comunale sia a conoscenza dei fenomeni 
precursori e delle modalità di accesso ai dati di monitoraggio disponibili.  
 
Sul sito www.protezionecivile.regione.lombardia.it sono disponibili, aggiornati ogni 30 minuti, i dati 
relativi alle principali stazioni di monitoraggio sul territorio regionale (pluviometri, idrometri, nevometri) 
delle ultime 24 ore e, su area riservata, i dati dellôultima settimana. 
 
Sul sito www.arpalombardia.it/meteo ) oppure http://ita.arpalombardia.it/meteo/mappe/gugolrete.html 
ARPA-SMR (Servizio Meteorologico Regionale mette a disposizione, in caso di previsione di fenomeni 
di particolare interesse, anche dei comunicati speciali (denominati ñComunicato Meteoò- v. Tav. 19 ) 
accessibili a tutti gli utenti, come avviene anche per il bollettino a medio termine ñMeteo Lombardiaò.  
 
Per i temporali, a fronte dellôimpossibilit¨ per motivi tecnologici ad avere una previsione in tempi utili 
per lôattivazione del sistema di protezione civile, lôunico tipo di monitoraggio possibile ¯ quello visivo, 
operato localmente con mezzi manuali (aste idrometriche, pluviometri manuali), o tramite 
lôosservazione diretta presso i punti critici sparsi sul territorio (ponti, sottopassi, é) da parte degli 
operatori di protezione civile.  
 
La Sala Operativa Regionale, dotata di strumenti per il monitoraggio in tempo reale di tali fenomeni 
(radar meteorologico, rilevamento dei fulmini, meteosat) svolge unôattivit¨ di controllo e supporto agli 
Enti locali, fornendo informazioni in merito allôevoluzione dei fenomeni (Numero Verde h24 ï 
800.061.160).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www2.arpalombardia.it/siti/arpalombardia/SitePages/BlankPage.aspx
http://www.protezionecivile.regione.lombardia.it/
http://www.arpalombardia.it/meteo
http://ita.arpalombardia.it/meteo/mappe/gugolrete.html
file:///F:/Users/Armando/AppData/Roaming/Microsoft/6.%20CARTOGRAFIA/PLANIMETRIE%20X%20P.I/19%20tav%2019%20arpa.JPG
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4.5. LA VIABILITÀ E LE LINEE DI COMUNICAZIONE  
 

I territori comunali sono attraversati dalla Rete Ferroviaria Italiana, dalla Ferrovia Nord Milano FNM e 
dalle strade provinciali 32, 38, 39, 40, 41 e la SS (SP) 342. 
 

1.5.1 Elenco de lle strade e ferrovie che attraversano il territorio dellôintercomunale: 
 

 

strade  
 

Comun i interessati  

strada provinciale n° 32  
di Novedrate 

AROSIO 
 

   

strada provinciale n° 38 
ñCant½ Alserioò 

 ALZATE Brianza    

strada provinciale n° 39  
di Brenna 

 ALZATE Brianza    

strada provinciale n° 40 
ñArosio - Canzoò  

AROSIO  ALZATE Brianza  ANZANO del  Parco  INVERIGO 

 strada provinciale n° 41 
ñMilano - Erbaò 

AROSIO    INVERIGO 

strada provinciale ex strada 
statale nÁ 342 ñBrianteaò 

 ALZATE Brianza  ANZANO del Parco  INVERIGO 

Strada statale 36 del Lago di 
Como e dello Spluga 

adiacente 
AROSIO 

  adiacente 
INVERIGO 

Ferrovie Nord Milano FNM AROSIO 
 

  INVERIGO 

Rete Ferroviaria Italiana  ALZATE Brianza  ANZANO del Parco   

 

Strada Statale 36 del Lago di Como e dello Spluga  
 

La strada statale n° 36 non tocca direttamente il territorio intercomunale, però va comunque segnalata 
come una valida via di comunicazione della Lombardia. Costituisce la principale via d'accesso alla 
Valtellina e al cantone svizzero dei Grigioni partendo da Milano. 
La strada ha origine a Milano e percorre viale Zara e viale Fulvio Testi in direzione nord uscendo dal 
capoluogo lombardo.  
 

Il tratto di competenza dell'ANAS ha inizio al chilometro 8,590, nei pressi del casello di Sesto San 
Giovanni dell'autostrada A4. Poco dopo la strada sovrappassa la tangenziale nord di Milano ed entra 
nell'area urbana di Monza. 
 

Da Monza ha inizio il tratto denominato Nuova Valassina, superstrada a sei corsie che attraversa tutta 
la Brianza passando in prossimità di vari paesi dei quali costituisce in pratica una tangenziale. A 
partire dallo svincolo di Giussano, si verifica una riduzione delle corsie ad un numero di quattro.  
 

Gran parte dell'utenza della tratta finora descritta, infatti, proviene dal bacino erbese. Con tale 
svincolo, l'asse viario piega decisamente verso est, dirigendosi verso Lecco. 
 

Il territorio dellôintercomunale ¯ collegato con la Nuova Valassina tramite gli svincoli di Giussano/Erba 
(via vecchia valassina), Verano Brianza nord, Arosio/Briosco, Fornaci, Capriano, 
Como/Bergamo/Nibionno dove sovrappassa la SS 342. 
 
 

Strada Statale 342 Briantea  o Strada Provinciale 342 Briantea  
 
La Strada Statale 342 Briantea (SS 342) , da Como a Varese, o Strada Provinciale 342 Briantea (SP 
ex SS 342), da Bergamo a Como, è una strada provinciale e statale che collega Bergamo a Varese 
via Como; il suo percorso si snoda interamente in territorio lombardo. 
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La strada attraversa una regione collinare, la Brianza settentrionale. Per questa ragione ha un 
tracciato mediamente tortuoso (anche a testimonianza del fatto che essa è il risultato dell'unione di 
varie tratte preesistenti, alcune di antica origine) e vario dal punto di vista altimetrico. Si presenta 
come una strada a carreggiata unica, con sede stradale abbastanza ampia e comoda, caratterizzata 
da numerosi e frequenti attraversamenti urbani e, come tipicamente avviene in Lombardia, parecchIe 
rotatorie. 
 

A Nibionno, Provincia di Lecco, ove interseca la Strada Statale 36 del Lago di Como e dello Spluga 
mediante uno svincolo, superato il quale entra in Provincia di Como toccando Inverigo Lurago d'Erba 
(svincolo per Erba) e Alzate Brianza, giungendo a Como dopo il bivio con la SS 639. 
 

In uscita da Como la strada incrocia la Strada Statale 35 dei Giovi e l'Autostrada A9. 
Successivamente attraversa Montano Lucino, Lurate Caccivio, Olgiate Comasco, Solbiate e Binago, 
ultimo centro prima del confine con la Provincia di Varese.  
 

Su un totale di 84 chilometri di estesa, sono gestiti dall'ANAS soltanto i 18 km circa tra Como e 
Varese. La competenza sul resto del percorso, ai sensi del Decreto Legislativo n. 112 del 1998, 
attuato nel 2001, sul federalismo stradale, è stata devoluta alla Regione Lombardia, che ha 
ulteriormente affidato le competenze alla Provincia di Bergamo, alla Provincia di Lecco e alla 
Provincia di Como. Tutte hanno denominato la strada come provinciale (SP ex SS 342), non 
essendoci in Lombardia la classificazione di Strada Regionale. 
 

Secondo il rapporto ACI "Localizzazione degli incidenti stradali 2006", pubblicato nel 2008, è la strada 
statale più pericolosa della provincia di Milano e tra le più pericolose della Lombardia. 
 

Strade provinciali  
 

La strada provinciale n  32 òNovedrateseò ha un volume di Traffico transitante nei due sensi di marcia 
pari a 33.000 veicoli equivalenti al giorno, con una percentuale di traffico pesante pari al 14%: il più 
elevato volume di traffico che si registra lungo gli assi stradali provinciali. 
 

Le problematiche viabilistiche della S.P. 32 generano pesanti ripercussioni sulla circostante viabilità 
poiché, inevitabilmente, il traffico tende a trovare alternative sulla rete stradale limitrofa. Tali 
inconvenienti si ripercuotono negativamente sia sulla qualità della vita dei residenti, a causa degli 
elevati livelli di inquinamento ambientale ed acustico, sia sugli automobilisti in transito. 
Inoltre, la previsione di nuovi insediamenti nonch® la realizzazione della ñPedemontanaò, oltre ad 
aumentare sensibilmente la rilevanza strategica della S.P. 32 quale raccordo preferenziale tra il 
territorio provinciale comasco e quello provinciale lecchese comporteranno inevitabilmente un ulteriore 
aumento del volume del traffico. 
 

Gestione  
 

ǒ Strade provincial i: 
 

Provincia di Como - Ufficio Viabilità      centralino 031/230111  
Via Borgovico, 148, COMO  
 

ǒ Strada Statale : 
 

Anas S.p.A.  
 

V. Corradino D'Ascanio, 3 - 20142 Milano   Numero unico di contatto   841-148 
 

La gestione della viabilit¨ comunale ¯ di competenza dellôUfficio tecnico del comune;  
 

Le strade comunali hanno una larghezza variabile da un minimo di 2.0 m ad un massimo di 14 m. 
 

Le infrastrutture di trasporto sono indicate nella tavola 3 : 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Collina
http://it.wikipedia.org/wiki/Brianza
http://it.wikipedia.org/wiki/Carreggiata
http://it.wikipedia.org/wiki/Rotatoria
http://it.wikipedia.org/wiki/Nibionno
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Lecco
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_Statale_36_del_Lago_di_Como_e_dello_Spluga
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Como
http://it.wikipedia.org/wiki/Inverigo
http://it.wikipedia.org/wiki/Lurago_d%27Erba
http://it.wikipedia.org/wiki/Erba_(CO)
http://it.wikipedia.org/wiki/Alzate_Brianza
http://it.wikipedia.org/wiki/Como
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_Statale_35_dei_Giovi
http://it.wikipedia.org/wiki/Autostrada_A9
http://it.wikipedia.org/wiki/Montano_Lucino
http://it.wikipedia.org/wiki/Lurate_Caccivio
http://it.wikipedia.org/wiki/Olgiate_Comasco
http://it.wikipedia.org/wiki/Solbiate_(CO)
http://it.wikipedia.org/wiki/Binago
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Varese
http://it.wikipedia.org/wiki/ANAS
http://it.wikipedia.org/wiki/Como
http://it.wikipedia.org/wiki/Varese
http://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_Legislativo_n._112_del_1998
http://it.wikipedia.org/wiki/2001
http://it.wikipedia.org/wiki/Federalismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Lombardia
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Bergamo
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Lecco
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Como
http://it.wikipedia.org/wiki/Lombardia
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_Regionale
http://www.stradeanas.it/index.php?/content_menu/menu_viabilita/index


Comuni di Arosio, Alzate Brianza, Anzano Del Parco, Inverigo  
Piano intercomunale di Protezione Civile  

 

aggiornamento 2016 - Versione 2 46 

4.6. IL SISTEMA FERROVIARIO nel territorio intercomunale  
 
I territori comunali interessati dal Piano sono serviti da due reti distinte di trasporto su ferro: la rete 
nazionale gestita da Rete Ferroviaria Italiana (gruppo FS) e la rete regionale gestita da Ferrovie Nord 
Milano Esercizio (gruppo FNM).  
 

rete nazionale: Como ï Albate - Lecco  
 

rete regionale: Asso ï Seveso - Milano  
 

Sulle due reti circolano ad oggi servizi distinti e non interconnessi, se non nella stazione di Merone in 
cui si intersecano le linee Como-Lecco (RFI) e Milano - Asso (FNME).  
 

Rete nazionale  
 
La Como ï Albate ï Lecco è una linea a scarso traffico di interesse solamente locale.  
 

Era stata realizzata principalmente per il servizio merci dedicato ad alcuni complessi industriali delle 
aree di Merone e Costamasnaga, realizzando così anche due importanti interconnessioni di rete locali 
a Merone stesso con la linea Milano ï Asso delle FNME e a Molteno con la linea Monza ï Molteno ï 
Lecco di RFI.  
 

Le caratteristiche tecniche di tale infrastruttura sono quelle proprie di una linea secondaria di 
montagna, caratterizzata da molte opere dôarte (ponticelli e gallerie) e da un tracciato abbastanza 
tortuoso.  
 

La tratta indipendente (Albate ï Molteno ï Lecco) è tutta a semplice binario non elettrificato, con 
livellette inferiori al 2%. Il sistema di segnalamento è a blocco telefonico tra Albate e Molteno e a 
blocco elettrico manuale tra Molteno e Lecco.  
 

Le stazioni intermedie di incrocio sono poste a Cantù, Merone, Molteno, Oggiono e Valmadrera.  
 

La regolazione dellôesercizio su tutta la linea avviene tramite dirigente locale.  
 

La linea ammette classi di velocità massime variabili a seconda delle tratte anche inferiori a 75 Km/h.  

 
Percorso, stazioni e fermate  
 

Rete regionale:  
 
La Asso ï Seveso ï Milano ¯ attualmente lôunica direttrice della rete FNME che si stacca in modo 
indipendente già dalla stazione di Bovisa e costituisce unôessenziale infrastruttura di trasporto per tutta 
lôarea della Brianza.  
 

La linea è tutta elettrificata, a tre binari tra Bovisa e Affori, a doppio binario fino a Seveso e poi 
prosegue a semplice binario fino al capolinea di Asso.  
 

Le pendenze sono sempre inferiori al 2% nella tratta da Milano a Erba, mentre nellôultimo tratto fino ad 
Asso superano il valore del 2%.  
 

Il sistema di segnalamento è a blocco elettrico automatico tra Milano e Meda e a blocco telefonico tra 
Meda ed Asso.  
 

La circolazione treni è gestita tutta con dirigente locale.  
 

La linea ammette classi di velocità massime variabili fino a 120 km/h tra Milano ed Arosio e inferiori a 
75 km/h tra Arosio e Asso.  
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Le frequenze dei servizi sono di 1 treno ogni 30 minuti sulla relazione Meda/Seveso ï Milano Cadorna 
intercalati a un ulteriore treno ogni 30 minuti da Mariano Comense/Seveso verso il Passante 
Ferroviario di Milano. Il servizio del Passante è però attivo nelle sole ore di punta.  
 

Nelle ore di morbida rimane solamente il servizio dei treni da/per Milano Cadorna.  
 

Il servizio regionale Milano ï Asso offre invece un treno lôora per tutto il giorno con rinforzi di un treno 
ogni 30ô nelle ore di punta e in direzione di massimo traffico.  
 

Sulla linea non è attivo servizio merci.  
 

La linea è a scartamento ferroviario di tipo ordinario a 1435 mm. La trazione è elettrica a corrente 
continua a 3000 Volt. 
 

Da Bovisa fino alla stazione di Seveso la ferrovia è a doppio binario, che diventa singolo dal comune 
brianzolo fino alla stazione terminale di Canzo-Asso. 
 

La circolazione è regolata dal Dirigente Centrale Operativo con sede presso la stazione di Seveso.  
Le stazioni restano comunque presenziate da Agenti Ferroviari col compito di controllare gli 
attraversamenti e svolgere il servizio biglietteria. 
 

Gestori  
 

Rete Ferroviaria Italiana Spa 
www.rfi.it 
Piazza Duca D'Aosta, 1, Milano (MI) -   Telefono   02 66981235 
 
www.ferrovienord.it  
20123 Milano (MI)  
14, Piazzale L. Cadorna      Telefono 02 85111 - 199 151152 
 

Stazioni di riferimento per i comuni interessati dal piano  
 

 
comun e 

La stazione di riferimento  
 

FERROVIE DELLO STATO  
 

FERROVIE NORD MILANO 
 

 

Arosio  
 

Stazione di Merone  
 

 

Stazione di  Arosio  

 

Anzano  
del Parco  

 

Stazione di Anzano del Parco  
 

 

Stazione di Lambrugo  
 

Stazione di Inverigo  
 

 
Alzate Brianza  

 

Stazione di Brenna - Alzate  
 

 

Stazione di Lambrugo  
 

Stazione di Anzano del Parco  
 

 

Stazione di Inverigo  
 

Inverigo  
 

Stazione di Merone  
 

 

Stazione di Inverigo  

 

 
Nella tabella seguente vengono indicati, per le due reti ferroviarie, le relative stazioni di fermata 
(evidenziate) che interessano lôintercomunale.  
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Tracciato Rete Ferroviaria Italiana  
Stazioni e fermate 

 Tracciato dell e Ferrovie Nord Milano  
Stazioni e fermate 

 Linea per Chiasso  Milano Cadorna 

 Como San Giovanni  Ferrovia Milano-Mortara 

 Linea FN Saronno ï Como Lago  Milano Domodossola 

 Albate ï Camerlata  Milano Bullona 

 Linea per Milano  passante ferroviario (ramo Certosa) 

 Albate ï Trecallo  Linea RFI Milano P.G.-Rho 

 Cantù  passante ferroviario (ramo Bovisa) 

 Brenna ï Alzate  MI Bovisa-Politecnico 

 Anzano del Parco  Linea per Saronno 

 Linea FN per Milano  Linea di cintura di Milano (RFI) 

 Merone (FN)  Milano Affori 

 Linea FN per Asso  Autostrada A4 

 fiume Lambro  Cormano-Brusuglio - Cusano M. - Paderno D. - Palazzolo  

 Moiana  Canale Villoresi 

 Casletto ï Rogeno  Varedo - Bovisio Masciago-Mombello - Cesano M. 

 Linea per Monza  linea Saronno-Seregno 

 Molteno  Seveso 

 Oggiono  Diramazione per Camnago-Lentate 

 Sala al Barro ï Galbiate  Linea RFI Milano-Chiasso 

 Civate  Meda 

 Valmadrera  Cabiate 

 fiume Adda  Mariano Comense 

 Linea per Milano / Linea per Bergamo  Carugo-Giussano 

 Lecco  Arosio 

 Linea per Chiavenna e Sondrio  Inverigo 

  
 Lambrugo-Lurago 

  
 Linea RFI per Como - Linea RFI per Lecco 

  
 Merone 

   Erba 

   fiume Lambro 

   Pontelambro-Castelmarte 

   Caslino d'Erba 

   Canzo 

   Canzo-Asso 
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4.7 IL TRASPORTO PUBBLICO  SU GOMMA 
 

Il trasporto pubblico locale della Provincia di Como è affidato ad un sistema articolato di servizi 
automobilistici, suburbani ed interurbani. La rete delle autolinee si estende per tutto il territorio 
provinciale con relazioni che raggiungono anche i principali poli urbani regionali confinanti: dalle 
dorsali del Lago di Como fino a raggiungere il Comune di Sondrio, dal Comune di Como fino ai 
Comuni capoluogo di Varese e Lecco.  
La gestione della rete provinciale delle autolinee di competenza, integrata con il servizio urbano del 
Comune di Cant½, ¯ affidata dal 1Á luglio 2005 alla ñSociet¨ Trasporti Extraurbani Consortili 
Alessandro Volta ï Societ¨ Consortile a Responsabilit¨ Limitataò ï acronimo ñSTECAV S.C.A.R.L.ò, 
con sede in Como, via Asiago n. 16/18. 

Le autolinee che attualmente svolgono servizio nel territorio dellôintercomunale e comprese nella rete 
provinciale, risultano: 

 

SERVIZIO EXTRAURBANO  
 

 

Autolinee 
cod.  

 

Denominazione 
linea  

 

percorso  

 

C45 

 

Como-Inverigo-Cantù  

 

Collega i Comuni di Orsenigo, Inverigo, Arosio e Carugo 
 

C46  

 

Como-Merate  

 

Collega i Comuni  di Orsenigo, Tavernerio, Montorfano, Alzate 
Brianza, Anzano del Parco, Lurago dôErba e Lambrugo. 

 

C47  

 

Como-Casatenovo-
Merate  

 

Collega i Comuni di Lambrugo, Bulciago, Cernusco 
Lombardone, Missaglia. Ferma in località Sospirata lungo la 
S.S. 342 (non ferma in centro paese). 

 

C92 

 

Erba Orsenigo Erba 

 

Collega tra gli altri i centri di Alserio, Alzate, Anzano, Carcano 
e Casiglio 

 

Gli orari e gli scambi con le altre linee di autotrasporto sono consultabili al sito: www.sptlinea.it  

 

4.8 AEROPORTI  
 

Gli aeroporti più vicini ai comuni interessati dal piano sono: 
 

 

AEROPORTI 
 

Distanza 
 

 

RECAPITI TELEFONICI 

 

aeroporto internazionale di LINATE  - Milano 

 

circa 30 km 

 

Cal l Center  02.74852200 
 

aeroporto internazionale della MALPENSA  - Varese 

 

circa 50 km 

 

Cal l Center  02.74852200 

 

aeroporto internazionale di ORIO AL SERIO  - Bergamo 

 

circa 40 km 

 

Cal l Center  035.326323 

   
 

Idroscalo Internazionale di COMO - Como 

 

circa 20 

 

Telefono 031.574.495 
 

* aeroporto di BRESSO ï Milano 
 

circa 25 

 

Telefono  02.6101625 
 

* Aeroporto di ALZATE BRIANZA  Aeroclub Volovelistico 
Lariano - pista privata 

 
 

Telefono  031.619250 

 

* Utilizzabile per atterraggi dôemergenza per velivoli di piccole dimensioni. 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=242c&sll=45.721492,9.207755&sspn=0.003258,0.010943&ie=UTF8&geocode=FQauuQIdco2MAA&split=0
http://www.sptlinea.it/
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4.9 RETI TECNOLOGICHE 
 

I tracciati delle reti dei servizi essenziali sono riportati allôinterno della cartografia allegata ai singoli 
piani di emergenza. 

 
 

ALZATE BRIANZA  
 

1.9.1 
ACQUEDOTTO 

 

Pragma Spa  
Via Palestro, 33, MARIANO COMENSE  
 

Tel EMERGENZA 800.113.171 - 0362 2251 centralino  
 

1.9.2 
rete  elettrica ENEL  

ENEL ENERGIA  
 

ENEL Energia: Numero verde 800.900.860   800.900.800 
Alzate Brianza  800-023443 Oppure 800820170 
 

1.9.3 
GAS URBANO  
Il territorio comunale è 
inoltre attraversato dal 
metanodotto S.N.A.M., 
con una tubazione a 24 
bar. 
 

 

Metano Nord s.p.a.  
25, Via G. Verdi ï Bergamo tel. 035247465 
pronto intervento 24 ore per emergenza e fughe di gas tel. 
035.249933 
 

Sede territoriale SNAM  
CENTRO S.N.A.M. rete GAS SPA di CESANO MADERNO  
Via Groane,16  
 

20031 CESANO MADERNO  (MB)  
PER EMERGENZA H24 tel. 0362 501853  
 

Sito internet: www.snamretegas.it  
E mail: centrocesanomaderno@snamretegas .it 
 

SNAM SEDE CENTRALE  
Piazza Santa Barbara, 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) 
 

Tel. centralino:  +39025201Fax: +390252069227 
E-mail:  postmaster@snamretegas.it 
 

1.9.4 
FOGNARIA 
 

MUNICIPIO  
22040 Alzate Brianza  (CO) 1, Piazza Municipio  tel. 0316349300 
 

1.9.5 
rete TELEFONICA  
FISSA 
 

1.748 collegamenti (diffusione: 41,5 per 100 abitanti) 
 

FASTWEB, TELECOM ITALIA, TELE2, TISCALI, VODAFONE, 
WIND 
 

 
 
 
 
 

file:///F:/Users/Armando/AppData/Roaming/Microsoft/6.%20CARTOGRAFIA%20Alzate%20Br
http://maps.google.it/maps?hl=it&rlz=1W1ADBF_it&um=1&ie=UTF-8&q=Pragma+s.p.a.&near=Muggi%C3%B2+MI&fb=1&split=1&gl=it&view=text&latlng=3015686164504889686
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/link_gc.cgi?ct=98&cc=528694400&cl=1&sito=http://click.paginegialle.it/paginegialle/click_verso_enel_info?verso=http://enelenergia.paginegialle.it?dv=arosio
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://www.snamretegas.it/
mailto:centrocesanomaderno@snamretegas.it
mailto:postmaster@snamretegas.it
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
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1.9. RETI TECNOLOGICHE  
 

 

ANZANO DEL PARCO  
 

1.9.1 
rete ACQUEDOTTO  
 

Pragma Spa  
via dei Cipressi, 8 
MARIANO COMENSE tel. 0362 221401  
 

EMERGENZA   Tel. 800.820170 - 0362 245464  
 

1.9.2 
rete elettrica ENEL  
 

ENEL ENERGIA  
 

Servizio Clienti:  

ENEL Energia: Numero verde  tel. 800.900.860 
Attivo da lunedì al venerdì 8:00 /22:00 e il sabato dalle 8:00 alle 14:00 
 (gratuito anche da cellulare) 

ENEL Servizio Elettrico: Numero Verde  tel. 800.900.800 
Attivo da lunedì al venerdì 8:00 /22:00 e il sabato dalle 8:00 alle 14:00 
 

ENEL SOLE  - 20131 MILANO - Via Beruto, 18 tel. 02 23202742  
 

1.9.3 
rete GAS URBANO  
 
Il territorio comunale è 
attraversato dal 
 metanodotto S.N.A.M., 
con una tubazione a 24 
bar. 
 

Metano Nord s.p.a. 
25, Via G. Verdi ï Bergamo    tel. 035247465  
 

pronto intervento h24 emergenza e fughe di gas  tel. 035.249933  
 

METANO NORD 
Viale Brianza, 13 - 22031 ALBAVILLA tel. 031 628451 - 031 628684 
 

SNAM SEDE CENTRALE  
Piazza Santa Barbara, 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) 
 

Tel. centralino:  +39025201 Fax:  +390252069227 
E-mail:   postmaster@snamretegas.it  
 
- sede territoriale SNAM  
CENTRO S.N.A.M. rete GAS SPA -Via Groane,16 - CESANO MADERNO 
 

EMERGENZA H24 tel. 0362 501853  
 

Sito internet: www.snamretegas.it  ï  
E mail: centrocesanomaderno@snamretegas .it 
 

1.9.4 
rete FOGNARIA  
 

COMUNE DI ANZANO DEL PARCO 
22040 ANZANO DEL PARCO 
piazza Municipio,1    tel. 031 630030  
 

AZIENDA SERVIZI INTEGRATI LAMBRO 
22046 MERONE 
via C. Battisti, 21     tel. 031 618111  
 

1.9.5 
rete TELEFONICA  
FISSA 
 

1.748 collegamenti (diffusione: 41,5 per 100 abitanti) 
 

FASTWEB, TELECOM ITALIA, TELE2,  TISCALI, VODAFONE, WIND  
 

http://maps.google.it/maps?hl=it&rlz=1W1ADBF_it&um=1&ie=UTF-8&q=Pragma+s.p.a.&near=Muggi%C3%B2+MI&fb=1&split=1&gl=it&view=text&latlng=3015686164504889686
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/link_gc.cgi?ct=98&cc=528694400&cl=1&sito=http://click.paginegialle.it/paginegialle/click_verso_enel_info?verso=http://enelenergia.paginegialle.it?dv=arosio
mailto:postmaster@snamretegas.it
http://www.snamretegas.it/
mailto:centrocesanomaderno@snamretegas.it
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1.9. RETI TECNOLOGICHE  
 

 

AROSIO 
 

1.9.1 
rete ACQUEDOTTO  
 

Tel EMERGENZA 800.820170 - 0362.221401/2/3  
Servizio guasti e reperibilità 
 

Soc. Pragma S.p.A.  
Via Dei Cipressi,8 
22066 Mariano Comense 
Ufficio Acquedotto - Società Pragma 
 

UFFICIO OPERATIVO MARIANO Comense 
Tel. 031/745689 interno1 
E-mail: sportello@pragma-spa.it  
 

Acqua Potabile - Società  di Esercizio PRAGMA  S.p.A.  - Mariano Comense 
 

Orari: MARIANO C. LUN-MART E GIOV 9-12.30/MERCOLE14.30-16.30 
 

servizio guasti  e reperibilità per guasti ed emergenze:  800.113.171, 
oppure 0362.2214.01/02/03 
 

1.9.2 
rete elettrica ENEL  
il Comune è attraversato da 
2 linee di elettrodotti: la 
linea 220 kV ñCislago - 
Sondrioò e la linea 
ñNibionno - Saliceò 
recentemente riqualificata 
nel tratto di 
attraversamento dellôabitato 
(autorizzata con D.gr. 
10779 del 25/06/2004).  

ENEL ENERGIA  
 

Servizio Clienti:  
ENEL Energia: Numero verde  (gratuito anche da cellulare)   
 800.900.860 

ENEL Servizio Elettrico: Numero Verde      
 800.900.800 
 

ENEL Arosio         
 800-023443  
 

1.9.3 
rete GAS URBANO  
Il territorio comunale è 
attraversato dal 
 metanodotto S.N.A.M., con 
una tubazione a 24 bar. 

RETI PIUô S.r.l. 
Sede Operativa: Via Giusti, n. 38 ï 20832 DESIO (MB) 
Tel. 0362.637.637 
 

 SNAM RETE GAS Spa. 
Via Provinciale la Novedratese ï 22060 NOVEDRATE CO) 
Tel. 031.792432 

1.9.4 
rete FOGNARIA  

MUNICIPIO V.le Grandi Invalidi, 6 - AROSIO Ufficio Tecnico del Comune - 
tel. 031.76.04.306 
 

1.9.5  
rete TELEFONICA  
FISSA 
 

aziende  Assistenza  
telefono  

aziende  Assistenza  
telefono  

TRE 
 

133 poi 2 - 4 
 

VODAFONE 
 

 

190 poi    1 ï 5 ï 6 ï 

2 

 

FASTWEB 
 

 

192193 
 

WIND 
 

 

155 poi ï 1 ï 7 ï 7 
 

TISCALI  
 

 

130 
 

TIM e Telecom  
 

 

187 Fisso  
 

119 Mobile:  
 

 

http://www.comune.arosio.co.it/nu/nu_p_dettaglio.php?idnumero=5&x=39885ac570f261b9a22cf93fd771da7d
mailto:sportello@pragma-spa.it
http://maps.google.it/local_url?q=http://www.prontoimprese.it/lombardia/como/mariano-comense/acqua-potabile-societa-di-esercizio%257C1204646.html&dq=Societ%C3%A0+Pragma+SEREGNO&hl=it&ie=UTF-8&fb=1&split=1&gl=it&view=text&latlng=17236986975811148328&oi=md_references&sa=X&ct=reference&cd=1&ei=Bt_ZSdvTBIH8oAOJ4vmACg&s=ANYYN7mSv1A9E--0xGSOGWJulOrqvhIDCQ
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/link_gc.cgi?ct=98&cc=528694400&cl=1&sito=http://click.paginegialle.it/paginegialle/click_verso_enel_info?verso=http://enelenergia.paginegialle.it?dv=arosio
http://www.comune.arosio.co.it/
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1.9 RETI TECNOLOGICHE  
 

 

INVERIGO 
 

 

1.9.1 
rete 
ACQUEDOTTO 
 

 

COMUNE di INVERIGO Area Lavori Pubblici 
via Enrico Fermi 1       Tel  031-3594306 
22044 Inverigo (CO)      Fax 031-3594224 
 

Funzionario Responsabile: Arch. Paolo Lampreda 
 

Addetto Servizio Acquedotto: Sig. Luigi Mazza 
 

ad eccezione di alcune casi isolati (Via Fornacetta, Via Montello, Via Don Gnocchi) dove le utenze sono servite 
dalle reti dei Comuni limitrofi (rispettivamente Briosco, Lurago dôErba e Arosio): 
 

C.A.P. Gestione S.p.A.  (per la via Fornacetta) 
 

Via Rimini 34/36 - 20142 Milano    Tel  02-895201  Fax 02-89540058 
 

pronto intervento (24 ore su 24)    Tel  800-175571  Fax 02-89520307 
 

Pragma S.p.A.  (per le Vie Montello e Don Gnocchi) 
Sede amministrativa: Via Palestro 33 ï Seregno (MI) Tel  0362-221401/02/03 
pronto intervento      Tel  800-113171 
 

Il Comune di Inverigo ha inoltre una riserva integrativa di approvvigionamento idrico costituita dall'allacciamento 
all'acquedotto della Società Lario Reti Holding S.p.A. di Lecco che è collegato alla rete distributiva comunale. 
 

Lario Reti Holding S.p.A.  
Via Fiandra 13      Tel  0341-359111 
23900 Lecco       Fax 0341-469870 
 

 

1.9.2  
rete elettrica 
ENEL 
 

 

La rete elettrica dellôENEL ¯ presente nel territorio comunale con un doppio elettrodotto di alta tensione, su tralicci, 
che lo attraversa in senso NO ï SE (proveniente dal comune di Arosio verso quello di Briosco), mentre nellôarea 
comunale è presente la rete media bassa tensione da 15.000 ï 6.000 volt, sia aerea che interrata, per i servizi 
residenziali e/o industriali con le cabine di trasformazione. 
 

ENEL S.p.a. 
Esercizio Rete Lombardia: segnalazione guasti  Tel  803500 
Centro Operativo Via Lucini 6 - 22100 COMO 
 

ENEL SOLE  - 20131 MILANO - Via Beruto, 18  tel. 02 23202742 
 

http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
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1.9.3 
rete GAS  
URBANO 
 

 

Erogasmet S.p.a.  
 

pronto intervento      Tel  800-904240 
Resp. gruppo esercizi Sig. Genesio Mariotti)  Tel  348-3979024 
Resp. gestione emergenze Sig. Osvaldo Benedetti  Tel  348-3979011 
 

Ufficio di Lurago dôErba (CO) ï Via Kennedy 7  Tel  031-698204  Fax 031-698609 
 

ad eccezione di alcune casi isolati (Via Beccaria, Via Veneto) dove le utenze sono servite dalle reti dei Comuni 
limitrofi (rispettivamente Lambrugo e Arosio): 
 

Condotte Nord S.p.a. - divisione della Metano Nord S.p.a.  (per la Via Beccaria) 
 

Via G. Verdi 25 ï Bergamo     Tel  035-247465 
pronto intervento 24 ore su 24    Tel  035-249933 
 

Viale Brianza, 9 - 22031 ALBAVILLA   Tel  031-628684 
 

Ascopiave S.p.a.  (per la Via Veneto) 
 

Sede territoriale: Via Padova 35    Tel  0362-560355 
Camnago di Lentate sul Seveso (MI) 
pronto intervento       Tel  800-984040 
 

In particolare la rete tecnologica del gas presenta due diverse tubazioni di distribuzione, una a bassa pressione (6a, 
5a, 4a specie ï press. Max fino a 5 bar); inoltre esistono 13 cabine di riduzione finale ad uso civile ed industriale. 
 

Il territorio comunale è inoltre attraversato dal metanodotto S.N.A.M. lungo la via Don Gnocchi (S.O. 41), con una 
tubazione a 24 bar, e una parte della ex SS 342 con tubazioni da 12 bar. 
 

Per il Comune di Inverigo, è competente: 
 

S.N.A.M. rete gas       Tel  031-501853 (24 ore su 24) 
Via Groane 16 
20031 Cesano Maderno (MI) 
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1.9.4  
rete FOGNARIA  
 

 

Area Lavori Pubblici 
via Enrico Fermi 1       Tel  031-3594306 
22044 Inverigo (CO)      Fax 031-3594224 
 

Funzionario Responsabile: Arch. Paolo Lampreda (e-mail: tecnico.lavori.pubblici@comune.inverigo.co.it) 
 

Essendo il territorio urbanizzato molto distribuito su tutta lôarea comunale, la rete fognaria ¯ collegata a diverse reti 
principali di raccolta dei reflui, gestiti autonomamente da Enti e/o Consorzi e precisamente: 
 

BrianzAcque S.r.l.  (x località Fornacetta) 
 
Viale Enrico Fermi 105 - 20052 Monza (MI)   Tel  039-262301  Fax 039-2140074 
pronto intervento      Tel  800-104191 
 
Azienda Servizi Integrati Lambro  (x parte Via Gigante e Via Pescherino) 
via C. Battisti 21       Tel  031-618111 
22046 MERONE  reperibilità 24 ore su 24 Tel  335-6262253 
 
Valbe Servizi S.p.a.  (x tutto il resto del territorio comunale) 
Via Caravaggio 42      Tel  031-752064 
22066 Mariano C.se (CO)     Fax  031-3551593 
reperibilità       Tel  335-7522527 
 

 

1.9.5  
rete 
TELEFONICA  
FISSA 
 

 

Telecom Italia S.p.a.    06-36881 (attivo 24 ore su 24) 
1.748 collegamenti (diffusione: 41,5 per 100 abitanti)  
FASTWEB, TELECOM ITALIA, TELE2, TISCALI, VODAFONE, WIND  
 

 
 
 
 
 
 
 

mailto:tecnico.lavori.pubblici@comune.inverigo.co.it
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4.10 ALLEVAMENTI   
 

 

INVERIGO 
 

Codice Azienda Denominazione Indirizzo Sede Azienda Specie Tipologia N. Capi 
118CO005 1 BARZAGHI PRIMO VIA LAMBRO 1 Bovini Produzione carne rossa 1 
118CO008 1 BONACINA FABRIZIO VIA FUMAGALLI 32 Bovini Produzione carne rossa 141 
118CO008 10 Cascina ALZACODA Allevamenti S.A.SNC VIA FUMAGALLI 32 Bovini Produzione carne rossa 3 
118CO024 1 ELLI  MASSIMILIANO VIA MONTE SABOTINO, 100C Bovini Riproduzione linea vacca - vitello 2 
118CO024 2 Societa Agricola Dr Elli Massimiliano S.S. VIA MONTE SABOTINO, 100C Bovini Riproduzione linea vacca - vitello 58 
118CO032 6 MAMONE RAFFAELE VIA CATTAFAME 3 Bovini Riproduzione linea vacca - vitello 1 
118CO072 1 PEREGO SERGIO VIA MONTE BARRO SNC Bovini Produzione carne rossa 3 
118CO074 6 CORTI ANTONIO VIA LAMBRO SNC Bovini Riproduzione linea vacca - vitello 0 
118CO084 2 GALIMBERTI GIOVANNI VIA DON GNOCCI Bovini Riproduzione linea vacca - vitello 4 
118CO003 2 COLZANI SALVATORE VIA SABOTINO,87 Caprini Da carne 2 
118CO008 3 BONACINA FABRIZIO VIA FUMAGALLI 32 Ovini Da carne 20 
118CO008 4 BONACINA FABRIZIO VIA FUMAGALLI 32 Caprini Da carne 0 
118CO016 1 BRASI GIUSEPPE VIA PARINI 13 Ovini Da carne 23 
118CO016 2 BRASI GIUSEPPE VIA PARINI 13 Caprini Da carne 10 
118CO021 2 BOSISIO ANGELO VIA ROMA, 60 Caprini Da carne 3 
118CO022 1 PREGNOLATO AGNESE VIA PREALPI, 1 Caprini Da carne 2 
118CO023 2 POZZOLI TIZIANO VIA Monte SABOTINO 28 Caprini Da carne 4 
118CO028 2 AZ.AGR. LONGONI NATALE VIA LAMBRO 15 Ovini Da carne 23 
118CO038 3 CASLINI RENZO VIA VALSORDA Ovini Da carne 3 
118CO057 2 FRIGERIO GIUSEPPE VIA A. DE GASPERI, 9 Caprini Da carne 4 
118CO061 1 POZZOLI DOMENICO VIA Monte SABOTINO N.70 Caprini Da carne 6 
118CO068 1 CANALI GIUSEPPE VIA PIAVE Caprini Da carne 9 
118CO068 2 CANALI GIUSEPPE VIA PIAVE Ovini Da carne 6 
118CO072 2 PEREGO SERGIO VIA MONTE BARRO SNC Ovini Da carne 2 
118CO074 2 CORTI ANTONIO VIA LAMBRO SNC Caprini Da carne 3 
118CO074 4 CORTI ANTONIO VIA LAMBRO SNC Ovini Da carne 2 
118CO075 2 PIGHI FRANCO VIA NAZARIO SAURO 17 Caprini Da carne 3 
118CO081 2 LUCCHINI DARIA VIA PESCHERINO N.17 Caprini Da carne 1 
118CO083 2 I CORSI DI GAIA E GIULIA VIA LAMBRO/ VIA CASCINETTE Caprini Da carne 0 
118CO085 1 AZ.AGR. NESPOLI MARCO VIA TRENTO Caprini Da carne 0 

file:///F:/Users/Armando/AppData/Roaming/Microsoft/elencoAllevamentiComuni(1).xls
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118CO008 2 BONACINA FABRIZIO VIA FUMAGALLI 32 Polli Produzione carne 60 
118CO018 7 CASCINA ALZACODA S.A. S. N. C. C.NA ALZACODA Faraone Produzione carne 0 
118CO008 5 BONACINA FABRIZIO VIA FUMAGALLI 32 Equini Amatoriale 3 
118CO017 1 POZZI ANGELO VIA TRIESTE Asini Amatoriale 2 
118CO018 5 CASCINA ALZACODA S.A. S.N.C C.NA ALZACODA Asini Produzione carne 10 
118CO028 1 AZ. AGR. LONGONI NATALE VIA LAMBRO 15 Equini Amatoriale 4 
118CO032 3 MAMONE RAFFAELE VIA CATTAFAME 3 Equini Amatoriale 1 
118CO035 1 CORTI GIOVANNI VIA PASUBIO Equini Amatoriale 2 
118CO036 2 ASSOCIAZ.SPORT.DILETTANT. IN CASCINA VIA VANONI N. 1 Equini Scuderia 13 
118CO037 1 RIVA ENRICO LOC. FORNACETTA Equini Amatoriale 3 
118CO047 1 ZAPPA EMANUELE VIA PREALPI 21 Equini Amatoriale 2 
118CO048 1 FELICIAN CLAUDIO VIA CURCETTO Equini Amatoriale 3 
118CO058 1 CAZZANIGA LETIZIA VIA GINASCA Equini Amatoriale 2 
118CO062 2 BARTESAGHI ORNELLA VIA LAMBRO N.1 Asini Produzione carne 3 
118CO064 3 SOMASCHINI WALTER VIA FORNACETTA 102 Muli Amatoriale 0 
118CO066 1 CAZZANIGA GIOVANNI VIA MAZZINI N.15 Equini Amatoriale 0 
118CO072 4 PEREGO SERGIO VIA MONTE BARRO SNC Asini Amatoriale 2 
118CO074 3 GIUSSANI CELESTINO VIA LAMBRO SNC Equini Amatoriale 4 
118CO074 5 CORTI ANTONIO VIA LAMBRO SNC Asini Amatoriale 0 
118CO075 1 PIGHI FRANCO VIA NAZARIO SAURO 17 Equini Amatoriale 1 
118CO076 1 LUGA QH S.R.L VIA MONTENERO Equini Scuderia 53 
118CO076 2 REINING TEAM LUGA S.R.L.SPORTIVA  VIA MONTENERO Equini Sportivo 0 
118CO076 3 SOC LUGA QH SRL VIA MONTENERO Equini Produzione carne 11 
118CO076 4 MARINONI ALICE VIA MONTENERO Equini Scuderia 0 
118CO077 1 QUARTER HORSE VIA PARINI 17 Equini Amatoriale 2 
118CO080 1 MAZZOLA GIUSEPPE MARIA VIA BUONARROTI N.18 Equini Amatoriale 1 
118CO081 1 LUCCHINI DARIA VIA PESCHERINO N.17 Equini Amatoriale 1 
118CO083 1 I CORSI DI GAIA E GIULIA VIA LAMBRO/ VIA CASCINETTE Equini Amatoriale 3 
118CO084 1 GALIMBERTI GIOVANNI VIA DON GNOCCI Equini Amatoriale 2 
118CO086 1 RATTI LUCA VIA BRUNO BUOZZI N.11 Asini Amatoriale 2 
118CO002 2 CONSONNI ENRICO E DANIELA S.S VIA DELLA GINASCA 6 Suini Ingrasso Familiare - Autoconsumo 0 
118CO018 6 CASCINA ALZACODA S.A. S.N.C C.NA ALZACODA Suini Ingrasso - finissaggio 4 
118CO057 3 FRIGERIO GIUSEPPE VIA A. DE GASPERI, 9 Suini Riproduzione - ciclo chiuso 2 
118CO061 2 POZZOLI DOMENICO VIA MONTE SABOTINO N.70 Suini Ingrasso Familiare (Autoconsumo) 0 
118CO065 1 BRINZA VITALIE VIA CURCETTO 35 Api Produzione miele 0 
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118CO067 1 CONTI DOMENICO VIA MONTE SABOTINO N.92/A Api Produzione miele 0 
118CO069 1 COLOMBO DAVIDE VIA FORNACETTA 63 Api Produzione miele 0 
118CO073 1 CAMESASCA VALENTE VIA DELLA VIGNA 6 Api Produzione miele 0 
118CO078 1 NESPOLI ACHILLE VIA DON GNOCCHI 20 Api Produzione miele 0 
118CO079 1 AGOSTONI EMANUELE CARLO VIA  MONTE NERO 32 Api Produzione miele 0 
118CO082 1 BARTESAGHI MAURIZIO VIA MAZZINI 30 Api Produzione miele 0 
118CO087 1 COSENTINO CHRISTIAN VIA DON GNOCCHI 40 Api Produzione miele 0 
118CO052 1 A.S.D. LAGHI VERDI VIA FORNACETTA Pesci   0 

118CO053 2 
PESCA SPORT CARPANEA DI GUIDA 
GILBERTO & C. S.A.S LOC. CARPANEA Pesci   0 

118CO017 2 POZZI ANGELO VIA TRIESTE Daini   0 
 
TOTALE 75 ALLEVAMENTI presenti, alla data del 07.04.2016 
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1.10 ALLEVAMENTI  
 

 

ALZATE BRIANZA  
 

 
Denominazione 
 

 
Azienda Agricola F.lli Trezzi 

 
Indirizzo 
 

 
Alzate Brianza  412, via Santuario 

 
Telefono 
 

 
031 630314 

 
tipologia 
allevamento 
 

 
bovini da latte  

 
n. capi 
 

 
400 

 
Note 
 

 
Le stalle sono situate in via Santuario  n. 446 

 
MAPPA 
 

 
https://www.google.it/maps/place/Via+Santuario,+412,+22040+Alzate+Brianza  

 

 
1.10 ALLEVAMENTI  
 

 

ANZANO DEL PARCO  
 

 

Denominazione 
 

 

Indirizzo 
 

 

Telefono 
 

 

Azienda Agricola Morandi F.lli Angelo e 
Domenico 
 

 

Via Cavognetto n. 8 
 

 

031630324 

 

Azienda Agricola Corti 
 

 

via Cavognetto n. 6 
 

031/3350089 
 

La Quintalina Società Agricola 
in fase di realizzazione 
 

 

Via per Monguzzo   
 

cell 3476976592 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
https://www.google.it/maps/place/Via+Santuario,+412,+22040+Alzate+Brianza
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1.10 ALLEVAMENTI  
 

 

AROSIO 
 

Codice 
Azienda 

PROPRIETARIO INDIRIZZO SPECIE 
TIPOLOGIA 

ALLEVAMENTO 
N.  

CAPI 

012CO005 NOBILE ANGELA Cascina Guasto, 1 bovini  
Riproduzione linea  
vacca-vitello 

2 

012CO006 RADAELLI GIUSEPPE Via San Giuseppe, 3 bovini  
Produzione carne 
rossa 

0 

012CO007 GALLI CARLO Via ai Prati bovini  
Riproduzione linea  
vacca-vitello 

9 

012CO005 NOBILE ANGELA Cascina Guasto, 1 caprini  Da carne 7 

012CO008 CASPANI GIUSEPPE Via A. Volta, 25 ovini  Da carne 5 

012CO009 CASPANI ANTONIO Via A. Volta, 17 caprini  Da carne 4 

012CO010 RADAELLI MICHELE Via San Giuseppe, 3 ovini  Da carne 4 

012CO022 BALLABIO MARCO Via Milano caprini  Da carne 4 

012CO001 AZIENDA AGRICOLA Via A. Volta, 92 equini  Amatoriale 2 

012CO005 NOBILE ANGELA Cascina Guasto, 1 equini  Scuderia 8 

012CO007 GALLI CARLO Via ai Prati equini  Amatoriale 4 

012CO013 SPINELLI GIUSEPPE Via A. Volta, 24 equini  Amatoriale 1 

012CO015 POZZOLI ANGELO Via A. Volta, 77 equini  Amatoriale 1 

012CO020 FOLCIO GIUSEPPE Via dei Castagni, 1 equini  Amatoriale 0 

012CO005 NOBILE ANGELA Cascina Guasto, 1 suini  
Ingrasso familiare 
autoconsumo 

2 

012CO009 CASPANI ANTONIO Via A. Volta, 17 api  Produzione miele 0 

012CO021 CLERICI UMBERTO Via Lambro, 4 api  Produzione miele 0 

012CO023 BECCALLI MATTEO 
Via Donatori di 
Sangue 

api  Produzione miele 0 

012CO024 BECCALLI ENRICO  
Via Donatori di 
Sangue 

api  Produzione miele 0 

 

TOTALE 18 ALLEVAMENTI -Dai dati raccolti presso il competente U.O.S. Distretto Veterinario 
Brianza di Cantù (CO) gli allevamenti risultano ripartiti nelle seguenti tipologie: 

 

 n. 3 allevamenti di bovini 

 n. 6 allevamenti di equini 

 n. 2 allevamenti di caprini 

 n. 2 allevamenti di ovini 

 n. 1 allevamenti di suini 

 n. 4 allevamenti di api 
 

Allevamenti  con un numero significativo di capi (>=10 capi per bovini, equini suini; >=20 capi per 
ovini e caprini; >=1000 capi per pollame, tacchini e cunicoli): 
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5. SCENARI DI RISCHIO  
 

5.1 DEFINIZIONE 
 

Con il termine ñscenarioò si definisce una descrizione verbale sintetica, accompagnata da una 
cartografia esplicativa, dei possibili effetti sullôuomo, o sulle infrastrutture presenti in un territorio, di 
evenienze meteorologiche avverse (piene ed inondazioni), di fenomeni naturali (terremoti, frane e 
valanghe), di incendi boschivi, oppure di incidenti industriali o a veicoli recanti sostanze pericolose.  
 

Inoltre si può indicare come scenario ogni possibile descrizione di eventi generici, o particolari, che 
possono interessare un territorio. 
 

A seguito dellôanalisi condotta si evince che le condizioni di maggior rischio per il territorio 
comunale sono rappresentate dal rischio idrogeologico, da frane e smottamenti, di incendi boschivi 
e dal verificarsi di incidenti industriali, di incidenti connessi alla viabilità e quindi al trasporto di 
sostanze pericolose.  
 

Tali fenomeni, detti anche di rapido impatto, non sono quantificabili con precisione e il termine di 
riferimento dovrebbe essere quello di eventi pregressi simili. 
 

Per tutte le tipologie di rischio che interessano il territorio comunale vengono comunque di seguito 
descritti degli scenari con dettaglio proporzionale alle informazioni disponibili, analizzando i 
possibili effetti negativi indotti dagli eventi presi in considerazione. 
 

5.2 RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

5.2.1 ALLUVIONI ED ESONDAZIONI  
 

Scenario di evento  
 

I possibili scenari connessi a tale tipologia di rischio sono riconducibili a fenomeni di allagamento 
dovuti a esondazioni dei corsi dôacqua presenti sul territorio comunale, oppure a sovraccarico della 
rete fognaria in occasione di intensi eventi meteo climatici. 
 

Il sistema costituito da rogge e canali può in generale determinare inondazioni localizzate in 
concomitanza ad eventi meteorologici a carattere eccezionale e allôentrata in crisi dei sistemi 
principali presenti al di fuori del territorio comunale. 
 

Scenario di rischio  
 

In occasione di intensi eventi meteo climatici, la rete irrigua artificiale presente sul territorio 
comunale può eventualmente determinare allagamenti che nella maggior parte dei casi sarebbero 
limitati ad una stretta fascia in prossimità del cavo. 
 

Le esondazioni e le inondazioni possono procurare di massima: 
 

o danni alla rete viaria e alle fondamenta degli edifici; 

o invaso dei locali sotterranei; 

o danni alle reti e agli impianti tecnologici; 

o isolamento di edifici abitativi; 

o allagamento di terreni agricoli con pericolo a strutture zootecniche; 

o danni alle strutture di attraversamento (ponti, passerelle ecc.). 
 

Di seguito si riportano i principali elementi a rischio individuati. 
 

Infrastrutture di trasporto  
 

In relazione al verificarsi dellôevento, la rete di comunicazione stradale presenta una scarsa 
vulnerabilità con un danno potenziale localizzato. 
 

Nel complesso della rete stradale, le strade che con maggiore probabilità possono andare in crisi 
sono la S.P. 32 ñNOVEDRATESEò, la S.P. n° 41 ñMILANO - ERBAò nonché la strada statale 342 
Briantea (SS 342) o strada provinciale 342 Briantea (SP ex SS 342) che, secondo il rapporto ACI 
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"Localizzazione degli incidenti stradali 2006", pubblicato nel 2008, è considerata la strada statale 
più pericolosa della provincia di Como e tra le più pericolose della Lombardia. 
Popolazione e strutture di interesse pubblico  
 

In relazione al verificarsi dellôevento di riferimento nel territorio comunale ¯ presente una contenuta 
vulnerabilità connessa al transito della popolazione lungo le rete viaria così come contenuta risulta 
lôesposizione dei residenti ai piani terra. 
 

5.2.2 EVENTI METEOROLOGICI ECCEZIONALI  
 

GRANDI NEVICATE 
 

Scenario di evento  
 

Tra le precipitazioni eccezionali meritano particolare attenzione le nevicate di notevole intensità. 
Durante la nevicata dell'inverno 1985 ad esempio si è accumulata sul suolo e sui tetti uno 
spessore superiore ai 60 cm, che considerando l'equivalente in acqua corrisponde ad un peso di 
circa 120 Kg/mq. 
 

Scenario di rischio  
 

Le precipitazioni nevose di particolare consistenza possono produrre: 

o isolamento di centri abitati; 

o lôinterruzione del traffico; 

o la caduta di tralicci, linee elettriche e telefoniche; 

o lôabbattimento di alberi; 

o interruzioni di erogazione di acqua e gas; 

o il crollo di coperture e di edifici con o senza danni diretti o indiretti a persone. 
 

Lôevento potrebbe interessare lôintero territorio comunale, pertanto per lôubicazione delle strutture 
di interesse pubblico e delle reti e infrastrutture di maggior rilevanza, si rimanda agli elaborati 
cartografici su cui esse sono riportate. 

 
Altri eventi atmosferici  
 

Scenario di evento  
 

Gli eventi considerati sono trombe dôaria e colpi di vento che riguardino direttamente il territorio 
comunale. 
 

La nebbia viene presa in considerazione quando non permette una visibilità superiore ai 5 metri.  
 

Il periodo normalmente interessato da nebbie più o meno persistenti è ottobre/febbraio, con 
particolare intensità nelle ore notturne e nelle prime ore del mattino. 
 

Scenario di ris chio  
 

Nelle zone colpite da trombe dôaria e colpi di vento si possono verificare: 

o abbattimenti di alberi; 

o scoperchiamento di tetti; 

o rotture di cavi elettrici e telefonici; 

o danni a persone e mezzi. 
 

Per quanto riguarda la nebbia, la sua presenza comporta in particolare la possibilità che si 
verifichino incidenti di vario tipo in particolare stradali e sul lavoro che possono a loro volta 
determinare ulteriori eventi dannosi (es. incendi). 
 

Lôevento potrebbe interessare lôintero territorio comunale, pertanto per lôubicazione delle strutture 
di interesse pubblico e delle reti e infrastrutture di maggior rilevanza, si rimanda agli elaborati 
cartografici su cui esse sono riportate. 
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5.3 RISCHIO SISMICO 
 

Scenario di evento  
 

Il territorio comunale è classificato in zona 4 ai sensi dellôordinanza n. 3274 del 20 marzo 2003. 
Lôevento sismico di riferimento previsto ¯ pertanto di bassa intensità . 
 

in zona 4 è lasciata facoltà alle regioni di introdurre o meno lôobbligo della progettazione 
antisismica. La regione Lombardia ha stabilito tale obbligo solo per edifici strategici o rilevanti ai fini 
della Protezione civile, pubblici o privati. 
 

Scenario di rischio  
 

o danni alla rete viaria e alle fondamenta degli edifici; 

o danni alle reti e agli impianti tecnologici; 

o crollo di edifici; 

o danni alle strutture di attraversamento (ponti, passerelle ecc.). 
 

Di seguito si riportano i principali elementi a rischio individuati. 
 

5.3.1 Strutture di interesse pubblico  
 

In relazione al verificarsi dellôevento di bassa intensi tà sono state comunque individuate le 
seguenti strutture di interesse pubblico che potrebbero essere esposte a rischio sismico: 

ǒ sede municipale 

ǒ scuola (elementare, media, materna) 

ǒ alloggi ed. residenziale pubblica 

ǒ centro sportivo 

ǒ centri commerciali ed altri luoghi di possibile affollamento 
 

La vulnerabilità delle strutture e degli edifici risulta molto contenuta e si manifesta prevalentemente 
con lesioni delle strutture e potenziali crolli solo di alcuni degli edifici più antichi. 
 

Per quanto riguarda la possibile rottura del metanodotto sono ipotizzabili problematiche di rischio 
collegabili a possibili incendi. 
 

 

5.3.1.1 COMUNE DI AROSIO 
 

comune e servizi comunali  

denominazione indirizzo Telefono note 

Municipio 
 

22060 Arosio  

6, VIALE GRANDI INVALIDI 

031 760411 
 

Viale Grandi 
Invalidi, 6  

Palestra Comunale 
 

22060 Arosio  

VIA LEONARDO DA VINCI 

031 762168 
 

Via Leonardo 
da Vinci  

Protezione Civile Intercomunale 22060 Arosio  

3, VIA GIANNI CASATI 

031 761919 
 

Via G. Casati  
 

 

scuole pubbliche  

denominazione indirizzo Telefono note 

Don Carlo Bay Scuola media  
(secondaria di I grado) 

22060 Arosio  
1, VIA LEONARDO DA VINCI 

031 761474 
031 761493 

Mappa  
 

Scuola elementare (primaria) 22060 Arosio  031 761474 Mappa  

http://www.paginegialle.it/pgol/1-002873200/4-comune%20e%20servizi%20comunali/3-arosio
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.011955,0.026264&ie=UTF8&geocode=FY2buQIdzIGMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=239b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.011955,0.026264&ie=UTF8&geocode=FY2buQIdzIGMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=239b&sll=45.718405,9.20826&sspn=0.011955,0.026264&g=Arosio,+6,+VIALE+GRANDI+INVALIDI&ie=UTF8&geocode=FS2OuQIdpISMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=239b&sll=45.718405,9.20826&sspn=0.011955,0.026264&g=Arosio,+6,+VIALE+GRANDI+INVALIDI&ie=UTF8&geocode=FS2OuQIdpISMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=5&jsv=239b&sll=45.747637,9.183549&sspn=0.011949,0.026264&g=Arosio,+VIA++CASATI&ie=UTF8&geocode=FRaTuQIdzYmMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008793200/4-scuole%20pubbliche/3-arosio
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=4W01425413&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z05702684&cb=0&orto=0
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Via G. Casati   
 

scuole private - materne  - nidi d'infanzia  - - -  medie  

denominazione indirizzo Telefono note 

ASILO NIDO HAPPY CHILDREN  22060 Arosio  
10, v. Manzoni 

031 763405 Mappa  

3 Scuola Materna Alloggio Suore 22060 Arosio  

1, VIA SAN G. EMILIANI 

031 762978 Mappa 

4 Scuola dell'Infanzia "Casati San 
Giorgio" 

22060 Arosio  

1, VIA SAN G. EMILIANI 

031 761069 Mappa  
 

 

case di riposo  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Fondazione Anna Borletti per 
Invalidi e Anziani Residenza- 
Sanitaria- Assistenziale 

22060 Arosio  
9, Via Piave 

031 761361 
 

Mappa  
 

2 San Giuseppe Soc. Coop. Sociale 
A R.L. 

22060 Arosio  

13, VIA San Giovanni Bosco 

031 761469 
 

Mappa  
 

 

palestre e fitness  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Ginnifit Srl Centro Fitness 22060 Arosio  
73, Via Santa Maria Maddalena 

031 763068 Mappa  
 

 

campi sportivi  

denominazione indirizzo Telefono note 

G.S.O. GRUPPO SPORTIVO 
ORATORIO 

22060 Arosio  
Piazza Chiesa 

031 758235 
 

Mappa 
 

 

chiesa cattolica  - servizi parrocchiali  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Parrocchia Ss. Nazario E Celso  22060 Arosio  
2, Piazza Chiesa 

031 761138 Mappa 

 

centri commerciali ed altri luoghi di possibile affollamento  

denominazione indirizzo Telefono note 

PALESTRA ï AUDITORIUM Via Leonardo da Vinci Arosio   Mappa 

AREA FIERA ZOOTECNICA Via Volta/Via Marconi 
Arosio - Via Marconi 

 Mappa 

1 Unieuro S.P.A. 
 

28, VIA VALLASSINA S.P. 41  
22060 Arosio  

031 764287 
031 7600583 

Mappa 
 

SUPERMERCATO EUROSPAR  
Sirtori (s.r.l.) Vendita Alimentari 

22060 Arosio  
2, VIA Don Carlo Sirtori S.P. 41 

031 763415 Mappa 
 

 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-008003100/4-scuole%20private%20-%20materne/3-alzate%20brianza
http://www.paginegialle.it/pgol/1-006083600/4-nidi%20d'infanzia/3-arosio
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008008600/4-scuole%20private%20-%20medie/3-inverigo
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=668298370&cl=1&iq=00192168412719006321056449&ms=7&kpi=62.101.126.210.1970612263266697&cb=0&url=www.paginegialle.it/happychildren
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://pgd.paginegialle.it/MP/cl=1&cc=668298370&iq=00192168412719006321056449&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z03510807&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z06649093&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-002079600/4-case%20di%20riposo/3-arosio
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z07398494&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z00597789&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-006320100/4-palestre%20e%20fitness/3-arosio
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z06634969&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z06634969&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z06634969&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z07366396&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-007354100/4-chiesa%20cattolica%20-%20servizi%20parrocchiali/3-arosio
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z07366396&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=Arosio+via+Leonardo+da+Vinci&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Via+Leonardo+da+Vinci,+22060+Arosio+CO&gl=it&ei=DGxdS_KdOo2O_AbRibSLBQ&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://www.google.it/search?sourceid=navclient&hl=it&ie=UTF-8&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=Arosio+via+Leonardo+da+Vinci
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=Arosio+Via+marconi&fb=1&gl=it&hq=Arosio+Via+marconi&hnear=Desio+MI&cid=18410411299727418320
http://www.google.it/search?sourceid=navclient&hl=it&ie=UTF-8&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=Arosio+Via+marconi
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z06115869&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z00592842&cb=0&orto=0
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5.3.1.2 COMUNE DI ALZATE BRIANZA  
 

comune e servizi comunali  

denominazione indirizzo Telefono note 

2 Comune di Alzate Brianza  
Ufficio Ambiente 

22040 Alzate Brianza  
1, Piazza Municipio 

031 6349321 Mappa  

 

Centro Opera tivo Comunale Polizia Locale - Unità di Crisi Locale Polizia Locale  

denominazione indirizzo Telefono note 

Polizia Municipale 
Alzate Brianza CO  -  

ALZATE BRIANZA - via IV Novembre 
311 

031 3351516 
 

Mappa 

 

scuole pubbliche  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Scuola Elementare F. Anzani 
 

22040 Alzate Brianza  
141, Via Girola  

031 630135 Mappa 

3 Scuola Media Statale L. V. Rufo Via Giovio, 4  
22040 Alzate Brianza CO 

031 619599 Mappa 

 

scuole private - materne  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Asilo Infantile Vidario 22040 Alzate Brianza  
1, Viale Vidario 

031 630352 
 

Alzate 
Brianza  
Mappa 

 

scuole private  ï asili nido  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Asilo Nido Pimpiripette Nusa 
cooperative produzione, lavoro e 
servizi   

Via Don L. Vitali, 91/1  
22040 Alzate Brianza CO  

031619024 Alzate Brianza CO  
Mappa 

 

case di riposo  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 CASA DI RIPOSO per Anziani Don 
Giuseppe Allievi - Azienda speciale del 
comune di Alzate Brianza 

22040 Alzate Brianza  
11, Via F. Anzani 

031 632310 
 

Alzate Brianza CO  
Mappa  

 
 

scuole per portatori di handicap e per rieducazione fisiologomotoria  

denominazione indirizzo Telefono note 

Fondazione Clotilde Rango 
 

22040 Alzate Brianza  
201, Via Aldo Moro 

031 631133 Alzate Brianza CO  
Mappa  

http://www.paginegialle.it/pgol/1-002873200/4-comune%20e%20servizi%20comunali/3-alzate%20brianza
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z00478682&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.011745,0.021372&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+VIA+IV+NOVEMBRE&fb=1&gl=it&hq=VIA+IV+NOVEMBRE&hnear=alzate+brianza&cid=7571901522152703514
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+VIA+IV+NOVEMBRE&fb=1&gl=it&hq=VIA+IV+NOVEMBRE&hnear=alzate+brianza&cid=7571901522152703514
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+VIA+IV+NOVEMBRE&fb=1&gl=it&hq=VIA+IV+NOVEMBRE&hnear=alzate+brianza&cid=7571901522152703514
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008793200/4-scuole%20pubbliche/3-alzate%20brianza
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.011745,0.021372&ie=UTF8&geocode=FTNIugIdVR2MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+141,+Via+Girola&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=3&jsv=202c&sll=45.764978,9.182725&sspn=0.011736,0.021372&ie=UTF8&geocode=FZpjugId7ReMAA&split=0
http://www.google.it/search?sourceid=navclient&hl=it&ie=UTF-8&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=Alzate+Brianza,+Via+Giovio,+4
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008003100/4-scuole%20private%20-%20materne/3-alzate%20brianza
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=Alzate+Brianza+1,+Viale+Vidario&fb=1&gl=it&hnear=Alzate+Brianza+1,+Viale+Vidario&cid=10262154296877561026
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&oq=&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+co&fb=1&gl=it&ftid=0x478698aa8725b979:0x40678022e66e1e0&ei=H1BrS_C2B5zEmwOf89T4BA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&oq=&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+co&fb=1&gl=it&ftid=0x478698aa8725b979:0x40678022e66e1e0&ei=H1BrS_C2B5zEmwOf89T4BA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008008600/4-scuole%20private%20-%20medie/3-inverigo
http://www.paginegialle.it/pgol/1-002712100/4-cooperative%20produzione,%20lavoro%20e%20servizi/3-alzate%20brianza
http://www.paginegialle.it/pgol/1-002712100/4-cooperative%20produzione,%20lavoro%20e%20servizi/3-alzate%20brianza
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=Alzate+Brianza+91/1,+Via+Don+Vitali&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Via+Don+L.+Vitali,+1,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=eVBrS63dBp_qmwOo7InMBA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAsQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=Alzate+Brianza+91/1,+Via+Don+Vitali&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Via+Don+L.+Vitali,+1,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=eVBrS63dBp_qmwOo7InMBA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAsQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&oq=&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+co&fb=1&gl=it&ftid=0x478698aa8725b979:0x40678022e66e1e0&ei=H1BrS_C2B5zEmwOf89T4BA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://www.paginegialle.it/pgol/1-002079600/4-case%20di%20riposo/3-alzate%20brianza
http://www.alzatebrianza.org/az/az_p_dettaglio_nofoto.php?idazienda=2&x=73bc8a37b65791913b080b1223a5fdc1
http://www.alzatebrianza.org/az/az_p_dettaglio_nofoto.php?idazienda=2&x=73bc8a37b65791913b080b1223a5fdc1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&oq=&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+co&fb=1&gl=it&ftid=0x478698aa8725b979:0x40678022e66e1e0&ei=H1BrS_C2B5zEmwOf89T4BA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z00588180&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-004564100/4-scuole%20per%20portatori%20di%20handicap%20e%20per%20rieducazione%20fisiologomotoria/3-alzate%20brianza
http://www.alzatebrianza.org/az/az_p_dettaglio_nofoto.php?idazienda=5&x=73bc8a37b65791913b080b1223a5fdc1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&oq=&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+co&fb=1&gl=it&ftid=0x478698aa8725b979:0x40678022e66e1e0&ei=H1BrS_C2B5zEmwOf89T4BA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z00588180&cb=0&orto=0
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palestre  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Palazzetto dello Sport 22040 Alzate Brianza  
187, Via Girola 

031 632140 
031.632394 

Mappa  
 

3 Comune di Alzate Brianza 
Custode Centro Sportivo 

22040 Alzate Brianza  
201, Via Girola 

031 632394 Mappa  

Palestra scuola media; 22040 Alzate Brianza  
Via Giovio 

031.631033 Mappa  
 

 

campi sportivi  

denominazione indirizzo Telefono note 

Campo da Calcio c/o Oratorio di 
Alzate Brianza S. Luigi 

Piazza San Pietro  
22040 Alzate Brianza CO  

031630340 mappa 

Campo da Calcio c/o Oratorio di 
Fabbrica Durini  - Paolo VI 

22040 Alzate Brianza  
119 ,Via Volta 

031630592 mappa 

 

chiesa cattolica - servizi parrocchiali  

denominazione indirizzo Telefono note 

Parrocchia prepositurale SS. 
Pietro e Paolo 

Piazza San Pietro  
22040 Alzate Brianza CO 

031 630218 (abitazione parroco) 

031630340 (abitazione coadiutore) 

Santuario Beata Vergine Maria 
di Rogoredo 

Via Santuario  
22040 Alzate Brianza CO 

 mappa 

Parrocchia S. Andrea ï frazione 
Fabbrica Durini  

22040 Alzate Brianza  
179, via Parini 

031 630592 mappa 

 

oratori  

denominazione indirizzo Telefono note 

Oratorio ñS. Luigiò  Piazza San Pietro  
22040 Alzate Brianza CO 

031630340 mappa 

Oratorio ñPaolo VIò  
Frazione Fabbrica Durini  

22040 Alzate Brianza  
119, via Volta 

031630592 mappa 

 

Sport impianti e cors i - varie discipline  

denominazione indirizzo Telefono note 

Palazzetto dello Sport 22040 Alzate Brianza  
187, Via Girola  

031 632140 Mappa 

Fiera della Madonna di 
Rogoredo  

Si tiene in Via Santuario  
prima metà di Settembre 

031 6349300 mappa  

 
 
 
 
 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z08078050&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=W01060323&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z08078050&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=22040+Alzate+Brianza+1,+Piazza+S.+Pietro&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Piazza+San+Pietro,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=w4psS62lC4eCmgObne3NBA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAgQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=22040+Alzate+Brianza+1,+Piazza+S.+Pietro&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Piazza+San+Pietro,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=w4psS62lC4eCmgObne3NBA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAgQ8gEwAA
http://www.google.it/search?sourceid=navclient&hl=it&ie=UTF-8&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=22040+Alzate+Brianza+1,+Piazza+S.+Pietro
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=3&jsv=202c&sll=45.720503,9.211264&sspn=0.026127,0.054846&ie=UTF8&geocode=FTw0ugIdMlqMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=alzate+brianza,+via+volta&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://www.paginegialle.it/pgol/1-007354100/4-chiesa%20cattolica%20-%20servizi%20parrocchiali/3-arosio
http://www.alzatebrianza.org/nu/nu_p_dettaglio.php?idnumero=28&x=73bc8a37b65791913b080b1223a5fdc1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FddhugIdGDCMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FaA9ugId2BCMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+690,via+Santuario&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=3&jsv=202c&sll=45.720503,9.211264&sspn=0.026127,0.054846&ie=UTF8&geocode=FTw0ugIdMlqMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=alzate+brianza+Fabbrica+Durini+&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=3&jsv=202c&sll=45.720503,9.211264&sspn=0.026127,0.054846
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FddhugIdGDCMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza+1,+Piazza+S.+Pietro&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=3&jsv=202c&sll=45.720503,9.211264&sspn=0.026127,0.054846&ie=UTF8&geocode=FTw0ugIdMlqMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=alzate+brianza+Fabbrica+Durini+&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=3&jsv=202c&sll=45.720503,9.211264&sspn=0.026127,0.054846
http://www.paginegialle.it/pgol/1-004406100/4-Sport%20impianti%20e%20corsi%20-%20varie%20discipline/3-inverigo
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+141,+Via+Girola&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FaA9ugId2BCMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+690,via+Santuario&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
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5.3.1.3 COMUNE DI ANZANO DEL PAR CO 

 

comune e servizi comunali  

scuole pubbliche  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Comune di Anzano del Parco 22040 Anzano del Parco  
1, PIAZZA MUNICIPIO 

031 630030 
031 632131 

Mappa  

 

Scuola elementare (primaria)  In 
fase di trasloco in Via Galgina 

22040 Anzano del Parco  
1, PIAZZA MUNICIPIO 

031 632826 
031-630030 

Mappa  
 

 

scuole private - materne  

Denominazione Indirizzo telefono note 

Scuola dellôInfanzia e Micro nido 
ñmarchesa Lina Carcanoò 

22040 Anzano del Parco  
via Galgina 

031 630516 Mappa  
Foto Aerea  

 
Scuole private -  materne  nessuna struttura  

 

case di riposo  nessuna struttura  

 

Palestre E Fitness  nessuna struttura  

 

campi sportivi  

denominazione indirizzo Telefono note 

CENTRO SPORTIVO COMUNALE Anzano del Parco  
Via Valera, 3  

031 619327 
(bar) 

mappa 

 

chiesa cattolica - servizi parrocchiali  

denominazione indirizzo Telefono note 

Chiesa di San Michele Anzano del Parco  
Via Roma,16 

031630132 mappa 

Chiesa Madonna dellôAddolorata Anzano del Parco  
Piazza Oratorio, 1 

--- mappa 

 

ORATORI 

denominazione indirizzo Telefono note 

ORATORIO ñPIO XIò Anzano del Parco  
Via Fornacetta 

--- mappa 

 

12. CENTRI COMMERCIALI ED ALTRI LUOGHI DI POSSIBILE AFFOLLAMENTO  

denominazione indirizzo Telefono note 

BENNET Anzano del Parco 
Centro Commerciale Il Parco 

Anzano del Parco  
Via Provinciale, 4  

 mappa 

Coiter Spa- Anzano del Parco S.P. 342 031 630080  mappa 

 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-002873200/4-comune%20e%20servizi%20comunali/3-anzano%20del%20parco
http://www.paginegialle.it/pgol/1-002873200/4-comune%20e%20servizi%20comunali/3-anzano%20del%20parco
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008793200/4-scuole%20pubbliche/3-anzano%20del%20parco
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z08059296&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z07387012&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008003100/4-scuole%20private%20-%20materne/3-anzano%20del%20parco
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z00492408&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/photo.cgi?cc=4W01455097&cl=1&verso=http%3A%2F%2Fwww.visual.paginegialle.it%2Fpg%2Fcgi%2FpgHome.cgi%3Fcf%3D61%26tipo%3D1%26z%3D6%26form%3D0%26dv%3DAnzano%20Del%20Parco%26qs%3DMarchese%20Lina%20Carcano%26of%3D%26ind%3DVIA%20GALGINA%26nc%3D%26lat%3D45.77030%26lon%3D9.19266%26idp%3D4W01455097%26ot%3D000101
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008003100/4-Scuole%20private%20-%20materne/3-arosio
http://www.paginegialle.it/pgol/1-002079600/4-case%20di%20riposo/3-anzano%20del%20parco
http://www.paginegialle.it/pgol/1-006320100/4-palestre%20e%20fitness/3-arosio
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pgol/1-007354100/4-chiesa%20cattolica%20-%20servizi%20parrocchiali/3-arosio
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://ilparco.galleriecommercialibennet.com/
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=4&jsv=240c&sll=45.676852,9.135416&sspn=0.77145,1.733093&ie=UTF8&geocode=FVNjugIdHlSMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=293a5e52:ahdStojK3KnE-2b_pWjbPCx66C8&q=Anzano+del+Parco+-bennet&aq=&vps=4&jsv=240c&sll=45.676852,9.135416&sspn=0.77145,1.733093
http://maps.google.it/maps/place?cid=14290279321142976183&q=anzano+del+parco+coiter&gl=it&hl=it&cd=1&cad=src:pplink&ei=7I75S9TfJc6Z_Qat6b29Dg
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=293a5e52:ahdStojK3KnE-2b_pWjbPCx66C8&q=Anzano+del+Parco+-bennet&aq=&vps=4&jsv=240c&sll=45.676852,9.135416&sspn=0.77145,1.733093


Comuni di Arosio, Alzate Brianza, Anzano Del Parco, Inverig o 
Piano Intercomunale di Protezione Civile  

 

aggiornamento 2016 - Versione 2  68 

 
 

5.3.1.4 COMUNE DI INVERIGO 

 

comune e servizi comunali  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Municipio Uffici Comunali 22044 Inverigo (CO) 
1, Via Enrico Fermi 

031 3594111 Mappa  
Foto Aerea  

 

scuole pubbliche  

denominazione indirizzo Telefono note 

2 scuola primaria ñDon Carlo Gnocchiò 22044 Inverigo  
6, VIA PRETORIO 

031 607315 Mappa  

3 Istituto Comprensivo e Scuola 
Secondaria di 1Á grado ñF. Medaò 

22044 Inverigo  
2, VIA MONTE BARRO 

031 607321 Mappa  

4 Scuola primaria ñGiuseppe Piermariniò 22044 Cremnago dôInverigo  
2, VIA XI FEBBRAIO 

031 696092 Mappa  
 

5 Scuola dellôInfanzia, centro di 
produzione pasti e magazzino comunale 

22044 Villa Roman¸ dôInverigo  
5, VIA DON STURZO 

031 609466 Mappa  
 

6 Scuola primaria ñLuigi Cagnolaò e 
magazzino comunale 

22044 Villa Roman¸ dôInverigo  
20, VIA CARLO BIANCHI 

031 607389 Mappa  
 

Scuola dellôInfanzia Speciale ñDon Carlo 
Gnocchiò 

22044 Inverigo  
2, VIA PRIVATA DôADDA 

031 3595511 Mappa  
 

 

scuole paritarie  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Scuola dellôInfanzia ñmons. A. 
Pozzoliò 

22044 Inverigo  
Via Trento 

 Mappa  
 

2 Scuole Primaria e Secondaria di 1° 
grado San Carlo Borromeo 

22044 Inverigo  
3, Via Trento 

031 609156 Mappa  
 

Asilo nido ñGirotondoò 22044 Inverigo  
5, Piazza SantôAmbrogio 

031 609764 Mappa  
 

10 Scuola dellôInfanzia ñSacro Cuoreò 22044 Cremnago dôInverigo  
1, Via Artigiani 

031 699528 Mappa 

 

altre scuole e biblioteca  

denominazione indirizzo Telefono note 

Spaziallegro 22044 Villa Roman¸ dôInverigo  
VIA Don Luigi Sturzo 

031 607186 Mappa 

Biblioteca 22044 Villa Roman¸ dôInverigo  
20, VIA Carlo Bianchi 

031 605200 Mappa  
 

 
 
 
 
 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-002873200/4-comune%20e%20servizi%20comunali/3-inverigo
http://www.comune.inverigo.co.it/
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/photo.cgi?cc=4W01080157&cl=1&verso=http%3A%2F%2Fwww.visual.paginegialle.it%2Fpg%2Fcgi%2FpgHome.cgi%3Fcf%3D61%26tipo%3D1%26z%3D6%26form%3D0%26dv%3DInverigo%26qs%3DComune%20Di%20Inverigo%26of%3D%26ind%3D1%2C%20VIA%20ENRICO%20FERMI%26nc%3D%26lat%3D45.73518%26lon%3D9.21651%26idp%3D4W01080157%26ot%3D000101
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008793200/4-scuole%20pubbliche/3-inverigo
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istituti di ricovero  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 FONDAZIONE Don Carlo Gnocchi - 
Onlus 

22044 Inverigo  
2, Via Privata d'adda 

031 3595511 
 

Mappa 

 

chiesa cattolica - servizi parrocchiali  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Parrocchia di S. Ambrogio 22044 Inverigo  
3, Piazza SantôAmbrogio 

 Mappa  
 

3 Parrocchia S. Ambrogio Abitazione 
del Parroco 

22044 Inverigo  
4, Piazza SantôAmbrogio 

031 607103 Mappa  
 

4 Parrocchia S. Ambrogio Centro La 
Canonica 

22044 Inverigo  
5, Piazza SantôAmbrogio 

031 609764 Mappa  
 

2 Parrocchia S. Ambrogio 
Santuario S. Mari 

a alla Noce 

22044 Inverigo  
Piazza Mercato 

031 607010 Mappa  
 

Parrocchia San Lorenzo 
Bar e Oratorio 

22044 Villa Romanò Inverigo  
3, Via A. Manzoni 

031 607193 Mappa  

Parrocchia San Vincenzo 22044 Cremnago dôInverigo  
Piazza San Vincenzo 

031 696096 Mappa  

Parrocchia San Michele 22044 Roman¸ Brianza dôInverigo  
1, Piazza San Michele 

031 607262 Mappa  

 

palestre e fitness  

denominazione indirizzo Telefono note 

palestra comunale polifunzionale  22044 Inverigo  
Via Magni 

 Mappa  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-007354100/4-chiesa%20cattolica%20-%20servizi%20parrocchiali/3-inverigo
http://www.paginegialle.it/pgol/1-006320100/4-palestre%20e%20fitness/3-inverigo
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5.4 RISCHIO CHIMICO E INDUSTRIALE 
 

5.4.1 AZIENDE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE  
 

Si definisce incidente rilevante nel settore industriale ñun avvenimento quale unôemissione, un 
incendio o unôesplosione di rilievo, connessi ad uno sviluppo incontrollato di unôattivit¨ industriale 
che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per lôuomo, allôinterno o allôesterno dello 
stabilimento, e/o per lôambiente che comporti lôuso di una o pi½ sostanze pericoloseò. 
 

Si ritiene utile sottolineare in questa sede che le aziende che rientrano nel campo di applicazione 
della normativa sui rischi rilevanti, non necessariamente sono più pericolose di attività che in tale 
campo non rientrano.  
 

Infatti lôunico criterio per individuare degli obblighi specifici ¯ la presenza di sostanze definite 
pericolose ed il superamento quantitativo di determinate soglie di riferimento.  
 

Unôazienda che detiene sostanze pericolose in quantit¨ significativa, ma con una organizzazione 
ed un sistema di gestione adeguati, può non rappresentare un rischio, al contrario di attività, forse 
più semplici, ma gestite in modo inadeguato. 
 

La previsione del rischio industriale trae origine da una dettagliata analisi delle realtà presenti sul 
territorio. 
 

Nel territorio dellôintercomunale non sono presenti attività industriali classificate ai sensi della 
vigente normativa. 
 

Eô opportuno, tuttavia, menzionare tra le attività produttive, soggette ai regimi di applicazione della 
vigente normativa sui rischi di incidenti rilevanti, le seguenti ditte ricadenti nei territori comunali 
limitrofi: 
 

PR art  COMUNE SOC TIPO 

CO 6  Novedrate Arturo Salice SPA Altro 

CO 6  Novedrate B & b Italia SPA  Stabilimento chimico o petrolchimico 

CO 6  Cantu' Consonni SRL  Galvanotecnica 

CO 6  Montano L. Domus nova SAS  Deposito di Gas liquefatti 

CO 6 Casnate B. Llquigas SPA  Deposito di Gas liquefatti 

CO 6  Mozzate  Rohm and haas italia srl Stabilimento chimico o petrolchimico 

CO  6  Turate  Tergas Keros SRL  Deposito di Gas liquefatti 

CO 8  Rovellasca 2G di Rasi SRL  Galvanotecnica 

CO 8  Fino M. Cognis SPA  Stabilimento chimico o petrolchimico 

LC  6 Bulciago S.i.tab. SPA  stabilimento chimico o petrolchimico 

LC  6 Bulciago Teva PFC SRL stabilimento chimico o petrolchimico 

LC 8  Nibionno  Sitab p.e. SPA  Deposito di Gas liquefatti 

MB 6  Veduggio Formenti e Giovenzana SPA div. 
GIEFFE 

Stabilimento chimico o petrolchimico 

MB 8  Giussano  Chemetall Italia SRL Galvanotecnica 
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Gli eventi che rientrano nellôambito della Protezione Civile sono quelli che si riflettono sulla 
popolazione allôesterno dello stabilimento.  
 

Gli eventi da prendere in esame sono gli incendi, le esplosioni ed i rilasci di sostanze tossiche ed 
inquinanti.  
 

5.4.2 RILASCIO DI SOSTANZE PERICOLOSE  
 

5.4.2.1 Incidente in corrispondenza di impianti fissi  
 

Scenario di  evento  
 

Per quanto riguarda ulteriori rischi di tipo chimico-industriale vengono presi in considerazione i 
seguenti eventi (connessi peraltro anche a incidenti durante il trasporto): 
 

o incendio industriale e quindi urbano; 

o nube tossica (dispersione in atmosfera di fumi, gas e vapori); 

o contaminazione delle acque superficiali; 

o contaminazione delle acque sotterranee destinate allôapprovvigionamento idrico. 

 

Nube tossica  
 

Fuoriuscite e rilasci in atmosfera di sostanze tossiche allo stato di gas o vapori o polveri finissime 
capaci di ingenerare situazioni di pericolo per le popolazioni potrebbero essere in particolare 
connesse allo sviluppo di incendi di insediamenti industriali presenti sul territorio comunale. 
 

Inoltre sono da considerare possibili fonti di rischio chimico gli impianti di frigoriferi industriali, che 
presentano il pericolo di ñfuga di ammoniacaò che d¨ luogo a nubi di gas incolore e odore 
estremamente acre, e le cisterne che percorrono le principali linee autostradali e stradali del 
territorio comunale. 
 

La presenza di aziende che potrebbero rilasciare nubi tossiche nellôatmosfera in prossimit¨ del 
centro abitato comporta che il rischio di unôevenienza del genere sia piuttosto alto per il comune di 
Inverigo. 
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Non è da escludere poi che il territorio possa essere interessato dal rischio di nube tossica 
originata da incidenti avvenuti in territori di comuni confinanti. 
 

Contaminazione di acque superficiali  
 

Può verificarsi a seguito di sversamenti, accidentali o dolosi da impianti fissi (depositi, insediamenti 
produttivi, insediamenti con scarico in fognature, etc.). 
 

Contaminazione di acque sotterranee  
 

Può verificarsi a seguito di sversamenti, accidentali o dolosi, da infrastrutture e impianti fissi nel 
sottosuolo (cisterne, condotte di adduzione, ecc.). 
 

Il riferimento cartografico per tale tipologia di rischio è la Carta idrogeologica e della vulnerabilità 
dellôacquifero. 
 

Per quanto riguarda gli effetti sulla popolazione, in relazione allo sviluppo di una nube tossica, è 
presente una elevata vulnerabilità connessa al transito della popolazione lungo le rete viaria. 
 

Lôinquinamento delle falde acquifere pu¸ invece provocare una situazione di emergenza idrica, con 
grave danno alla popolazione, al bestiame, all'agricoltura ed all'industria.  
 

Tale rischio può essere associato anche ad altri fattori quali l'uso spesso irrazionale ed 
incontrollato delle risorse disponibili, le perdite delle tubazioni dellôacquedotto, il perdurare di 
particolari condizioni di siccità locale dovute a più generali condizioni climatiche e meteorologiche 
della stagione invernale e primaverile.  
 

Questi inconvenienti, richiedono interventi finalizzati non solo ad evitare o ridurre gli sprechi, ma 
anche a reperire i mezzi necessari a garantire l'approvvigionamento idrico. In tal caso è necessario 
ricorrere a enti pubblici e privati in grado di fornire autobotti e cisterne per il trasporto dell'acqua. 
 

5.4.2.2 Incidente durante il trasporto  
 

Scenario di evento  
 

La presenza di infrastrutture viarie a notevole intensità di traffico e la localizzazione di numerose 
attività industriali, sia in comune dellôintercomunale che nel territorio dei comuni limitrofi, 
suggerisce di configurare quale scenario di rischio quello legato al trasporto di sostanze 
pericolose. 
 

In particolare tale rischio sarebbe legato al verificarsi di un incidente stradale ad un contenitore di 
tale sostanza che potrebbe portare nel caso più grave al collasso totale dell'autocisterna oppure ad 
un rilevante sversamento di sostanze pericolose.  
 

Scenario di ris chio  
 

In generale la gravità di un eventuale incidente e delle possibili situazioni che si possono generare 
è dovuta a diversi fattori: 
 

o sostanza coinvolta, 

o tossicità, 

o possibilità di esplosione e d'incendio, 

o temperatura e la pressione di trasporto, 

o tipo di reazione con l'acqua e con l'aria. 
 

Ulteriori variabili dello scenario di rischio, oltre alle caratteristiche di pericolosità della materia 
rilasciata, sono le dimensioni e tipo del rilascio, le caratteristiche dei luoghi ovvero il tipo di area 
(urbana, industriale, rurale) attraversata dalle strade su cui si svolge il traffico di sostanze 
pericolose, la presenza di persone, le condizioni meteo, la disponibilità di persone e mezzi di 
emergenza adeguati ecc..  
 

Ogni incidente può pertanto essere considerato un caso a s® e questo comporta lôimpossibilit¨ di 
rappresentare uno scenario standard di base per le procedure di emergenza. 
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I casi più tipici e diffusi di incidenti con rilascio di sostanze pericolose sono determinati da urto 
contro ostacoli fissi (spartitraffico, alberi, edifici, pilastri di viadotti) o mobili (altri autoveicoli) e/o 
ribaltamento dellôautomezzo. Lôautomezzo pu¸ permanere sulla carreggiata stradale, ostruendo il 
transito, oppure uscire di strada arrestandosi alla base delle scarpate laterali. Il rilascio di materia 
pericolosa potrebbe anche diffondersi in fognature o corsi dôacqua o in edifici. Le vie di accesso 
per la risposta allôemergenza possono essere libere, agevoli, sopravvento, ovvero il contrario. 
 

Essendo impossibile esaminare ciascuno dei possibili scenari, ci si limita pertanto a descrivere gli 
aspetti principali che caratterizzano il teatro incidentale e che possono aiutare nellôimpostare 
lôintervento di protezione civile. 
 

Lôentit¨ del rilascio, nel caso di trasporto con autocisterne, può essere rilevante (10-30.000 litri) e 
lôarea interessata dallôemergenza pu¸ raggiungere nei casi pi½ disastrosi dimensione dellôordine 
dei 1000 metri dal luogo del rilascio sia per lôeffetto di esplosioni che della diffusione di nubi 
esplosive o tossiche. 
 

Osservando che un incidente può accadere in ogni punto della superficie stradale l'area massima 
coinvolta in questo tipo di incidente corrisponderà ad una striscia lungo i bordi delle strade, in 
particolare di quelle a maggior intensità di traffico e velocità di percorrenza, di larghezza variabile 
in funzione soprattutto della tipologia di sostanza pericolosa trasportata, della sua quantità e dei 
possibili danni umani, generalmente limitata a distanze dellôordine del centinaio di metri. 
 

Tuttavia nellôambito del territorio comunale lôesistenza di strutture ad alta ricettivit¨ (strutture 
pubbliche e private compresi nelle fasce di rischio) determina la presenza di possibili bersagli 
sensibili per questa tipologia di rischio, che di conseguenza risulta elevato.  
 

Di seguito si riportano i principali elementi a rischio individuati. 
 

Infrastrutture di trasporto 
 

In relazione al verificarsi dellôevento, la rete di comunicazione stradale presenta una elevata 
vulnerabilità con un danno potenziale distribuito sul territorio connesso sia alla perdita di 
funzionalità della rete stessa, sia alla potenziale perdita di sicurezza per le persone.  
 

In relazione al verificarsi dellôevento di riferimento nel territorio comunale ¯ presente una elevata 
vulnerabilità della popolazione, connessa al transito della stessa lungo le rete viaria, allo sviluppo 
di un incendio conseguente allôincidente stradale o allôinalazione di fumi tossici. 
 

5.5 RISCHIO INCENDI 
 

La presenza di aziende ad alto pericolo di incendio in prossimità del centro abitato comporta un 
elevato rischio in quanto un incendio industriale potrebbe a sua volta dare inizio ad un incendio 
urbano.  
 

Di seguito si riportano i principali elementi a rischio individuati. 
 

Infrastrutture di trasporto 
 

In relazione al verificarsi dellôevento, la rete di comunicazione stradale presenta una vulnerabilit¨ 
elevata in prossimità delle industrie a rischio con un danno potenziale distribuito sul territorio 
connesso sia alla perdita di funzionalità della rete stessa, sia alla potenziale perdita di sicurezza 
per le persone. 
 

Popolazione e strutture di interesse pubblico 
 

Sono state individuate le seguenti strutture di interesse pubblico esposte al rischio incendi: 
 

ǒ sede municipale 

ǒ scuola elementare 

ǒ scuola media 

ǒ scuola materna 

ǒ alloggi ed. residenziale pubblica 
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ǒ centro sportivo. 

che sono già state evidenziate nel paragrafo riguardante il rischio sismico a cui si rimanda. 
 

La vulnerabilità delle strutture e degli edifici in prossimità della zona industriale nella porzione 
settentrionale del territorio comunale risulta elevata, così come quella della popolazione. 
 

Infrastrutture di servizio 
 

In relazione allôandamento dei tracciati rilevati si osserva che perdite di funzionalit¨ prolungate 
sono possibili soprattutto in prossimità delle zone industriali. 
 

5.6 RISCHIO RADIAZIONI IONIZZANTI  
 

Lôipotesi di intervento per emergenza nucleare pu¸ verificarsi nel caso di: 
 

ǒ incidente stradale o aereo, in corrispondenza del territorio comunale, che coinvolga il trasporto 

di sostanze radioattive; 

ǒ incidente nucleare avvenuto in altra zona o Nazione limitrofa a causa del quale si preveda 

ricaduta di radioattività che interessi il territorio comunale. 
 

Per quanto concerne questôultimo evento risulta alquanto complicato configurare qualsiasi scenario 
di rischio. 
 

Il rischio per il trasporto stradale di sostanze radioattive risulta elevato in considerazione dellôalta 
pericolosità della strada provinciale (ex SS)  n° 342 Briantea e di conseguenza della vulnerabilità 
della popolazione in quanto queste sono in prossima al centro abitato.  
Lo scenario di rischio in questo caso è analogo a quello ipotizzato per il trasporto di sostanze 
pericolose generiche, con scarsa vulnerabilità delle strutture e degli edifici ma danni che 
potrebbero essere ancora molto gravi per la salute della popolazione soprattutto nelle zone più 
prossime alle suddette strade. 
Per le procedure di intervento che riguardano il rischio radiazioni ionizzanti si fa riferimento 
allôincidente stradale coinvolgente sostanze pericolose. 
 

5.7 RISCHIO TRAFFICO STRADALE  
 

TRAFFICO STRADALE  
 

Le ipotesi di intervento di protezione Civile nelle emergenze relative al traffico stradale si 
differenziano a seconda che si tratti di situazione di rischio concreto o di incidente di rilevanti 
proporzioni in rapporto al coinvolgimento di persone, di mezzi ed allôimportanza dellôasse rotabile 
sul quale lo stesso si è verificato. Tale tipologia di rischio riguarda essenzialmente la strada 
statale n° 36  del Lago di Como e dello Spluga, la S.P. n° 32 ñNovedrateseò  la S.P. nÁ 40 ñArosio - 
Canzoò, la S.P. 41 ñMilano - Erbaò (Valassina Inferiore)ò e la S.P. (ex SS) nÁ 342 Briantea, mentre 
le altre infrastrutture stradali presentano una vulnerabilità minore in rapporto a tale tipologia di 
rischio. 
 

La viabilità extra urbana, di interesse provinciale, è in costante sofferenza per livelli di traffico non 
adeguati alle caratteristiche tipologiche delle strade, con preoccupanti ricadute negative in termini 
di scarsa sicurezza e tempi degli spostamenti. 
 

5.8 ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  
 

Lo scopo principale della stesura del piano dôemergenza ¯ ridurre le conseguenze di un evento 
descritto in uno scenario, applicando un modello dôintervento fondato sulle risorse umane e 
strumentali in possesso di un comune.  
 

In alcuni casi le attività di contrasto possono essere intraprese prima che gli eventi accadano: sono 
le attività di previsione e prevenzione introdotte dalla legge 225/1992 e definite in modo operativo 
nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 - ñIndirizzi operativi per la 
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gestione dl sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai 
fini di protezione civileò.  
 

Queste attività sono sviluppate in due fasi:  
 

Å previsionale, costituita dalla valutazione della situazione meteorologica, nivologica, idrologica, 
idraulica e geomorfologia attesa, nonché degli effetti che tale situazione può determinare sulle 
persone, sui beni e sulla collettività;  
 

Å monitoraggio e sorveglianza, articolata in  
I) osservazione diretta e strumentale dellôevento in atto,  
II) previsione a breve degli effetti mediante modelli previsionali meteo-idrologico-idraulici.  

 

Le precedenti fasi attivano:  
 

Å la fase di previsione del rischio dettagliata nei programmi di previsione e prevenzione;  
 

Å la fase di gestione dellôemergenza dettagliata nei piani dôemergenza. Un importante punto di 
riferimento a livello regionale a supporto delle Autorità di protezione civile nella fase di previsione e 
prevenzione è costituito dai Centri funzionali.  

 

5.8.1 Precursori dôevento: attivit¨ a livello comunale 
 

I fenomeni che possono generare emergenze si distinguono in linea di massima in tre grandi 
famiglie: quelli noti e quantificabili (alcuni tipi di fenomeni idrogeologici), quelli non quantificabili o di 
rapido impatto (altri tipi di fenomeni idrogeologici, terremoti, incendi boschivi, incidenti industriali), 
quelli non prevedibili o le emergenze generiche. 
 

In caso di fenomeni noti e quantificabili, gli scenari di rischio dovranno prevedere una correlazione 
ai dati forniti in tempo reale dalle reti di monitoraggio idropluviometrico, al fine di associare soglie di 
pioggia o portata ai vari livelli dôattivazione del modello dôintervento.  
 

Ĉ importantissimo, ai fini dellôattivit¨ di sorveglianza condotta dal Centro Funzionale, che ogni 
Comune, a seguito di un evento significativo, comunichi le suddette informazioni allôindirizzo di 
posta elettronica del Centro Funzionale, salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it, 
affinché possano essere utilizzate come verifica e validazione dei modelli previsionali esistenti ed 
in corso di sviluppo.  
 

In caso di fenomeni non quantificabili, di rapido impatto, o non prevedibili, i tempi per un'efficace 
attività di preannuncio sono troppo ristretti, o inesistenti e quindi la risposta del Piano di 
Emergenza dovr¨ essere mirata allôelaborazione di procedure di emergenza ed allôorganizzazione 
delle operazioni di soccorso.  
 

5.8.2 Monitoraggio del rischio idraulico ed idrogeologico  
 

Nel campo idraulico-idrogeologico non esistono fenomeni descrivibili e quantificabili in modo 
semplice, sia per lôestrema variet¨ dei fattori meteorologici che li influenzano (ognuno di essi è 
sempre diverso dal precedente), sia per la complessità e la variabilità nel tempo dei bacini 
idrografici, che rispondono alla sollecitazione meteorologica in modo differente. Alcuni eventi 
eclatanti, come esondazioni ed alcuni tipi di movimenti franosi, si manifestano solo a seguito di 
situazioni meteorologiche caratteristiche, ossia fenomeni fisici misurabili. Ad esempio la pioggia 
caduta, ed in misura minore la quota dello zero termico, sono parametri fisici che costituiscono i 
precursori di un ben determinato evento.  
 

Studi accurati su una serie storica di eventi di esondazione possono consentire di ricavare valori 
più o meno precisi dei precursori, sono cioè individuabili dei valori di soglia cui associare scenari di 
rischio storicamente riscontrati.  
 

Dunque, il rilievo in tempo reale delle grandezze fisiche (scopo dellôattivit¨ di monitoraggio) e 
lôutilizzo di modelli permettono di prevedere con un certo anticipo lo scenario finale del fenomeno.  
 

Per ottenere lôanticipo utile allôattivazione di misure di prevenzione occorre utilizzare i precursori 
più appropriati.  
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Per fenomeni lenti, quali ad esempio lôesondazione di aree limitrofe al fiume Po nel tratto 
pianeggiante, ¯ possibile lôuso dellôaltezza dellôonda di piena sia in qualità di precursore che di 
fenomeno che si desidera prevedere: in questi casi il moto di traslazione dellôonda costituisce il 
modello matematico da utilizzare. Per fenomeni ad evoluzione più rapida, precursore ed evento 
potrebbero essere parametri diversi ed i modelli matematici di interpretazione dei processi fisici 
implicati più complessi e quindi meno affidabili.  
 

Eô questo il caso delle esondazioni di corsi dôacqua minori, che occorre prevedere utilizzando le 
misure di precipitazione.  
 

Per fenomeni ad evoluzione ancora più rapida, quando anche la pioggia misurata non consente un 
anticipo sufficiente ad attivare misure di prevenzione, i precursori utilizzabili diventano i quantitativi 
di pioggia prevista da modelli meteorologici, con inevitabile aumento dellôincertezza. In questo 
caso, infatti, allôapprossimazione del modello di previsione dello scenario si aggiunge 
lôapprossimazione del modello di previsione del precursore. 
 

In situazioni ancora diverse, nemmeno la valutazione dei quantitativi previsti è sufficiente per 
svolgere attività di prevenzione; in particolare si fa riferimento ai temporali, nel confronto dei quali è 
fondamentale lôosservazione diretta in sito delle condizioni atmosferiche. Per informazioni pi½ 
dettagliate si può fare riferimento alla nuova "Direttiva Regionale per la gestione organizzativa e 
funzionale del sistema di allerta per i rischi naturali  ai fini di Protezione Civile" D.G.R. 22 
dicembre 2008 - n. 8/8753 disponibile sul sito www.protezionecivile.regione.lombardia.it. 
 

5.8.3 Reti di monitoraggio  
 

I sistemi di monitoraggio tradizionali utilizzabili ai fini di protezione civile sono quelli che rilevano al 
suolo i dati di precipitazione (pioggia o neve), o lôaltezza idrometrica di corsi dôacqua e laghi; 
quindi, solo alcune tipologie di fenomeni idrogeologici potranno essere considerati ai fini della 
redazione di procedure di intervento basate su livelli di allertamento crescenti.  
 

Sul territorio regionale è presente una moderna rete di monitoraggio che conta su centinaia di 
stazioni di vario genere, gestite da ARPA e da altri enti (Province e Consorzi).  
 

Non è opportuno che i comuni si dotino di una propria rete di monitoraggio, peraltro molto onerosa 
sia nella realizzazione che nella manutenzione, poiché potranno più efficacemente utilizzare i dati 
disponibili presso gli Enti Istituzionali preposti a tale attività (ARPA su delega della Regione) e 
quindi collegare ad essi le procedure di emergenza contenute nel piano di emergenza comunale.  
Naturalmente, i primi dati a disposizione sono rappresentati dai bollettini meteorologici emessi 
ARPA Lombardia e dagli Avvisi di Criticità emessi dalla Regione Lombardia ï U.O. Protezione 
Civile.  
 

A livello locale è fondamentale che la struttura operativa comunale sia a conoscenza, oltre che 
degli scenari di rischio relativi al territorio di competenza, dei fenomeni precursori e delle modalità 
di accesso ai dati di monitoraggio disponibili.  
Sul sito www.protezionecivile.regione.lombardia.it sono disponibili, aggiornati ogni 30 minuti, i dati 
relativi alle principali stazioni di monitoraggio sul territorio regionale (pluviometri, idrometri, 
nevometri) delle ultime 24 ore e, su area riservata, i dati dellôultima settimana; sul sito 
www.arpalombardia.it/meteo ARPA-SMR (Servizio Meteorologico Regionale) mette a disposizione, 
in caso di previsione di fenomeni di particolare interesse, anche dei comunicati speciali 
(denominati ñComunicato Meteoò) accessibili a tutti gli utenti, come avviene anche per il bollettino a 
medio termine ñMeteo Lombardiaò.  
 

Per i temporali, a fronte dellôimpossibilit¨ per motivi tecnologici ad avere una previsione in tempi 
utili per lôattivazione del sistema di protezione civile, lôunico tipo di monitoraggio possibile è quello 
visivo, operato localmente con mezzi manuali (aste idrometriche, pluviometri manuali), o tramite 
lôosservazione diretta presso i punti critici sparsi sul territorio (ponti, sottopassi, é) da parte degli 
operatori di protezione civile; tale attività dovrà essere adeguatamente pianificata nel modello di 
intervento.  
 

http://www.protezionecivile.regione.lombardia.it/


Comuni di Arosio, Alzate Brianza, Anzano Del Parco, Inverig o 
Piano Intercomunale di Protezione Civile  

 

aggiornamento 2016 - Versione 2  77 

La Sala Operativa Regionale, dotata di strumenti per il monitoraggio in tempo reale di tali fenomeni 
(radar meteorologico, rilevamento dei fulmini, meteosat) svolge unôattività di controllo e supporto 
agli Enti locali, fornendo informazioni in merito allôevoluzione dei fenomeni (Numero Verde h24 ï 
800.061.160).  
 

5.8.4 Monitoraggio degli incendi boschivi  
 

Sebbene non sia possibile prevedere il luogo ed il momento preciso in cui si sviluppano gli incendi 
boschivi, la Regione Lombardia ed alcune Comunità Montane (titolate assieme a Province ed Enti 
parco nella lotta agli incendi boschivi) si sono attrezzate nel tempo con strumenti di monitoraggio 
che consentono di individuare tempestivamente ñfonti di caloreò che possono diventare principi di 
incendio. 
Si tratta di particolari telecamere che coprono vaste aree della fascia alpina e prealpina, 
costantemente controllate da operatori specializzati, soprattutto nel periodo di massima 
pericolosità per gli incendi boschivi. Inoltre, la Regione Lombardia utilizza aerei ed elicotteri che 
possono svolgere oltre allôazione di monitoraggio, un ruolo deterrente in fase preventiva.  
 

Il monitoraggio del fenomeno legato agli incendi boschivi deve essere visto quindi come un 
ñsistema integratoò dove, oltre allôimpiego delle moderne tecnologie e dei mezzi aerei, si rende 
necessaria una sempre maggior azione di pattugliamento del territorio e di osservazione visiva 
effettuata attraverso lôimpiego del volontariato antincendio boschivo.  
 

Sul sito www.incendiboschivi.regione.lombardia.it  sono disponibili informazioni sugli incendi in atto 
e sullôattivit¨ svolta nel periodo di massima pericolosità.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.incendiboschivi.regione.lombardia.it/
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6. LA GESTIONE DELL'EMERGENZA  - Modello di intervento  
 

L'evento calamitoso che si manifesta ¯ valutato in base alla gravit¨ ed allôestensione territoriale e determina 
le risorse necessarie a fronteggiare lôemergenza e le competenze gestionali degli interventi.  
La normativa statale, già con la Legge 225/92 e ora con la L.R. n. 16/2004 (Testo Unico delle disposizioni 
regionali in materia di protezione civile), ribadisce il principio della sussidiarietà verticale, riconosciuto 
dallôUnione Europea nel Trattato di Maastricht del 7 febbraio 1992 e rivede ruoli e responsabilit¨ ai diversi 
livelli istituzionali: Comune, Provincia, Regione, Stato.  

 

Ad ogni livello la responsabilit¨ della gestione dellôemergenza pu¸ essere autonoma e condotta con le forze 
disponibili in campo. Attraverso la programmazione e la pianificazione coordinata con il livello superiore e la 
presenza di una struttura di protezione civile, ogni entità territoriale (Comune, Provincia, Regione) deve 
essere in grado di provvedere autonomamente almeno alla prima gestione dellôemergenza.  

 

A tal fine, il 17 dicembre 2015  la giunta regionale ha deliberato lôaggiornamento della "Direttiva regionale 

per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta per i rischi naturali ai fini di protezione civile". 
 

Rimangono in vigore le disposizioni cont enute nel Titolo II riguardanti le ñProcedure dôemergenzaò 
della Direttiva approvata con D.G.R. n°7/21205 del 24/3/2005. 
 

Le nuove disposizioni contenute nella direttiva di aggiornamento sono  in vigore a partire il 27 aprile 2016.  
 

La delibera stabilisce procedure e funzioni per le situazioni di potenziale rischio sul territorio lombardo. La 
struttura regionale che si occupa quotidianamente di verificare le condizioni meteorologiche previste e i 
rispettivi effetti al suolo è il Centro Funzionale di Monitor aggio (CFMR): in caso di previsione di situazioni 
potenzialmente pericolose, il CFMR emette un "Avviso di Criticità regionale" , un comunicato, inviato a 
destinatari istituzionali e divulgato al pubblico, che attiva uno "stato di allerta" per un determinato rischio 
(idrogeologico, idraulico, temporali forti, vento forte, ecc...), organizzato per zone omogenee e graduato sugli 
scenari di rischio previsti.  
La direttiva fornisce inoltre le indicazioni operative principali da tenere in occasione dello scenario di rischio 
descritto.  
L'obiettivo del servizio è che i soggetti responsabili del sistema di Protezione Civile Regionale (prefetture, 
province, comuni, autorità idrauliche, ecc...) allertati con sufficiente anticipo, possano adottare 
tempestivamente gli opportuni provvedimenti a garanzia della sicurezza di persone e cose, secondo i 
rispettivi piani di emergenza. 
 

Queste le principali variazioni:  
 

Å passaggio da otto a sette tipologie di rischio per le quali è previsto l'allertamento : idraulico, 
idrogeologico, temporali forti, vento forte, neve, valanghe e incendi boschivi ( sono state escluse le 
ondate di calore, ricondotte interamente sotto il coordinamento del Servizio Sanitario regionale);  
 

Å utilizzo dei codici colore secondo la gradazione nazionale dei livelli di criticità (è stato eliminato il codice 
viola ); 
 

Å introduzione delle fasi operative minime  da attivare in sede locale per fronteggiare l'evento previsto 
secondo azioni congruenti all'evoluzione delle criticità da valutare in sede locale; 
 

Å introduzione di nuovi e pi½ efficaci strumenti di previsione ; 
 

Å ridefinizione delle zone omogenee di allertamento  e delle relative soglie, per ridurre mancati o falsi 
allarmi: da 8 si passa a 14 zone nel caso di rischio idro-meteo; 
 

Å utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) per la comunicazione ai soggetti del Sistema di 
Protezione civile Regionale ; 
 

Å prescrizione, per i destinatari degli avvisi di criticità, di utilizzare ordinariamente i siti web messi a 
disposizione da Regione Lombardia, per verificare, almeno quotidianamente, la situazione prevista. 
 

Inoltre, nella nuova Direttiva viene introdotto il principio secondo cui a livelli crescenti di criticità 
corrisponde l'utilizzo di un numero crescente di canali di comunicazione,  secondo questo schema: 
 

Å codice verde  - sui siti web messi a disposizione da Regione Lombardia viene pubblicata la "situazione 
odierna" 

http://www.provincia.milano.it/export/sites/default/protezionecivile/documenti/Legge225_1992.pdf
http://www.provincia.milano.it/export/sites/default/protezionecivile/documenti/LR20maggion16.pdf
http://www.protezionecivile.regione.lombardia.it/shared/ccurl/853/653/al_20151229_Nuova_Direttiva_reg_allertamento_y1_acl.pdf
http://www.protezionecivile.regione.lombardia.it/shared/ccurl/853/653/al_20151229_Nuova_Direttiva_reg_allertamento_y1_acl.pdf
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Å codice giallo  - sui siti web messi a disposizione da Regione Lombardia viene pubblicata la "situazione 
odierna" e viene inviata una comunicazione con PEC e PEO (Posta Elettronica Ordinaria) 
 

Å codice arancio/rosso  - sui siti web messi a disposizione da Regione Lombardia vengono pubblicati la 
"situazione odierna" e l'Avviso di criticità. Inoltre, tramite PEC e PEO, avviene l'invio dell'Avviso di criticità e 
l'invio di un sms al cellulare dei sindaci e dei loro sostituti, nonché la pubblicazione dell'Avviso di criticità 
attraverso l'app "Protezione Civile". 
 

 

Di seguito se ne riassume il contenuto:  
 

D.g.r . 17 dicembre 2015 - n.  X/4599 "Direttiva regionale per la gestione organizzativa e 

funzionale del sistema di allerta per i rischi natur ali ai fini di protezione civile"  
 

1 Finalità  
La direttiva recepisce la Direttiva nazionale sull'allertamento per rischio idrogeologico e idraulico disposta dal 
P.C.M. in data 27 febbraio 2004 (G.U. n. 59 dell'11 marzo 2004), recepita, negli elementi essenziali, dalla 
legge 12 luglio 2012, n. 100. 
La direttiva, che sostituisce la precedente di cui alla D.G.R. n.8/8753 del 22/12/2008: 
 

¶ individua le autorità a cui competono la decisione e la responsabilità di allertare il sistema regionale di 
protezione civile; 
 

¶ individua i soggetti istituzionali e le strutture operative territoriali coinvolti nellôattivit¨ di previsione e 
nelle fasi iniziali di prevenzione; 
 

¶ disciplina le modalità e le procedure di allertamento, ai sensi della legge 100/2012, del decreto 
legislativo 112/1998 e della legge regionale 16/2004. 
 

2 Attività di allertamento in ambito di previsione e prevenzione della protezione  civile  
 

La gestione dellôallertamento, per ogni tipo di rischio considerato nella presente direttiva, si sviluppa su due 
distinte fasi: 

¶ Una fase  previsionale,  costituita dalla valutazione della situazione meteorologica, idrologica, 
geomorfologica, nivologica e valanghiva attesa, finalizzata alla costruzione di scenari di rischio, funzionali 
alla previsione degli effetti al suolo che possono impattare sullôintegrit¨ della vita, dei beni, degli insediamenti 
e dellôambiente, con un sufficiente anticipo temporale; 
 

¶ Una fase di monitoraggio  che, integrando i risultati dei modelli meteorologici, idrologici e idraulici con 
osservazioni dirette e strumentali, è finalizzata a individuare, prima o in concomitanza con il manifestarsi 
degli eventi, i fenomeni che richiedono lôattivazione di misure di contrasto. 
 

Lôattivit¨ di allertamento cos³ strutturata ha lo scopo di consentire al livello locale di preparare nel modo più 
efficace possibile le azioni di contrasto all'evento incluse nei Piani d'emergenza regionali, provinciali e 
comunali e interventi urgenti anche di natura tecnica, come previsto allôart. 108 del decreto legislativo n. 
112/1998, svolta dai ñPres³di territorialiò. 

Le azioni di contrasto allôevento e di soccorso (disciplinate nel titolo II ñProcedure di emergenza ò della 
direttiva  approvata dalla D.G.R. n. 21205 del 24.03.2005 ) richiedono, come detto, una preventiva fase di 
monitoraggio operativo, che si esplica anche in unôattivit¨ di sorveglianza e presidio del territorio e dei 
fenomeni naturali in atto da parte dei Presidi Territoriali e delle Autorità competenti, la cui organizzazione  e 
relativa procedura  non  è oggetto  di  questa  Direttiva.  

In questa direttiva è disciplinata solo lôattivit¨ di allertamento, che è assicurata da: Giunta della Regione 
Lombardia, Uffici Territoriali di Governo, Province, Comuni, Presìdi territoriali e ARPA Lombardia. 

3 Compiti del sistema regiona le di protezione civile nellôallertamento 
 

I compiti e le attivit¨ del sistema regionale di protezione civile nel campo dellôallertamento derivano dalle 
disposizioni di legge nazionali e regionali; di seguito sono succintamente riepilogati, allo scopo di favorire il 
coordinamento di ciascuna componente. 

3.1 U.O. Protezione civile ï Centro  funzionale  
 

Il ruolo dellôU.O. Protezione civile ¯ individuato nei provvedimenti organizzativi di Giunta che discendono da 
quanto disposto dal decreto n. 3408 del 7 marzo 2005 del Presidente della Regione, riguardante lôattivazione 
e lôoperativit¨ del Centro funzionale.  

http://www.protezionecivile.regione.lombardia.it/shared/ccurl/853/653/al_20151229_Nuova_Direttiva_reg_allertamento_y1_acl.pdf
http://www.protezionecivile.regione.lombardia.it/shared/ccurl/853/653/al_20151229_Nuova_Direttiva_reg_allertamento_y1_acl.pdf
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Costituisce inoltre riferimento iniziale la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 feb. 2004, le 
cui indicazioni principali sono state inserite nella L. 12 lug. 2010, n. 100. Per effetto delle disposizioni sopra 
indicate, la parte di Centro funzionale ubicata nella Unità organizzativa Protezione civile, con operatività h24 
per 365 giorni allôanno, assicura: 

ü unôattivit¨ di base continua e costante di: 
 

¶ monitoraggio dello stato del territorio attraverso il controllo dei dati rilevati dalle reti strumentali in 
telemisura (idrometrici, meteorologici e misuratori di portata); 

¶ aggiornamento e sviluppo di modellistica e strumenti di valutazione del rischio a supporto delle attività 
di allertamento e monitoraggio; 

¶ valutazione tecnica dei documenti di previsione meteorologica emessi da ARPA; 

¶ archiviazione e reportistica dellôattivit¨ tecnica e delle valutazioni eseguite, necessaria per la 
valutazione dellôefficienza e affidabilità dellôattivit¨ di allertamento; 

¶ aggiornamento delle rubriche per tutti i canali di comunicazione utilizzati; 

¶ aggiornamento di informazioni disponibili al pubblico attraverso i canali di comunicazione web e 
telefonico. 
 

ü unôattività potenziata in caso di fenomeni naturali critici previsti o in corso sul territorio: 
 

¶ valutazione degli effetti al suolo, per la individuazione dei possibili scenari di rischio sul territorio e i 
relativi livelli di criticità, nel caso in cui si prevedano i presupposti per lôemissione di un AVVISO di 
CRITICITAô REGIONALE o di una COMUNICAZIONE; 

¶ valutazione degli effetti al suolo più puntuali, per la individuazione dei possibili scenari di rischio sul 
territorio e i relativi livelli di criticità, nel caso in cui si prevedano i presupposti per lôemissione di un AVVISO di 
CRITICITAô LOCALIZZATO; 

¶ elaborazione e interpretazione integrata di dati numerici, segnalazioni, informazioni e bollettini; 

¶ valutazione dellôevoluzione dei fenomeni mediante lôutilizzo e lôanalisi critica dei risultati dei modelli e 
dei sistemi di supporto alle decisioni; 

¶ scambi informativi con i Presidi Territoriali e le Autorità locali competenti; 

¶ utilizzo delle informazioni e valutazioni acquisite dai Presidi territoriali; 
 

Sulla scorta delle informazioni predette, fornisce supporto, qualora richiesto, alle Autorità di protezione civile, 
ai Presìdi territoriali e allôUnit¨ di Crisi. 

 

3.2 ARPA Lombardia  
 

Alcune strutture di ARPA Lombardia, che costituiscono parte integrante del Centro funzionale, assicurano: 

¶ lôattivit¨ di assistenza e vigilanza meteorologica con lôemissione di prodotti finalizzati allôallertamento di 
protezione civile; 
 

¶ il servizio di gestione e manutenzione delle reti di monitoraggio, nonché di raccolta concentrazione, 
archiviazione e trasmissione dei dati meteorologici, idrologici-idraulici, nivologici e dei parametri sullo stato 
dellôambiente in generale; 
 

¶ le attivit¨ di cui allôart. 22 del D.P.R. n 85/1991, riguardanti le funzioni ex SIMN, utili ai fini 
dellôallertamento, come di seguito descritte: 
 

a) provvede al rilievo sistematico e alle elaborazioni delle grandezze relative al clima terrestre; 
 

b) provvede al rilievo sistematico dei corsi d'acqua; 
 

c) provvede al rilievo sistematico ed alle elaborazioni delle grandezze relative ai deflussi superficiali; 
 

d) provvede alla pubblicazione sistematica degli elementi osservati ed elaborati; provvede inoltre alla 
pubblicazione di cartografie tematiche; 
 

¶ le attività riguardanti il pericolo valanghe che comprendono il rilievo dello stato del manto nevoso per 
lôelaborazione di bollettini finalizzati allôallertamento di protezione civile. 
 

3.3 Presìdi  territoriali  
 

In attuazione della normativa nazionale sull'allertamento per rischio idrogeologico e idraulico, di seguito si 
riepilogano i soggetti che, per norme vigenti, assolvono il compito di Presìdi territoriali. Si tratta di tutti quei 
soggetti che svolgono attività di sorveglianza e presidio del territorio e attuano, se del caso, le prime azioni 
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mirate alla difesa e conservazione del suolo e delle strutture antropiche presenti, e concorrono quindi a 
contrastare, o quantomeno circoscrivere e ridurre danni a persone, beni e ambiente, causate da eventi 
naturali avversi.  

Assolvono il compito di Presìdi territoriali anche le Autorità di Protezione civile che esplicano ruoli di 
coordinamento, direzione e governo dei servizi e delle azioni di protezione civile. 

La Giunta regionale pu¸ valutare, unitamente ai suddetti Pres³di, lôopportunit¨ di emanare Direttive o 
concordare specifici Disciplinari. 

Nellôambito dei propri compiti, è richiesto che i Presìdi territoriali si informino autonomamente sullo 
stato di allerta in corso, verificando almeno quotidianamente su uno dei canali informativi messi a 
disposizione da Regione (vedi Allegato 5 ñIndicazione dei canali informativi utilizzatiò) lôavvenuta 
pubblicazione degli AVVISI di CRITICITAô e relativi aggiornamenti emessi.  
 

Inoltre, i suddetti soggetti, per poter ricevere le notifiche di avvenuta pubblicazione degli AVVISI di 
CRITICITAô e/o degli aggiornamenti emessi quotidianamente, devono fornire i propri recapiti aggiornati 
(cellulare e caselle di posta certificata e ordinaria) alla U. O. Protezione civile. 

Di seguito si elencano i Presidi territoriali. 

 

3.3.1 Pubbliche  amministrazioni  
 

Le Pubbliche amministrazioni che assolvono il compito di Presìdi territoriali, sono: 

× Prefetture/Uffici Territoriali di Governo, (di seguito UTG) : 
 

ai sensi dellôart. 14 della L. 225/1992, integrata dalla legge di conversione 12 luglio 2012, n. 100 e della L. 
401/2001 per gli effetti dellôattribuzione dei compiti assegnati al Prefetto. Inoltre attivano le forze statali a 
seguito dellôemissione di AVVISI di CRITICITAô o della richiesta di supporto dalle strutture operative locali. 

 

× Corpo  Forestale  dello  Stato , nella sua evoluzione organizzativa, prevista dallôart. 8, c. 1, lett. a) della 
L. 124/2015, costituisce Presidio territoriale in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi. 
 

× Regione:  
 

¶ Le Sedi Territoriali della Regione Lombardia (di seguito STER) sono Presidio territoriale idraulico in 
quanto compete loro attivare il servizio di piena e le attività di monitoraggio e servizi di vigilanza rinforzati per 
effetto della D.G.R. n. 3723/2015 sul reticolo idraulico di propria competenza. I documenti cui riferirsi in 
materia di classif icazione del reticolo idraulico  sono: D.G.R. n. 8127/2008, D.G.R. n. 1001/2010, D.G.R. 
n. 2591/2014, D.G.R. n. 3792/2015. Le STER sono inoltre Presidio territoriale idrogeologico in quanto sono 
tenute a ottemperare a quanto previsto dalle vigenti disposizioni regionali in materia di pronto intervento. 

¶ Ai sensi degli artt. 7 e 4 della L.R. 16/2004 e ai sensi dellôart.108 del D.lgt. 112/1998, nonché ai sensi 
degli artt. 3, 4, 5, 6, 7 e 8 della legge 21 nov. 2000, n. 353, la Regione costituisce Presidio territoriale in 
materia di antincendio boschivo in quanto governa i servizi di lotta attiva contro gli incendi boschivi. 
 

× Province ,  
 

definite "enti territoriali di area vasta" dalla L. n.56 del 7 apr. 2014, ai sensi degli artt. 3 e 7 della L.R. 16/2004 
e ai sensi dellôart.108 del D.lgt. 112/1998, nonch® ai sensi degli artt. 3, 4, 6 e 8 della L. 21 nov. 2000, n. 353, 

oltre che dellôart. 45 della L.R. 31/2008, sono competenti in materia di incendi  boschivi . 

 
× Comuni : 
 

Le Strutture tecnico-operative comunali sono Presidio territoriale idraulico sul reticolo minore individuato con 
D.G.R. n. 8127/2008, D.G.R. n. 1001/2010, D.G.R. n. 2591/2014, D.G.R. n. 3792/2015. 

¶ Sono altresì Presidio territoriale idrogeologico, in quanto sono tenuti ad ottemperare alle vigenti 
disposizioni regionali in materia di pronto intervento ai sensi del c. 110 art. 3 della L.R. 1/2000. 

¶ Ai sensi dellôart. 15 della L. 225/1992, integrata dalla legge di conversione 12 luglio 2012, n. 100, 
dellôarti. 2 della L.R. 16/2004 e dellôart. 108 del D.lgt. 112/1998, nonché ai sensi degli artt. 3, 4, 6 e 8 della L. 
21 nov. 2000, n. 353, costituiscono Presidio territoriale in materia di lotta contro gli incendi boschivi. 

¶ Sono infine tenuti ad adottare tutte le misure previste nelle pianificazioni locali di 
emergenza/protezione civile. 
 

× Comunità montane e Parchi ,  
 

ai sensi degli artt. 3, 4, 6 e 8 della legge 21 nov. 2000, n. 353 e dellôart. 45 della L.R. 21/2008, operano nel 
campo contro gli incendi boschivi; nel rispetto delle disposizioni di cui alla L.R. 27 giu. 2008, n. 19, per effetto 
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di apposite convenzioni, può svolgere ulteriori funzioni o servizi di Presidio territoriale a supporto dei Comuni. 
3.3.2 Soggetti  pubblici  
 

× Agenzia Interregionale fiume  Po (AIPo)  
 

AIPo è Presidio territoriale idraulico sul reticolo di competenza in virtù di quanto disposto con Direttiva 
nazionale sull'allertamento per rischio idrogeologico e idraulico disposta dal P.C.M. in data 27 febbraio 2004. 
I documenti cui riferirsi in materia di classificazione del reticolo idraulico sono: D.G.R. n. 8127/2008, D.G.R. 
n. 1001/2010, D.G.R. n. 2591/2014, D.G.R. n. 3792/2015. Su tutto il reticolo di propria competenza espleta 
lôattivit¨ di monitoraggio e di pronto intervento ai sensi del R.D. n. 2669 del 6.12.1937 e del R.D. n. 523 del 
25.07.1904, mentre esclusivamente sui tratti arginati espleta anche il servizio di piena e di vigilanza 
rinforzata, ai sensi delle predette norme, nonché della deliberazione n. 15 del 18 luglio 2013 del Comitato di 
Indirizzo. Fornisce e assicura altresì lo sviluppo e gestione del sistema di modellistica idraulica per la 
previsione e il controllo delle piene fluviali sullôasta principale del fiume Po in forza di apposita convenzione 
stipulata con le Regioni afferenti al bacino del fiume Po ed il Dipartimento nazionale di Protezione civile. 

 

3.3.3 Società private e soggetti  privati  
Tutte le società private ed i soggetti privati che gestiscono manufatti di invaso, come i concessionari di grandi 
derivazioni, devono adottare comportamenti idonei ad assicurare, per quanto possibile, la salvaguardia della 
pubblica incolumità sul territorio potenzialmente interessato, qualunque sia la funzione primaria dei manufatti 
stessi. 

 

3.4 Soggetti  titolari  e/o concessionari  di  servizi  e infrastrutture  di  trasporto  
I servizi di trasporto stradale, ferroviario e di navigazione sono particolarmente vulnerabili agli effetti dei 
fenomeni meteorologici avversi. Per queste ragioni, i soggetti proprietari e/o gestori di tali servizi, al 
ricevimento degli AVVISI di CRITICITAô, dovranno adottare modalit¨ di gestione attente e adeguate alle 
condizioni meteorologiche ed agli effetti al suolo previsti. Dovranno inoltre pianificare azioni volte ad 
assicurare la percorribilità in sicurezza delle infrastrutture di competenza. Lôeventuale riduzione dei livelli di 
servizio dovr¨ essere affrontata mediante lôadozione di appositi piani di sicurezza interni ed esterni, che 
devono prevedere le necessarie misure di assistenza agli utenti, al fine di non trasferire alla collettività, o 
quantomeno ridurre al minimo, disagi, problemi di salute, sicurezza e ordine pubblico. Dovranno, in ogni 
caso, rafforzare il livello di comunicazione sul servizio erogato, sia verso la clientela, sia verso le istituzioni 
preposte alla salute, alla protezione civile, alla sicurezza e allôordine pubblico. 

 

4 Rischi considerati nellôattivit¨ di allertamento  
 

Si definisce rischio la probabilità che un dato evento si verifichi, in determinati periodi e circostanze, 
producendo conseguenze negative sugli esseri viventi, le infrastrutture pubbliche, le infrastrutture private che 
esplicano servizi pubblici, i beni mobili ed immobili, le attivit¨ e lôambiente. 
 

Ai fini dellôallertamento, sono considerati i seguenti rischi. 

 

4.1 Rischio  idrogeologico  
Il rischio idrogeologico si riferisce alle conseguenze indotte da fenomeni di evoluzione accelerata dellôassetto 
del territorio, innescati da eventi meteorologici come sbalzi di temperatura, fenomeni di gelo e disgelo e 
piogge intense (compresi i rovesci temporaleschi), che coinvolgono il trasporto verso valle di importanti 
volumi di materiale solido. Questi fenomeni possono rimanere confinati sui versanti, ma nei casi più gravi 
possono alimentare rilevanti trasporti in massa entro gli alvei torrentizi, con interessamento delle aree 
limitrofe, soprattutto in corrispondenza delle variazioni di pendenza. Ogni persona o cosa mobile ed 
immobile, investita da tali fenomeni, può subire gravissimi danni, anche irreversibili. 

4.2 Rischio  idraulico  
Il rischio idraulico considera le conseguenze indotte da fenomeni di trasferimento di onde di piena, a seguito 
di precipitazioni (compresi i rovesci temporaleschi), nei tratti di fondovalle e di pianura che non sono 
contenute entro lôalveo o gli argini. In tali casi lôacqua invade le aree esterne allôalveo con quote e velocit¨ 
variabili in funzione dellôintensit¨ del fenomeno e delle condizioni morfologiche del territorio. Ogni persona o 
cosa mobile ed immobile, investita da tali fenomeni, può subire gravi conseguenze. Si tratta in generale di 
fenomeni molto estesi, che possono generare danni diffusi anche gravissimi. 

4.3 Rischio temporali  forti  
Il rischio temporali forti considera le conseguenze indotte da un insieme di fenomeni particolarmente intensi, 
che si possono sviluppare anche singolarmente su aree relativamente ristrette: intensa attività elettrica, 
raffiche di vento, grandine di medie-grosse dimensioni, a volte trombe dôaria. I forti rovesci di pioggia sono 
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invece considerati, come anticipato nei punti precedenti,  nel  rischio  idrogeologico/idraulico. Da questi 
fenomeni possono derivare diverse tipologie di rischio diretto ed indiretto per la popolazione e per i beni 
presenti sul territorio colpito. Le caratteristiche di rapida evoluzione ed elevata localizzazione del fenomeno 
rendono particolarmente difficoltosa la previsione di questi manifestazioni sia in termini di evoluzione spaziale 
che temporale. 

4.4 Rischio  neve  
Il rischio neve considera le conseguenze indotte da precipitazioni nevose con permanenza al suolo in 
quantità tali, anche per la possibile formazione di ghiaccio, da generare difficoltà alle attività ordinariamente 
svolte dalla popolazione, rallentamenti e interruzioni del trasporto pubblico e privato e delle linee di servizi 
(elettricità, acqua, gas, telecomunicazioni, ecc.), danni e rischi importanti per successive gelate, nonché 
danni alle strutture (coperture in genere per eccessivo sovraccarico). 

4.5 Rischio  valanghe  
Il rischio valanghe considera le conseguenze indotte da fenomeni dôinstabilit¨ del manto nevoso. Questi 
fenomeni, a prescindere dalle differenti caratteristiche con cui si presentano, riversano a valle masse 
nevose, generalmente a velocità elevate, che provocano gravissimi danni a tutto ciò che viene investito. Non 
si considerano, in questa sede, le conseguenze che possono interessare piste da sci, impianti di risalita e 
comprensori sciistici in genere perché soggetti a responsabilità specifica o tratti di viabilità secondaria ad alta 
quota, relativi a insediamenti tipicamente stagionali. 

4.6 Rischio vento  forte   
Questo rischio considera le conseguenze indotte da condizioni di vento particolarmente intenso originato da 
strutture della circolazione atmosferica pi½ ampie rispetto ai singoli nuclei temporaleschi. In particolare lôarco 
alpino, sul territorio lombardo, costituisce una barriera che limita notevolmente la possibilità di eventi 
catastrofici, ma che influisce, al contempo, in particolari condizioni, alla genesi del föhn, che talvolta può 
assumere intensit¨ rilevanti; il rischio diretto ¯ riconducibile allôazione esercitata sulla stabilit¨ dôimpalcature, 
cartelloni, alberi e strutture provvisorie. Inoltre il vento forte provoca difficoltà alla viabilità, soprattutto dei 
mezzi pesanti e può costituire un elemento aggravante per altri fenomeni. 

4.7 Rischio incendi  boschivi  
Il rischio incendi boschivi considera le conseguenze indotte dallôinsorgenza di focolai, riconducibili a 
molteplici fattori, con suscettività ad espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, comprese eventuali 
strutture e infrastrutture antropizzate poste allôinterno delle predette aree, oppure su  terreni coltivati o incolti 
e pascoli ad esse limitrofi. 

 

5 Zone omogenee di allerta, Scenari di rischio, Soglie e Livelli di allertamento, 
Fasi  operative  
 

5.1 Zone omogenee dôallerta, scenari di rischio  
In accordo con quanto disposto dal d.p.c.m. del 27.02.2004, il territorio regionale è suddiviso in zone 
omogenee di allertamento, ambiti territoriali sostanzialmente uniformi riguardo agli effetti al suolo, che si 
possono manifestare in conseguenza di sollecitazioni meteorologiche. La distinzione in zone deriva 
dallôesigenza di attivare risposte omogenee e adeguate a fronteggiare i rischi per la popolazione, per il 
contesto sociale e per lôambiente naturale. Poich® ogni rischio dipende da molteplici fattori di natura 
meteorologica, orografica, idrografica e socio-ambientale, ad ogni rischio considerato, sono associate 
specifiche zone omogenee. I criteri più importanti adottati per individuare e delimitare le zone omogenee di 
allertamento, in relazione ai singoli rischi considerati e agli scenari di rischio possibili, sono descritti 
nellôAllegato 1. 

Per scenario di rischio si intende il complesso degli effetti al suolo dovuti ad eventi naturali che generano 
conseguenze negative sugli esseri viventi, le infrastrutture ed i beni mobili ed immobili. La maggiore 
affidabilità previsionale dello scenario dipende dallôanticipo con cui viene effettuata la valutazione. 

Gli elenchi dei comuni con lôindividuazione della corrispondente zona omogenea di appartenenza sono 
riportati nellôAllegato 2. 

 
5.2 Zone a rischio  localizzato  
Per definiti contesti territoriali presenti in Lombardia, caratterizzati da unôalta vulnerabilità e da una ripetitività 
nel manifestarsi dei fenomeni calamitosi prevedibili, sono stati sviluppati ulteriori specifici strumenti 
previsionali. Sono conseguentemente state individuate specifiche zone di allertamento, sulla base di 
molteplici criteri funzionali alla tipologia di rischio considerato sfruttando le informazioni/dati forniti dalla rete 
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di monitoraggio presente (idrometri, pluviometri termometri, ecc.). Le zone di allertamento localizzate 
possono essere anche di limitate dimensioni, su cui ¯ stato possibile focalizzare unôattivit¨ di previsione e 
valutazione dei possibili scenari di rischio di maggiore dettaglio rispetto a quella delle zone omogenee. In 
questi ambiti, i Presìdi territoriali devono recuperare e mantenere aggiornate le informazioni utili alla 
creazione e successivo aggiornamento della pianificazione locale di emergenza. Tali informazioni devono 
essere condivise con il Centro funzionale regionale, nellôottica di creazione e perfezionamento dellôattivit¨ di 
allertamento e di creazione di una reale sinergia di sistema per la gestione delle emergenze che si 
potrebbero manifestare sul territorio. 

Rientra in questo contesto, ad esempio, la gestione delle piene sul fiume Po, in cui lôattivit¨ di allertamento ¯ 
coordinata da AIPo e svolta in collaborazione con i Centri Funzionali della Lombardia, Valle dôAosta, 
Piemonte, Emilia Romagna e Veneto, oltre che la gestione del rischio idraulico sullôarea metropolitana 
milanese. 

Lôindividuazione dei contesti idonei a questa tipologia di allertamento, avviene anche sulla base dei risultati 
ottenuti con la perimetrazione delle Aree a Rischio Significativo (ARS) operata dallôAutorit¨ di Bacino del 
Fiume Po (AdBPo), nellôambito della attivit¨ sviluppate per lôapplicazione della Direttiva alluvioni (direttiva 
2007/60/CE e d.lgs. 49/2010). 

 
5.3 Aree afferenti  a pianificazioni  di  emergenza  di  specifiche  situazioni  a rischio  
Di seguito sono indicate altre attività svolte dal Centro funzionale di Regione Lombardia a supporto del 
sistema regionale di protezione civile che non rientrano nelle attività tipiche di allertamento e non sono quindi 
disciplinate dalla presente direttiva. 

 
5.3.1 Rischio diga e rischio idraulico a  valle  
Con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 luglio 2014 (G.U. n. 256 del 4 novembre 
2014) ñIndirizzi operativi inerenti lôattivit¨ di protezione civile nellôambito dei bacini in cui siano presenti grandi 
digheò ¯ posto in capo alle Regioni lôonere di ñallertareò gli enti locali del territorio regionale potenzialmente 
interessato dallo scenario di evento temuto ai fini dellôeventuale attivazione dei relativi piani di emergenza, 
comunicando la fase di allerta attivata dal gestore della diga. A ciascuna grande diga, nel relativo ñpiano di 
emergenza della digaò, ¯ pertanto associato il territorio potenzialmente interessato dallo scenario di evento. 
Ancorch® lôattivit¨ di Regione sia considerata di allertamento dalla predetta direttiva nazionale, la finalità è 
quella di comunicare ai Comuni inseriti nella pianificazione di emergenza di ciascuna grande diga, le fasi di 
allerta attivate dal Gestore e disciplinate nella pianificazione di emergenza, in base alla manifestazione di 
reali condizioni critiche. 

 
5.3.2 Frane monitorate  
Alcune aree soggette a movimenti franosi, in relazione allôelevata volumetria di materiale coinvolto e gravit¨ 
del fenomeno, hanno richiesto lôinstallazione di specifici strumenti di monitoraggio,  studi per la conoscenza 
del fenomeno, lôindividuazione di scenari di rischio e la redazione di specifici piani di emergenza che hanno 
implicato attività seguite direttamente da Regione Lombardia, anche mediante il supporto di ARPA. Il Centro 
funzionale assicura il supporto allôAmministrazione comunale interessata nella segnalazione dei superamenti 
di soglia, allo scopo di agevolare le amministrazioni locali nellôattivazione delle misure previste nella propria 
pianificazione di emergenza sulla base di specifici scenari di rischio individuati per ciascun fenomeno 
franoso monitorato. 

 
5.4 Livelli di criticità e  soglie  
Il sistema di allertamento regionale prevede quattro livelli di criticità: assente, ordinario, moderato ed 
elevato), che sono identificati attraverso lôimpiego di un codice colore. 

Le criticità assumono gravità crescente, in relazione al grado di coinvolgimento dei seguenti ambiti: 

- ambiente; 

- attività antropiche; 

- insediamenti e beni mobili ed immobili; 

- infrastrutture ed impianti per i trasporti, per i servizi pubblici e per i servizi sanitari; 

- salute e preservazione delle specie viventi in generale e degli esseri umani in particolare. I livelli di 
criticità summenzionati hanno il seguente significato: 

¶ criticità assente ï codice colore verde: non sono previsti scenari di evento determinati dai fenomeni 
naturali (forzanti esterne) responsabili del manifestarsi del rischio considerato o le criticità che possono 
riscontrarsi sono da considerare trascurabili; 
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¶ criticità ordinaria ï codice colore giallo: sono previsti scenari di evento che possono dare luogo a 
criticità che si considerano comunemente ed usualmente accettabili dalla popolazione o quantomeno 
governabili dalle strutture locali competenti mediante lôadozione di misure previste nei piani di emergenza; 

¶ criticità moderata ï codice col ore arancio: sono previsti scenari di evento che non raggiungono 
valori estremi, ma che si ritiene possano dare luogo a danni ed a rischi estesi per la popolazione, tali da 
interessare complessivamente una importante porzione di almeno una zona omogenea di allertamento e 
richiedere lôattivazione di misure di contrasto; 

¶ criticità elevata ï codice colore rosso: sono previsti scenari naturali suscettibili di raggiungere valori 
estremi e che si ritiene possano dare luogo a danni e rischi anche gravi per la popolazione, tali da interessare 
complessivamente una consistente porzione della zona omogenea di riferimento. 
Ad ogni livello di criticità si associa un codice colore, oltre che un sintetico codice numerico di allertamento 
come di seguito riportato: 

 
 
4.1 Fasi  operative  
 

 
 

Per fasi operative si intendono i distinti livelli di operatività che deve assicurare il sistema locale di protezione 
civile di risposta allôemergenza. Si tratta quindi di azioni presenti nel piano di emergenza di ogni 
amministrazione locale, che vengono attuate per contrastare gli effetti negativi degli  eventi previsti a seguito 
di allertamento del sistema regionale con livelli di criticità a partire dal codice GIALLO. 

Lôallertamento ha la finalit¨ di portare a conoscenza del sistema di protezione civile il sopraggiungere di 
eventi potenzialmente critici, con lôanticipo di 12/36 ore, affinch® i Pres³di territoriali, e pi½ in generale tutti i 
destinatari degli Avvisi di criticità e delle eventuali Comunicazioni, possano attivare per tempo le predette 
azioni di prevenzione e gestione dellôemergenza nel modo più efficace possibile. Lôindicazione di un livello di 
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criticità atteso almeno di codice GIALLO da parte del sistema regionale di allertamento, deve far attivare, da 
parte del sistema locale di protezione civile coinvolto, delle fasi operative minime iniziali. 

Si ricorda che azioni di contrasto di effetti negativi ad eventi critici possono essere attivate in 
autonomia dal livello locale, anche in assenza di indicazione di un livello di criticit à previsto da parte 
del Centro Funzionale, a seguito di osservazioni provenienti dal territorio , siano esse di carattere 
strumentale e/o meramente osservativo di presidio. 
 
Le fasi operative minime che devono essere attivate a livello locale , indicate negli Avvisi di Criticità, e di 
seguito descritte, sono: 

¶ in caso di emissione di AVVISO di CRITICITAô con codice arancio: Attenzione 

¶ in caso di emissione di AVVISO di CRITICITAô con codice rosso:  Preallarme  
La fase operativa minima iniziale, richiedendo una immediata adozione che avviene in anticipo rispetto al 
momento della fase più acuta del fenomeno previsto, indica solo un livello operativo minimo di approccio 
iniziale allôevento e non deve essere mai confusa con la fase operativa esauriente a contrastare lôevento 
complessivamente previsto. 

A seguire, in funzione dello sviluppo locale dei fenomeni che devono essere sempre seguiti mediante azioni 
di presidio e sorveglianza del territorio, ciascun Presidio territoriale dovrà valutare se la situazione evolva in 
senso negativo e richieda, quindi, lôadozione di ulteriori misure da porre in essere. In sede locale, ogni 
Presidio territoriale deve quindi valutare come attivare il proprio piano di emergenza, passando di fatto a fasi 
operative successive, e prescindendo da quanto previsto in fase di allertamento. 

Lôattivazione della fase operativa di Allarme deve essere sempre comunicata alla Prefettura, che a sua volta 
comunicherà la situazione complessiva del proprio livello territoriale a Regione, tramite comunicazione alla 
sala Operativa regionale di Protezione Civile. 

Lôattivazione delle fasi operative ¯ rappresentato nello schema che segue dal titolo: Schema attivazione fasi 
operative. 
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Lôallertamento, avviene secondo le modalit¨ specificate nella tabella relativa alle procedure (paragrafo 6). 

Di seguito si descrivono gli schemi a cui ricondurre le fasi operative: 

a) i fenomeni previsti tendono a manifestare le prime avvisaglie   fase operativa: Attenzione  che 
consiste nel: 

- attivare il personale reperibile e verificare la disponibilità di materiali e mezzi; 

- pianificare azioni di monitoraggio e sorveglianza dei fenomeni potenzialmente pericolosi da attivare in 
modo crescente allôapprossimarsi degli eventi; 

- attivare iniziali attività di monitoraggio utilizzando strumenti via web (esempio: siti pubblici che visualizzano 
dati radar meteorologici); 

- attivare eventualmente le prime misure di contrasto non strutturali a scopo precauzionale come 
lôinformazione alla popolazione. 
 

b) i fenomeni previsti generano effetti in modo distinto e diffuso, anche a seguito del superamento di soglie di 
monitoraggio   fase operativa: Preallarme  che consiste nel: 
 

- proseguire/adeguare le azioni di monitoraggio e presidio del territorio, con particolare attenzione ai 
fenomeni potenzialmente pericolosi; 

- verificare i superamenti delle soglie indicative dellôattivazione di scenari di rischio; 

- attivare misure di contrasto non strutturali previste nelle pianificazioni di emergenza locali; 

- coordinare lôattivazione delle misure di contrasto anche mediante lôazione coordinata da parte del Sindaco 
e del Prefetto che devono valutare lôattivazione di centri di coordinamento locali di gestione dellôemergenza 
(UCL/COC - COM) e presidiare in sicurezza le aree più critiche; 

- informare la popolazione. 
 

ü i fenomeni previsti sono prossimi alla loro fase parossistica, cioè di massima gravità, e di massima 
diffusione   fase operativa: Allarme  che consiste nel: 
 

- valutare lôattivazione, in funzione degli scenari di rischio temuti, di misure di contrasto e fin anche al 
soccorso, evacuazione ed assistenza alla popolazione; 

- attivare a cura di Sindaco e Prefetto centri di coordinamento locali di gestione dellôemergenza (UCL/COC 
ï COM e CCS); 

- comunicare lôattivazione del UCL/COC alla Prefettura che, a sua volta, comunicherà a Regione (tramite 
contatto con la Sala Operativa di Protezione Civile) la situazione delle attivazioni dei UCL/COC - COM e CCS sul 
territorio di competenza. 
 

Quando si attendono eventi critici, a partire dal codice colore giallo, la Regione Lombardia intensifica le 
comunicazioni verso i soggetti del sistema di Protezione civile. In sintesi, il servizio di allertamento fornito dalla 
Regione Lombardia si basa sul principio secondo cui a livelli crescenti di criticit¨ corrisponde lôutilizzo di un 
numero crescente di canali di comunicazione, come evidenziato nella seguente tabella. 
 

CODICE- 
CANALI DI COMUNICAZIONE UTILIZZATI 

 
VERDE 

Pubblicazione della 
άǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻŘƛŜǊƴŀέ 
sui siti web regionali 

   

 

GIALLO 

Pubblicazione della 
άǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻŘƛŜǊƴŀέ 
sui siti web regionali 

ά/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜέ 
con e-mail PEC* e 

PEO** 

  

 

 
ARANCIO 

 
Pubblicazione della 
άǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻŘƛŜǊƴŀέ 
sui siti web regionali 

LƴǾƛƻ ŘŜƭƭΩ ά!ǾǾƛǎƻ 
Řƛ /ǊƛǘƛŎƛǘŁέ Ŏƻƴ 
e- mail PEC* e 

PEO** 

Invio di un sms 
informativo al cellulare 
del Sindaco e di un suo 

sostituto 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ 
ά!ǾǾƛǎƻ Řƛ /ǊƛǘƛŎƛǘŁέ 
ǎǳƭƭΩApp άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

/ƛǾƛƭŜέ 

 
ROSSO 

Pubblicazione della 
άǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻŘƛŜǊƴŀέ 
sui siti web regionali 

LƴǾƛƻ ŘŜƭƭΩ ά!ǾǾƛǎƻ 
Řƛ /ǊƛǘƛŎƛǘŁέ Ŏƻƴ 
e- mail PEC* e 

PEO** 

Invio di un sms 
informativo al cellulare 
del Sindaco e di un suo 

sostituto 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ 
ά!ǾǾƛǎƻ Řƛ /ǊƛǘƛŎƛǘŁέ 
ǎǳƭƭΩApp άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

/ƛǾƛƭŜέ 

*PEC (Posta Elettronica Certificata) - **PEO (Posta Elettronica Ordinaria) 
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7. AREE E EDIFICI UTILIZZABILI IN EMERGENZA  
 

Sulla carta di sintesi delle infrastrutture vengono localizzate le aree utilizzabili in fase di emergenza 
nelle quali vengono svolte le attività di soccorso. 

 

Si è cercato di individuare aree con caratteristiche polifunzionali, in modo da svolgere una funzione 
ordinaria quale ad esempio: mercato settimanale, attività fieristiche o sportive ed altre secondo le 
esigenze del comune; ciò garantisce la continua manutenzione e, in caso di emergenza, il rapido 
utilizzo per lôaccoglienza della popolazione e/o lôammassamento delle risorse necessarie al soccorso 
ed al superamento dellôemergenza. 
 

Ciascuna area di emergenza, con i relativi percorsi di accesso, è rappresentata su cartografia in scala 
1:10.000 (su supporto cartaceo e su cartografia digitale) utilizzando la simbologia tematica proposta a 

livello nazionale. 
 

Le aree di emergenza si distinguono in tre tipologie:  
 

1. aree di attesa : luoghi dove sarà garantita la prima assistenza alla popolazione 
immediatamente dopo lôevento calamitoso oppure successivamente alla segnalazione della 
fase di preallarme; 
 

2. aree di accoglienza  o ricovero : luoghi in grado di accogliere ed assistere la popolazione 
allontanata dalle proprie abitazioni; 
 

3. aree di ammassamento : luoghi di raccolta di uomini e mezzi necessari alle operazioni di 
soccorso alla popolazione. 

 

Inoltre, nelle aree a forte connotazione agricola, si dovranno individuare aree attrezzate per 
lôaccoglienza del bestiame  eventualmente evacuato.  
 

7.1 AREE DI ATTESA  

 
Le Aree di attesa sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione; si possono utilizzare piazze, 
slarghi, parcheggi, spazi pubblici o privati ritenuti idonei e non soggetti a rischio evitando cioè: aree 
alluvionali, aree in prossimità di versanti instabili, di crollo di strutture attigue, incendi boschivi, ecc., 
facilmente raggiungibili attraverso percorsi sicuri, segnalati in verde sulla cartografia e indicati con 
segnaletica adeguata sul territorio. Il numero delle aree da scegliere è funzione del numero degli 
abitanti e della capacità ricettiva degli spazi disponibili. 
 

In tali aree la popolazione riceverà le prime informazioni sull'evento e i primi generi di conforto in 
attesa dell'allestimento delle aree di ricovero o di essere sistemata in strutture di accoglienza 
adeguate. 
 

In considerazione della bassa incidenza di rischi di carattere idraulico e idrogeologico per i territori 
comunali di Arosio , Alzate Brianza, Anzano Del Parco, Lurago dôErba, e della conseguente 
assenza di specifici scenari di rischio, non si è manifestata la necessità di identificare aree di 
attesa per la popolazione  (luoghi sicuri nei quali viene fatta raccogliere la popolazione nel caso di 
evacuazioni preventive). 
 
Per il comune di Inverigo sono stati riproposti i dati contenuti nel precedente piano di 
protezione civile ( I versione anno 1996) 
 
Anche in relazione al rischio sismico e alla non prevedibilit¨ dellôevento, le aree indicate non verranno 
utilizzate quali aree di raccolta, ma saranno utilizzabili quali aree di ricovero per la popolazione. 
 
 

file:///E:/0%20PIANO%20INTERCOMUNALE/planim/PLANIMETRIE%20X%20P.I/aree%20d'emergenza%20P.I.JPG
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
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7.2 AREE DI ACCOGLIENZA O RICOVERO  
 

Sono le aree in cui verrà sistemata la popolazione costretta ad abbandonare la propria casa , 
per periodi più o meno lunghi a seconda del tipo di emergenza (da pochi giorni a mesi). Si possono 
distinguere tre tipologie di aree di accoglienza:  
 

Å strutture di accoglienza  
 

Å tendopoli  
 

Å insediamenti abitativi di emergenza  
 

Il Dipartimento della Protezione Civile ha emanato nel marzo 2005 le ñLinee Guida per lôindividuazione 
delle aree di ricovero per strutture prefabbricate di protezione civileò (Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri ï G.U. n. 44 del 23 febbraio 2005), in cui sono contenute le indicazioni per la 
valutazione dei siti scelti per lôinsediamento di campi di accoglienza.  
 

Successivamente, con Decreto del Capo del Dipartimento n. 1243 del 24 marzo 2005, sono state 
adottati i seguenti documenti tecnici:  
 

Å Manuale Tecnico per lôallestimento delle aree di ricovero di emergenza  
 

Å Disegni Tipologici  
 

Å Scheda di Censimento delle aree di ricovero di emergenza.  
 

È inoltre opportuna una lettura del ñmanuale da campoò pubblicato recentemente, (prima edizione 
febbraio 2010), dalla Protezione Civile - Regione Lombardia.  
 

Di seguito vengono date alcune indicazioni basilari sui problemi connessi allôallestimento di aree di 
accoglienza.  
 

Il tipo di sistemazione da utilizzare in caso sia necessario accogliere popolazione evacuata, dipende 
fondamentalmente da tre fattori: il tipo di fenomeno ed il periodo dellôanno in cui si ¯ verificata 
lôemergenza, il clima del luogo e la durata della permanenza fuori dalle abitazioni.  
 

In generale: 
 

- per periodi brevi  (da ore  a pochi giorni ) la migliore opportunità di sistemazione sarà in strutture 
esistenti posizionate in aree sicure ;  
 

- per periodi  dellôordine di poche settimane  si potrà considerare la realizzazione di una tendopoli ;  
 

- per permanenze  ipotizzate dellôordine dei mesi, a fronte dellôimpossibilit¨ di recuperare altre 
sistemazioni di tipo residenziale (seconde case, residence,  é) la migliore scelta sar¨ lôutilizzo di 
moduli prefabbricati (container o casette).  
 

Strutture di accoglienza  
 

Si tratta di edifici destinati ad altri scopi che in caso di necessità possono accogliere la popolazione 
(palestre, scuole, oratori, capannoni, centri sportivi, etc.);  a livello comunale si dovrà tenere 
aggiornata la mappa delle strutture pubbliche e della capacità ricettiva del territorio (alberghi, 
residence, campeggi).  Per ogni struttura dovrà essere stimata la superficie utile e quindi la capienza, 
tenendo presente che gli standard comunemente utilizzati prevedono una superficie minima di 5 mq 
per persona. Dovr¨ essere pianificato lôapprovvigionamento dei materiali necessari allôallestimento dei 
centri di accoglienza (tende, brande e coperte), contattando le strutture operative provinciali, regionali 
o statali responsabili della fornitura, solitamente tramite i COM e CCS (Funzione 5 - Materiali e Mezzi).  
 
 
 
 
 
 

file:///E:/manuale_da_campo.pdf
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Tendopoli  
 

Allestire una tendopoli per molte persone (> 50) ¯ unôopera che richiede tempo e personale 
addestrato in precedenza, soprattutto se il numero di tende da erigere è elevato.  
 

Una volta individuate in sede di pianificazione le aree idonee in situazioni di emergenza, il Comune 
dovrà prevedere la realizzazione degli impianti di base necessari al funzionamento delle aree stesse 
(fognatura, rete elettrica, rete idrica).  
Il raggiungimento delle aree individuate dovrà essere agevole anche per mezzi di grandi dimensioni 
(camion porta container e gru) e le vie di accesso non asfaltate dovranno essere protette da materiali 
(es. ghiaia) che impediscano lo sprofondamento dei mezzi stessi. 
 

Tra le aree normalmente individuate, i campi sportivi sono solitamente i luoghi più favorevoli , 
poiché caratterizzati da:  
 

Å dimensioni sufficienti e standardizzate  
 

Å capacità di drenaggio del terreno  
 

Å collegamenti con le reti idrica, elettrica e fognaria  
 

Å vie di accesso solitamente comode  
 

Å presenza di aree adiacenti (parcheggi) per unôeventuale espansione del campo. Naturalmente il 
requisito fondamentale dovrà essere la localizzazione in zone sicure, per il rischio considerato.  
 

Se in fase di pianificazione non è possibile individuare dei siti, rimandando la scelta del in seguito al 
verificarsi di un evento, bisognerà operare sulla base della valutazione del rischio residuo, 
considerando i seguenti aspetti:  
 

Å esistenza di pericolo di crollo di infrastrutture (tralicci, ciminiere, antenne, gru, cornicioni, comignoli);  
 

Å vicinanza di elettrodotti, gasdotti, oleodotti, acquedotti, condotte forzate, bacini idroelettrici e dighe, 
industrie a rischio, magazzini con merci pericolose, depositi di carburante di ogni tipo;  
 

Å caratteristiche geologiche dellôarea circostante (presenza di frane, zone di esondazione, rilievi 
potenzialmente pericolosi, versanti instabili) e del terreno scelto (recente aratura, bonifica di discariche 
di ogni tipo);  
 

Å esposizione agli agenti meteorici (zone infossate, creste ventose).  
 

Sarà inoltre opportuno evitare le possibili zone di atterraggio di elicotteri e di parcheggio dei mezzi 
operativi, mantenendo separati i magazzini di stoccaggio dei materiali e gli insediamenti dei 
soccorritori da quelli della popolazione colpita.  
 

In seguito dovranno essere previste tutte le opere di urbanizzazione temporanea delle aree 
individuate, con gli allacciamenti alle reti idrica, elettrica e fognaria.  
 

Infine è necessario fornire alcune indicazioni di massima sulle dimensioni degli insediamenti di 
tendopoli: secondo gli standard internazionali dellôUNHCR (United Nations High Commissioner for 
Refugees), lo spazio medio per persona in un campo di accoglienza è di 45 mq, comprensivi delle 
aree comuni, che per un campo per 500 persone con i servizi necessari (gabinetti, servizi igienici, 
cucine), si traducono in una superficie di 22.500 mq (circa 3 campi da calcio); bisogna tener conto che 
alcune funzioni (aree di parcheggio e di stoccaggio delle merci) non sono standardizzabili e possono 
essere riviste in caso di esigenze particolari, che dovessero obbligare lôallestimento in aree limitate.  
 

Solitamente le tendopoli vengono utilizzate anche per lôaccoglienza dei soccorritori (colonne mobili, 
composte normalmente da moduli di 100 persone); in tal caso, dovranno essere individuate ulteriori 
aree idonee al posizionamento di un secondo campo, possibilmente separato da quello della 
popolazione evacuata.  
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Insediamenti abitativi di emergenza  
 

Nel caso in cui debba essere pianificata la possibilità di una permanenza fuori dalle abitazioni per 
periodi molto lunghi , nellôordine dei mesi, dovr¨ essere prevista la realizzazione di insediamenti 
abitativi con prefabbricati (container o casette).  
 

È necessario sottolineare che il posizionamento di container, moduli abitativi e casette prefabbricate, 
richiede unôadeguata preparazione del terreno, che dovr¨ avere caratteristiche idonee alla 
permanenza per lungo tempo di carichi localizzati, per ridurne le irregolarità e le pendenze, mediante 
battute in cemento o asfalto e la posa di supporti per lôisolamento dal terreno (traversine in legno o 
cemento).  
 

Sarà quindi necessario tenere un elenco aggiornato delle imprese in grado di contribuire alla 
costruzione di insediamenti abitativi di emergenza.  
 

Anche in questo caso dovrà essere prevista la possibilità di attacco alle reti idrica, elettrica e fognaria.  
 

Gli insediamenti di prefabbricati normalmente possono accogliere da 40 a 500 persone (da 8 a 120 
moduli abitativi).  
 

Le dimensioni standard dei container, per un nucleo familiare di 4 persone, sono solitamente di 12 x 3 
m (circa 36 mq), mentre la superficie complessiva, comprensiva delle aree di rispetto e pertinenza, 
potrà variare tra 110 e 220 mq ciascuno, a seconda della disposizione dei moduli. Tali superfici sono 
da ritenersi indicative ed adattabili ad esigenze particolari.  
 

Tuttavia, gli alberghi presenti sul territorio comunale possono soddisfare la richiesta di strutture di 
ricettività solo nel caso in cui la frazione di popolazione da evacuare sia modesta. 
 

In casi di eccezionale gravit¨, oppure a supporto di situazioni dôemergenza extracomunale possono 
essere utilizzate come strutture di ricettività le scuole (sfollati e soccorritori) e le palestre (magazzino 
materiali), comunali o private.  

 

7.3 AREE DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE  
 

 Vengono individuate necessariamente dai Sindaci i cui Comuni sono sedi di C.O.M. a livello 
provinciale o intercomunale . Tali aree sono da destinare ad ammassamento dei soccorritori e 
delle risorse vicine ai centri operativi; da esse partono i soccorsi e le risorse utili alla gestione 
dellôemergenza locale; dovranno avere dimensioni sufficienti ad accogliere una popolazione 
mediamente compresa tra 100 e 500 persone. 
 

 Si devono individuare aree non soggette a rischio evitando cioè aree soggette ad alluvioni, in 
prossimità di versanti instabili, adiacenti a strutture a rischio di crollo, a rischio incendi boschivi, ecc., 
possibilmente ubicate nelle vicinanze infrastrutture per lôapprovvigionamento di risorse idriche, 
elettriche e per lo smaltimento di acque reflue. 
 

 Tali aree dovranno essere poste in prossimità di uno svincolo autostradale o comunque vicino 
ad una viabilità percorribile da mezzi di grandi dimensioni e, in ogni caso, facilmente raggiungibili. In 
tempo ñdi paceò le aree possono essere avere una destinazione dôuso alternativa: parcheggio, 
mercato, attività sportiva ecc.. 
 

 La tipologia delle strutture per lôaccoglienza dei soccorritori ¯ costituita da tende, mentre per i 
servizi si potranno impiegare moduli.  

 

In relazione allôevento, per lôindividuazione delle suddette aree verranno utilizzate quelle previste 
nellôelenco delle AREE DI ATTESA. 
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7.4 Elisuperfici  occasionali o di fortuna 
 

Le norme aeronautiche considerano: ñelisuperficie occasionale qualunque area di dimensioni idonee a 
permettere, a giudizio del pilota, operazioni occasionali di atterraggio e decolloò.  
 

Per facilitare le suddette operazioni è possibile predisporre una superficie di atterraggio e decollo con 
requisiti primari e secondari che facilitino il compito del pilota.  
 

Si deve tener presente che per qualsiasi superficie attrezzata secondo quanto indicato di seguito, la 
decisione finale per le operazioni ¯ sempre delegata al pilota dellôaeromobile.  
 

Si sottolinea che lôubicazione di tali superfici non deve ritenersi ufficialmente riconosciuta dalle Autorità 
Aeronautiche; in tal caso, infatti la superficie dovrà essere assoggettata alla necessaria omologazione, 
che comporta oneri da valutare attentamente prima di intraprenderne la progettazione.  
 

I requisiti delle elisuperfici occasionali o di fortuna devono essere i seguenti:  
 

Requisiti primari:  
 

Å DIMENSIONE  
Lôarea dovr¨ essere un quadrato o un cerchio avente il lato/diametro 2 volte il fuoritutto 
dellôaeromobile (massima estensione delle pale allôesterno della sagoma del velivolo); per praticità 
potrà essere individuato almeno un quadrato di 25 m di lato, o un cerchio di 25 m di diametro;  
 

Å SUPERFICIE  
La superficie dovrà essere pianeggiante (pendenza max 5%), sufficientemente dura e leggermente 
porosa per permettere lôattrito tra terreno e pattini, pulita da polvere, oggetti e detriti non visibili a 
distanza, per evitare che vengano scagliati a distanza dal movimento del rotore. La superficie ottimale 
dovrebbe essere in cemento grezzo, ma potranno essere utilizzate anche superfici erbose con terreno 
compatto e erba rasata, tipo campo di calcio;  
 

Å OSTACOLI  
Gli atterraggi e i decolli, di norma, devono essere compiuti seguendo un piano inclinato ideale con 
pendenza dai 10° ai 15° fino alla pendenza massima di 45°. In corrispondenza della superficie 
individuata, è indispensabile che almeno in una direzione posizionata controvento non siano presenti 
alberi, elettrodotti, ciminiere, tralicci, cavi aerei ed altri ostacoli rilevati. 
 

Requisiti secondari:  
 

Å IDENTIFICAZIONE  
Al fine di facilitare lôindividuazione della piazzola, ¯ consigliabile provvedere alla sua identificazione 
con la realizzazione tramite verniciatura di una lettera ñHò, che simula il posizionamento dei pattini al 
suolo, quindi orientata controvento;  
 

Å DELIMITAZIONE  
Al fine di evitare lôinagibilit¨ allôarrivo dellôaeromobile, in assenza di personale di terra, ¯ consigliabile 
la realizzazione di una delimitazione, anche temporanea, con paletti che non devono superare i 25 cm 
di altezza, colorati di arancione;  
 

Å DIREZIONE DEL VENTO  
Per agevolare le manovre di atterraggio/decollo ¯ estremamente importante lôinstallazione di una 
manica a vento posizionata in zona sicura e libera da ostacoli, in modo da identificare con precisione 
la direzione del vento.  
 

Å ILLUMINAZIONE  
A corredo, ma non necessariamente, ¯ possibile segnalare il perimetro dellôelisuperficie con luci, in 
modo da dare un chiaro riferimento al pilota in caso di maltempo. Le luci NON dovranno essere 
orientate verso il cielo, ma dovranno illuminare solo la zona di atterraggio.  

file:///E:/0%20PIANO%20INTERCOMUNALE/6.%20CARTOGRAFIA%20Inverigo/aree%20emergenza.JPG
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AREE DI ACCOGLIENZA O RICOVERO  - ELENCO 

 
STRUTTURE DI RECETTIVITÀ 

 

Comune di  Arosio  
 

ricovero/accoglienza Arosio  - Via degli Alpini  

Uso attuale  Campo da calcio  Delimitazione esterna  Recinzione esterna 

Ubicazione  Via degli Alpini  Strutture accessorie  Spogliatoi  

Destinazione  
prevista  

Area di ricovero popolazione Ostacoli interni  Il passaggio da unôarea 
allôaltra ¯ solo pedonale 

Vie di accesso  Da Via Alpini (larghezza 2,5 metri 
circa)  

Tipo di fondo  Campo da calcio erboso 

Superficie (mq)  2.400 ca Illuminazione  Presente 

Accessi carrai  Da Via Alpini Prese d'acqua  Presenti 

 

 
NOTE: adiacente alla via Nazario Sauro, al municipio e allôarea parcheggio  
 

In virtù delle caratteristiche di dimensione e accessibilità tale area è individuata anche come quelle più 
idonea per lôammassamento del personale, mezzi e materiali di soccorso nonché come piazzola 
temporanea per il possibile atterraggio di elicotteri. 
 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=240c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.012793,0.02708&ie=UTF8&geocode=FYCYuQIdmoqMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=d0c1c7af:FWQG36ECuqzKAbAfU1NKXk04qLw&q=Via+degli+Alpini,+Arosio&aq=1&oq=arosio%20via%20degli%20alpini&vps=1&jsv=240c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.012793,0.02708
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Le strutture di ricettività, ovvero le strutture alberghiere ed eventualmente strutture pubbliche quali 
scuole o palestre, disponibili nel territorio comunale per lôemergenza sono di seguito riportate. 
 

scuole pubbliche 

denominazione indirizzo Telefono note 

Don Carlo Bay 
Scuola media  
(secondaria di I grado) 

22060 Arosio  
1, VIA LEONARDO DA VINCI 

031 761474 
031 761493 

Mappa  

 

Scuola elementare (primaria) 22060 Arosio  
Via G. Casati  

031 761474 Mappa  
 

 

scuole private - materne - nidi d'infanzia  

scuole private - medie 

denominazione indirizzo Telefono note 

ASILO NIDO HAPPY CHILDREN  22060 Arosio  
10, v. Manzoni 

031 763405 Mappa  

 

3 Scuola Materna Alloggio Suore 22060 Arosio  

1, VIA SAN G. EMILIANI 

031 762978 Mappa 

4 Scuola dell'Infanzia "Casati San 
Giorgio" Scuola materna  

22060 Arosio  

1, VIA SAN G. EMILIANI 

031 761069 Mappa  
 

 

case di riposo 

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Fondazione Anna Borletti per 
Invalidi e Anziani Residenza- 
Sanitaria- Assistenziale 

22060 Arosio  
9, VIA PIAVE 

031 761361 
 

Mappa  

 

2 San Giuseppe Soc. Coop. Sociale A 
R.L. 

22060 Arosio  

13, VIA San Giovanni Bosco 

031 761469 
 

Mappa  

 

 

palestre e fitness 

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Ginnifit Srl Centro Fitness 22060 Arosio  
73, VIA Santa Maria Maddalena 

031 763068 Mappa  
 

2 Palestra Comunale 
 

22060 Arosio  
VIA Leonardo da Vinci 

031 762168 Mappa 
 

1  

 

campi sportivi  

denominazione indirizzo Telefono note 

G.S.O. GRUPPO SPORTIVO 
ORATORIO 

22060 Arosio  
Piazza Chiesa 

031 758235 
 

Mappa 

 

 
 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-008793200/4-scuole%20pubbliche/3-arosio
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=4W01425413&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z05702684&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008003100/4-scuole%20private%20-%20materne/3-alzate%20brianza
http://www.paginegialle.it/pgol/1-006083600/4-nidi%20d'infanzia/3-arosio
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008008600/4-scuole%20private%20-%20medie/3-inverigo
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=668298370&cl=1&iq=00192168412719006321056449&ms=7&kpi=62.101.126.210.1970612263266697&cb=0&url=www.paginegialle.it/happychildren
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://pgd.paginegialle.it/MP/cl=1&cc=668298370&iq=00192168412719006321056449&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z03510807&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z06649093&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-002079600/4-case%20di%20riposo/3-arosio
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z07398494&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z00597789&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-006320100/4-palestre%20e%20fitness/3-arosio
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z06634969&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z06634969&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z06634969&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z05702774&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z07366396&cb=0&orto=0
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ORATORI 

denominazione indirizzo Telefono note 

G.S.O. GRUPPO SPORTIVO 
ORATORIO 

22060 Aro sio  
PIAZZA CHIESA 

031 758235 Mappa 

 

Alberghi  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 AROSIO HOTEL  

 
22060Arosio  

2, v. Caio Plinio 

fax: 031 764109 Mappa 
 

 

Ristoranti  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 RISTORANTE LA SPIGA 22060 Arosio  
3, Via Caio Plinio 

031 758272 
031 764201 

Mappa 
 

2 RISTORANTE PIZZERIA PLINIO 22060 Arosio  
1, Via Caio Plinio 

031 762535 
031 764201 

Mappa 

3 TRATTORIA PIZZERIA  
GRIGLIERIA ñAMICI MIEIò 

22060 Arosio  
38, Via S.M. Maddalena 

031 764213 
Mappa 

4 RISTORANTE PIZZERIA  
SAN MARCO Sala S.r.l. 

22060 Arosio  
1, Via Don Sirtori 

031 764056 
Mappa 

 

 

Piazzol a temporane a per il possibile a tterraggio di elicotteri  

 
Ai fini del presente piano, in considerazione del fatto che la maggior parte del territorio comunale 
risulta sub pianeggiante, non si è ritenuto necessario individuare aree specifiche, in quanto, in caso di 
necessità, il pilota di elicotteri potrà atterrare e decollare sulla maggior parte delle superfici disponibili. 
 
In ogni caso viene sottolineata lôimportanza del campo per il gioco del calcio e della zona fieristica che in 

genere sono presenti in tutti i principali centri abitati ed essendo recintati garantiscono maggior 
sicurezza alle operazioni di atterraggio e decollo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z07366396&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-000363600/4-Alberghi/3-arosio
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=359486160&cl=1&iq=00192168412718012011000054&ms=7&kpi=62.101.126.210.1970612263266697&cb=0&url=www.paginegialle.it/arosiohotel
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-007585100/4-Ristoranti/3-arosio
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=359487800&cl=1&iq=00192168412510004323021296&ms=7&kpi=62.101.126.210.9561227603551195&cb=0&url=www.paginegialle.it/plinioristorante
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.014202,0.015235&ie=UTF8&geocode=Fd2ZuQIdmYWMAA&split=0
file:///E:/0%20PIANO%20INTERCOMUNALE/tav.%2010%20elisuperfici.JPG
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Comune di Alzate Brianza  
 

ricovero/accoglienza  - Oratorio di Alzate Brianza S. Lu igi - 

Uso attuale  Campo da calcio  Delimitazione esterna  Recinzione esterna 
 

Ubicazione  Piazza S. Pietro, 1 Strutture accessorie  Spogliatoi  

Destinazione  
prevista  

Area di ricovero popolazione Ostacoli interni   

Vie di accesso  Da Via Trento e Trieste Tipo di fondo  Campo da calcio erboso 

Superficie (mq)  Caéé.. Illuminazione   

Accessi carrai  Da Via ééé. Prese d'acqua  Presenti 
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ricovero/accoglienza  - Oratorio di Fabbrica Durini Paolo VI  

Uso attuale  Campo da calcio  Delimitaz ione esterna  Recinzione esterna 
 

Ubicazione  Via Volta, 119  Strutture accessorie  Spogliatoi  

Destinazione  
prevista  

Area di ricovero popolazione Ostacoli interni   

Vie di accesso  Da Via  
 

Tipo di fondo  Campo da calcio erboso 

Superficie (mq)            ca Illuminazione  no 

Accessi carrai  Da Via               Prese d'acqua  Presenti 

 

 
In virtù delle caratteristiche di dimensione e accessibilità le suddette aree vengono indicate anche 
come quelle più idonea per lôammassamento del personale, mezzi e materiali di soccorso nonché 
come piazzola temporanea per il possibile atterraggio di elicotteri. 
 
Le strutture di ricettività, ovvero le strutture alberghiere ed eventualmente strutture pubbliche quali 
scuole o palestre, disponibili nel territorio comunale per lôemergenza sono di seguito riportate. 
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scuole pubbliche 

denominazione indirizzo Telefono note 

Scuola Elementare F. Anzani 
 

22040 Alzate Brianza  
141, Via Girola  

031 630135 Mappa 

Scuola Media Statale L. V. Rufo Via Giovio, 4  
22040 Alzate Brianza CO 

031 619599 Mappa 

 

scuole private - materne 

Denominazione indirizzo Telefono note 

Asilo Infantile Vidario 22040 Alzate Brianza  
1, Viale Vidario 

031 630352 
 

Alzate Brianza CO 
Mappa 

 

scuole private  ï asili nido  

Denominazione indirizzo Telefono note 

Asilo Nido Pimpiripette Nusa 
cooperative produzione, lavoro e servizi  

Via Don L. Vitali, 91/1 
22040 Alzate Brianza CO 

031619024 Alzate Brianza CO 
Mappa 

 

case di riposo 

Denominazione indirizzo Telefono note 

1 CASA DI RIPOSO per Anziani Don 
Giuseppe Allievi - Azienda speciale del 
comune di Alzate Brianza 

22040 Alzate Brianza  
11, Via F. Anzani 

031 632310 
 

Alzate Brianza CO 
Mappa  

 

scuole per portatori di handicap e per rieducazione fisiologomotoria 

Denominazione indirizzo Telefono note 

Fondazione Clotilde Rango 
 

22040 Alzate Brianza  
201, Via Aldo Moro 

031 631133 Alzate Brianza CO 
Mappa  

 

magazzini comunali  di ALZATE BRIANZA  

denominazione indirizzo Telefono gestore note 

magazzino comunale 
Alzate Brianza  

Via Roggia Lubiana 
22040 Alzate Brianza CO 

U.T. 031/6349324 mappa 

Alzate Brianza  
box Piazza Roma 

Piazza Roma 
22040 Alzate Brianza CO 

U.T. 031/6349324 mappa 

 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-008793200/4-scuole%20pubbliche/3-alzate%20brianza
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.011745,0.021372&ie=UTF8&geocode=FTNIugIdVR2MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+141,+Via+Girola&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=3&jsv=202c&sll=45.764978,9.182725&sspn=0.011736,0.021372&ie=UTF8&geocode=FZpjugId7ReMAA&split=0
http://www.google.it/search?sourceid=navclient&hl=it&ie=UTF-8&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=Alzate+Brianza,+Via+Giovio,+4
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008003100/4-scuole%20private%20-%20materne/3-alzate%20brianza
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=Alzate+Brianza+1,+Viale+Vidario&fb=1&gl=it&hnear=Alzate+Brianza+1,+Viale+Vidario&cid=10262154296877561026
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&oq=&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+co&fb=1&gl=it&ftid=0x478698aa8725b979:0x40678022e66e1e0&ei=H1BrS_C2B5zEmwOf89T4BA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008008600/4-scuole%20private%20-%20medie/3-inverigo
http://www.paginegialle.it/pgol/1-002712100/4-cooperative%20produzione,%20lavoro%20e%20servizi/3-alzate%20brianza
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=Alzate+Brianza+91/1,+Via+Don+Vitali&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Via+Don+L.+Vitali,+1,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=eVBrS63dBp_qmwOo7InMBA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAsQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=Alzate+Brianza+91/1,+Via+Don+Vitali&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Via+Don+L.+Vitali,+1,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=eVBrS63dBp_qmwOo7InMBA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAsQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&oq=&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+co&fb=1&gl=it&ftid=0x478698aa8725b979:0x40678022e66e1e0&ei=H1BrS_C2B5zEmwOf89T4BA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://www.paginegialle.it/pgol/1-002079600/4-case%20di%20riposo/3-alzate%20brianza
http://www.alzatebrianza.org/az/az_p_dettaglio_nofoto.php?idazienda=2&x=73bc8a37b65791913b080b1223a5fdc1
http://www.alzatebrianza.org/az/az_p_dettaglio_nofoto.php?idazienda=2&x=73bc8a37b65791913b080b1223a5fdc1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&oq=&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+co&fb=1&gl=it&ftid=0x478698aa8725b979:0x40678022e66e1e0&ei=H1BrS_C2B5zEmwOf89T4BA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z00588180&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-004564100/4-scuole%20per%20portatori%20di%20handicap%20e%20per%20rieducazione%20fisiologomotoria/3-alzate%20brianza
http://www.alzatebrianza.org/az/az_p_dettaglio_nofoto.php?idazienda=5&x=73bc8a37b65791913b080b1223a5fdc1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&oq=&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+co&fb=1&gl=it&ftid=0x478698aa8725b979:0x40678022e66e1e0&ei=H1BrS_C2B5zEmwOf89T4BA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAoQ8gEwAA
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z00588180&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=alzate+brianza+via+roggia+lubiana&oq=&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Via+Roggia+Lubiana,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=KEtrS8XeFo71_AaEqpzDBg&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAgQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps?hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=alzate+brianza+via+roggia+lubiana&oq=&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Via+Roggia+Lubiana,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=KEtrS8XeFo71_AaEqpzDBg&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAgQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=alzate+brianza&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.011745,0.021372
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=alzate+brianza+piazza+roma&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Piazza+Roma,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=e0trS9C-CcKg_gbXqMm6Bg&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAgQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=alzate+brianza+piazza+roma&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Piazza+Roma,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=e0trS9C-CcKg_gbXqMm6Bg&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAgQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=alzate+brianza&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.011745,0.021372
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Palestre comune e servizi comunali 

1 Palazzetto dello Sport 22040 Alzate Brianza  
187, Via Girola 

031 632140 
031.632394 

Mappa  
 

3 Comune di Alzate Brianza 
Custode Centro Sportivo 

22040 Alzate Brianza  
201, Via Girola 

031 632394 Mappa  

Palestra scuola media; 22040 Alzate Brianza  
Via Giovio 

031.631033 Mappa  

 

 

Campi sportivi  

Denominazione Indirizzo Telefono note 

Campo da Calcio c/o Oratorio di 
Alzate Brianza S. Luigi 

Piazza San Pietro 
22040 Alzate Brianza CO 

031630340 mappa 

Campo da Calcio c/o Oratorio di 
Fabbrica Durini  - Paolo VI 

22040 Alzate Brianza  
119 ,Via Volta 

031630592 mappa 

 

Oratori  

denominazione indirizzo Telefono note 

Oratorio ñS. Luigiò  Piazza San Pietro  
22040 Alzate Brianza CO 

031630340 mappa 

Oratorio ñPaolo VIò  
Frazione Fabbrica Durini  

22040 Alzate Brianza  
119, via Volta 

031630592 mappa 

 
 

Sport impianti e corsi - varie discipline 

denominazione indirizzo Telefono note 

Palazzetto dello Sport 22040 Alzate Brianza  
187, Via Girola  

031 632140 Mappa 

 

Alberghi  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 RISTORANTE HOTEL  
LA CORTE 

22040 Alzate Brianza  
Via Mazzini, 20  

031 698707 
distanza: 3.4 km. 

Mappa  

 

2  Hotel  La Cisa Snc  -  
 

Viale Ortelli, 5  
22040 Anzano del Parco CO 

031631572 
distanza: 990 mt. 

Mappa  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-002873200/4-comune%20e%20servizi%20comunali/3-alzate%20brianza
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z08078050&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=W01060323&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z08078050&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=22040+Alzate+Brianza+1,+Piazza+S.+Pietro&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Piazza+San+Pietro,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=w4psS62lC4eCmgObne3NBA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAgQ8gEwAA
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=22040+Alzate+Brianza+1,+Piazza+S.+Pietro&um=1&ie=UTF-8&hq=&hnear=Piazza+San+Pietro,+22040+Alzate+Brianza+CO&gl=it&ei=w4psS62lC4eCmgObne3NBA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&ved=0CAgQ8gEwAA
http://www.google.it/search?sourceid=navclient&hl=it&ie=UTF-8&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&q=22040+Alzate+Brianza+1,+Piazza+S.+Pietro
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=3&jsv=202c&sll=45.720503,9.211264&sspn=0.026127,0.054846&ie=UTF8&geocode=FTw0ugIdMlqMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=alzate+brianza,+via+volta&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FddhugIdGDCMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza+1,+Piazza+S.+Pietro&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=3&jsv=202c&sll=45.720503,9.211264&sspn=0.026127,0.054846&ie=UTF8&geocode=FTw0ugIdMlqMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=alzate+brianza+Fabbrica+Durini+&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=3&jsv=202c&sll=45.720503,9.211264&sspn=0.026127,0.054846
http://www.paginegialle.it/pgol/1-004406100/4-Sport%20impianti%20e%20corsi%20-%20varie%20discipline/3-inverigo
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+141,+Via+Girola&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://www.paginegialle.it/pgol/1-000363600/4-Alberghi/3-alzate%20brianza
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=Fde-uQIdALeMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+20,+v.+Mazzini&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps/place?cid=17603161965115032621&q=Alzate+Brianza,+Viale+Ortelli+Hotel+La+Cisa+S.N.C.&hl=it&cd=1&cad=src:pplink&ei=3pZsS8_PNZaVsAbZmITtBA
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=202c&sll=45.727447,9.221888&sspn=0.006531,0.013711&g=Alzate+Brianza,+20,+v.+Mazzini&ie=UTF8&geocode=FdRiugIdw1KMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+Viale+Ortelli+Hotel+La+Cisa+S.N.C.&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=4&jsv=202c&sll=45.769678,9.197145&sspn=0.006526,0.013711&g=Alzate+Brianza,+Viale+Ortelli
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ristoranti  

denominazione indirizzo Telefono note 

1 RISTORANTE PIZZERIA LA 

CONCHIGLIA  
22040 Alzate Brianza  
59, v. Manzoni 

031 630683 Mappa  
Foto Aerea  

1 La Papperia 
 

22040 Alzate Brianza  
631, VIA IV NOVEMBRE 

031 3351754 Mappa 

2 Popobawa Sas 
 

22040 Alzate Brianza   
262, VIA IV NOVEMBRE 

031 3350397 Mappa 
 

4 Trattoria Da Guido 
 

22040 Alzate Brianza   
637, VIA DEL SANTUARIO 

031 631386 mappa  

2 TRATTORIA IL FUNGO  

di AURELIO BUSNELLI & C. sas  
22040 Alzate Brianza   
2251, VIA A. MANZONI  

031 630633 Mappa  
Foto Aerea  

6 Pizzeria Ristorante Le Arcate 22040 Alzate Brianza   
VIA DEL SANTUARIO, 344 

 mappa 

1 Pizzeria Ideal Pizza 
 

22040 Via Trento e Trieste  
22040 Alzate Brianza CO 
 

031 631498 Mappa  

 

La Rusticana 
 

Via 25 Aprile  
22040 Alzate Brianza CO 

031 3350220 Mappa  

 

Pianeta Pizza 
 

Via Ales sandro Manzoni  
22040 Alzate Brianza CO 

 Mappa  

 

Mensa c/o Casa di Riposo Don 
Giuseppe Allievi 

Via F. Anzani  
22040 Alzate Brianza CO 

031 632310 Mappa  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-007585100/4-ristoranti/3-alzate%20brianza
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=747863830&cl=1&iq=00192168412719028499061269&ms=7&kpi=93.36.0.31.235511241069671631&cb=0&url=www.paginegialle.it/ristorantelaconchigliaalzate
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=747863830&cl=1&iq=00192168412719028499061269&ms=7&kpi=93.36.0.31.235511241069671631&cb=0&url=www.paginegialle.it/ristorantelaconchigliaalzate
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://pgd.paginegialle.it/MP/cl=1&cc=747863830&iq=00192168412719028499061269&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/photo.cgi?cc=747863830&cl=1&verso=http%3A%2F%2Fwww.visual.paginegialle.it%2Fpg%2Fcgi%2FpgHome.cgi%3Fcf%3D61%26tipo%3D1%26z%3D6%26form%3D0%26dv%3DAlzate%20Brianza%26qs%3DRISTORANTE%20PIZZERIA%20LA%20CONCHIGLIA%26of%3D%26ind%3D59%2C%20v.%20Manzoni%26nc%3D%26lat%3D45.74603%26lon%3D9.19560%26idp%3D747863830%26ot%3D000101
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+VIA+IV+NOVEMBRE&fb=1&gl=it&hq=VIA+IV+NOVEMBRE&hnear=alzate+brianza&cid=7571901522152703514
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps/place?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4SKPB_itIT338IT339&um=1&ie=UTF-8&q=alzate+brianza+VIA+IV+NOVEMBRE&fb=1&gl=it&hq=VIA+IV+NOVEMBRE&hnear=alzate+brianza&cid=7571901522152703514
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+690,via+Santuario&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=748527630&cl=1&iq=00192168412719028499061269&ms=7&kpi=93.36.0.31.235511241069671631&cb=0&url=www.paginegialle.it/trattoriailfungoco
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=748527630&cl=1&iq=00192168412719028499061269&ms=7&kpi=93.36.0.31.235511241069671631&cb=0&url=www.paginegialle.it/trattoriailfungoco
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://pgd.paginegialle.it/MP/cl=1&cc=748527630&iq=00192168412719028499061269&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/photo.cgi?cc=748527630&cl=1&verso=http%3A%2F%2Fwww.visual.paginegialle.it%2Fpg%2Fcgi%2FpgHome.cgi%3Fcf%3D61%26tipo%3D1%26z%3D6%26form%3D0%26dv%3DAlzate%20Brianza%26qs%3Ddi%20AURELIO%20BUSNELLI%20%2526%20C.%20sas%26of%3D%26ind%3Dv.%20Manzoni%26nc%3D%26lat%3D45.75619%26lon%3D9.19716%26idp%3D748527630%26ot%3D000101
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+690,via+Santuario&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FTNhugId-iuMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+VIA+TRENTO+E+TRIESTE,+36&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FTtaugIdNDiMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+VIA+25+APRILE,+268&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=2&jsv=202c&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=3&jsv=202c&sll=45.767227,9.189428&sspn=0.006526,0.013711&g=Alzate+Brianza,+VIA+25+APRILE,+268&ie=UTF8&geocode=FcEeugIdmVGMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,+VIA+MANZONI,+2660&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=3&jsv=202c&sll=45.767227,9.189428&sspn=0.006526,0.013711&g=Alzate+Brianza,+VIA+25+APRILE,+268
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=5&jsv=202c&sll=45.741674,9.133994&sspn=0.006529,0.013711&g=Alzate+Brianza,+VIA+ANZANI,+11&ie=UTF8&geocode=FbhCugId9C6MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Alzate+Brianza,via+ANZANI&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=5&jsv=202c&sll=45.741674,9.133994&sspn=0.006529,0.013711&g=Alzate+Brianza,+VIA+ANZANI,+11
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Comune di  Anzano Del Parco  
 

Centro Sportivo Comunale di Anzano del Parco 

Uso attuale  Centro Sportivo Comunale Delimitazione esterna  Recinzione esterna 
 

Ubicazione  
 

Via Valera, 3 Strutture accessorie  Spogliatoi  

Destinazione  
prevista  

Area di ricovero popolazione Ostacoli interni   

Vie di accesso  Da Via Valera, 3 e via Cimitero 
 

Tipo di fondo  Campo da calcio erboso 

Superficie (mq)  
 

Caéé.. Illuminazion e  presente 

Accessi carrai  
 

Da Via ééé. Prese d'acqua  Presenti 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
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Polo Scolastico - Scuola dellôinfanzia e Scuola Primaria di Anzano del Parco 

Uso attuale  scuola Delimitazione esterna  Recinzione esterna 
 

Ubicazione  Via Galgina Strutture accessorie  Spogliatoi  

Destinazione  
prevista  

Area di ricovero popolazione Ostacoli interni   

Vie di accesso  Da Via Galgina 
 

Tipo di fondo  Campo da calcio erboso 

Superficie (mq)            ca Illuminazione  no 

Accessi carrai  Da Via               Prese d'acqua  Presenti 

 

 
 

In virtù delle caratteristiche di dimensione e accessibilità le aree individuate risultano anche come 
quelle più idonea per lôammassamento del personale, mezzi e materiali di soccorso nonché come 
piazzola temporanea per il possibile atterraggio di elicotteri. 
 
Le strutture di ricettività, ovvero le strutture alberghiere ed eventualmente strutture pubbliche quali 
scuole o palestre, disponibili nel territorio comunale per lôemergenza sono di seguito riportate. 
 
 
 
 
1  

 

http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=511ef5d7:aBpp2jxLlWwCXmCwIlDpEW5hJms&q=Anzano+del+Parco&aq=0&oq=anza&vps=1&jsv=240c&sll=41.442726,12.392578&sspn=14.054772,27.729492&gl=it
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scuole pubbliche 

denom inazione  indirizzo  Telefono  note  

Scuola elementare 
(primaria)  In fase di trasloco 
in Via Galgina 

22040 Anzano del Parco 
1, PIAZZA MUNICIPIO 

031 632826 
031-630030 

Mappa  
 

 

scuole private - materne 

denominazione Indirizzo telefono note 

Scuola dellôInfanzia e Micro 
nido ñmarchesa Lina Carcanoò 

22040 Anzano del Parco 
via Galgina 

031 630516 Mappa  
Foto Aerea  

 

campi sportivi  

denominazione indirizzo Telefono note 

CENTRO SPORTIVO 
COMUNALE 

Anzano del Parco 
Via Valera, 3  

031 619327 
(bar) 

mappa 

 

oratori  

denominazione indirizzo Telefono note 

ORATORIO ñPIO XIò Anzano del Parco 
Via Fornacetta 

--- mappa 

 

alberghi 

denominazione indirizzo Telefono note 

1 Hotel La Cisa S.N.C. 
 

22040 Anzano del Parco 
5, VIALE ORTELLI 

031 631572 Mappa  
 

 

ristoranti -  trattorie ed osterie  

Denominazione indirizzo Telefono note 

1 Meroni Francesca Bar 

Trattoria  

22040 Anzano del Parco 

20, VIA A. DIAZ  

031 619687  Mappa   
 

2 RISTORANTE CINESE ñIL 
GIARDINO DI GIADAò 

22040 Anzano del Parco 

5, VIALE ORTELLI  

031 630418  mappa 

3 RISTORANTE ARMILLA  

Armilla Ristorante  

22040 Anzano del Parco 

2, VIA STAZIONE  

031 619396  Mappa   

 

 

piazzole omologate e/o temporanee per il possibile atterraggio di elicotteri  

 
(v. ricovero/accoglienza  Centro Sportivo Comunale e  Polo Scolastico ) 
 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-008793200/4-scuole%20pubbliche/3-anzano%20del%20parco
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z07387012&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008003100/4-scuole%20private%20-%20materne/3-anzano%20del%20parco
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z00492408&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/photo.cgi?cc=4W01455097&cl=1&verso=http%3A%2F%2Fwww.visual.paginegialle.it%2Fpg%2Fcgi%2FpgHome.cgi%3Fcf%3D61%26tipo%3D1%26z%3D6%26form%3D0%26dv%3DAnzano%20Del%20Parco%26qs%3DMarchese%20Lina%20Carcano%26of%3D%26ind%3DVIA%20GALGINA%26nc%3D%26lat%3D45.77030%26lon%3D9.19266%26idp%3D4W01455097%26ot%3D000101
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pgol/1-000363600/4-alberghi/3-arosio
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z00597900&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-009152600/4-ristoranti%20-%20trattorie%20ed%20osterie/3-anzano%20del%20parco
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z00496991&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=Z00060994&cb=0&orto=0
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Comune di  Inverigo  
 

AREE DI ATTESA ELENCO  caratteristiche dellôarea 
 

N° 
rif. 

 
Tipo 

 

 
Ubicazione 

area 

 
Latitudine 

GR,MM,SS 

 
Longitudine 
GR,MM,SS 

 
Altitu
dine 

Superficie  
Generalità 
proprietario 

 
Telefoni del 
proprietario 

Pavimentazione PRESENZA DI 

coperta 
(mq) 

totale 
(mq) 

terra ghiaia 
 

asfalto 
 

Fabb
ricati 

luce gas acqua servizi  
igienici  

Linee  
Telefono 

01 campo 
sportivo 

Campo Sportivo 
di via Valsolda 

45Á44ô19ò 9Á11ô43ò 293 220 23000 Parrocchia 
S. Vincenzo 

Martire 

Diretto  
031 696096 

SI NO NO SI SI SI SI SI NO 

02 campo 
sportivo 
 

Area Sportiva di 
via Stoppani 

45Á44ô33ò 9Á12ô32ò 350  10500 Parrocchia 
S. Vincenzo 

Martire 

Diretto 031 
696096 

SI NO NO SI SI SI SI SI NO 

03 campo 
sportivo 

Centro Sportivo 
Comunale  
di via Lambro 

45Á43ô32ò 9Á13ô30ò 296 250 29000 COMUNE 
DI 

INVERIGO 

centralino 
031 608202 

fax 031 
608961 

SI NO NO SI SI SI SI SI SI 

04 campo 
sportivo 

Centro Sportivo 
di via PARINI 

45Á43ô59ò 9Á13ô44ò 302  3600 Parrocchia 
S. Lorenzo 

Diretto 031 
607193 

SI NO NO SI SI NO SI SI SI 

05 campo 
sportivo 

Area Sportiva di 
via Manzoni 

45Á44ô02ò 9Á13ô44ò 302 - 3600 Parrocchia 
S. Lorenzo 

Diretto 031 
607193 

SI NO NO SI SI NO SI SI SI 

06 campo 
sportivo 

Area Sportiva 
Oratorio di 
Santa Maria 
della Noce 

45Á44ô46 9Á13ô47ò 321 - 15000 Parrocchia 
di S. 

Ambrogio 

Diretto  
031 605828 
(oratorio) 
Diretto  
031 609764 
(Canonica) 

SI NO NO SI SI SI SI SI SI 

07 campo 
sportivo 

Campo Sportivo 
di via Zara 

45Á43ô39ò 9Á13ô29ò 320 15 2680 Parrocchia 
S. Michele  

Diretto  
031 607262 

SI SI NO SI SI NO SI SI NO 

08 parcheggi Parcheggio di 
via General 
Cantore 

45Á43ô56ò 9Á13ô02ò 324  5400 comune di 
INVERIGO 

centralino  
031 608202 

 

NO NO SI NO SI NO SI NO NO 

09 prato Parcheggio di 
via Lambro 

45Á43ô37ò 9Á13ô28ò 306  10000 Idem c.s. Idem c.s. SI NO NO NO NO NO NO NO NO 

10 spiazzo in 
terra 
battuta 

Parcheggio di 
via General 
Cantore 

45Á44ô24ò 9Á13ô42ò 326  3600 Idem c.s. Idem c.s. SI NO NO NO SI NO SI NO NO 

11 parchi e 
giardini 

Parco Giochi 
Comunale di via 
Fornacetta 

45Á44ô04ò 9Á14ô02ò 251  5000 Idem c.s. Idem c.s. SI NO NO NO NO NO SI NO NO 

12 spiazzo in 
terra 
battuta 

Area Raccolta 
Differenziata via 
Fornacetta 

45Á43ô50ò 9Á14ô30ò 241  4500 Idem c.s. Idem c.s. SI NO SI NO SI NO NO NO NO 

13 
(*) 

PRATO Località 
Cascina Teresa 
ï via privata 
Sormani 

45Á45ô03ò 9Á14ô09ò 324  25000 Sormani 
Antonio 
(Conte) 

abitazione  
02 

29518129 

SI NO NO NO NO NO SI NO NO 

(*)  Lôarea n 13 viene individuata come zona raccolta bestiame 
  Aree indicate come piazzola temporanea per il possibile atterraggio di elicotteri. 
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Scuole pubbliche 

denominazione indirizzo Telefono note 

1. Scuola Primaria di Inverigo  
Don Carlo Gnocchi  

Via Pretorio, 6 
22044 INVERIGO  

031 
607315 

Mappa Foto 

Aerea  

2. Inverigo Cremnago  
Scuola elementare (primaria) 

Via 11 Febbraio, 2 
22044 INVERIGO  

031 
696092 

Mappa  
Foto Aerea  

3. Inverigo Villa Romanò 
Scuola elementare (primaria) 

80, Via Carlo Bianchi 
22044 INVERIGO  

031 
607389 

Mappa  
Foto Aerea  

4. Inverigo Villa Romano'  
Scuola materna (dell'infanzia) 

Via Don Luigi Sturzo 

22044 INVERIGO   
031 

609466 

Mappa  
Foto Aerea  

5.  asilo nido comunale  

Spaziallegro  

22044 Inverigo - Villa Romano'  
Via Don Luigi Sturzo  

 mappa 

6. I.C. Inverigo  Istituto comprensivo 
(materna, elementare e media)  

Via Monte Barro, 2 
22044 INVERIGO  

031 
607321 

Mappa Foto 

Aerea  

 

scuole private - materne - scuole private - medie 

Denominazione  indirizzo  Telefono  note  

7. Asilo Infantile mons. A. Pozzoli  
Scuola materna (dell'infanzia) 

Via Pretorio, 3  
22044 INVERIGO 

031 607538 Mappa  
Foto Aerea  

8. Scuola dellôInfanzia Sacro Cuore 
Scuola materna (dell'infanzia) ï Paritaria 

Via degli Artigiani 
22044 INVERIGO  

031 699528 
 

Mappa  
Foto Aerea  

9. Scuola Elementare e Media S. Carlo 

Borromeo ï  

Via Trento, 3 

22044 INVERIGO  
031 609156 
 

Mappa  
Foto Aerea  

Scuola dellôInfanzia Speciale ñDon Carlo 
Gnocchiò 

2 Via Privata D'Adda, 2  
22044 INVERIGO 

031 3595511 Mappa  

 

Asilo nido ñGirotondoò Piazza Sant'Ambrogio, 5  
22044 INVERIGO 

031 609764 Mappa  
Foto Aerea  

 

palestre e fitness 

denominazione indirizzo Telefono note 

Cappelletti Ivano  Via della Colombaia  
22044 INVERIGO 

031 6940238 Mappa  
 

New Phisical  22044 INVERIGO 
Via General Cantore, 14  

031 3599080 mappa 

palestra comunale 
polifunzionale  

22044 INVERIGO  
Via Magni  

 mappa 

10.  Nuova palestra 

comunale   

22044 INVERIGO 
Via 4 Novembre  

 Mappa 

11.  palestra Scuola Media 

Stata le F. Meda  

22044 INVERIGO  
Via Monte Barro, 2  

 mappa 

12.  Palestra parrocchia di 

San Lorenzo  

22044 INVERIGO Villa Romanò ï  

Via Parini  Piazza San Lorenzo  

 mappa 

 

 
 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-008793200/4-scuole%20pubbliche/3-inverigo
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=207a&sll=45.720892,9.21577&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FQv2uQId8MeMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+6,+VIA+PRETORIO&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=207a&sll=45.720892,9.21577&sspn=0.013063,0.027423
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=4W02316883&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=4W02316883&cb=0&orto=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=4&jsv=207a&sll=45.592797,9.167206&sspn=0.41898,0.877533&ie=UTF8&cd=1&split=0&geocode=FUPuuQIdpHaMAA
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),2,+VIA+11FEBBRAIO&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=3&jsv=207a&sll=45.592797,9.167206&sspn=0.41898,0.877533
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=4W02306713&cb=0&orto=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=9&jsv=207a&sll=45.731767,9.22092&sspn=0.00653,0.013711&g=Inverigo,+Villa+Romano%27+via+don+sturzo&ie=UTF8&geocode=FWLPuQId6byMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo,+Villa+Romano'+VIA+C.+BIANCHI&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=9&jsv=207a&sll=45.731767,9.22092&sspn=0.00653,0.013711&g=Inverigo,+Villa+Romano'+via+don+sturzo
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=4W02299104&cb=0&orto=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=8&jsv=207a&sll=45.734514,9.22115&sspn=0.01306,0.027423&ie=UTF8&geocode=FVTMuQIdPbOMAA&split=0
http://maps.google.it/maps
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ04221502&cb=0&orto=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=225b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FVTMuQIdPbOMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=1638e444:6CyjlcNko7R-7X3bZXnpgvUvRw4&q=Villa+Romano'+Via+Don+Sturzo&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=225b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=207a&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.012344,0.018325&ie=UTF8&geocode=FZX8uQId-t2MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+2,+VIA+MONTE+BARRO&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=207a&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.012344,0.018325
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ01036705&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ01036705&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008003100/4-scuole%20private%20-%20materne/3-inverigo
http://www.paginegialle.it/pgol/1-008008600/4-scuole%20private%20-%20medie/3-inverigo
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=207a&sll=45.720892,9.21577&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FQv2uQId8MeMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+6,+VIA+PRETORIO&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=207a&sll=45.720892,9.21577&sspn=0.013063,0.027423
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07364668&cb=0&orto=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=10&jsv=207a&sll=45.731677,9.223409&sspn=0.00653,0.013711&g=Inverigo,+Villa+Romano%27+VIA+C.+BIANCHI&ie=UTF8&geocode=FcjyuQId0H6MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo,+Villa+Romano'+VIA+ARTIGIANI&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=10&jsv=207a&sll=45.731677,9.223409&sspn=0.00653,0.013711&g=Inverigo,+Villa+Romano'+VIA+C.+BIANCHI
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ04300277&cb=0&orto=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=207a&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FXUDugIdOdeMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+3,+VIA+TRENTO&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=207a&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07333122&cb=0&orto=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=207a&sll=45.745875,9.230146&sspn=0.006529,0.013711&g=Inverigo+(CO),+3,+VIA+TRENTO&ie=UTF8&geocode=FTvzuQId6qKMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z00483350&cb=0&orto=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=225b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FfvzuQIdzsWMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07634451&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07634451&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pgol/1-006320100/4-palestre%20e%20fitness/3-inverigo
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=8&jsv=207a&sll=45.728053,9.219675&sspn=0.006531,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+San+Carlo,+2&ie=UTF8&geocode=FYYLugIdw7uMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+1,+VIA+COLOMBAIA&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=8&jsv=207a&sll=45.728053,9.219675&sspn=0.006531,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+San+Carlo,+2
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=225b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FZDRuQIdp56MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=6f6fc206:XszTIpCoOzIzNdIwW4hKidKkdME&q=INVERIGO,+14,+Via+General+Cantore&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=225b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=225b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FakHugId7eWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=6f6fc206:XszTIpCoOzIzNdIwW4hKidKkdME&q=INVERIGO,+Via+magni&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=2&jsv=225b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=5&jsv=225b&sll=45.696054,9.206269&sspn=0.418212,0.877533&ie=UTF8&geocode=FRz6uQIdTNGMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=6f6fc206:XszTIpCoOzIzNdIwW4hKidKkdME&q=INVERIGO,+Via++4+novembre&vps=5&jsv=225b&sll=45.696054,9.206269&sspn=0.418212,0.877533
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=6&jsv=225b&sll=45.743254,9.228623&sspn=0.006529,0.013711&g=INVERIGO,+Via++4+novembre&ie=UTF8&geocode=FZX8uQId-t2MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=6f6fc206:XszTIpCoOzIzNdIwW4hKidKkdME&q=INVERIGO,+2,+VIA+Monte+Barro&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=6&jsv=225b&sll=45.743254,9.228623&sspn=0.006529,0.013711&g=INVERIGO,+Via++4+novembre
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=225b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FfTMuQIdI86MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=c2f57d42:wJiXlTAboacRIkXqOJR4v7WGT7Q&q=inverigo+via+parini&vps=1&jsv=225b&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423
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campi sportiv i 

denominazione indirizzo Telefono note 

Centro Sportivo comunale  Via Lambro, 1  
22044 INVERIGO  

031.607091  mappa 

Centro Sportivo Villa Romano '-  Via Parini  
22044 INVERIGO 

031.605111  mappa 

 

oratori  

denominazione indirizzo Telefono note 

Centro Sportivo parrocchiale 22044 INVERIGO 
Via Parini, 2 - Villa Romanò  

031 605111 mappa 
 

13. Centro  Parrocchiale ñla 
canonicaò parrocchiainverigo.it  

22044 Inverigo  
Piazza Sant'Ambrogio, 4  

031 607103 mappa 

14. Oratorio Chiesa di Santa 

Maria della Noce 

22044 INVERIGO 
Piazza Mercato  

031 607010 Mappa  

15. Oratorio parrocchia San 

Vincenzo 

22044 INVERIGO  
Piazza San Vincenzo  

031 696096 Mappa 

16. Oratorio parrocchia San 

Michele 

22044 INVERIGO  
Piazza San Michele  

031 607262 mappa 

17. Oratorio parrocchia di San 

Lorenzo 

22044 INVERIGO  
Via Manzoni, 3 

031 607193 mappa 

 

case di riposo  

denominazione indirizzo Telefono note 

18. FONDAZIONE Don Carlo 

Gnocchi - Onlus 

2 Via Privata D'Adda, 2  
22044 INVERIGO 

031 3595511 
 

Mappa  

 

 

alberghi 

denominazione indirizzo Telefono note 

19. Albergo Bosco Marino  

 

22044 INVERIGO  
Via Corridoni, 13  

031 607117 mappa 

20. INVERIGO HOTEL Sabi S.R.L. 
Scheda Azienda  

22044 INVERIGO  
Via Don Carlo Gnocchi, 81  

031696233 
 

Mappa  
Foto Aerea 

21. ALBERGO RISTORANTE LETIZIA 

| Scheda Azienda  

22044 INVERIGO  
1, via Garibaldi 

031 698207  
fax:031 698105 

Mappa  
Foto Aerea  

22. RISTORANTE RIGAMONTI  101, v. Magni   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=10&jsv=207a&sll=45.727366,9.222024&sspn=0.006531,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+Lambro,+1&ie=UTF8&geocode=FYa-uQIdiLeMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+Via+Lambro,+1&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=10&vrp=1&jsv=207a&sll=45.727366,9.222024&sspn=0.006531,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+Lambro,+1
http://maps.google.it/maps/place?cid=122980336837539999&q=Centro+Sportivo+Villa+Roman%C3%B2&hl=it&cd=1&cad=src:pplink&ei=4Xj7S4HaHpiK_AbMofSwDg
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=13&jsv=207a&sll=45.754988,9.219531&sspn=0.006528,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+Giuseppe+Parini,&ie=UTF8&geocode=FfTMuQIdI86MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+Via+Parini,&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=13&jsv=207a&sll=45.754988,9.219531&sspn=0.006528,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+Giuseppe+Parini,
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=4&jsv=225b&sll=45.686714,9.246652&sspn=0.006536,0.013711&g=Inverigo++Via+Parini+2&ie=UTF8&geocode=FfTMuQIdI86MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=13&sll=45.754988,9.219531&sspn=0.006528,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+Giuseppe+Parini,&ie=UTF8&hq=&hnear=Via+Parini,+22044+Inverigo+Como,+Lombardia&geocode=FfTMuQIdI86MAA&split=0
http://maps.google.it/local_url?q=http://www.parrocchiainverigo.it/&dq=inverigo+4,+Piazza+S.+Ambrogio&f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=92707c9:kwLJKi0DuVWTuWwW3X6r6QP7YFY&vps=1&jsv=225b&sll=45.727366,9.222024&sspn=0.006531,0.013711&oi=miw&sa=X&ct=miw_link&cd=1&cad=homepage,cid:15709300728600724580&ei=5NbNS92APJGM_Aas66iBCg&s=ANYYN7kLhWGHFhJ0wyJ_12rS-EX9Oua3GA
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=225b&sll=45.727366,9.222024&sspn=0.006531,0.013711&ie=UTF8&geocode=FfvzuQIdzsWMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=a019fff3:UseyEndqV4Th-xI0wi1ws82bAa0&q=inverigo+3,+Piazza+S.+Ambrogio&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=2&jsv=225b&sll=45.731812,9.216714&sspn=0.00653,0.021887
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=15&jsv=207a&sll=45.742161,9.225683&sspn=0.006529,0.013711&g=Inverigo+(CO),+3,+PIAZZA+SANT%27AMBROGIO&ie=UTF8&geocode=Fe4BugIdqdiMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+PIAZZA+MERCATO&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=15&jsv=207a&sll=45.742161,9.225683&sspn=0.006529,0.013711&g=Inverigo+(CO),+3,+PIAZZA+SANT'AMBROGIO
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=17&jsv=207a&sll=45.741003,9.206387&sspn=0.006529,0.013711&g=Cremnago+-+Piazza+San+Vincenzo&ie=UTF8&geocode=FcvzuQIdc3qMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Cremnago+-+Piazza+San+Vincenzo&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=17&vrp=1&jsv=207a&sll=45.741003,9.206387&sspn=0.006529,0.013711&g=Cremnago+-+Piazza+San+Vincenzo
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=18&jsv=207a&sll=45.741876,9.206393&sspn=0.006529,0.013711&g=Cremnago+-+Piazza+San+Vincenzo&ie=UTF8&geocode=FdC6uQIdJ66MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?ll=45.721245,9.2112245&z=15&t=h&hl=it
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=207a&sll=45.727528,9.221199&sspn=0.006171,0.012295&ie=UTF8&geocode=FUrSuQIdSc-MAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Via+Manzoni,+3,+22044+Inverigo+CO&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=1&jsv=207a&sll=45.727528,9.221199&sspn=0.006171,0.009162
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=207a&sll=45.745875,9.230146&sspn=0.006529,0.013711&g=Inverigo+(CO),+3,+VIA+TRENTO&ie=UTF8&geocode=FTvzuQId6qKMAA&split=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=5Z00483350&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pgol/1-000363600/4-Alberghi/3-inverigo
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=207a&sll=45.726225,9.208302&sspn=0.006531,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+Filippo+Corridoni+13/A&ie=UTF8&geocode=FdXnuQIdKKOMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+Via++Corridoni+13/A&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=2&jsv=207a&sll=45.726225,9.208302&sspn=0.006531,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+Filippo+Corridoni+13/A
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=A20924380&cl=1&iq=00192168412414003231000352&ms=7&kpi=93.36.5.140.12988125732138083&cb=0&url=www.paginegialle.it/inverigohotel
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=A20924380&cl=1&iq=00192168412414003231000352&ms=7&kpi=93.36.5.140.12988125732138083&cb=0&url=www.paginegialle.it/inverigohotel
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=4&jsv=207a&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013063,0.027423&ie=UTF8&geocode=FUHJuQIdjZeMAA&split=0
http://pgd.paginegialle.it/MP/cl=1&cc=A20924380&iq=00192168412414003231000352&cb=0&orto=0&url=www.paginegialle.it/inverigohotel/mappa
http://www.paginegialle.it/inverigohotel/fotoaerea
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=366238566&cl=1&iq=00192168412714017604000104&ms=7&kpi=93.36.5.140.12988125732138083&cb=0&url=www.paginegialle.it/ristoranteletizia
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=366238566&cl=1&iq=00192168412714017604000104&ms=7&kpi=93.36.5.140.12988125732138083&cb=0&url=www.paginegialle.it/ristoranteletizia
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=366238566&cl=1&iq=00192168412714017604000104&ms=7&kpi=93.36.5.140.12988125732138083&cb=0&url=www.paginegialle.it/ristoranteletizia
http://pgd.paginegialle.it/MP/cl=1&cc=366238566&iq=00192168412714017604000104&cb=0&orto=0&url=www.paginegialle.it/ristoranteletizia/mappa
http://www.paginegialle.it/ristoranteletizia/fotoaerea
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=595977221&cl=1&iq=00192168412610011243012234&ms=7&kpi=62.101.126.210.9561227603551195&cb=0&url=www.paginegialle.it/ristoranterigamonti
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ristoranti  - pizzerie 

denominazione indirizzo Telefono note 

1 INVERIGO HOTEL  
Scheda Azienda  

22044 INVERIGO  
81, via Don Carlo Gnocchi 

031 696233  
 

Mappa  
Foto Aerea  

2 L'Angolo della Pizza Pizzeria 
Gastronomia D'Asporto 

22044 INVERIGO  
6, Piazza Ugo Foscolo 

031 609959 Mappa  
Foto Aerea  

3 Lôazienda Srl Pizzeria Steak House 22044 INVERIGO  
13, Piazza Ugo Foscolo 

031 3592056 Mappa  
Foto Aerea 

4 Trattoria NOE' di Sampietro Antonio  
Scheda Azienda | Sito Web  

22044 INVERIGO  
19, via Cadorna 

031 607638 Mappa  
Foto Aerea  

5 RISTORANTE LA VIGNETTA  
Scheda Azienda  

22044 INVERIGO  
15, via Garibaldi 

031 698212 Mappa  
Foto Aerea  

6 Pizzeria La Piovra 
 

22044 INVERIGO  
43, via Aristide Magni 

031 608122 Mappa  
Foto Aerea  

7 Gargantua Di Colmer Srl 
 

22044 INVERIGO  
39, via Don Carlo Gnocchi 

031 607417 Mappa  
Foto Aerea  

8 Pizzeria Nuova Edelweiss S.A.S. 
Di Gerosa Mario & C. 

22044 INVERIGO  
6, Piazza Ugo Foscolo 

031 609959 Mappa  
Foto Aerea  

9 Ristorante Pizzeria Edelweiss Srl 
 

22044 INVERIGO  
1, VIA Don Giovanni Bosco 

031 607439 Mappa  
Foto Aerea  

10 Trattoria Edda Ristorante 
 

22044 INVERIGO - CREMNAGO  
97, via Roma 

031 699831 Mappa  
Foto Aerea  

11 RISTORANTE SIMPOSIO  
Sabi S.R.L.  

22044 INVERIGO  
81, via Don Carlo Gnocchi 

031 696150 Mappa  
Foto Aerea 

12 Pizza Pazza Da Marco Di Mitrushi 
Margarit 

22044 INVERIGO  
17, Piazza Ugo Foscolo 

031 3590227 
 

Mappa  
Foto Aerea  

13 Pizzeria Il Nilo 2 di Abd El Karim 
Moustafa 

22044 INVERIGO - CREMNAGO 
Via Roma, 86  

031 3599127 Mappa 
Foto Aerea  

14 Pizzeria Il Nilo 2 Di Abd El Karim 
Moustafa 

22044 INVERIGO  
86, via Roma 

031 3599127 Mappa  
Foto Aerea  

 

magazzini comunali  

denominazione indirizzo Telefono note 

23 Magazzino di Villa Romanò  Presso Scuola elementare 
Via Don Luigi Sturzo 

Comune di Inverigo  
031 3594111 

mappa 

24 Deposito di Villa Romanò  Presso Scuola materna 
Via Don Luigi Sturzo 

Comune di Inverigo  
031 3594111 

mappa 

25 Garage di via Fermi  Via Fermi, 1  
22044 Inverigo CO 

Comune di Inverigo  
031 3594111 

Mappa  
Foto Aerea  

 

 

 

 

 

 

http://www.paginegialle.it/pgol/1-007585100/4-Ristoranti/3-inverigo
http://www.paginegialle.it/pgol/1-006776600/4-Pizzerie/3-inverigo
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=359490360&cl=1&iq=00192168412610011243012234&ms=7&kpi=62.101.126.210.9561227603551195&cb=0&url=www.paginegialle.it/inverigohotel
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=A20924380&cl=1&iq=00192168412714017604000104&ms=7&kpi=93.36.5.140.12988125732138083&cb=0&url=www.paginegialle.it/inverigohotel
http://pgd.paginegialle.it/MP/cl=1&cc=A20924380&iq=00192168412714017604000104&cb=0&orto=0&url=www.paginegialle.it/inverigohotel/mappa
http://www.paginegialle.it/inverigohotel/fotoaerea
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ06522124&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ06522124&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ06368202&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ06368202&cb=0&orto=1
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=A20900930&cl=1&iq=00192168412414003208000337&ms=7&kpi=93.36.5.140.12988125732138083&cb=0&url=www.paginegialle.it/trattorianoe
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=A20900930&cl=1&iq=00192168412414003208000337&ms=7&kpi=93.36.5.140.12988125732138083&cb=0&url=www.paginegialle.it/trattorianoe
http://www.trattorianoe.com/
http://pgd.paginegialle.it/MP/cl=1&cc=A20900930&iq=00192168412414003208000337&cb=0&orto=0&url=www.paginegialle.it/trattorianoe/mappa
http://www.paginegialle.it/trattorianoe/fotoaerea
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=787358231&cl=1&iq=00192168412610011243012234&ms=7&kpi=62.101.126.210.9561227603551195&cb=0&url=www.paginegialle.it/ristorantelavignetta
http://pgd.paginegialle.it/3/ct=3&cc=Z39737490&cl=1&iq=00192168412615002667000522&ms=7&kpi=93.36.5.140.12988125732138083&cb=0&url=www.paginegialle.it/ristorantelavignetta
http://pgd.paginegialle.it/MP/cl=1&cc=Z39737490&iq=00192168412615002667000522&cb=0&orto=0&url=www.paginegialle.it/ristorantelavignetta/mappa
http://www.paginegialle.it/ristorantelavignetta/fotoaerea
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ00470096&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ00470096&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07919357&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07919357&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07494016&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07494016&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ00497263&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ00497263&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07634065&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07634065&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07362074&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07362074&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ01923448&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ01923448&cb=0&orto=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=3&jsv=225b&sll=45.750828,9.221406&sspn=0.006408,0.007703&g=Inverigo+Cremnago+(CO)+-+86,+VIA+ROMA&ie=UTF8&geocode=Fb_suQIdc3eMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&abauth=16e741b7:pEte1zVDHDpRhSwVWmjDOdR0I_A&q=Inverigo+-+86,+VIA+ROMA&vps=3&jsv=225b&sll=45.750828,9.221406&sspn=0.006408,0.007703&g=Inverigo+Cremnago+(CO)+-+86,+VIA+ROMA
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07809633&cb=0&orto=1
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07809633&cb=0&orto=0
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/mappe/build_map.cgi?cl=1&cs=TZ07809633&cb=0&orto=1
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=8&jsv=207a&sll=45.734514,9.22115&sspn=0.01306,0.027423&ie=UTF8&geocode=FVTMuQIdPbOMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO)+Via+Don+Luigi+Sturzo&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=3&jsv=207a&sll=45.736006,9.216628&sspn=0.00641,0.01354&g=Inverigo+(CO)+1,+VIA++FERMI
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=8&jsv=207a&sll=45.734514,9.22115&sspn=0.01306,0.027423&ie=UTF8&geocode=FVTMuQIdPbOMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO)+Via+Don+Luigi+Sturzo&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=3&jsv=207a&sll=45.736006,9.216628&sspn=0.00641,0.01354&g=Inverigo+(CO)+1,+VIA++FERMI
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=2&jsv=207a&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.012823,0.02708&ie=UTF8&geocode=FafcuQIda6KMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO)+1,+VIA++FERMI&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=2&jsv=207a&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.012823,0.02708
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/photo.cgi?cc=4W01164583&cl=1&verso=http%3A%2F%2Fwww.visual.paginegialle.it%2Fpg%2Fcgi%2FpgHome.cgi%3Fcf%3D61%26tipo%3D1%26z%3D6%26form%3D0%26dv%3DInverigo%26qs%3DMunicipio%20Ufficio%20Tecnico%26of%3D%26ind%3D1%2C%20Via%20Enrico%20Fermi%26nc%3D%26lat%3D45.73518%26lon%3D9.21651%26idp%3D4W01164583%26ot%3D000101
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piazzole omologate e/o temporanee per il possibile atterraggio di elicotteri  

denominazione indirizzo Telefono note 

14 Oratorio Chiesa di Santa 
Maria della Noce 

22044 INVERIGO 
Piazza Mercato  

031 607010 Mappa  

15 Oratorio parrocchia San 
Vincenzo 

22044 INVERIGO  
Piazza San Vincenzo  

031 696096 Mappa 

Centro Sportivo comunale Via Lambro, 1 
22044 INVERIGO  

031.607091 mappa 

 
N.B.  
Il numero (N.) fa riferimento alla scheda ed alla relativa individuazione nella Tav. 11 AREE DI 
EMERGENZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=15&jsv=207a&sll=45.742161,9.225683&sspn=0.006529,0.013711&g=Inverigo+(CO),+3,+PIAZZA+SANT%27AMBROGIO&ie=UTF8&geocode=Fe4BugIdqdiMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+PIAZZA+MERCATO&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=15&jsv=207a&sll=45.742161,9.225683&sspn=0.006529,0.013711&g=Inverigo+(CO),+3,+PIAZZA+SANT'AMBROGIO
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=17&jsv=207a&sll=45.741003,9.206387&sspn=0.006529,0.013711&g=Cremnago+-+Piazza+San+Vincenzo&ie=UTF8&geocode=FcvzuQIdc3qMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Cremnago+-+Piazza+San+Vincenzo&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=17&vrp=1&jsv=207a&sll=45.741003,9.206387&sspn=0.006529,0.013711&g=Cremnago+-+Piazza+San+Vincenzo
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=10&jsv=207a&sll=45.727366,9.222024&sspn=0.006531,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+Lambro,+1&ie=UTF8&geocode=FYa-uQIdiLeMAA&split=0
http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&output=js&hl=it&geocode=&q=Inverigo+(CO),+Via+Lambro,+1&btnG=Cerca+sulle+mappe&vps=10&vrp=1&jsv=207a&sll=45.727366,9.222024&sspn=0.006531,0.013711&g=Inverigo+(CO),+Via+Lambro,+1


Comuni di Arosio, Alzate Brianza, Anzano Del Parco, Inverigo  
Piano intercomunale di Protezione Civile  

 

aggiornamento 2016 - Versione 2  110 

7.5. RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
 

Comune di  Arosio  
 
Elenco dei dipendenti comunali e relative qualifiche: 
 

Ufficio Ragioneria:   Responsabile:    Longoni rag. Marisa 
     Collaboratore Professionale:   Persichetti Donatella 
 
Segreteria e Tributi:   Responsabile:    Conti Dott. Alberto 
     Collaboratore professionale:  Scalera Graziella 
 
Segreteria del Sindaco :       Pisati Manuela 
 
Servizi demografici:   Responsabile:    Cappellini rag. Maristella 
     Collaboratore professionale:  Viganò Marina 
 
Servizi sociali:    Assistente sociale:   Binda D.ssa Giada 
 
Ufficio Tecnico : 
 

Settore Lavori Pubblici/Ecologia: Responsabile:    Pozzoli geom. Pierluigi 
     Istruttore amm.vo:   DôAmato Giovanni 
 

Urbanistica/Edilizia Privata   Responsabile:    Cattaneo arch. Vittorio 
     Istruttore tecnico:   Pastorelli geom. Ombretta 
 

Collaboratore professionale:  Terraneo Margherita 
 

Operatori ecologici:        Bazzanella Sandro 
Conti Fabio 

 

Addetto alla conduzione macchina autospazzatrice:    Lania Saverio 
 

Autista Scuolabus        Li Manni Andrea 
 

Biblioteca:         Cattaneo D.ssa Piera 
 

Ufficio Messo Comunale:       Roselli Rosa 
 
Polizia Locale : 
Comandante: Commissario       Martegani Matteo 
Agente:         Calabrò Gianfranco 
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Comune di Alzate Brianza  
 
Dipendente comunale  Area - ufficio  Mansione  Telefono ufficio  

Filippo Ballatore Polizia Locale Comandante 366 - 6177085  

Arch. Massimo Petrollini Area Edilizia Privata ï 
SUAP ï Servizi 
Associati 

Responsabile  031 ï 6349322 
328 -0462084 

Arch. Fabrizio Soatin Area Lavori Pubblici ï 
Urbanistica e 
Territorio  

Responsabile 031 ï 6349324 
329 - 2505692 

Fabrizio Corti Area Edilizia Privata ï 
SUAP ï Servizi 
Associati 

Operaio   

Franco Corti Area Edilizia Privata ï 
SUAP ï Servizi 
Associati 

Operaio  

Liliana Ghedin Area Edilizia Privata ï 
SUAP ï Servizi 
Associati 

Impiegata  031 - 6349323 

Elisabetta Tambosso Area Edilizia Privata ï 
SUAP ï Servizi 
Associati 

Impiegata  031 - 6349306 

Silvia Sidoti Area Edilizia Privata ï 
SUAP ï Servizi 
Associati 

Impiegata  031 - 6349321 

Arch. Cristina Colombo Area Lavori Pubblici ï 
Urbanistica e 
Territorio  

Impiegata ï tecnico 
comunale 

031 - 6349326 

Ing. Cinzia Vismara Area Lavori Pubblici ï 
Urbanistica e 
Territorio  

Impiegata ï tecnico 
comunale 

031 - 6349325 
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Comune di  Anzano Del Parco  
 

UFFICI 
Responsabile -
Collaboratore  

 

NOMINATIVO 
 

TELEFONO N 
 

POSTA ELETTRONICA  

 
    

Area Economica 
Finanziaria 

Responsabile 
(convenzione)  

DR. CIVELLLI 
MAURO 

031/630030 

int.2 

 

mauro.civelli@comune.anzano.co

.it 

 
Istruttore 
amministrativo 

D.SSA LINI DANIELA  
 

Area 
Amministrativa 

Responsabile  
 

DR. SANGIORGIO 
MARCO 

031/630030 int. 

1 marco.sangiorgio@comune.anza

no.co.it 

Istruttore 
Amministrativo   

BALLABIO DANIELA  

 

Istruttore 
Amministrativo 

VALSECCHI MARIA   
RITA 

 

 

autista/messo IMPERIOLI LUCIANO   

 
Area TECNICA  
 
 

 GEOM. ANDREA 
VIGANOô 

031/630030 int. 

3 

 

info@comune.anzano.co.it 

 

(operatore 
ecologico) 

Proserpio Flavio   

Vigile Lamanna Pasquale   

 
COMANDO 
POLIZIA 
LOCALE 
INTERCO-
MUNALE  
Alzate Brianza 
 

  031/3351516 

 
polizialocale@alzatebrianza.org 
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Comune di  Inverigo  
 

N. NOME UFFICIO 
1 AIROLDI MANUELA Istruttore amministrativo Protocollo 
2 ANZANI RAFFAELLA Istruttore contabile Tributi 
3 BARZAGHI GIOVANNI Agente Polizia Locale 
4 BARZAGHI LAURA Istruttore Direttivo Area Contabile Tributi 
5 BOGA PAOLO GIOVANNI Istruttore Direttivo Anagrafe/Stato Civile 
6 BOSISIO SONIA MARIA Istruttore amministrativo Anagrafe/Stato Civile 
7 BOSISIO TATIANA Istruttore tecnico Area Urbanistica/Edilizia Privata 
8 CALDIROLA ROSARIA Istruttore Direttivo Segreteria Contratti 
9 CARELLI NATALE Vice Comandante Polizia Locale 
10 CARONNI ROSSELLA Assistente sociale 
11 COLLU LOREDANA Funzionario Resp. Area Affari Generali 
12 CREMASCOLI STEFANO Operaio specializzato 
13 DEL GAUDIO NADIA Istruttore contabile Area Contabile Finanziaria 
14 ERBA GIUSEPPE Istruttore tecnico Area Lavori Pubblici 
15 GANCI SOFIA Collaboratore amministrativo Segreteria Contratti 
16 GILARDI GREGORIO Agente Polizia Locale 
17 GRANITO VINCENZA Comandante Polizia Locale 
18 GUBERNATI ALBERTO Istruttore amministrativo servizi cimiteriali 
19 LAMPREDA PAOLO Funz. Responsabile Area Lavori Pubblici 
20 LATORRACA COSTANZA Bibliotecaria 
21 MAMBRETTI ANTONIA G. Istruttore amministrativo Area Servizi Sociali 
22 MAMBRETTI MARIA Istruttore amministrativo Area Lavori Pubblici 
23 MANFRIN GIOVANNA Istruttore amministrativo Area Urbanistica/Edilizia 

Privata 
24 MARIANI STEFANIA Istruttore contabile Area Contabile Finanziaria 
25 MAURO MAURIZIO Addetto amministrativo Area Contabile Finanziaria 
26 MAZZA LUIGI Istruttore tecnico Acquedotto 
27 MOLTENI MONICA Istruttore tecnico Area Lavori Pubblici 
28 MULEô PAOLINA Messo notificatore 
29 PAREDI LUISA MARIA Istruttore amministrativo Tributi 
30 PELUCCHI MARINA VIOLA Istruttore amministrativo Elettorale 
31 PONTI GIANLUCA Istruttore direttivo Personale 
32 POZZI ANNALY Istruttore Area amministrativa 
33 POZZI FABIO Agente Polizia Locale 
34 REDAELLI WALTER Funz. Responsabile Area Urbanistica/Edilizia Privata 
35 RIBOLDI ELENA Collaboratore amministrativo Area Tecnica 
36 RIVA GIOVANNI Agente Polizia Locale 
37 SANTAMBROGIO MARIA Istruttore amministrativo Pubblica Istruzione 
38 TURANO PASQUALE Funzionario Responsabile Area Contabile 
39 VALLI ANGELO Operaio specializzato 
40 ZAPPA SIMONA Istruttore amministrativo Anagrafe Stato Civile 
41 SODANO UMBERTO DIRETTORE GENERALE ï Segretario comunale 
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7.6 ELENCO MEZZI:  
 

 

Comune di  Arosio  

 

n. 2 

 

FIAT PANDA 

 

n. 4 

 

APE POKER 

 

n. 1 

 

NISSAN TRADE 

 

n. 1 

 

BUS MERCEDES 

  

AUTOSPAZZATRICE STRADALE,  
 

  

ALFA 156 

  

ALFA 147 

  

FIAT MAREA STATION WAGON 

  

HUNDAY ATOS 

  

  

 
 

Comune di  Anzano Del Parco  
 

n. 1 
 

FIAT PANDA   
 

n. 1 
 

FIAT PUNTO   
 

n. 1 
 

AUTOBUS OTOKAR 
 

n. 1 
 

AUTOCARRO FORD 
 

 
 

 
 

Comune di Alzate Brianza  

 

n.  

 
 

 

n.  

 
 

 

n.  

 
 

 

n.  
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Comune di  Inverigo  

 

n. 1 

 

motociclo Moto Guzzi Pan cc 750 immatr. 05/2003 benzina tg. BK41092 

 

n. 1 

 

motociclo Moto Guzzi Pan cc 750 immatr. 05/2003 benzina tg. BK41093 

 

n. 1 

 

autovettura Fiat Panda 1000 immatr. 05/1996 benzina tg. AG745VR 

 

n. 1 

 

autovettura Fiat Panda 1100 immatr. 05/1998 benzina tg. AX117XF 

 

n. 1 
 

autovettura Fiat Stilo 1.2 16V immatr. 02/2002 benzina tg. BZ369TF 

 

n. 1 

 

autovettura Fiat Stilo 1.6 16V immatr. 05/2003 benzina tg. CH533AV 

 

n. 1 

 

autovettura Fiat Idea 1.4 16V immatr. 07/2004 benzina tg. CN419TC 

 

n. 1 

 

autovettura Sub Justy 3° serie hp 15 immatr. 10/2004 benzina tg. CN864GF 

 

n. 1 

 

autovettura Fiat Panda 2° serie immatr. 03/2009 benzina tg. DV409RK 

 

n. 1 

 

autocarro Fiat Fiorino q.li 17 immatr. 04/1998 diesel tg. AX669XD 

 

n. 1 
 

autocarro Ford Transit q.li 35 immatr. 10/1994 diesel tg. AB896AK 

 

n. 1 

 

autocarro Effedi 4RMP28R q.li 14 immatr. 10/2003 diesel tg. CD426XG 

 

n. 1 

 

autocarro Ape Piaggio cc 686 immatr. 08/2009 diesel tg. DN08191 

 

n. 1 

 

autobus Daimlerchrysle posti 47 immatr. 08/2008 diesel tg. DR680KK 
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Corpo Intercomunale di Protezione Civile  
 

 

ATTREZZATURA INDIVIDUALE  
 

 

n. 20 

 

DPI di sicurezza 

ATTREZZATURA DI SQUADR A 

05 
 

motosega  

01 
 

decespugliatore 

03 
 

motopompe 

03 
 

generatori 

01 
 

tosasiepi 

04 
 

forche 

12 
 

badili 

04 
 

rastrelli 

02 
 

tende 

03 
 

carrelli tenda 
 

MEZZI 

02 
 

FIAT PANDA 4x4 

01 
 

FIAT PUNTO 

01  
 

TOYOTA PIK-UP 

01 
 

NISSAN KIM KAB 

01 
 

FORD NEW RANGER 

01 
 

FIAT IVECO 4x4 

01 
 

BUCHER 4x4 

01 
 

CARRELLO TENDA 
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7.6.1. Ditte di ñsomma urgenzaò 
 

In caso di emergenza è importante il reperimento delle risorse distribuite sul territorio. 
 
Il Comune potr¨ stipulare convenzioni con le ditte cosiddette ñdi somma urgenzaò per la 
propria fornitura - in caso di emergenza - di mezzi speciali quali autospurghi, ruspe e altre 
macchine per il movimento terra, materiali e attrezzi quali sacchetti, sabbia, pale, picconi 
etc. 
 

Per attivare velocemente il reperimento delle ditte private distribuite sul territorio è 
indispensabile conoscere lôubicazione delle stesse, come di seguito riportato in elenco: 
 

 

Comune di  Arosio  
 

 

DENOMINAZIONE  ATTIVITA'  INDIRIZZO  TELEFONO 
SIRONI S.n.c. di SIRONI 
DANIELE e ALESSIO  

 Via G. Oberdan, n. 140ï 
22060 AROSIO (CO) 

031.761054 

GLOBAL SERVICES 
 

 Via degli Alpini, n. 13/A ï 
22060 AROSIO (CO) 

031.761158 

AROSIO SPURGHI 
 

 Via N. Sauro, n. 23 ï  
22060 AROSIO (CO) 

031.762191 

 
 

Comune di Alzate Brianza  
 

 

DENOMINAZIONE  ATTIVITA'  INDIRIZZO  TELEFONO 

    

Consonni Enrico & 
figli  s.n.c.  

Lavori stradali, 
fognature, ecc. 

Via Milano, 39 
22040 Brenna (CO) 

031 797034 

    

Global Services s.r.l.  Servizi ambientali, 
spurghi, ecc. 

Via Degli Alpini, 13/A 
22060 Arosio (CO) 

031 7644141 

LE DITTE SOPRA INDICATE SONO GLI ATTUALI MANUTENTORI PER LôANNO 2016 DEL 
COMUNE DI ALZATE BRIANZA.  

 
 

Comune di  Anzano Del Parco  
 

 

DENOMINAZIONE 
 

ATTIVITA' INDIRIZZO TELEFONO 

GLOBAL SERVICE 
SRL 

Spurghi Via degli Alpini 13 
AROSIO 

031 761158 

La Campagnola SNC Attività florovivaistica, 
sgombero neve 

Via Diaz n. 4 
ANZANO DEL PARCO 

031/619772 

LARIOGIARDINI Attività florovivaistica, 
sgombero neve 

Viale Ortelli n. 10  
ANZANO DEL PARCO 

031630318 

F.LLI SEMINARA 
SCAVI 

IMPRESA SCAVI E 
DEMOLIZIONI 

Via Monticello n. 1  
ANZANO DEL PARCO 

031/3350229 
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Comune di  Inverigo  
 

 

MANUTENZIONE ACQUEDOTTO - RIPARAZIONE PERDITE E ALLACCIAMENTI  
 

 

Ditta Brambilla Alfredo & C. S.n.c. ï Viganò ï Via L. da Vinci 15 Fax: 039/955.049 
Tel.: 039/921.03.29 
 

 

Cell..   348/87.08.775 Brambilla Massimo  (titolare, direttore tecnico) 
Cell.:   348/87.08.772 Brambilla Alfredo  (titolare, direttore tecnico) 
Cell.:    348/87.08.774 Fumagalli Mauro  (capocantiere) 
Cell.:   345/65.80.492 Grifa Giuliano  (idraulico specializzato) 
 

 

TELECONTROLLO  
 

 

Ditta T. & A. S.r.l. ï Appiano Gentile ï Via Vergottini n. 6  Fax: 031/933.197 
Tel.:    031/933.148 
 

 

DEBATTERIZZATORE U.V.A.  
 

 

Ditta MONTAGNA S.r.l. ï Lachiarella (MI) ï Via De Gasperi n. 12 Fax: 02/900.79.097 
Tel.:    02/900.76.990 
 

 

GRUPPI INVERTER 
 

 

Ditta S.T.M. di Toniato Massimo ï Montorfano (CO) ï Via Dei Canneti n. 3  Fax: 031/201.049  
Tel.:    031/200.984 
Cell.:   348/355.87.25  Sig. Toniato Massimo 
 

 

MANUTENZIONE OPERE ELETTRICHE 
 

 

Ditta M.G. Impianti Elettrici di Marelli Giovanni ï Inverigo ï Via Curcetto n. 33  Fax: 031/60.54.34 
Tel.:     031/60.54.34 
Cell.:   335/62.24.773 
 

 

MANUTENZIONE OPERE EDILI  
 

 

Ditta Spini & Zoja S.r.l. ï Nibionno ï Via Gaggio n. 51/53 Fax: 031/691.019 
Tel.:   031/690.666/690.246 
Cell. titolare  335/57.53.245    Spini Pierluigi 
Cell. geometra  348/28.08.843    Gherardi Fabio 
 

 

MANUTENZIONE E GESTIONE IMPIANTI DI RISCALDAMENTO  
 

 

Ditta ZICARO S.r.l. ï Cesano Maderno - Via Padre Alfano n. 8 Fax: 0362/54.57.68  
Tel.:    0362/52.15.23 
Cell.   335/54.27.861    Iasiello Giuseppe 
Cell.   335/53.16.105    Zicaro Pasquale 
 

 

GESTIONE E MANUTENZIONE CIMITERI 
 

 

Ditta RADIV S.a.s. di Corti Patrizia - Costa Masnaga ï Via Bevera n. 5/a Fax: 031/879.010 
Tel.:   031/879.363/879.377 
Cell.   335/24.04.13  Corti Patrizia 
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MANUTENZIONE STRADE E FOGNATURE COMUNALI  
 

 

Ditta Sironi S.n.c. ï Arosio ï Via G. Oberdan n. 140 Fax: 031/76.00.373 
Tel. Ufficio: 031/76.00.373 
Tel. casa: 031/76.10.54 
 

Cell.:    335/62.19.109     Sironi Daniele 
Cell.:    335/62.19.108     Sironi Alessio 
Cell.:   347/45.44.409     Sironi Davide 
 

 

SERVIZIO PREVENZIONE FORMAZIONE GHIACCIO SULLE STRADE  
 

 

Ditta Consonni Enrico & Figli S.n.c. - Brenna - Via Milano n. 39  fax: 031/79.70.34 

Tel. Ufficio:  031/79.70.34 
Tel. casa:  031/79.73.74 
Cell.: 335/69.48.211 Consonni Ennio 
 

 

SERVIZIO SGOMBERO NEVE SULLE STRADE  

 

Ditta Sironi S.n.c. ï Arosio ï Via G. Oberdan n. 140   Fax: 031/76.00.373 
Tel. Ufficio:  031/76.00.373 
Tel. casa:  031/76.10.54 
Cell.:   335/62.19.108     Sironi Alessio 
Cell.:   347/45.44.409     Sironi Davide 
Cell.:    335/62.19.109     Sironi Daniele 
 

 

Ditta Riva Giardini S.r.l.  ï Lurago dôErba ï Via Brianza n. 2   Fax: 031/69.73.43 
 

Tel.:    031/69.74.92 
Cell.:    335/77.63.559     Riva Mirko 
Cell.:   335/77.63.561     Riva Maurizio 
 

 

Ditta Consonni Enrico e Daniela S.s. - Inverigo - Via Ginasca 6 
 

Consonni Enrico Tel. casa: 031/69.73.30 Cell.: 347/11.54.368 
Consonni Daniela Tel. casa: 031/69.98.80 
 

 

Ditta Terraneo Daniele  ï Inverigo ï Via Fumagalli n. 54 
 

Cell.:   335/81.55.143 
Tel. casa:  031.60.99.19 
 

 

SERVIZIO MANUTENZIONE ORDINARIA VERDE COMUNALE  
 

 

Ditta Terraneo Daniele ï Inverigo ï Via Fumagalli n. 54 
 

Tel. casa:  031.60.99.19 
Cell.:   335/81.55.143 
 

 

SERVIZIO DI PULIZIA EDIFICI COMUNALI  
 

 

Ditta Brianpul ï Olgiate Molgora ï Via Pilata n. 46 Fax:  039/50.98.84 
Tel.: 039/92.74.556 
Cell. responsabile: 331/3920918  Sig.ra Grazia 
Cell. titolare:  334/82.16.269  Giuseppe Spinelli 
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8. CARTOGRAFIA  
 
8.1 CARTOGRAFIA E MAPPATURA DEI DATI INTERCOMUNALE  
 
Il territorio dei comuni di Arosio, Alzate Brianza, Anzano del Parco e Inverigo, è contenuto nelle 
Carta Tecnica Regionale in scala 1.10.000 nel: 
 

 

Foglio B5b1 ï Cantù  
 

 

Foglio B5c1 ï Costa Masnaga  
 

 

Foglio B5b2 ï Mariano Comense  
 

 

Foglio B5c2 ï Giussano  
 

 

Per quanto riguarda i segni convenzionali utilizzati dalle diverse basi cartografiche si rimanda alla 
specifica legenda delle mappe.  
Per la mappatura del territorio, comparando il PGT con lo studio geologico, geomorfologico, 
idrogeologico e sismico è stato predisposto quanto segue: 
 

 

CARTOGRAFIA INTERCOMUNALE  
 

 

Tavola  
 

 

Descrizione  
 

 

FORMATO 
 

 

tav.1  
 

 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE:  
ï Confini territorio intercomunale  
ï confini comunali 
 

 

JPG 

 

tav.1a 
 

 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE CTR 1:10000 

 

JPG 

 

Tav. 2 
 

 

RETICOLO IDRICO 
ï corsi dôacqua principali 
ï corsi dôacqua secondari 
 

JPG 

 

Tav. 2b 
 

 

RETICOLO IDRICO 
ï Infrastrutture Viabilistiche 
ï Strade: comunali, provinciali, statali 
ï Ferrovia: R.F.I. ï F.N.M.  
ï Stazioni ferroviarie 
ï Idrografia superficiale 
 

 

JPG 

 

Tav. 3 
 

ï INFRASTRUTTURE VIABILISTICHE 
ï STRADE: comunali, provinciali, statali 
ï FERROVIA: R.F.I. ï F.N.M.  
ï Stazioni ferroviarie 
ï passaggi a livello 
ï AEROPORTO 
 

 

JPG 

 

Tav. 4 
 

 

ï ARIR (Aziende a Rischio di Incidente Rilevante) 
 

 

JPG 

 

Tav. 5 
 

 

ï RISCHIO IDROGEOLOGICO 
ï Aree potenzialmente inondabili 
ï FIUME LAMBRO: Fascia A, Fascia B, Fascia C 
ï Corsi dôacqua 
ï Aree franose 
ï Direzione movimento franoso 
ï Strutture ricettive pubbliche e private 
ï Numero di identificazione 
ï Elenco strutture (possibili bersagli) 

 

JPG 

http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
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ï STRUTTURE di RECETTIVITAô ï Comune di Inverigo 
 

 

Tavola 6  
 

ï STRUTTURE STRATEGICHE: Municipio, polizia locale, 
protezione civile intercomunale 

 

 
JPG 

 

Tavola 7  
 

 

ï RETI TECNOLOGICHE 
ï STRADE: comunali, provinciali, statali 
ï FERROVIA: R.F.I. ï F.N.M.  
ï Stazioni ferroviarie 
ï passaggi a livello 
ï Confini comunali, frazioni, località 
ï Confini provinciali  
ï Idrografia superficiale 
ï Metanodotto SNAM 
ï Rete elettrica: linea alta tensione, linea bassa tensione 
 

 

JPG 

 

Tavola 8 
 

 

RISCHIO INCENDI 
ï STRADE: comunali, provinciali, statali 
ï FERROVIA: R.F.I. ï F.N.M.  
ï Stazioni ferroviarie 
ï Passaggi a livello 
ï Trasporto pubblico 
ï Aeroporto 
ï ï Confini comunali, provinciali 
ï aree di emergenza 
ï Zone a rischio incendio urbano/industriale 
 

 

JPG 

 

Tavola 9 
 

 

RISORSE IDRICHE 
ï Corsi dôacqua 
ï Pozzi e sorgenti 
ï Serbatoi e stazioni di pompaggio 
ï idranti 
 

 

JPG 

 

tavola 10  
 

 

AREE di EMERGENZA 
 

JPG 

 

tavola 11  
 

 

Suddivisione del territorio provinciale  
C.O.M. CENTRO OPERATIVO MISTO  
 

 

JPG 

 

tavola 12  
 

 

Suddivisione del territorio provinciale  
A.S.L. AZIENDE SANITARIE LOCALI 
 

 

JPG 

 

tavola 13  
 

 

Suddivisione del territorio provinciale  
GUARDIA di FINANZA 
 

 

JPG 

 

Tavola 14  
 

 

Suddivisione del territorio provinciale  
CARABINIERI 
 

 

JPG 

 

Tavola 15  
 

 

Suddivisione del territorio provinciale  
VIGILI DEL FUOCO 
 

 

JPG 

 

Tavola 16  
 

 

Suddivisione del territorio provinciale  
Corpo Forestale dello Stato 
 

 

JPG 
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8.2. CARTOGRAFIA E MAPPATURA DEI DATI  DEI COMUNI 
 

 

COMUNE di INVERIGO 
 

 
 

rif. 
 

 

descrizione 

 

Formato 
 

Tav. 
 

 

Comune di Inverigo (scala 1:5000) 
 

JPG  

PDF 
 

tav.1 
 

 

¶  confine intercomunale di protezione civile  
 

 

JPG 

 

Tav. 2 
DP1 
inquadramento 
territoriale 
 

 

¶  confine comunale  

¶  confine intercomunale di protezione civile  

¶  superstrada Milano Lecco SS 36 

¶  strade provinciali 

¶  linee ferroviarie FNM 

¶  frazioni 

¶ corsi d'acqua 

¶  parchi regionali 

¶  osservatorio ornitologico ñil nibbioò 
 

 

JPG  

PDF 

 

Tav. 3 
 

¶  Elenco aree di emergenza 

¶  Distributori di carburanti 

¶  Elisuperfici 

¶  Stazione FNM 

¶  Passaggi a livello 

¶  Rete elettrica 
 

 

JPG  

PDF 

 

Tav. 4 
 

 

¶ Aeroporti  
 

JPG 

 

Tav. 5 
 

¶ Reticolo idrico  

¶ Fasce fluviali  
 

 

JPG  

PDF 
 

Tavola 6  
 

RISCHIO INCENDI 
 

¶ Incendi boschivi  

¶ Zone a rischio incendi urbano/industriale 

¶ strutture recettive pubbliche/private (bersagli) 

¶ numero di riferimento 

¶ direzione venti predominanti 
 

 

JPG 

 

Tavola 7  
 

 

Fasce fluviali 
 

JPG 

 

Tavola 8  
 

RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

¶ aree esondabili 

¶ aree alluvionabili 

¶ rete idrografica 

¶ aree franose 

¶ direzione movimento franoso 

¶ strutture recettive pubbliche/private (bersagli) 

¶ numero di riferimento 
 

 

JPG 

 
 
 
 
 

http://maps.google.it/maps?sourceid=navclient&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT316IT317&q=anzano+del+parco&um=1&ie=UTF-8&split=0&gl=it&ei=SGMESqK-EIKPsAaNvMDNCA&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1
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tavola 9  
 

 

RISCHIO CHIMICO/INDUSTRIALE E TRASPORTI  
 

¶ RISCHIO INDUSTRIALE- industrie a rischio 

¶ RISCHIO TRASPORTI 
- area a rischio morti (fino a 120 m) 
- area a rischio feriti (fino a 210 m) 
- strutture recettive pubbliche/private (bersagli) 
- numero di riferimento 
- direzione venti predominanti 

 

 

JPG 

 

tavola 10  
 

 

risorse idriche  
 

¶ acquedotti 

¶ stazioni di pompaggio e serbatoi di raccolta 

¶ pozzi e sorgenti 
 

 

JPG 

 

tavola 11  
 

 

Elenco strutture di recettivit¨ aree interne allôabitato  
per funzioni varie  
 

¶ le scuole in edificio pubblico e/o privato 

¶ gli alberghi ed affini 

¶ gli istituti e case di riposo e/o ricovero 

¶ gli impianti sportivi pubblici e/o privati 

¶ le strutture di raccolta di materiale vario (magazzini e depositi) 

¶ altre strutture ricettive pubbliche e/o private 
 

 

JPG 

 

tavola 12  
 

 

   COM 
 

JPG 

 

tavola 13  
 

 

   ASL  
 

JPG 

 

Tavola 14  
 

 

   CARABINIERI  
 

JPG 

 

Tavola 15  
 

 

   GUARDIA DI FINANZA  
 

JPG 

 

Tavola 16  
 

 

   CORPO FORESTALE DELLO STATO  
 

JPG 

 

Tavola 17  
 

 

  VIGILI DEL FUOCO 
 

JPG 

 

Tavola 1 8 
 

 

Stradario 
 

JPG  

PDF 
 

DP3.1 PGT 
 

Uso del territorio extra -urbano  
Parco Valle Lambro 
Parco sovra comunale 
Vegetazione (boschi, prati, seminativi, vivai) 
Idrologia 
 

 

JPG  

PDF 

 

DP5 PGT 
 

Vincoli urbanistici  
Linea ferroviaria 
Elettrodotto 
Metanodotto 
Stazione radio base 
Pozzi ï captazione ad uso idropotabile 
Fattibilità geologica 
Pericolosità sismica 
Fasce PAI 
 

 

JPG  

PDF 
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DP5.1 PGT 
 

Vincoli ambientali  
Corsi dôacqua: fasce di rispetto 
Area di laminazione  
Edifici soggetti a vincolo monumentale 
 

 

JPG  

PDF 

 

DP6 PGT 
 

 

Sistema agricolo  
 
 

JPG  

PDF 
 

DP9 PGT 
 

Infrastrutture e mobilità  
Infrastrutture stradali e della sosta 
Strade provinciali  
Strade di quartiere 
Parcheggi pubblici 
Distributori di carburanti 
Sistema di trasporto pubblico 
 

 
 

JPG  

PDF 

 

PS2 PGT 
 

Stato dei sottoservizi  
Rete idrica 
Rete elettrica 
Quadro illuminazione pubblica  
Pozzi : area di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile 
 

 

JPG  

PDF 

 

PS2.1 PGT 
 

Stato dei sottoservizi  
Rete fognaria 
Pozzi : area di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile 
 

 

JPG  

PDF 

 

PS2.2 PGT 
 

Stato dei sottoservizi  
Rete metano 
 

 

JPG  

PDF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comuni di Arosio, Alzate Brianza, Anzano Del Parco, Inverigo  
Piano intercomunale di Protezione Civile  

 

aggiornamento 2016 - Versione 2  125 

1.11. CARTOGRAFIA E MAPPATURA DEI DATI  
 

 

COMUNE di ALZATE BRIANZA  
 

 
 

rif. 
 

 

descrizione 
 

Formato 
 

Tavola 1 
 

 

intercomunale 
 

JPG  
 

 

tavola 2 
 

 

reticolo idrico - pozzi 
 

JPG  
 

 

tavola 3 
 

 

COM 
 

JPG  
 

 

tavola 4 
 

ASL 
 

JPG  
 

tavola 5 
 

 

Carabinieri 
 

JPG  
 

 

tavola 6 
 

 

Guardia di Finanza 
 

JPG  
 

 

tavola 7 
 

 

Corpo Forestale dello Stato 
 

JPG  
 

 

tavola 8 
 

 

Vigili del Fuoco 
 

JPG  
 

 

Tavola 9  
 

 

Elisuperfici 
 

JPG  
 

Tavola 10 
 

 

stradario, vie  
 

JPG  
PDF 

 

studio geologico 1 
 

Geomorfologia: corpo di frana-area di dissesto, sponde in erosione 
 

JPG 
 

studio geologico 3 
 

Elementi Idrogeologici ed idrografici 
 

JPG  
PDF 

 

studio geologico 7 
 

 

sismica 
 

JPG  
PDF 

 

studio geologico 8 
 

Aspetti geomorfologici, idrogeologici,  corsi acqua, sorgenti, pozzi 
 

JPG  
PDF 

 

studio geologico 9 
 

Aree pericolose (instabilità versanti) 
Idrogeologico: aree vulnerabili - Captazione uso potabile 
 

 

JPG 

 

studio geologico 11 
 

 

-Carta vincoli corsi dôacqua, pozzi e fasce di rispetto 
 

JPG  
PDF 

PGT - DP2 
 

VINCOLI URBANISTICI E AMBIENTALI: reticolo idrico, aeroporto, 
cimitero, metanodotto SNAM, pozzi 
 

 

JPG  
PDF 

PGT - DP3 
 

strade, distributori di carburante, ferrovia, passaggi a livello 
 

 

JPG  
PDF 

 

PGT - DP5.1 
 

 

aree urbanizzate, libere, zona agricola, boschiva 
 

JPG 
 

PGT - DP5.2 
 

 

AREE AGRICOLE; seminativo, bosco, forestale, incolto 
elenco aziende agricole 
 

 

JPG  
PDF 

 

PGT - PS1 
 

SERVIZI: attrezzature civiche, scolastiche, sport, verde attrezzato, 
impianti tecnologici, 
 

 

JPG  
PDF 

 

PGT - PS2.1 
 

 

Rete idrica ed elettrica 
 

JPG  
PDF 

 

PGT - PS2.2 
 

 

Rete metano 
 

JPG 
 

PGT - PS2.3 
 

 

Rete fognaria 
 

JPG  
PDF 

 
 

http://maps.google.it/maps?f=q&source=s_q&hl=it&q=&vps=1&jsv=157e&sll=45.721245,9.211224&sspn=0.013303,0.015235&ie=UTF8&geocode=FSxougIdmh-MAA&split=0
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1.11. CARTOGRAFIA E MAPPATURA DEI DATI  
 

 

ANZANO DEL PARCO  
 

 

 

rif. 
 

 

descrizione 

 

Formato 
 

tavola 1 
fonte: PGT 

 

¶  rete stradale 

¶  distributore carburante 

¶  Rete ferroviaria 

¶  frazioni  

¶  corsi dôacqua 

¶  centro commerciale 

¶  casa di cura S. Giuseppe 

¶  confine comunale 

¶  Area di emergenza 

¶  Atterraggio elicotteri 
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tavola 2 
 

 

¶  idrologia di superficie  
fonte: Comune - studio reticolo idrico 
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tavola 3 
 

 

¶  COM 
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tavola 4 
 

 

¶   INTERCOM 
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tavola 5 
 

 

¶  ASL 
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tavola 6 
 

 

¶  Carabinieri 
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tavola 7 
 

 

¶  Guardia di Finanza 
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tavola 8 
 

 

¶  Corpo Forestale dello Stato 
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Tavola 9  
 

 

¶  Vigili del Fuoco 
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Tavola 10 
dal PGT 

 

stradario, vie  ANZANO del PARCO 
 

JPG 
 

 

Tavola 11 
TAV 5V del PGT 

 

VINCOLI: Parco Valle del Lambro, aree boscate, centro storico, centro abitato, 
POZZI, AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO E GEOLOGICO 
 

 

PDF 
JPG 
 

 

Tavola 12 
Tav. 7 del PGT 
 

 

ATTREZZATURE di INTERESSE PUBBLICO: Istruzione, Collettivo, 
Attrezzature religiose, Verde, Parcheggi,  
FOGNATURA, GAS, ENEL, TELEFONIA, ACQUEDOTTO, CASA di CURA, 
STAZIONE FFSS, AREE BOSCATE, CORSI DôACQUA, LAGHI 
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Tavola 13 
Tav. 7° del PGT 

 

RETE FOGNARIA 
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JPG 

 

Tavola 14 
Tav. 7B del PGT 

 

RETE IDRICA 
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Tavola 15 
Tav. 7C del PGT 

 

RETE ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
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Tavola 16 
Tav. 8 del PGT 

 

TERRITORIO URBANIZZATO: centro storico, ville, cascine, insediamenti 
residenziali, attività produttive, commerciali, aziende agricole, attività 
florovivaistica.  
ATTREZZATURE di USO PUBBLICO: municipio, strutture educative, 
municipio, aree pere feste, parcheggio, struttura sportiva, chiesa. 
AMBIENTE AGRICOLO e VISUALI PAESISTICHE aree boscate, percorsi 
pedonali, corsi dôacqua, specchi dôacqua 
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COMUNE di AROSIO  
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Carta Geomorfologica JPG 
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tavola 2 
 

 

Definizione del reticolo idrico minore JPG JPG  
 

 

tavola 3 
 

 

COM 
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Carabinieri 
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Guardia di Finanza 
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Corpo Forestale dello Stato 
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Vigili del Fuoco 
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Tavola 9  
 

 

Elisuperfici 
 

JPG  
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intercomunale 
 

JPG  
 

Tavola 11 
 

stradario, vie AROSIO 
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DP0.2 
 

AMBIENTI TERRITORIO parco valle del Lambro, aree uso  agricolo, bosco, 
costruito 
 

 

PDF 
 

 

DP0.5 
 

SEQUENZE URBANE: residenziale, commerciale, residenziale  commerciale, 
terziario, residenziale terziario, produttivo, residenziale industriale, servizi religiosi, 
rurale, spazi aperti privati, spazi aperti dôuso pubblico, servizi scolastici, servizi 
istituzionali, parcheggi, servizi sociali, cultura sport e tempo libero 
 

 

PDF 
 

 

DP0.6  
 

 

RETI INFRASTRUTTURALI - STATO ATTUALE: ferrovia, strade (di scorrimento, 
di quartiere, locali, poderali, piste ciclabili) 
 

 

PDF 
 

 

DP0.7  
 

 

RETE FOGNARIA: acque bianche, acque nere 
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DP0.10  
 

 

VINCOLI ESISTENTI di divieto: metanodotto SNAM, linea elettrica, limite di 
rispetto cimiteriale, limite parco Valle del Lambro, sedime ferrovie nord Milano, 
fascia di rispetto ferrovie nord Milano, fascia di rispetto strade livello C (30m), 
limite aree sottoposte a vincolo idrogeologico, osservatorio il Nibbio  
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DP0.10 
 

 

VINCOLI ESISTENTI  ferrovia pass. livello stazione 
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DP0.10 
 

 

VINCOLI ESISTENTI linea elettrica 
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DP0.10 
 

 

VINCOLI ESISTENTI metanodotto 
 

JPG  
 

 

DP0.10 
 

 

VINCOLI ESISTENTI pozzi fasce rispetto 
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PS0.2 
 

SERVIZI ALLA PERSONA, istruzione, sociali, istituzionali, sport e tempo libero, 
edilizia residenziale pubblica 
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PS0.3 
 

SERVIZI SOCIALI per anziani, gruppo missionario 
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PS0.4 
 

SERVIZI ISTITUZIONALI: sede comune, cimitero, poste, protezione civile,  
università terza  età 
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PS0.5 
 

ISTRUZIONE DI BASSE: scuola materna, scuola elementare e media 
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PS0.6 
 

ATTIVITA RELIGIOSE: strutture parrocchiali e religiose, oratorio 
 

PDF 
 

 
 


